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BREVE PREFAZIONE DELL' AUTORE* 

• !. >;-■ . ^ 

' ^ - \ , \ 

Quando uscì la prima volta alla luce que- 
st' operetta, palpitai molto al vivo. Principal- 
mente perchè fu in fretta estesa per necessità 
di circostanza in essa espresse , come si os- 
serverà dalla sua lettura . Secondariamente per 
la generale indisposizione , e antipatia alle 
materie , che conteneva , in tempi , che le co- 
se appartenenti alla Religione erano o d’indif- 
ferenza. , o di disprezzo. Finalmente per la 
miseria di tanti errori , che sortirono dalla 
stampa, tanto di ortografìa, quanto per i tron- 
camenti di parole * di versi , e di molti versi 
insieme , e di mutazione di qualche vocabolo. 
Intanto mentre io la deplorava nella sua pub- 
blica comparsa , . per divina pietà del Padre 
di ogni consolazione , a cui V aveva dedica- 
ta, come si deve ogni altra nostra azione , 
sortì un incontro niente sperato , onde in un 
solo mese furono esitate copie settecento , e 
in poco tempo poi si venne al termine delle al- 
tre , che restarono < La dottrina infatti , che 
conteneva era tutta Apologetica , e sa il Cul- 
to religioso , che la Chiesa dà ai Santi, e su 
la Castità cristiana ; e la dottrina era quel- 
la stessa dei Padri , e Dottori della Chiesa , 
e specialmente su quella delle Vergini , e per- 
ciò fu applaudita. Con meraviglia furono cer- 
cate lè copie da alcuni zelanti Vescovi di lon - 
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tane Diocesi , per informare li novelli allievi 
dell * Altare Evangelico di quella virtù, tanto 
necessaria nel Ministero Ecclesiastico . Fu in- 
trodotta la detta operetta nei Noviziati di Re- 
ligiosi , e Religiose dai zelanti Prelati di al- 
cune Religioni per fare conoscere , e custodi- 
re con gelosia quella V Irta , che dovevasi con 
sommo rigore osservare , e professare ; da 
molti Confessori fervorosi fu sparsa per quei 
penitenti dell ’ uno , e V altro sesso , chi erano 
a portata di leggere quelle dottrine. Alcuni 
Padri di famiglia veri cristiani , e di non i - 
gnobile condizione , ne fecero una comune le- 
zione nel seno delle proprie famiglie per in- 
sinuare nei cuori teneri V amore alle amabili 
prerogative della Castimonia , acciò li figli « 
e le figlie la conservassero per salutare , e 
prezioso requisito o per il Santo Matrimonio , 
o per i Seminar j , o nelle Clausure , secon- 
do la diversità della locazione , ed elezione 
dello stato da farsi. 

Intanto avendo sperimentata felice la riu- 
scita della prima Edizione , con tutto ciò non 
avrei tentata la seconda , nè poteva per le mie 
personali circostanze di angustie di tempo , 
che sempre più si va stringendo per me , e si 
vanno ad aggravare le mie povere forze in- 
tellettuali , e corporali ; ma alcune nuove , e 
sollenni circostanze manifestate da Dio per 
gloria del suo nome Augusto mirabile nei San- 
ti , e specialmente nella sua V. e M. S. Fi- 
lomena , che da giorno in giorno in questi 
tempi va magnificando per ravvivare la fede 
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nei fedeli , e confermarli nella salutare no- 
stra credenza ; più per questo , che per altro 
oggetto fui spinto per mia obbligazione a for- 
mare questa seconda Edizione , sopra di cui 
ho presa più cura , ed ho usate più prudenti 
misure. 

Così mosso pertanto a mettere la mano al - 
V opera , mi sono anche più dilatato su la ma- 
teria dell ’ Apologia della Virginità , e vi ho 
unite tante altre luminose , e istruttive dottri- 
ne su i suoi santi , e ammirabili preggi > in 
guisa che la seconda Edizione è tale nella di- 
latazione delle dottrine , che la prima Apo- 
logia si può chiamare Compendio della secon- 
da , eh’ è la presente , eh’ esce alla luce ; e 
intanto mi sono più diffuso nelle dottrine di 
questa Virtù per renderla più amabile , più 
venerata , e più difesa da tante contrarietà , 
e disprezzi. Il nostro Padre Celeste , da cui 
viene ogni vero bene , ed a cui ogni gloria , 
onore , e potestà ridonda , colla sua infinita 
misericordia voglia anche questo secondo pic- 
colo travaglio a Lui dedicato benedire , as- 
sistere , e prosperare per mezzo , e merito in- 
finito di G. C. N. S. Principe dei Martiri , 
sposo delle V ergini , fonte di Purità , il qua- 
le vive , e regna Dio col Padre in unità del- 
lo Spirito santo per tutti i secoli , de secoli , 
colla purissima , pietosa , e potentissima inter- 
cessione dell ’ immacolata concetta sempre V er- 
gine Maria Madre di Dio , Regina dei Marti- 
ri , e Collegio delle Vergini Celesti. Amen. 
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Fatta dalV Autore della presente narrazione 

' \ ] Jl ' 1 ’ J -- — i -i -i i«i:!o r.o f 

p ‘ ;n»i ,*r» 2 f 

Jp rotolando la mia somma , e profonda ubbi- 
dienza ai decreti dei sommi Pontefici Romani , 
specialmente a quelli di Urbano Vili. , come fi- 
glio ubbidiente della santa Chiesa Cattolica , Apo- 
stolica , il di cui- capo -, e maestro iè il Roma- 
no Pontefice Vicario del sommo *» ctehi© Sacer- 
dote Gesù Cristo nostro Signore , iè Vitai come 
lo era S. Pietro^ ‘di cui sono successòri di Ro- 
mani Pontefici , piereiò dichiaro coli:, cuor© vie 
colla mente , -che tutto ciò si ritrova da me scjit- 
to- in questo volumetto y lo sottomeUo< al giu- 
dizio della santa Chiesa, Colonna, e firmamen- 
to: della verità , mentre credo solo, ed abbrac- 
cio tutto ciò , che tiene i, e. crede essa Chieda , 
c condanno tutto ciò , eh’ essa condanna , e so- 
no risoluto anche a costo della mia vita d^ ri- 
trattare , e condannare qualunque cosa fosse da 
me scritta in queste , o in altre mie scritture , 
che non fosse conforme alla dottrina , e decre- 
ti dei Pontefici Romani. 

Mugnano 16 ottobre del i8a3. 

Rev. D. Francesco di Lucia . 

Avvertimento dell’ Autore medesimo. 


Finora è stata tralasciata la presente memo- 
ria della traslazione del sacro corpo di S. Fi- 
lomena V. e M. per più motivi miei privati; 
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ina ora in coscienza mi vedo obbligato a que- 
sto piccolo lavoro , e perchè mi ritrovo in altri 
ecclesiastici travagli occupato , perciò non farò 
altro , che chiaramente porre in carta le noti- 
zie , senza impegnarmi a formare uno scritto 
aéfcademico , e ornato di quelle erudizioni, che 
potrebbero entrare nelle materie , che si dovran- 
no esporre ; ma siccóme avrò un ritaglio di 
tempo, prenderò la penna a scrivere ,, e i. note- 
rò solo le cose necessarie per informare i po- 
steri , e lo farò con chiarezza , affinché possa 
•intendersi da ogni triviale ingegno , anche di 
«da feminuccia , quale anche amo , che sia in- 
formata di queste memorie Religiose per, ravvi- 
vamento della divozione al culto de,i Santi. Così 
presento questo libro come uscirà dal capone 
dalla penna nelle necessità della fretta in: cui 
sono ; e come ho potuto , j ho tolto, ri’ oscurità 
del silenzio ai posteri paesani almeno , per i 
quali ho Scritto. > ^ i <> !■ •) 

: l Olì 

■ * • > • : ; > » > . '■ i ‘ 1 J> ; t 

■ > • •. . ì ; • : ■ • : 
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RELAZIONE ISTORICA 

* i . ■ ■ • • ■ 

DELLA TRASLAZIONE DEL CORPO 

•) « . . D 1 

SANTA FILOMENA 

* . • $ 

* k . s , , .» . • r * 

VERGINE E MARTIRE 

• I « ' ' , i . ... 

NELLA TERRA DI MUGNANO DEL CARDINALE 

Divisa in cinque Parti. 

iiV, ì. PARTE PRIMA. 

Nella quale si tratta dell ’ occasione dell 1 ac - 
. quisto del Sacro Corpo , e sua prima Tras~ 
lazione , e circostanze notabili , che V ac - 
, < compagnarono. 

i. Correva l’anno della divina Redenzione i8o5 
quando per secreto consiglio della celeste Prov- 
videnza , che il tutto dispone per sua gloria r 
e nostro bene , fui costretto a partire per Ro- 
ma in compagnia del Vescovo eletto di Poten- 
za , che si portava colà per essere consecralo a 
questo grado , eh’ è 1* Apice del Sacerdozio E- 
vangelico. Era questo un’ Ecclesiastico Napoli- 
tano assai illustre per santità di vita , e per pro- 
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fonde dottrina su le materie Teologiche , e Scrit- 
turali , ond* era 1’ oracolo della Capitale. Per 
questi motivi fu insinuato dal nostro augusto , 
e religioso Monarca Ferdinando a partire per 
quella Capitale del Mondo Cattolico prima de- 
gli altri Vescovi eletti , che furono al numero 
di dodici , per prevenire P arrivo del Sommo 
Pontefice Pio VII. ? che si aspettava di ritorno 
da Francia, ove era stato a coronare Y usurpa- 
tore Bonaparte , perchè così invitato era da po- 
poli Francesi per politica del despota, ma più 
si era colà portato con zelo di rimettere la per- 
seguitata Religione Cattolica con tante caraitìci- 
nc , e sacrilego furore , e dallo sette moderne 
esiliata con lo scandalo di tutto il Mondo. Do- 
veva questo Vescovo eletto ossequiare a nome 
del religioso Monarca al suo arrivo in Roma il 
S. Padre. 

2 . Fu il nostro viaggio da Napoli preso al 
primo di Maggio dell' anno stesso , e felicemen- 
te si arrivò in Roma ai 4 di detto mese circa 
il mezzo giorno di sabbato. Questo Vescovo , 
che si chiamava D. Bartolomeo de Cesare, per 
sua pura generosa bontà mi aveva onorato di 
sua tenera amicizia , di cui mi osservava inde- 
gno , ma per la fede , che mi detta , che nien- 
te accade a noi per casualità , non poteva com- 
prendere il mistero di questa generosità del dot- 
to , e santo uomo , che mi aveva anche unito 
a lui in abitazione , e mensa con tanto suo im- 
pegno. Venuta la sua esaltazione al Vescovado 
di Potenza in Basilicata , per mie amarissime 
circostanze , in cui mi ritrovava allora per i 
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miei peccati, mi era negato di seguirlo da Ve- 
scovo, come Esso assolutamente pretendeva, ma 
volle almeno , che gli avessi fatta compagnia 
nel viaggio di Roma , e fui costretto per solo 
riverenziale rispetto ubbidirlo in questa sua pre- 
tenzione , ma contro 1* inclinazione di mia vo- 
lontà-, mentre mi vedeva in una profonda me- 
stizia di cuore per le mie già nominate circo- 
stanze. Ora in questo viaggio arrivato all’ altu- 
ra della città di Albano , spuntò nel mio inter- 
no una serenissima gioja , che mai aveva inte- 
sa in tutto il tempo di mia vita , come mi an- 
dava esaminando , e la vista di Roma fu per 
me come quella del sole , che scombro le ca- 
ligini della mia tristezza. Il colpo fu conosciu- 
to dalla mia ragione , e fu sperimentato in me 
evidentemente estraordinario , ma restai .sorpreso 
dalla meraviglia senza conoscerne la cagione , e 
meglio dico il mistero. Dopo conobbi con chia- 
rezza , eh* era arrivato il tempp prefisso dalla 
provvidenza divina nei suoi secreti consigli in 
cui si doveva manifestare la gloria del sacro Cor- 
po di S. Filomena V. e M. ; còrpo martirizzato 
per il divino onore , per la difesa della nostra 
divina, e verace Religione; e perciò gelosa- 
mente conservato per tanti secoli per esaltarlo 
in mezzo a popoli fedeli per me indegno istru- 
mento. 

3. Mentre dunque era in Roma , e andava 
in cerca di reliquie di Ss. Martiri , come di al- 
tri santi , per provvedermi di questi tesori , o 
manifestandosi in me una gran brama , mi fu* 
offerto un dono di un Sacro Corpo di Martire-, 
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per vedermi appagato. Il desiderio per un tale 
corpo era vivo in me , ed era antico , quanto 
la mia ragione , che sempre aveva anelato ad 
un tal tesoro , mai però aveva sperato di poter- 
lo ottenere. Venuta questa occasione , con tut- 
to ciò mi negai fortemente all* offerta , poicchè 
mi mancava il denaro necessario alle spese , che 
sono necessarie farsi per casse , ornamenti , 
scritture , ed altro , che si sa occorrere a que- 
ste opere. Non dissi il mio interno motivo , e 
gli amici mi premuravano fortemente all* accct- 
tazione , e per finire il contrasto fui costretto a 
licenziarmi da essi con mio vivo dolore , perchè 
voleva , e non poteva accettare 1’ amata offerta. 

Nell’ essermi separato per ritirarmi , intesi nel 
mio animo una straordinaria forza occulta , che 
mi obbligava ad accettare , e per via di lume 
chiaro mi diceva nella mente , a non diffidare, 
poiché la provvidenza celeste mi avrebbe som- 
ministrati tutti gli ajuti , onde mi presento di 
nuovo agli amici , accetto la sacra offerta ; ma 
in condizione , che doveva essere il Corpo di 
una Santa Martire , e di nome proprio , e ces- 
sò ogni turbazione di spirito. . . i 

4- Ora, per pregio dell’ opera , e per gradi- 
re al lettore non esperto in questa classe di ma- 
terie ecclesiastiche , voglio fermarmi per poco 
a dichiarare alcune cose utili a sapersi per tan- 
ti , che 1 J ignorano. 

I corpi dei SS. Martiri , che ordinariamente 
escono da Roma a tempi nostri , sono ritrovati 
nei scavamenti , che si fanno nelle catacombe 
romane da persone a ciò destinate dalla Camera 
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Apostolica , salariate a questo impiego , e devo- 
no essere cP illibata fede , e di religiosa coscien- 
za. Devono prendere giuramento di ritrovare i 
corpi , e reliquie , ma non toccarle , nè estrar- 
ne una minima particella , sotto pena di sco- 
munica , e devono riferire P invenzione ai Su- 
periori destinati , quali vanno ad esaminare con 
geloso criterio per rinvenire tutte quelle pruo- 
ve , che mostrano quel corpo essere indubitata- 
mente di un S. Martire; perciò si dovrà osser- 
vare , se nel ritrovato sepolcro vi sia iscrizione, 
vase del sangue , istrumenti del Martirio , ed 
altri simboli , ed argomenti , che provano la 
verità in esclusione di ogni dubbio in simile af- 
fare. Se mancheranno le pruove della certezza, 
si fa di nuovo coprire il corpo senza potersi toc- 
care. Se poi esisteranno le ragioni convincenti , 
le reliquie saranno religiosamente trasferite den- 
tro una scatola , o cassetta , e trasportate , e 
conservate nei tesori pubblici delle Reliquie Sa- 
cre in Roma. 

5. Quei corpi , che saranno scoverti essere 
di SS. Martiri , ma non si ha il nome , colla 
facoltà del Pontefice s’ impone un nome , qua- 
le per lo più suole essere di aggettivo , che in- 
dica una virtù Cristiana , come quello di Cle- 
mente , Costante, Modesto , Illuminata, Felicis- 
sima , Ferma , o Fermina ec. nomi presi da 
quelle virtù necessarie ad ogni verace discepo- 
lo di G. C. , e con sicurezza dovevano ritro- 
varsi in coloro , che avevano sparso il sangue 

{ >er Esso, e per il suo Vangelo. Se accade poi, 
o che è frequentissimo , che tali corpi senza 
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nome proprio si ricercassero dai popoli fedeli , 
e si vestono secondo il genere del nome di uo- 
mo , e di donna , e si espongano alla venera- 
zione dei fedeli , ciò non importa alla verità del 
culto Cattolico , quale si dirigge a Dio sempre , 
a cui si olirono i meriti di quell’anima trion- 
fante ; e beata , che meritò colla divina grazia 
la beatitudine coll’esercizio delle virtù sino alla 
morte, e morte straziata per la difesa della ve- 
ra Religione , e con l’ eroismo della divina Ca- 
rità santificò il suo corpo e l’ offerì in sacrificio 
di sangue , quale , replicò , poco importa , che 
sia dì uomo vestito da donna , o di donna ver 
stila da uomo, perchè s’ignora il sesso a causa 
del nome ignorato. Così decretò , e dichiarò la 
Congregazione dei Riti. Iddio , eh’ è il maestro 
invisibile della Chiesa, che l’assiste collo spi- 
rito della verità senza mai farla errare per mez- 
zo del Papa capo visibile , e Maestro , comprua- 
va ciò da per tutto ai popoli cristiani cattolici 
colio spargere continuamente ruggiada celeste di 
grazie , e portenti sopra questi corpi di marti- 
ri , a cui è stato imposto il nome dalla S. Se- 
de , acciò i fedeli accrescano la loro fede , e il 
loro culto alle loro reliquie , e si approfittano 
della loro intercesssione presso Dio..,- i il. 

6 . Sono poi le Catacombe , alcuni scavamenti 
sotterranei a Roma , fatti nella .pietra lufatea 
per gli edifìcii dell’antica Città,, che da quei 
scavi estraeva il materiale di sue vastissime fab- 
briche. Quelle caverne sono perciò irregolari , 
ove alte, ove basse,, ove anguste, ove più spa- 
ziose , ma estese in lunghezza per più miglia , 



e tanto ramificati , o intricati sono i capi viali, 
che formano un reale laberinto , senza cedere 
alla confusione del favoloso descritto dai Poeti. 
Furono così dette Catacombe , come alcuni vo- 
gliono , perchè in essi antri fera solito sepellirsi 
i morti , e quasi si dicesse : civitas mortuorum , 
o pure dormitorìi di morti , ma questa spiega 
non è accettata ai veri critici , perchè presso i 
Romani , e i Greci era Costante , e universale 
costume incenerire i cadaveri , e porre le cene- 
re in vasi , che si custodivano nei sepolcri gen- 
tilizi! , che stavano nei poderi particolari delle 
famiglie. Lasciando poi queste materie trattate 
ampiamente da altri scrittori , diciamo ora , che 
nelle romane Catacombe non fu mai costume di 
seppellire i morti dei gentili, come sta già di- 
mostrato ad evidenza dai dotti , ma solo in teta- 
po di persecuzione furono i Cristiani costretti a 
rifugiarsi in quelle cupe , ed oscure caverne , 
e poi vi nascosero i corpi dei loro santissimi 
fratelli , o morti in quell’ oscuro Asilo , o sa- 
crificati dalla tirannia dei gentili , per sottrarli 
da altri insulti , e sevizie sacrileghe solite a far- 
si alle sante reliquie. Queste Catacombe erano 
molte , come lo sono ancora , e si può vedere 
in altri autori , a cui è spettato trattare queste 
materie , quali sono state da noi accennate so- 
lamente per maggior intelhqgnza di coloro, che 
ne sono affatto nudi , e si possa da essi con 
maggiore chiarezza intendere il racconto di que- 
sta storia , perciò passiamo al nostro proposto 
oggetto della traslazione di S* Filomena. 

7. Venne già il tempo di dare la mano al- 
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1* opera del Sacro acquisto , e nel mese di mag- 
gio fui portato ad uno dei pubblici tesori delle 
reliquie sotto la direzione di un degno ecclesia- 
stico nomato Monsignore D. Giacinto Ponzetti , 
a cui fui presentato in nome del Vescovo di 
Potenza ; e perchè questo per la sua dottrina , 
e moralità esemplare era stato conosciuto in Ró- 
ma , ed. aveva meritato da Papa Pio VII. della 
sua amicizia, perciò il suo nome era venerato, 
e per questo riguardo fui accettato con ogni gra- 
zia , e rispetto. 

8. Introdotto dunque nella sala del tesoro , 
ove stavano in ordine intorno le mura tante 
cassette , in cui erano chiusi i Sacri Corpi , al- 
tri solamente in parti colle teste , mancando il 
resto , così ritrovati nelle loro tombe : altri era- 
no interi con tutte le ossa delle loro membra. 
Vi erano ancora istrumenti di ferro , o metallo 
dei loro martirj , vasetti di sangue di diversa 
materia , e forma , altri rotti , altri interi , ed 
anche molte lucerne usate dai SS. Confessori , 
che abitavano in quella regione di tenebre , e di 
ombre. Fra tanti corpi però , che allora io vid- 
di , tre solamente tenevano il loro proprio no- 
me , un uomo adulto , un fanciullo di due an- 
ni ucciso in odio della fede , e. S. Filomena , 
e quei nomi erano anche greci , come quello di 
nostra Santa , benché non mi sovvengono. 

9. Ora è necessario qui notare , che l’ultimo 
corpo fattomi osservare fu quello, di cui parlia-: 
rao , c nel vederlo , tutto l’interno mio si 'com- 
mosse per la gioia , una calda brama di averlo 
si accese in me in tal modo , che si manifestò 
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anche nel volto e pose in agitazione il sangue, 
e tutto ciò , senza mio accorgimento fu osser- 
vato con serietà anche dal custode delle Reli- 
quie. Vi era nella cassa , ove stava il corpo , 
anche una carta colla copia della iscrizione se- 

S olcrale , che indicava nome , e martirii nel mo* 
o , che sarà appresso dilucidato. La dolcezza 
del nome di Filomena , la greca erudizione, che 
F accompagnava , la novità di questo nome in 
una Santa Martire fra le tante , che si venera- 
vano nella Chiesa , tra le quali , almeno a co- 
mune notizia * non vi era altra Martire , che il 
portava , erano pensieri , che mi ferivano lo spi- 
rito , ed accrescevano il desiderio di possedere 
un tal corpo, che sarebbe stato celebre in ap- 
presso per il preggio di questo nome dolcissi- 
mo; a queste riflessioni si aggiungeva la circo- 
stanza della bella , e rara iscrizione sepolcra- 
le di Lei , come vedremo appresso , e il vase 
del sangue , e così restai estatico in questi de- 
sidera di avere il Corpo di questa Martire, qua- 
le solo bramava con tutte le forze del mio cuo- 
re , ma mi pareva impossibile ottenere il mio 
intento , atteso che pochi giorni prima si era 
spedito uno di questi col nome proprio sola- 
mente , senza traccia per la cognizione del mar- 
tirio ma in virtù della premurosa richiesta del- 
la Regina di Etruria , così detta allora , ma non 
aveva io dove poggiare la mia sparanza , special- 
mente nel pretendere un corpo con tanti preggi. 
Tremava, e mi ardeva la vergogna di solo ester- 
nare il mio affettuoso desiderio per S. Filomenai 
In tale agitazione * ed abbattimento lasciai 
l’ affarO dell’ elezione del corpo in mano alla 

2 
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persona efficacissima , che me 1* aveva proposto, 
e promesso , non tanto per mia soddisfazione , 
quanto per ostentazione del conto , che si face- 
va di lei in Roma , c perciò mi ritirai in una 
camera solitario , e mi tratteneva colla mente 
nei pensieri già sopra espressi. 

10. Ma quello , che era difficilissimo , o im- 
possibile per me in terra , lo fece possibile , e 
facile il Cielo , a cui incessantemente mi rivol- 
geva colle mie deboli preghiere per questo af- 
fare. Poicchè il mezzano , che operava uscì a 
invitarmi per parte di Monsignor Ponzetti , c 
queste parole mi disse. » Monsignore lia os- 
servato in Voi allo scoprimento del Corpo di 
S. Filomena visibili segnali , specialmente nel 
viso , onde resta persuaso , che questa Santa 
Martire vuole venire nella vostra patria , ove 
farà gran miracoli , perciò vi persuade per 
mio mezzo ad accettare questo Corpo ». Si 
può più considerare da chi legge , che espri- 
mersi da me , qual fosse stata allora e la mia 
gioja interna, e la mia meraviglia insieme. Co- 
si dunque terminò il trattato del corpo di S. 
Filomena nel giorno di sua petizione. 

11. Si aspettava con viva festa del mio cuo- 
re P arrivo del sacro corpo nella casa del mio 
alloggiamento , e la promessa fu fatta dal Pon- 
zelti nel Martedì per il Sabbato della stessa set- 
timana , ma passò tal giorno colla Domenica , 
e lunedì seguente senza vedersi cosa alcuna. In- 
cominciai a dubitare di tale acquisto , e il du- 
bio divenne sì forte , che poi fu certezza, giac- 
ché nel fervore dei segnali dati dalla Santa per 
venire in Magnano , ed osservati dal Custode 
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dello Reliquie , non si diede luogo a riflessione, 
così fu permesso da Dio per manifestare la sua 
potenza , e 1* opera sua in tale traslazione , co- 
me vedremo , perciò passato in qualche breve 
intervallo di tempo, il custode con più pruden- 
za , e forsi col consiglio di altri ufficiali di sua 
curia , fece riflessione a diversi forti , e gravi 
motivi a non estrarre dal suo tesoro , o depo- 
sito il corpo di S. Filomena , e mel negò , of- 
ferendomi per il mezzano una lista di dodici 
nomi imposti ai corpi santi , lasciando a me la 
scelta di quello , che più mi gradiva. 

13 . I motivi , c> ragioni della sua negativa’ 
erano , che un tal corpo col nome suo proprio* 
e singolare nome , , e pregiato nell’ antichità *. 
colla notizia dei Martini espressi nella lapido 
sepolcrale , c l' esistenza di questa lapide , che 
si conservava nel tesoro delle iscrizioni crislia* 
ne nel collegio Massimo dei Gesuiti , non si po- 
teva senza qualche imprudenza donarsi ad un 
semplice Sacerdote, e per esso privare il tesoro 
«Ielle reliquie del corpo di nostra Santa ; tanto 
jpiù , che in quell’ epoca per le passate .usurpa- 
zioni tiranniche dei Repubblicani Francesi , e 
per le calamità sofferte dalla Camera Apostoli- 
ca , si era sospeso 1* esito di quel ^denaro , che 
si spendeva in ogni anno per lo scavamento, e 
invenzione dei corpi nelle Catacombe , ed era 
per questa causa scarso il numero di quelli , 
senza nome , e rarissimo di quelli altri' corpi , 
che avevano il nome proprio ; e perchè erano 
frequenti le divote xicerche , che per lo più si 
facevano da grandi personaggi , si stabilì rite- 
nere il corpo di S. Filomena per qualche altra 
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richiesta , che si avesse potuto fare immediata»- 
mente al Papa a nomo di qualche Principe as- 
soluto , o da qualche Ambasciatore per sua pro- 
pria divozione , o impegno , e così era assolu- 
tamente miglior partito riserbarlo a queste cir- 
costanze , e negarlo nella presente occasione , 
in cui era grazia , e favore darne un'altro a mia 
scelta dai dodici della lista di sopra accennata. 

i 3 . Aveva io per P innanzi posato tutto il mio 
di voto affetto in S. Filomena , e questo nome 
stava vivamente impresso nella mente , e nel 
cuore , e mi sentiva obbligato a sempre pensai* 
ci , ora si può riflettere qual doloroso contrasto 
facesse in me questa circostanza della negativi 
del suo Corpo. Ma perchè aveva già scritto da 
ftoma in Napoli , e in Mugnano , che al mio 
ritorno avrei meco portato un Corpo Santo col 
tacere il nome , mi ritrovai nella necessità di 
accettare uno notato nella lista per evitare una 
mentita in me. 

’ * 14. Contro ogni mio genio dunque mi risol- 
'vei ma non fu possibile tra me e me deci- 
dere qual corpo tra i dodici doveva eliggermi y 
e tanta fu la tempesta di dubbii , ed incertezze 
col pensiero vivo , e tenace per la nostra San- 
ta , che si fecero da me , e da altri preghiere 
al Signore , acciò avesse manifestata la sua di- 
vina volontà in questo religioso negozio. Poi si 
pensò , mettere in urna i dodici nomi , e la sor- 
te regolata dal solo Dio , avrebbe deciso , e co- 
sì si sarebbe posto il mio pensiero in pace. Co- 
sà si fece , ma furono tali angustie mosse di nuo- 
vo nel mio interno di contrasto per il nome di 
nostra Santa, e per il vivo lume di tutti i preg- 
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gi , che secò teneva il suo Corpo , che vinto da 
una forza invisibile, rifiutai anche questa offer- 
ta, non per un minimo disprezzo , ma per do- 
lore della negativa , e dell* assoluta , e posata 
stima per S. Filomena. 

16. Con questa mia risoluzione approvata an- 
che dal Vescovo de Cesare , dopo la disdetta 
di questo Corpo fatta dal Direttore , e custode 
delle reliquie , restò ferito 1’ onore della perso- 
na promotrice di questo affare , a cui era grato 
il pompeggiare nella riuscita dei suoi impegni 
per i rapporti grandi , che teneva in Roma. Si 
aveva tutto l’ impegno di sanare lo sconcerto 
accaduto per la negativa del Corpo con quelle 
ragioni , e motivi sopra accennati , che obbliga- 
vano la curia a non estrarre fuori del tesoro- 
delle reliquie la reliquia del Corpo di S. Filo-, 
mena , e si cercava da essi compatimento, a cui 
dal Vescovo , e da me si dava questa risposta, 
cioè : Conveniva pensarci prima. 

17. Sembrano forsi queste circostanze minu- 
zie , e bagattelle da tacere , ma sono pesanti a 
chi vuol riflettere alle vie segrete, che tiene con 
noi la secreta, e adorabile Providenza di Dio, clic 
per manifestare la sua gloria , e potenza , dalle 
cose piccole fa nascere le opere sue grandi, spe- 
cialmente in cose , e governo della sua Religio- 
ne , come si vedrà - in questo affare ; giacché 
tutto quello , che si dirà nel seguente racconto, 
nasce come albero maestoso dal seme minuto di 
queste piccole circostanze , clic P occhio grosso- 
limo della ragione estimerà come inezie da non 
farne conto. Perciò è pregato . il lettore a mar- 
care questi piccoli punti , mentre sopra di essi 
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poggia 1* edificio delle meraviglie , che operò il 
Signore per istruirci dell’ inarrivabile sua sapieu- 
' za nell 5 cliggerc vie ignote all* umano intendi- 
mento , che altro non intende , e sa , che il 
grosso, e materiale. 

18. Per riparare intanto all’ onore della pro- 
messa da me fatta di portare in Regno un Cor- 
po Santo , intrapresi un’ altro impegno. Aveva 
contratto Monsignore de Cesare alcuni anni pri- 
ma in Napoli una stretta amicizia con un cano- 
nico della Basilica di S. Pietro in Vaticano , 
Ecclesiastico di molto conto in Roma , quale si 
esibiva continuamente a Lui , desiderando qual- 
che comando. Questa fu 1 ’ opportuna occasione 
di avvalersi il Vescovo della sua generosa ami- 
cizia , ed efficacia, per contentare il mio animo 
agitato , cercando a questo Canonico un Corpo 
di S. Martire , benché di nome non suo , ma 
imposto dalla Santa Sede. Almeno fu questa una 
correzione a coloro , che avevano già promesso 
il corpo di nome proprio , e poi si erano ne- 
gati con tanta nostra amara umiliazione , volen- 
do sanare noi coll’ offerta di un’ altro corpo di 
nome non proprio , quale si poteva ottenere sen- 
za loro opera , come infatti si ottenne dal Ca- 
nonico in poche ore , appena fatta la richiesta , 
ed aveva il nome di S. Ferma , quale nome si 
ritrova nella prima edizione mutato in quello di 
S. Forte per innav vertenza nello scriversi da 
me con fretta. Questo sacro Corpo fu da me ri- 
cevuto in nome del Vescovo di Potenza , e lo 
portai nella stanza della mia abitazione separa- 
ta da quelle del Vescovo. All’ arrivo di questo 
S. Corpo tutta la famiglia della casa del nostro 
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alloggio era in festa di gran divozione. Di que- 
sta Santa si farà parola in appresso. ^ 

19. Intanto osservato il fatto, le persone che 
tentato avevano T affare di S. Filomena, resta- 
rono punte dalla confusione , ed onoratissime 
quali erano , sommossero tanti impegni sino a 
portare subito al Vescovo la cassa soggellata , 
e ben guarnita , e corredata di tutte quelle ne- 
cessarie scritture , in cui era il contrastato Cor- 
po di S. Filomena , senza volere , che si pa- 
g asse cos’ alcuna per la grande spesa di Cassa 
elegantemente foderata , per la molta bombace , 
dentro cui erano riposte le sacre ossa , e delle 
fasce di seta , che circondavano la detta Cassa , 
e la serravano con molti suggelli , e tutt’ altro 
speso a quest’oggetto. Ecco subito comprovata 
la celeste assistenza promessami , quando fui scon- 
fìdente , e pusillanime , temendo accettare l’of- 
ferta di un Corpo santo fattami la prima volta, 
come poco innanzi sta da me notato. 

20. Nell’ aver ricevuto il Corpo di Santa Fer- 
ma , restai persuaso , che quello mi aveva de- 
stinato la divina Provvidenza a portarmi , tanto 
più , che la mia unica , ed assoluta intenzione 
era di tenerlo in casa in tutto il tempo di mia 
vita , c in morte poi lasciarlo a qualche Chie- 
sa ; credendomi perciò obbligato in coscienza a 
tenermi S. Ferma, rinunciai 1’ efferta di S. Fi- 
lomena , ma Dio sa con che forte mia ripugnan- 
za per 1* impressione sempre viva , che teneva 
per Lei ; per tale ragione fu ricevuta dal Ve- 
scovo , il quale 1’ accettò per darla a me , sa- 
pendo la viva inclinazione , che teneva per Es- 
sa. Ordinò dunque il Vescovo che 1 ’ avessi por- 
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tata nella mìa Camera : che 1’ avessi unita a S. 
Ferma 7 e ad altre nostre reliquie , ivi conser- 
vate , come luogo più solitario , e non esposto 
alle continue visite. Cosi feci. Vi aggiunsi al 
luogo , ove erano le Sante , alcune giarrette di 
fiori odorosi in loro culto , e venerazione , e lo 
persone religiosissime di casa venivano ivi ad of- 
ferire le loro preci con tenera pietà e viva fede. 

21 . Per alcuni giorni innanzi era stata sola 
S. Ferma con le altre nostre reliquie , come si 
disse , e la mia abitazione fu solitaria ; ma ap- 
pena vi enfiò S. Filomena da me ricevuta a 
conto del Vescovo , e in deposito per lui , nel- 
1’ entrare nella stanza io sentiva una compagnia 
viva , e amabilissima , benché invisibilmente , 
ebe non sapeva affatto intendere , e compren- 
dere , nò saprei esprimere per essere di ordine 
soprannaturale. Posi a sindicare la mia fantasia, 
dubitando di essa , ma le naturali ragioni veni- 
vano col fatto dichiarate false da quel senso di 
dolcissima compagnia invisibile , che fortemente 
sentiva in me nell' entrare nella Camera , e ces- 
sava nell’ uscire. A questa cosa , benché esami- 
nata , e sperimentata soprannaturale , si aggiun- 
se un' altra maraviglia. Sentiva continuamente 
per interno sentimento una voce della nostra 
Santa , che mi affacciava tante ragioni a per- 
suadermi ad accettare il suo Corpo con quel 
bel nome , col pregio della notizia dei suoi Mar- 
tirii , ed altro atto a convincermi ; ma la scru- 
polosità di mia coscienza nasceva dal pronto 
acquisto di S. Ferma , c dal contrasto per il 
Corpo di S. Filomena , persuaso in me , che 
tali seguali mi obbligavano a ritenermi la prima 
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Santa per volontà di Dio , e mi vedeva costret- 
to a scacciare questi pensieri , come tentazioni ; 
ma crescendo 1 ’ affetto per nostra Santa , c fa- 
cendosi più vivo il contrasto , mi recò tanta pe- 
na il continuo resistere , a cui mi credeva ob- 
bligato , che perdei il sonno , fui aggravato da 
un languore, e incominciai ad infermarmi , tan- 
to più , che mi credeva leso di fantasia; e que- 
sto pensiero mi causò una densa tristezza per le 
funeste conseguenze di questo male. 

33. La mancanza del sonno , dell’ appetito , 
della pace del mio animo , e la profonda tri- 
stezza mi consumarono alquanto , e si reso vi- 
sibile la mia indisposizione di salute , domanda- 
to , non poteva per vergogna manifestare la ca- 
gione , quale poteva, come a me sembrava, es- 
sere dichiarata disposizione alla mattia. Ora in 
queste mie moltiplici angustie , e per l’ altre 
come accennai , che teneva per i mici peccati , 
una sera verso la mezza notte , mentre andava 
per giacermi al letto , arrivò all’ eccesso il con- 
trasto interiore per farmi accettare il Corpo di 
nostra Santa , e vedendomi in una tempesta di 
pene , mi gittai all* istante dal letto , stanco di 
più lottare , e così per divina grazia fui illu- 
minato a risolvermi , e dissi : Mia S. Martire 
Filomena , se questa cosa è soprannaturale , e 
sarà vostra opera per venire con me miserabile 
peccatore , e indegno Sacerdote di Gesù Cristo , 
datemi un segno miracoloso , e fate , che ora , 
e a questo istante mi diate tranquillità al mio 
Spirito , e sia libero dalla molestia di questo con- 
trasto , che mi martirizza da più giorni , e mi 
ha stancata V anima mia. Se avrò questa gra- 
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zia , e riposerò qucsid noiìc t vi prometto , che 
eliggerò V oi per mia Avvocata , e vi porterò 
nella mia povera patria ; così dissi umilmente, e 
all 5 istante mi vidi trasformato in uno tutto di- 
verso da quello , che era , cioè ripieno di pace 
tranquilla , con cuore festeggiante , con mente 
ilare e serena , e come le ombre della notte 
sono annientate dal sole , così quei pensieri , e 
molestie non furono più ritrovate in me ; anzi 
per esperimcntare , se tale effetto fosse inganno, 
o giuoco naturale della stravaganza di mia fan- 
tasia , studiosamente andava richiamando alla 
mia memoria li pensieri , e motivi del mio di- 
sturbo , c contrasti interiori , non fu possibile 
fermarli per un momento , ma restava fissa , e 
inalterabile la sazietà di pace , che sentiva in 
me , e con una quiete mai da me gustata ripo- 
sai nel resto di quella notte in dolcissimo son- 
no , che aveva perduto da molti giorni. 

n3. Risvegliato la mattina , che fu di sabba- 
to , i primi miei pensieri furono ritornare alla 
riflessione dei motivi , e idee di prima , che mi 
avevano agitato , per osservare , se facevano i 
medesimi effetti in angustiarmi , per assicurar- 
mi , se la posseduta tranquillità fosse , o nò ef- 
fetto di fantasia , o di grazia celeste ; ma restò 
inalterabile la pace , serena la mento , e più 
giulivo lo spirito mio per la certezza del cele- 
ste favore , perciò subito mi portai dal dotto , 
e divoto Vescovo de Cesare per fargli del tut- 
to la relazione , e concedere a lui S. Ferma 
col restare a me S. Filomena. Restò intenerito 
il suo animo dal fatto , riconobbe soprannatura- 
le l 5 effetto , nel vedermi specialmente mutato 
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di viso, c di salute , e sposò verso' la Santa una 
affettuosa divozione , giacche si faceva conosce- 
re sì presto con tanti segnali sinora dati per ve- 
nire con noi , e da noi pochi conosciuti. Le fe- 
ce promessa di portarla innanzi alla carozza tra 
le adorazioni nostre continue nel partire da Ro- 
ma e ritirarci in Napoli, e si ricevè S. Ferma 
per donarla a qualche Chiesa di sua Diocesi , 
come fece , donandola ad una Congregazione di 
Galantuomini della Città di Potenza , col nome 
mutato dal Vescovo in quello di S. Firmina , 
come mi disse il medesimo ; ed il Signore on- 
nipotente , e misericordioso , mirabile nei suoi 
Santi , e specialmente coi Ss. Martiri, operò al- 
cuni miracoli per autenticare la santità di quel- 
la venerabile Reliquia. 

24. Così si restò. Intanto si aspettava il gior- 
no della Consacrazione dei Vescovi , che fu ai 
3 o di Giugno , giorno dedicato all’ Apostolo del- 
le Genti S. Paolo. Perchè il caldo della stagio- 
ne rendeva pericoloso il viaggio , e specialmen- 
te il passaggio delle paludi Pontine , perciò si 
accelerò la nostra partezza subito dopo , e si 
stabilì per il primo di Luglio , e per posta; ac- 
ciò la fuga veloce non avesse fatto respirare a 
lungo 1 ’ aria infetta , e pericolosa. 

2 5 . Arrivò il primo di Luglio , e per P im- 
barazzo della partenza non si pensò a situare 
P urna della Santa nostra su la carozza innan- 
zi a noi sotto i nostri occhi , per ricordarci a 
venerare le sue Sante Reliquie, come fu promes- 
so dal Vescovo; ma anzi la persona incaricata 
per disporre le cose che si dovevano traspor- 
tare , situò le due scatole delle Sante sotto la 
tavoletta del sedile , cioè quella del Corpo di 
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S. Filomena ftel destro lato della carozza , do- 
ve doveva sedere Monsignore : c quella di S. 
Ferina al lato sinistro , eli’ era il mio. Quello , 
che il tutto dispose era un Romano ufficiale di 
posta , che aveva per appalto contrattato col 
Vescovo di portarci in Napoli , senza farci in- 
trigare con postieri per il viaggio. Egli dunque 
aveva il tutto disposto con maestria , e fermez- 
za , e specialmente le due cassette delle Sante* 
acciò non si fossero smosse , e maltrattate per 
il lungo, e veloce corso da Roma in Napoli. 
Così disposte le cose , ebbi a salire io il primo, 
per ajutare la salita del Vescovo , che aveva una 
corporatura maestosa , e straordinaria alquanto; 
così era anche la pinguedine , onde si rendeva 
grave al moto. 

26. Col mio soccorso adunque salì anche Mon- 
signore , e mentre si facevano da noi gii atti 
di civiltà con una corona di amici Romani per 
licenziarci da loro , eccoci ad una straordina- 
ria maraviglia , che operò Dio a manifestare la 
veracità della nostra Religione nel culto spe- 
cialmente delle Reliquie dei suoi servi fedeli , 
e per ravvivare la nostra fiducia nel loro uti- 
lissimo patrocinio , e dimostrare insieme la glo- 
ria , e i meriti altissimi di questa nostra S. Mar- 
tire , che vanta in Cielo. 

27. Poicchè in quel trattenimento sente il Ve- 
scovo vicino le sue gambe alcuni colpi sì forti, 
che si alzò sorpreso , e senza riflettere a cosa 
soprannaturale , disse all* Uffiziale , che la cas- 
setta di S. Filomena batteva vicino alle sue gam- 
be , in cui era egli infermo per alcuni segnali 
d* idropesia , che vi erano, come infatti . di que- 
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sto male santamente morì , che fu causato dal- 
la sua accennata pinguedine. L ? ufficiale , che 
aveva disposte le cose , fece osservare al Vesco- 
vo , e a tutti , che ciò non poteva essere , at- 
tesa la situazione della scatola fermata con so- 
dezza con altri amminicoli. All* osservazione si 
capicitarono tutti , e senza smuovere la scatola 
dal suo sito , sedè di nuovo il Vescovo. Ma re- 
plicarono più forti i colpi alle sue gambo , o si 
rialzò più sbalordito di prima , e di nuovo sen- 
za riflettersi da esso , e da noi alla forza so- 
prannaturale , ci disse , che assai doloroso in- 
comodo era per lui sentire quelle percosse per 
il lungo viaggio , perciò si fosse posta in altro 
sito S. Filomena. Ma la fretta di partire , e 
viaggiare qualche ora senza sole , non fece ese- 
guire quanto Monsignore richiedeva , ma anzi 
non solo F Ufficiale , ed io , ma Fistessi Roma- 
ni fecero osservare al Vescovo, che ciò era evi- 
dentemente impossibile , giacche la scatola del- 
la Santa stava situata con tale fermezza da non 
potersi smuovere ; e poi il suo sito era in di- 
stanza dalle sue gambe di un palmo e mezzo. 
Si capacitò coll’ osservazione del proprio occhio 
il vescovo , e sedè di nuovo , e per la terza 
volta si replicarono dalla Santa i colpi più forti. 
Si alza Monsignore sbalordito, ed abbattuto più 
di prima , e risolutamente dice pregando , che 
si fosse tolta la scatola da quel sito , il suo in- , 
comodo era penoso , e si contentava di portarla 
anche su le proprie braccia , purché si liberava 
' da quelle percosse alle sue gambe inferme. An- 
che qui bisogna notare , che da nessuno si ca- 
pì il Mistero , ma ognuno restò anzi meraviglia- 
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to delle mosse del Vescovo , e della premura 
creduta evidentemente irragionevole , perciò 
ognuno in silenzio ammutolì , e il povero uffi- 
ciale della posta con pazienza tolse S. Filomena 
da quel luogo , e la situò innanzi a noi , e pro- 
priamente al lato mio , ove si trovò esserci un 
ligame di cuojo con Abietta per bene rassodare 
la scatola. Contentissimo il Vescovo di ciò , in 
nome di Dio , c colla fiducia grande , che si 
aveva al patrocinio della Santa , clic era in no- 
stra compagnia , s* incominciò il viaggio. Ma pri- 
ma di uscire dalle mura di Roma, in vicinan- 
za di S. Giovanni in Laterano , si conobbe il 
miracolo , ebe la Santa aveva operato col bat- 
tere le gambe del Vescovo , per mettersi nel si- 
to innanzi la nostra carozza , come lo aveva pro- 
messo esso Monsignore , e sta notato innanzi. Al- 
lora si capì , essere stata Y opera soprannatura- 
le , e non altrimenti , perciò il de Cesare con 
profonda riverenza , con tenera , e viva fede , 
con capo scoverto , c lagrime agli ocelli inco- 
minciò a baciare la Santa Cassetta , e diceva al- 
cuni inni di gloria , c le promise nella sua ve- 
stizione da farsi in Napoli , Y urna di Ebano , 
ove ora riposa il suo Corpo vestilo , ed esposto 
alla pubblica venerazione. Questo prodigio fu 
pubblicato in Napoli dall’ istesso de Cesare a 
tutti coloro di qualunque ceto lo visitavano al 
ritorno da Roma , e fu inteso dalla sua propria 
bocca anche da due nostri degni Ecclesiastici 
D. Alessandro di Gennaro , ora Canonico in No- 
ia , c 1’ altro D. Domenico Tedeschi attuale Ecot- 
norao della Parrocchia di questa Terra di Mu- 
gnano. Così V ha seguitato a confessare in tut- 
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to il tempo di sua vita , che terminò gloriosa* 
mente duo anni sono in Resina di Portici ai 3 o 
di Settembre 1819 , mentre veniva in Napoli, 
come fu obbligato da* Medici per rimediare al- 
la sua salute , che egli stava consumando nella 
visita attuale di sua Diocesi. 

• Di questo Prelato illustre per mio gravissimo 
debito di gratitudine , da cui nessuna legge mi 
scusa , debbo fare una breve digressione, ed an- 
che con positiva gloria di S. Filomena , che fa 
onorata da lui nella Traslazione con sacrifìcj di 
continue lodi , orazioni , e fede , e meritò esso 
da lei la confidenza del prodigio delli colpi al- 
le inferme gambe per essere vicina , e sotto gli 
occhi di sì gran Sacerdote dell’ Altissimo , qua- 
le prodigio già sta narrato innanzi. Devo più 
chiaramente protestare , che per 1* autorità del 
suo nome si ottenne il Sacro Tesoro del Corpo 
per la mia Patria , quale autorità divenne gra- 
vissima per tutta Roma a causa non solo della 
sperimentata Santità, e Sacerdotale placidezza, 
e costanza insieme , ma bensì per la prodigiosa 
dottrina , e dottrina Santa dimostrata innanzi al 
Sommo Pontefice Pio VII. e all’imponente Se- 
nato degli Esaminatori , tra quali vi erano Car- 
dinali , Vescovi , Generali degli Ordini Religio- 
si , e tale fu lo stupore per la dottrina , e la 
Santità di essa , 'che fu obbligato Pio salutarlo 
dal suo Trono a proclamarlo dotto possessore 
delle dottrine dei due Sacri Testamenti , e dei 
SS. Padri , e ch’era la gloria del suo Clero * 
1 * onore della Nazione , ed ornamento , c con- 
solazione della Chiesa di Potenza , e tutti gli 
esaminatori , me presente , colle lacrime agli oc- 
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chi lo felicitavano di lode nell’ uscire dall’ csa* 
me. In breve devo dire , fu tale la sua vita in- 
nocente , clic fu creduta dai più vecchi, e Sali- 
ti Sacerdoti Napoletani , conservatore dell 5 inno- 
cenza ricevuta nel Battesimo , ed era tale la dot- 
trina Sacra , che io per essere stato circa due 
anni al Suo fianco con incalcolabile mio van- 
taggio , l 5 ho creduta , e l 5 ho predicata per dot- 
trina infusa , e non è qui luogo di provarlo ,, 
come potrei. Somma lode , eterno ornamento 
della Chiesa di Potenza, che nel 1824 traslatò 
le sue Reliquie con una divozione , che fu un 
-trionfo della Religione , e le ricchissime spese > 
fatte per la pompa funerea , furono Reali , e le 
Iscrizioni Sepolcrali furono elegantissime , e non 
voglio omettere una fatta dal dottissimo Arci- 
vescovo di Consa Lupoli , che teneramente espri- 
me il carattere della Santità del Defonto Prela- 
to , e stava sotto il suo Ritratto* 

PAX. VOB 1 S. VIXI. DEO. QVANDIV. 
VIXI. ET. VOBIS. PAVXILLVLVM. ìETER- 
NVM. AT. NVNC. VIYENS. DEO. PERPE- 
TVO. VOBIS . ADERO. SPIRITV. SAT AGI- 
TE. RARISSIMI. DEVM. TIMETE. 

Ma fu anche ammirabile l 5 elogio funebre 
fatto dal Canonico Teologo della Chiesa Poten- 
tina D. Giuseppe Giambrocone , eh 5 è un vero 
ritratto dell 5 Anima dell 5 Eroe e nello Spirito , 
e nella Dottrina , e carattere della sua inaltera- 
bile dolcezza , e vi è una profonda erudizione 
scritturale , e mi pare composto dalla penna del 
Defunto Prelato , tanto mi è sembrato simile il 
pensare , e la dottrina del Panegirista , e del- 
l 5 Eroe. Questa triopfaut*» Traslazione Ri anche 


Digitized by Google 



33 

una retribuzione data dal Cielo alla divozione 
del de Cesare dimostrata nella Traslazione di 
una Sposa, e Martire di G. C. , a favore della 
quale specialmente fece risoluzione di venire 
colla posta da Roma per evitare gli alloggi nel- 
le Taverne per la religiosa gelosia delle Sante 
Reliquie , e specialmente di S. Filomena , che 

10 rapì per il miracolo accennato. Ogni legge 
mi ha obbligato e questo piccolo tributo alla 
memoria benedetta , e immortale di questo Ve- 
scovo di Potenza , e ogni legge mi scusa da 
questa digressione , e perché è anche preggio 
dell* opera per la frequente citazione del suo no- 
me. Ritorniamo alla primiera narrazione. 

38. Tralasciando altri avvenimenti riconosciu- 
ti favori della Santa nel nostro viaggio , non de- 
vo per religiosa gratitudine tacere il seguente , 
che molto accese vieppiù la divozione del Vesco- 
vo verso di lei. Nel tratto di strada dopo qual- 
che miglio da Sessa a Capua , ragionando noi 
tranquillamente in carozza , i cavalli , non so 
come , trascinarono il legno dentro una fossata 
profonda , che stava lungo la strada reale ; si 
fracassarono due cavalli , ed il cavalcante restò 
ferito a morte , dovè la posta mandarci altra 
guida , altri cavalli , e il legno restò intiero sen- 
za veruna lesione , nè ombra di apprensione ci 
scosse , anzi tranquillamente fu seguitato da noi 

11 discorso , che si era incominciato prima del 
disastro , senza fare riflessione a quanto ci stava 
accadendo. In Napoli poi fu appreso il passato 
pericolo , nascosto a noi per favore della Santa, 
ed allora ci sorprese il timore. Così felicemente 
fu il noatro ritorno in Napoli , che fu ai due 
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di Luglio dell’anno i8o5; e quésta si pottebb© 
chiamare la prima Traslazione di S. Filomena 
Vergine , e Martire di Gesù Cristo suo Sposo , 
quale Traslazione si può tenere sicuramente co- 
me gloriosa per tutti quei tratti soprannaturali , 
che manifestò la Provvidenza celeste , che per- 
ciò li abbiamo notati ; acciò si comprenda dal 
fedele lettore di queste memorie 4 quanta sia la 
cura gelosa , che Dio ha delle Reliquie dei suoi 
Santi , come lo ha mostrato in questa sua Mar- 
tire nel volerla glorificare a tempi nostri , in. 
questi luoghi , ove già viene ad onta di tutte 
le difficoltà dinanzi accennate. Ora veniamo alla 
relazione dell* altra Traslazione in Mugnant», ove 
sin dalla eternità era stata destinata dalla Prov- 
videnza di Dio , per il cui onore , fede , e cul- 
to era stato martirizzato il Sacro Corpo di Lei. 

PARTE IL 

In cui si tratta della seconda Traslazione di 
S . Filomena da Napoli a Magnano , e si 
rischiara la sua Simbo logica Lapida sepol- 
crale , e si manifestano i preggi ivi racchiu- 
si , e si notano alcune meraviglie avvenute . 


1. Prima di venire al racconto delle cose ap- 
partenenti alla Traslazione di S. Filomena da 
Napoli a Mugnano y ove già ora si trova , sti- 
mo qui opportuno mettere la notizia della sua 
preggiata Lapida sepolcrale , donde si ricavano 
quei lumi , che dichiarano i preggi del di lei 
Sacro corpo , la cui invenzione accadde ai 
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cìi Maggio del 1802. Anno II. del glorioso Pon- 
tificato dell’ Immortale Pio VII. eh’ è stato 1 ’ am- 
inirazione del Mondo Cattolico per la santità 
della Vita , e per la sua ammirabile fortezza , 
onde si rese la venerazione delli Cattolici , ed 
Eterodossi ; ed ai 20 di Agosto di quest’ anno 
1823 passò alla Vita eterna con universale fa- 
ma di eroica santità^ 

2. Nelle Catacombe di S. Priscilla , nella via 
Salaria nuova fu l’ Invenzione del Corpo Santo. 
Qui bisogna notare , che tali scavamenti fatti 
da questa Santa Matrona , furono persuasi da S* 
Marcello Papa , e Martire , per, dare sacra Tom- 
ba ai tanti corpi di Martiri illustri conservati 
nelle case , e giardini dei fedeli , essendosi per 
Ordine dei diie tiranni crudelissimi Diocleziano, 
e Massimiano , serrati con fabbriche tutti gli a- 
diti delle antiche Catacombe. E perciò si fecero 
à questo oggetto le Catacombe di S. Priscilla , 
finita la loro persecuzione } nò poi ti furono 
sepolti altri in appresso, se non alcuni altri po- 
chissimi Martiri , di cui vi sono le memorie , e 
Uccisi dopo questa Tirannia , essendo assaissimo 
mitigato il rigore generale per la credenza spar- 
sa in tutt 5 i ceti. Ora per queste , e per molte 
altre ragioni istoriche , che non è luogo qui di 
apportare , chiaro apparisce , che questa Santa 
fu coronata di martirio sotto la persecuzione dei 
due fierissimi mostri sopranominati ; ora benché 
fosse cessata la lor tirannia , pure non era li- 
berata la Santa Religione dall’ odio della idola- 
tria dominante ; ma appena tollarata , com’ era 
solito , per qualche tempo , e questo favorevole 
intervallo | in cui fu eletto per Papa S. Maree**' 
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lo-, servì per lo scavo delle Catacombe , e per 
dare sepoltura ai corpi martirizzati , e dispersi 
nelle case , e orti de fedeli , che li avevano o 
rapiti , o redenti con denari dalla potestà degli 
idolatri , come Sacri tesori , per non farli pro- 
fanare , e li mettevano in sicuro in quelle te- 
nebrose caverne. 

3. Vicino al Sepolcro della nostra Martire 
per sua gloria , e nostra fortuna , vi stava fa- 
bricata una lapida segnata con molti simboli li- 
sa ti allora dalla semplicità , ed accortezza di 
quei Santissimi Cristiani nostri Padri esemplari, 
e vi erano ancora certe misteriose scritture. Que- 
sta però , che noi abbiamo chiamata lapida per 
facilità di stile , non era , che una tavoletta di 
creta còtta , come un larghissimo mattone lun- 
go circa quattro palmi , e largo quasi per metà, 
il cui simile mai ho potuto rivedere ; stava pe- 
rò rotto nel mezzo da sopra a basso , da un la- 
to all’ altro ; ma per lo strapazzo , che ricevè 
nell' essere sfabricato , mentre nella visita delle 
rarità di Roma , questa Sacra Antichità era sta- 
ta dal de Cesare , e da me già osservata , e letta, 
prima di farsi alcuna parola del Corpo della San- 
ta , o avere un semplice pensiero di acquistar- 
lo. Si ritrovava conservata nel Collegio massimo 
dei Gesuiti con altre antiche Iscrizioni ; ma ella 
era la più preggiata tra tutte , e stava fissata 
vicino ad un muro della sala con grappe di fer- 
ro. Ma ora si ritrova nel tesoro delle Antichità 
Cristiane del Vaticano , ivi fatta trasportare da 
Pio VII. per consiglio degli Eruditi. Ma ne por- 
tai meco col corpo una copia autenticata dalla 
firma del Vicegerente Fanaja , dai Vicario del 
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Papa P Eminentissimo la Somalia , ora Segreta- 
rio di stato del Regnante Leone XII. , e dal 
Custode delle Reliquie Monsignore D. Giacinto 
Ponzetli , ed un* altra copia ne formò in attesta- 
to il Vescovo di Potenza , quali conservo presso 
di me , ed in esse non solo vi sono trascritte 
le parole, ed i simboli ; ma benanche la forma, 
e il modo di tale scrittura , quali io qui sotto 
trascrivo. 



Vera copia della Iscrizione della Lapida , mala- 
mente eseguita nella prima edizione. 


4- Le lettere della lapida erano non incise, ma 
dipinte su quel largo mattone a colore alquanto 
rosso , come quelle petene colorite , che a for- 
ma di segnali lineari si ritrovano diversamente 
dipinti nei vasi antichi , e specialmente nei va- 
si Etrusci , e la loro grandezza , e meglio dico 
altezza era circa un palmo. 

5. Questa Santa non si sa , se sia Romana di 
Patria ; potrebbe essere anche Greca di Nazio- 
ne , come già portava il nome. Non deve sem- 
brare ciò strano a chi legge , giacche son piene 
le storie di tanti forestieri , che si ritirarono in 
Roma nel governo del tiranno specialmente Dio- 
cleziano , alcuni allettati dal genio di questo 
Imperatore tirato a promuovere alle cariche i 
suoi Nazionali , essendo esso della Dalmazia , 
che faceva allora parie della Grecia ; e perciò 
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tanti Greci vennero a ritirarsi in Roma o come 
parenti , q come patrioti a far fortuna ; ed altri 
è greci , e barbari si ritirarono in quella stra- 
bocchevole popolazione di più milioni numerosa, 
per nascondersi dal furore della persecuzione ; 
perchè Cristiani fervorosi erano in pericolo di 
vita nelle loro Patrie , ove si eseguivano gli e- 
ditti ferali contro i seguaci di Gesù Cristo. 

Doveva essere però una persona distinta di 
nascita per la distinzione della sepoltura , in cui 
fu collocato il suo martirizzato Corpo ; ma sen- 
za mena fi* illustre per la sua vita , e splendore 
di sue evangeliche virtù , e specialmente per la 
costanza mostrata nel confessare in Roma la di- 
vinità , veracità , ed unità della Religione Cri- 
stiana in faccia a quei autorevoli Tribunali , ed 
al popolo Romano , o alla presenza dell’ Impe- 
ratore , che aveva tutto P inumano fervore , e 
atroce fierezza di spiantare dal mondo il nome 
di Gesù Cristo , e suoi seguaci , che furono sve- 
nati a milioni sotto la sua ferale tirannia. Per- 
chè dunque illustre senzameno per le corone del- 
la sua costanza per la Religione nostra , quei fe~ 
deli prepararono a lei quel monumento ricco di 
Emblemi , che dimostrasse ai posteri i suoi me- 
riti , e glorie per loro edificazione , e venera- 
zione alle sue martirizzate Reliquie. Meglio di- 
ciamo , se quei nostri veneratissimi Padri furo- 
no così ispirati da Dio , essendo pieni di suo 
spirito , perohè doveva venire un tempo , in cui 
la Divina amorosa provvidenza doveva mani- 
festare alla Chiesa Cattolica questo tesoro nasco- 
sto nel campo Evangelico del suolo Romano , 
dopo quindici secoli , per istruzione dei monda-» 
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ni , acciò comprendessero , che in questo lungo 
corso di tanti secoli si vedono consumati monu? 
nienti di marmi , e bronzi , Città , e fortezze , 
atterrate tante Reggie , e tutti i corpi di tanti 
Grandi della terra , ed anche di tanti Padroni 
del Mondo , che si credevano , e si facevano te- 
mere come tanti Dei visibili , ora più non vi 
sono ; nè vi restò di quei corpi idolatrati un qual- 
che rimasuglio , nè si sa il luogo , ove furono 
collocati , nè il loro nome , e se qualche uomo 
a noi passò % piuttosto è per loro esecrazione 
che per venerazione ; e i corpi dei Santi Mar- 
tiri perseguitati a distruzione con tutte le forze 
dell 5 Impero Romano si sono conservati , e si 
conservano in mezzo a pubbliche venerazioni , 
ed amore religioso più di qualunque tesoro del- 
la terra , e il loro nome viverà in eterno nelle 
benedizioni di tutte le generazioni. O preziosa 
gloria dei Corpi dei Santi ! O ignominia eterna 
dei corpi dei nemici di Dio ! Non giova quella 
pompa fanatica , che si fa nelli funerali a quel- 
le carni vissute nelle ignominie dei delitti , Dio 
le ha condannate all’ obblio dissonorato. 

6. Fu tesoro per noi questo monumento Se- 
polcrale ; affinchè possiamo penetrare per i mi- 
steri dei simboli a ritrovare la verità dei fatti , 
quali ci sono ignoti per la testimonianza istorj- 
ca , mentre per ora non ci è riuscito ricevere al- 
cun lume fuori di quello possiamo avere da 
questo Sacro monumento misterioso , e ringra- 
ziamo altamente la divina Provvidenza , che 
ce lo ha conservato per la gloria della Santa. , 
e nostra informazione. 

7. Gli atti del suo martirio *oa si hanno * e 
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questa mancanza non ci deve recare alcuna ma- 
raviglia , perchè infinite scritture appartenenti 
alla Chiesa furono per tirannia del Mostro per-? 
«ecutore fatte incenerire per odio della novella 
Religione ; e furono trucidati tutti quelli , che 
non vollero consegnare le scritture dall’ Idolatria 
proscritte , come si può vedere ai a d.i Genna- 
ro nel Martirologio Romano ; e quelli Cristiani,, 
che furono deboli , e tradirono, la Religione col- 
la consegna delle scritture Cristiane fatta ai Mi- 
nistri Cesarei , furono dal zelante S. Marcello 
in un Concilio dichiarati traditori » e condanna- 
ti , penetrato dal dolore della perdita fatta del* 
la Chiesa per la distruzione fatta da Dioclezia- 
no delle Ecclesiastiche Scritture. Altre, poi fu- 
rono distrutte da tanti incendj , e saccheggi di 
Roma ; altre furono disperse , e consumate dai 
tempo; e cosi tanti martiri illustri restarono pri- 
vi della notizia del nome , e della gloria dei 
loro santi combattimenti presso i posteri. I Mar- 
tirologj poi non sono altro , che una lista , © 
calendario di quei Santi , die già tenevano sta- 
bilito il cplto nei giorni assegnati dalle loro Chie- 
se per eccitare la memoria dei fedeli alla loro 
venerazione. 

8. Ma veniamo ora all 5 esame , che ci è pos- 
sìbile fare della nostra lapida. Essa ci presenta 
in primo aspetto il nome di Lumena , e noa 
già di Filomena. È bellissimo anche questo pri- 
mo nome , perchè viene dalla parola lunàrie , 
come si volesse dire illuminata da Dio colla 
sua luce eterna , o pure collo splendore delle 
sue virtù era una fiaccola ardente nella Chiesa 
iti Gesh Cristo , e illuminava i fedeli; erapeT- 
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ciò una mistica stella ; una fiamma lucente fra 
le tenebre della cieca , e superstiziosa Idola- 
tria , oome scriveva dei fedeli d’ allora 1* Apo-, 
Stola S. Paolo : eratis aliquando taenebrae , 
nunc autem lux in Domino , Questo nome Za- 
mena vale in Latino quanto quello di Lucia ; 
questo ritrae la sua origine , o etimologia dalla 
Voce a luce , o lux ; e Lumena da lamine , 
o Lumen. Potrebb’ essere benanche , che il no- 
me gentile di Filomena fosse quello dalla sua 
famiglia ricevuto ; e quello di Lumena fosso 
«tato a lei imposto dalla Chiesa nel Battesimo , 
com* era solito farsi alcune volte dai Santi Mi- 
nistri del Signore , per dare un ricordo, o me- 
moriale nel nome per norma della condotta 
della Vita ; giacche il nome gentile di Filome- 
na in greca lingua significava Animosa , ar- 
dente , eh* era contro lo spirito della mansue- 
tudine tanto inculcato nel Vangelo, e piucehò 
necessario in tempo di persecuzione : o come 
altri vogliono , che un tal nome significasse an- 
che del iciarum amatrix , ch’era contro lo Spi- 
rito della mortificazione alla nostra natura cor- 
rotta tanto necessario rimedio , senza il quale 
non si può ottenere la vita eterna , come senza 
eccezione sta nel Vangelo ordinato. Il noma 
poi di Filomela significava amatrice di can-. 
tiìene , mentre in latino pronunciavasi senza 
veruna differenza, il nome di Filomena , o 
Filomela sopra la stessa persona , che il 
portava ; e pare piò concludente il parere , 
che per questo consiglio di Cristiano Spirita 
si fosse chiamata dai fedeli la nostra Santa 
*ol nome di Lumena , tralasciando ai - gcnd-t 
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li la libertà di chiamarla » Filamenti, o Filone - 
la, c perciò separarono il nome , mettendo sul 
principio il nome Cristiano di Lumena in vece 
di quello tutto gentile di Filumena , e poi al 
termine della scrittura tutta , posero il mono-» 
sillabo Fi , acciò unito innanzi alla parola 
Lumena , si fosse formate il nome di Filume-. 
na ; e così ognuno vi avesse ritrovato il nome , 
con cui era solito chiamarla vivente, e fosse 
stato conosciuto nelle stesse Catacombe il sua 
Corpo per farlo venerare : queste- divisioni di 
voci erano molto in uso presso i scrittori lati- 
ni ; come si sa da tutti i studiosi di (questa 
lingua. ‘ ■ [ , 

9. Ma per più chiarezza delle notizie di 
queirantichità su questo proposito , bisogna an- 
che riflettere , che questa separazione del nome 
di Filomena in due parti , Lumena.... Fi, po- 
teva farsi anche per nascondere lo scoprimento 
del Santo Corpo alli persecutori idolatri, quali 
non potevano soffrire la venerazione , che tutti 
i fedeli portavano non solamente ai Corpi dei 
SS. Martiri , ma benanche al sangue , che an- 
davano raccogliendo come gemme più preziose- 
di quelle , che sono stimate dal mondo ; e per- 
ciò sappiamo , che le prime matrone Romane 
della più illustre nobiltà spendevano i loro gran 
tesori per comprare questi Corpi martizzati per 
Cristo , e come le pagane Principesse erano avi- 
de di accumulare margarite , ed altre gioje ma- 
teriali , le Cristiane matrone di notte con le 
sponge andavano raccogliendo anche le gocciole 
del Sangue sparso per Cristo , per non farlo 
profanare nelle strade , che n erano tinte . !«■ 
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? uesto nobile impegno , e sacro zelo della Re- 
igione si resero illustri più di tutte le nobilis- 
sime Dame S. Lucina, o. Prassede, S, Puden- 
di* na , e S. Priscilla, di cui si servì S. Mar- 
cello Papa , come si disse , per la formazione 
del? ultime Catacombe nel suo fondo vicino la 
via Salaria nuova. r 

io. Tanti furono sacrificati dai tiranni per 
questo ufficio di Sacra pietà , odiato con rabbia 
infernale dai pagani ; onde perloppiù dopo il 
martirio , gittavano i corpi Santi nei pozzi , 
nelle cloache . nei fiumi , ed anche nei mari 
per togliere ai fedeli P oggetto della loro vene- 
razione ; c specialmente quelli corpi , che fa- 
cevano subito miracoli , a cui concorrevano an- 
che i pagani per grazia ; e questo era frequen- 
te ad accadere per gloria della fede , e per 

confusione dellTdolatria. Così S. Nicomede pre- 
te Romano fu martirizzato da Domiziano per 
aver sepellita S. Felicola: S. Nicandro fu da 
Diocleziano martirizzato per essersi impiegato 
nelP Egitto alla ricerca delli corpi , reliquie , 
e sangue disperso per non farlo profanare dai 
Gentili. Per questo stesso motivo -in Roma sot-» 
to Valeriano furono uccisi S. Ireneo , ed Ab- 
bondio , e scoverti per aver cavato da una 

Chiavica il corpo di S. Concordia, nella quale 
furono gittati anche essi , e poi estratti da S. 
Giustino prete. 

Essendo dunque questi corpi con furore ricer- 
cati dal governo , se si ritrovano già in mani 
dei Cristiani, per distruggerli affatto ; e per 

S uesto motivo incominciarono i fedeli a sepil- 
rli nelle oscure caverne delle Catacombe an- 
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tiohe di Roma , per nasconderli alle ricerche de- 
gl'infedeli; e così nella lapida sepolcrale ahe volle 
o mutavano , o dividevano il nome , acciò non 
si fosse scoverto da quelli nemici il corpo , re- 
stando il segreto misterioso a notizia dei soli 
forti Cristiani per conoscere le nascoste reli- 
quie, e venerarle , e fare venerare. Così dun- 
que anche per quest’ altra ragione potè divider- 
si il nome di Filomena , come si c detto. Qui 
si potrebbero mettere in campo molte erudizio- 
ni su quanto io ho esposto; ma perchè mi so- 
no protestato di scrivere queste notizie neces- 
sarie con quanta più semplicità io possa , per 
farmi capire anche dai talenti più rozzi , quali 
sogliono essere più divoti , perciò si tralasciano. 

li. Veniamo ora ai simboli misteriosi. Tan- 
te volte i simboli erano di virtù , in cui più si 
distinsero i Cristiani , e tante volte erano segna- 
li per indicare i Martirj. Così si ritrovano nelle 
lapide Cristiane l 5 Agnello , la colomba , il pe- 
soe , il giglio, il oervo, che va in cerca di fon- 
te ; questi orano simboli di virtù. Tante volte 
si trovano segnati su quei antichi avelli , spade, 
palme , e altre figure di crudeli strumenti' per 
indicarci il genere del Martirio sofferto. 

Nella bella lapida di S. Filomena il primo se- 
gnale misterioso è una freccia , o saetta , che si 
scoccava con arco di ferro , istrumento tanto co- 
mune a tutti i popoli in tutti i tempi anteriori 
all’ invenzione ferale della polvere da sparo, quan- 
to ora è lo schioppo , o scoppetta. Quest’ arco 
vibrava le saette , o frecce con tanta forza , eh’ fi- 
fa poco meno della palla di schioppo , corno ho 
Veduto in qualche casa di grande amatore di que- 


Digitized by Google 



45 

ste cose antiche , in cui sì conserva qualche ar* 
co di ferro. Si sa universalmente da tutte le sto- 
rie , che tali armali si provvedevano di frecce , 
che conservavano in una cassetta , detta faretra 
che portavasi a lato , come i nostri cacciatori 
portano le loro munizioni dentro la tasca , che 
pende al loro lato , detta la panettera. Ora con 
queste armi quelli antichi arcieri uccidevano fie- 
re , ed uomini ; e facevano poco meno con que- 
sta mortifera armatura , quanto si fa dai nostri 
armati di scoppetta , ecco perchè si usavano dal 
governo queste armi contro i rei presso i tribu- 
nali , e contro i nemici dello stato nelle guerre. 

12. Premesse queste notizie per i talenti, idio- 
ti , e triviali , notissime ai dotti , veniamo a par- 
lare delle frecce , che abbiamo già accennate. È 
vero , che li simboli delle frecce si ritrovano 
in tante lapide non di Martiri , .per semplice or- 
namento d’ interpuntatura ; ma questo stile è po- 
steriore a queste età rimote , e non fa al caso 
nelle lapide dei Martiri , in cui come in quella 
di nostra Santa , oltre del sangue , che si ritro- 
va nel suo sepolcro , di cui appresso si parlerà, 
vi è cogli altri segnali di martirio unita la lrec- 
cia , senza la quale non si potrebbe chiaramen- 
te intendere il genere del suo martirio ; mentro 
vediamo impegnati quei antichi fedeli con tanta 
carità industriarsi con tanti segni a freggiarc la 
tomba di lei senza P oggetto del suo martirio ? 
E che avrebbero poi tramandato ai posteri , se 
avessero non espresso colle frecce le corone del 
martirio , anzi dippih martirj , come onderemo 
a scoprire ? E poi la sepoltura dei corpi nell? 
Catacombe di i>. Priscilla , come si disse , fu P o- 
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pera di S. Marcello 4 e di questa nobilissima , 
e Religiosissima Matrona , e vi dovette essere 
anche la cooperazione di altri personaggi Cristia- 
ni , e colla loro direzione il tutto si doveva o- 
perare ; e perciò quelle ferali figure delle frecce, 
non furono poste per ornato della scrittura la- 
pidaria , e sepolcrale ; ma per istruzione a po- 
steri della notizia del genere del supplizio soffer- 
to dal Corpo conservato in quel sepolcro, per ren- 
derlo glorioso , e venerevole ai futuri Cristiani. 

i3. In fatti per indizio , che la freccia in que- 
sta scrittura sepolcrale sia simbolo di martirio , 
e non figura d’inutile ornamento d’ •interpunzio- 
ne : quelli divoti fedeli , dopo la prima freccia 
dipinsero la figura della palma , ed allo stipite 
di questa vi segnarono una linea, che tiene agli 
estremi due anelli. Ora ognuno sa , che la pal- 
ma h la figura .della vittoria di un combattimen- 
to j ma di quale combattimento fu vincitrice. Lu- 
mena, o Filumena nominata nella lapida ? Ceco 
gli antichi fedeli lo vollero additare nella freccia. 
. Si sa da tutti quanto il tormento delle frecce 
sia stato frequente nelle persecuzioni , e special- 
mente in quella di Diocleziano , che con questo 
supplicio volle martirizzato il suo più diletto con- 
fidente , il Cavaliere più distinto della Corte Ce- 
sarea S. Sebastiano , Capitano della Milizia pre- 
toriana , eh’ era guardia del suo Corpo , o per- 
sona. Questo supplicio era tanto severo * quanto 
è ora presso noi quello della fucilazione militare. 

i4- L* altro martirio ci viene indicato dalla 
linea , che sta attaccata allo stipite della Palma, 
la quale presso gii autiquarj c la figura di una 
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striscia dì cfiojo , o pure di fune , che tiene a- 
gli estremi attaccati due anelli di ferro , o di 
bronzo , che serviva per istiumento di sangui- 
nosa flagellazione. Quali di questi due supplicj 
sia stato prima sofferto dalla nostra Santa , non 

f ossiamo intenderlo. È certo dagli atti dell* i!- 
ustre Eroe della fede S. Sebastiano , che supe- 
rasse prima il supplicio delle frecce , da quali 
trafitto , e svenato fu abbandonato dagl’ infedeli 


come morto ; e fu il suo Corpo raccolto per o- 

5 era di una Santa donna chiamata Irene , per 
argli sepoltura ; ma ritrovato vivo , fu curato 
con pietà cristiana , e ristabilito in salute. Vis- 
se altri due anni nascosto , e scovertosi poi con 
Divina fortezza a Diocleziano, e rinfacciandolo del- 


•' la sua tirannica empietà , sotto le percosse di maz- 
ze , e verghe fu coronato finalmente del martirio. 

i5 .Siegtie appresso la Palma il saluto cristiano 
pax te'Cvm , benché fra le due sillabe te , e 
evia , vi siano altre due frecce, che saranno 


appresso dichiarate. Questo Sacro saluto lo ri- 
troviamo dato da Dio a Gedeone nel capo VI. 
dei Giudici v. a3. » Dixit ei Dominus , Pax 
Tecurn » e lo investi della braura Militare per 
renderlo difensore del suo popolo , e Religione, 
e vincitore dei nemici armati per distruggerlo. 
Investito di fortezza per la caparra di que- 
sto divino saluto , eresse un’ Altare col tito- 
lo » Domini Pax » nel luogo del ricevuto fa- 
vore. Per argomento della manifestata fortezza , 
e per le riportate vittorie possiamo supporre , 
che gli antichi distinsero il Sepolcro della nostra 
fortissima donzella col freggiarlo col divino salu- 
to » PAX TECTJM » e fu argomento ancora 
. del sentimento divotissimo di quei fedeli verso 
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i meriti di essa Martire di G. C. Dippiù questo 
fu sempre custodito nella Chiesa «oì darsi dai 
Vescovi al loro popolo , cóme si legge , che sem- 
pre il Santo Patriarca di Costantinopoli Giovi 
Crisostomo salutava dal sua Trono con queste 
parole Pax vobis , vale 1 * istesso , che il saluto 
dei sacerdoti col dire nella loro messa , Domi- 
nns vobiscum ; che corrisponde a quel saluto 
antico , che si soleva mettere sopra i sepolcri dei 
Martiri non solo , ma anche degli altri buoni 
fedeli ; come anche si metteva 1* alfa , e V ome- 
ga , A , fi , idest principium , et finis \ tutto 
appartenente alla Maestà della Divina persona di 
Gesù Cristo , e tante volte si metteva la cifra , 
che indicava con greche lettere il nome anagro- 


matico di Cristo 



, quale segno , coine 


le due lettere Greghe Alfa , ed Omega , che in- 
dicano la Religione del Defonto , è solito met- 
tersi anche modernamente nelle sepolcrali iscri- 
zioni ad imitazione degli antichi. 

16. Questo saluto era sempre fervorosamente 
impresso nella mente , e cuore dei fedeli , che 
ne meditavano il senso pieno di verità , e di 
salute dello spirito. Era dippiù considerato co- 
me un prezioso ricordo lasciato da G. C. Prin- 
cipe della Pace, e Re pacifico, così designato dai 
Profeti prima della sua venuta , e fu conferma- 
to questo carattere dal Cielo per mezzo di An- 
geli , che cantarono alla comparsa sua in Bette- 
lemme » et in terra Pax hominibus » e nel 
separarsi dal Mondo , e ritornare al Cielo il pa- 
cifico Redentore , lasciò ai suoi Apoitoli 1 * ob« 


Digitized by Google 



bligo di evangelizzare questo tesoro della Pace 
portato da esso Messia alia terra , a tutte le fa- 
miglie, clic volevano essere a parte della divina 
Redenzione » (lidie primum Pax huic Domiti » 
e poi dovevano annunziare il Regno di Dio , e 
iniziarli per la divina Religiono. Consideravano 
ancora quei veri discepoli dello Verità del Van- 
gelo , che solo G. C. colli tesori della sua gra- 
zia in questo mondo , e della gloria nell’ altra 
vita è la sola vera ed unica paco , e la voce 
pace era nome dello stesso Cristo; mentre noi 
uniti a Cristo e Cristo a Dio Padre, siamo uniti 
colli vincoli preziosissimi della sua grazia alla 
divina natura, fonte inesausta di ogni grazia, e 
tesoro di vera pace. Per questa ragione l’Apo- 
stolo chiama G. Cristo Pace, anzi l’istessa pa- 
ce , Ipse est Pax nostra , che unì 1 ? uomo a 
Dio , qui fecit utraque unum , e fece comuni 
i beni della Divinità coll’uomo; che senza Cri- 
sto è esca delle fiamme dell’ incendio eterno 
dell’ Inferno. Ora la Santa dopo il suo martirio» 
e consumalo il sacrificio cruento di so stessa , 
erasi già unita con vincoli eterni di possesso a 
G. G. suo sposo , ed era nel mare della pace 
inalterabile in Ciclo ; perciò con pienezza di 
verità conveniva a lei questo saluto Pax te - 
€vm , che con tanta Teologica sapienza posero 
quei Cristiani sopra la Sacra sua Tomba, 

17. Si è osservato , che in mezzo alla paro- 
la tecum , vi sono due altre frecce la prima 
pili breve della seconda ; e questa ha due altri 
segnali , uno piccolo vicino al taglio , ed un aU 
tro più prolungato alla parte inferiore dello sii? 
pite. Ecco un’ altro motivo a non poterci per- 
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suadere , essere queste frecce segni d’ interpun- 
zione ; sì perchè sono unite 1’ una 1’ altra sen- 
za parole intermedie ; sì perchè sono ineguali , 
sì perchè esse intermezzano la parola, tb - cum -, 
dunque dobbiamo cercare altro significato. 

t8. Non senza mistero la seconda freccia fu 
segnata più lunga , e designata con quelle due 
altre linee accennate ; e 1* altra piccola è senza 
segno di distinzione , c pure sono poi unite tra 
loro in mezzo alla separazione del sacro saluto. 
Queste industrie regolate o da semplici fedeli , 
o dal Clero Romano , o dal Pontefice , sono 
senza dubbio fuori delle Regole comuni, e per- 
ciò- significative di qualche notizia di questa 
Santa ; ma su di ciò nói niente ardiamo pene- 
trare , e nulla affirmare. Ma ci pare poi cosa 
chiara a comprendersi , che con quelle due al- 
tre frecce vollero gli antichi dichiararci in fi- 
gura due altri martirj tollerati dalla Santa Ver- 
gine con altre due replicate sagittazioni. Non 
era fatto tanto estraordinario allora superarsi 
dai Cristiani condannati dall’Idolatria in odio 
della legge Evangelica i più spietati tormenti 
senza morire. Tante volte erano miracolosa- 
mente subito risanati dalle più mortali ferite , 
e ricomparivano innanzi ai tiranni sani , e co- 
raggiosi contro la morte. Il vero Dio , eh’ è 
il Dio della Cristiana Religione , per compro- 
vare la verità, operava di frequente tali porten- 
ti , specialmente in persone di tenere , e dili- 
cate Verginelle per illuminare i gentili, e con- 
fondere l’ idolatria. Come infatti in queste cir- 
costanze si convertivano gl’idolatri a moltitudi- 
ne incredibile, e specialmeate quando quei po- 
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veri pagani vedevano coi proprj occhi o estin- 
guersi il fuoco, che doveva incenerire le Sante 
Verginelle ; o umiliarsi mansuete le fiere innan- 
zi ai loro piedi ; o risanarsi in un’ istante le 
lacerate membra per ministero Angelico ; o in 
altro modo celeste , gridavano i popoli , e con- 
fessavano la divinità di N. S. Gesù Cristo; eia 
vanità della superstizione pagana. Benché li con- 
fusi tiranni , e sacerdoti idolatri gridavano con 
fanatismo , che il tutto era Magia , prestigio , 
con tutto ciò erano da quei infedeli illuminati, 
derisi , e disprezzati come ridicoli, esecrati co- 
me impostori , e a loro dispetto cercavano a 
migliaja il Battesimo. Per mettere il termine ai 
trionfi , che riportavano i Martiri in mezzo ai 
tormenti ferali, ricorrevano i Tiranni al taglio 
della testa , e così il permetteva il Cielo per 
saziare il cuore dei fedeli straziati della brama 
della Corona del Martirio. Sarebbe lungo il 
travaglio , se volessi qui formare un dettaglio 
particolare di questi fatti , e sarebbe nojoso an- 
cora per tanti che leggeranno queste notizie sul 
Corpo di S. Filomena , a cui sono ben note le 
meraviglio da me accennate in generale, essen- 
done piene le storie della Chiesa. 

19. Voglio solo , che chi legge queste carte, 
meco rifletta a tante notizie di meraviglie na- 
scoste a noi dal silenzio , e dalla perdita degli 
atti di questa Santa Martire , quali senza meno 
pare, che fossero accadute nella carriera di tan- 
ti Martirj da lei tollerati per Cristo, e solamen- 
te a noi indicati dalle figure; cioè la flagella- 
zione fierissima in una tenera , pura , e pa- 
cifica Vergine , e a noi chiaramente indicata 
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sotto la figura della Ligaglia armata dalli anelli 
di ferro o di bronzo , e di tre saggittazioni in 
tre frecce ; e della vittoria riportata in queste 
orribili , e sanguinose battaglie designata nella 
figura della palma. La mancanza degli atti non 
ci fa sapere i contrasti avuti dalla S. Verginel- 
la co* Magistrati , e Tiranni , i strapazzi soffer- 
ti nelle prigioni , i miracoli accaduti per farle 
superare questi accennati martirj , se fusse stata 
anche condannata , e venerata dalle fiere; c se 
vincitrice di tutti questi tormenti , stancati i 
Tiranni 1 * avessero condannata al taglio della te- 
sta. Voglio sperare, che il Cielo pietoso di que- 
sta santa pena , ci scoprirà in qualche Biblio- 
teca o gli atti , o qualche altra isterica notizia 
di Lei per sapere le gran cose, che cela il si- 
lenzio , e sono oscuramente indicate in quei mi- 
steri dei simboli posti sulla sua sacra tomba. 

La figura del giglio da me estrailo da due co- 
pie autentiche citate innanzi , mi pare, che sia 
per opera dei copisti alquanto differente dalla 
notata nell’ originale da me osservata ; ma co- 
me scrivo 19 anni dopo , non posso distinta- 
mente riferirla. Tanto più, che: nèl momento 
della mia osservazione non aveva nessuno pen- 
siero di questa Santa , e perciò mi sono atte- 
nute alle copie. L’ ultima nota è la figura im- 
perfetta di un giglio, che sta innanzi al mono- 
sillabo Fi , per indicarci , che questa Santa 
univa la gloria del Martirio al decoro Vergina- 
le , e le rose robiconde del suo sangue erano 
unite ai gigli della Verginità niella sua immor- 
tale Corona. Tanto abbiamo potuto congettura- 
re dalle cifre , e scjritltura del suo sepolcro nel 
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perfetto silenzio di ogni altro storico documen- 
to. Rimettiamo il resto al tempo , alla Provvi- 
denza , ed alla Sapienza di altri valenti Scrit- 
tovi. Se le linee , e le altre figure , che sono 
nella scrittura di questa lapida , non sono per- 
fettamente eseguite , si può con sodo fondamen- 
to giudicare , che fosse opera di donne , o così 
illuminate da Dio , o consigliate da quelli eroi 
per non far rimanere indistinto, e nel? oblio il 
Sacro deposito nascosto nell’ orrorte tenebroso 
delle Catacombe. La ragione si è , come si sa 
da tutti , che le donne dovevano curare i cor- 
pi estinti delle persone del loro sesso per ragio- 
ne di decenza , e di modestia naturale ; tanto 
più ciò si osservava da quei Santi Cristiani spe- 
cialmente trattandosi del Corpo di una giovinet- 
ta , qua? ò quello di nostra Santa, come appa- 
risce dal capo piccolo , c ossa non rassodate in 
crescenza, come si è accennato innanzi. Questa 
non esattezza delle note nasceva anche dalle an- 
gustie, in cui si trovavano allora i fedeli, giac- 
che era delitto di Stato specialmente sotto 
Diocleziano , formare , o ritenere scritture, che 
appartenevano alla Religione , c perciò si formò 
questo documento, non come si voleva, ma co- 
munque si potè; o per quella mano , che riu- 
scì farsi , anche inesperta alla perfezione della 
scrittura sia di uomo, sia di donna. Ma sia be- 
nedetto Dio , che ? abbiamo. 

20. E gloria però per Mugnano , che questa 
preggiata lapida , c prezioso monumento di S. 
Filomena, per cura dell’ illustre Pontefice Pio 
VII. si conservi propriamente in Roma , ove 
possa essere osservata , c venerala da tutti gli 
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eruditi del Mondo , ed ha iu quel luogo mag- 
giore autorità , e autenticità per maggiore onore 
della Santa , e di Muguauo. 

ai* Ma se ci siamo sufficientemente trattenu- 
ti sulla iscrizione della Sacra Tomba, passiamo 
ora a parlare sul Santo Corpo , che fu scoverto 
da noi in Napoli col Vescovo di Potenza , per 
poterlo vestire ; e così esporlo alla pubblica Ve- 
nerazione dei fedeli di G. Cristo. Stava esso 
dentro una cassetta proporzionata , bene ador- 
nala , e ottimamente soggellata in Roma , e cir- 
condata da fasce di seta rossa , a cui stavano 
affissi i suggelli. Nell* apertura si fecero alcune 
preci , e poi furono esaminate le Verginali , e 
Martirizzate Reliquie. Stavano esse coverte di fi- 
na , e candida Bombace. Sopra furono ritrovati 
tre involti in ottima carta simile alla pergame- 
na , e ben composti , e soggellati , dentro cui 
•vi erano piccoli rimasugli del Corpo ; ma la par- 
te massima era cenere , in cui si era ridotta la 
di lei carne. Questa osservazione ci fece conget- 
turare , che forsi nell* apertura del sepolcro que- 
sto Corpo fosse stato ritrovato intero , e poi al 
tocco di nuova aria , e delle mani si fosse ridot- 
ta in cenere la carne ; giacche le ossa erano in- 
tere in gran numero bensì , tenerissime , che 
d J ogni piccolo atto si rompevano. Ma il colore 
del cenere indicava sicuramente essere carne ri- 
dotta in polvere. Non è cosa rara , accadere nel- 
Y invenzione di questi Corpi antichi , che si ri- 
trovino interi , e poi al tocco si riducono in pol- 
vere , ultimo e necessario destino di tutti i Cor- 
pi del genere umano. Voglio qui notare una 
cosa rarissima , e miracolosa, e dilettevole a §a- 
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persi per gloria di Dio , e de’ Santi , per nostra 
edificazione, e conforto delli fedeli. Circa ao an- 
ni prima dell’ Invenzione di S. Filomena , nel- 
le medesime Catacombe di S. Priscilla, sotto il 
pontificato di Pio VI. si era ritrovato un’ altro 
sepolcro colla lapida , in cui stava notato sem- 
plicemente in latino cosi : S. Virgìnia V. et 
Martyr. Nell* apertura si ritrovò intero il Corpo 
coverto di un broccato di seta , che aveva per- 
duto il colorito , e stava intessuto con filamenti 
di oro , e teneva intatta , viva, e ben nutrita 
una capiliatura intrecciata in due trecce lunghe 
di circa otto palmi , che si rassomigliavano alle 
trecce delle nostre donne , e involte intorno al 
capo ; ed i capelli erano di colore castagniccio, 
fini , e mirabilmente belli e vivi , c vi risplen- 
deva per mezzo al colore di castagniccio un cer- 
to che di oro naturale ai detti capelli ; c tutta 
insieme quella chioma era un’ oggetto di santo 
amore, e stupore, che rapiva i cuori. Ma nel 
toccarsi il Corpo , tutto all* istante si ridusse in 
minutissima polvere con tutto il broccato , e re- 
stò intatta la chioma , quale vidi esposta su di 
un* altare sopra il Collegio massimo dei Gesuiti: 
quale chioma con meraviglia celeste stava unita 
al capo , e il resto del capo , ove non erano i 
capelli , era anche ridotto in polvere , come tut- 
to il corpo , quale portento unito all’ estraordi- 
naria bellezza dei capelli incantava ogni osser- 
vatore. Ritorniamo al nostro proposito. 

aa. Oltre di questi involti di cenere , vi era 
un'altro, in cui vi stava soggellato il Capo «Iel- 
la Santa , ma molto infranto , e non mi è no- 
to , se lo fosse così per ragione di Martirio , o 
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per le scosse ricevute nello scavamento del se- 

J )olcro; locchè mi sembra più probabile. Ma quel* 
o poi , che per osservazione è certo si è , eh* 
era di piccola circonferenza , e la proporzione 
della poca grandezza delle ossa , fece giudicare 
essere stata la Santa di poca età. E sebbene la 
picciolezza delle parti del Corpo indicata dalle 
ossa , pqtrebbe avvenire , clic la persona fosse 
stata naturalmente vana , e di statura pusilla ; 
pure dall* osservare alcune ossa non bene for- 
mate in crescenza , nè rassodati i canali spe- 
cialniente dei midolli , pare , che il corpo fosse 
stato sacrificato di poca età. Ma sia ciò di pas- 
saggio , passiamo al secondo involto anche ben 
suggellalo , ed in esso vi stava il Vase del san- 
gue , quale anche era infranto per metà e per 
metà intero. La sua materia era di sottilissimo 
vetro , materia assai preziosa in quei tempi, co- 
me rapportano gli antiquarii. Aveva la figura di 
ima boccia di fondo ovale , come le nostre im- 
pagliatine , ed era capiente di circa diece once 
di liquore , quando era intiera. 

a 3. Doveva essere senza meno ripieno di san- 
gue , e tutto liquido , benché fu scavato tut- 
to vacuo e solo insanguinato , il resto del san- 
gue si vede uscito per frattura di detto Vase , 
e si attaccò alla fabbrica rozza , di cui era cir- 
condato , perchè così fu situalo nella formazione 
del sepolcro, ed allora dovè rompersi , e ne uscì 
il sangue ; ora nello scavarsi da mezzo alla fab- 
brica restò intero , perchè fu scavato con por- 
zione del cemento durissimo , che tenacemente 
Sta unito al vase , come sta ancora pella stessa 
maniera esposto nejr urna. 
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24. Questo mezzo Vase poi sta insanguinato 
tlaila parte esterna , che apparisce dall’ interno, 
clic sta esposto all’ occhio essendo il sangue at- 
taccato all’ indurita fabbrica , di cui è circon- 
dato il vetro , c questo comprova quello , che 
abbiamo accennato. Il rottame dell’altra metà 
della carafina era insanguinato , e il sangue 
stava attaccato , e secco alli frammenti del 
vetro ; ma nel concavo delle parti , e non già 
nel convesso , come nella parte grande. Il suo 
colore era nericcio , come ogni altro sangue 
seccato. 

25 . Per non farlo restare vicino -a quei rir 
masugli di vetro , e disperdere col cadere , c 
distaccarsi , essendosi perduto buona parte per 
questo nello sfabricarsi detto Vase ; pensai riu- 
nirlo col raderlo , e metterlo in una carafina di 
terso Cristallo. Ma si prepari il lettore ad un’ 
alta meraviglia avvenuta anche nel suo Sangue. 
Erano meco. due tcstimonj in questa operazione 
cioè D. Giovanni Canonico esemplare Sacerdote 
di questo comune di Mugliano , e Pasquale Vi- 
tale benestante , c onesto cittadino , e Pascale 
Bianco figlio di Paolo , primo Eletto di nostra 
comune, giovine esemplare , e di religioso co- 
stume , quali pregai ali’ assistenza , speran- 
do , che se il Sangue avesse fatta alcuna mu- 
tazione , fossero stati testimonj del fatto , e 
contesti della mia assortiva e testimonj paesani, 
che avessero sparso la fama , ed avessero in 
tutto il tempo della loro vita confessato la ve- 
rità , e ravvivata la memoria dell’. avvenimento 
nei posteri. Così avvenne ; giacché appena fu 
introdotto il secco , e. nericcio Sangue come 
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polvere nella carabina di cristallo , si trasmutò 
porzione in sostanza di finissimo oro , porzione 
in rubicondo rubino , porzione in verde sme- 
raldo , ed altro in diamanti , e in altre specie 
di pietruzze preziose colorite , e sono i co- 
lori così vivi , cbe brillano all* occhio di 
ogni osservatore * come ancora persistono co- 
stantemente , e niente vi restò dell* antica , ed 
oscura natura , neppure un solo atomo. Ma qui 
potrebbero dire i Filosofi chimici , che questa 
trasformazione di sostanza in un* altra , sia una 
cristallizzazione, come essi chiamano queste mu- 
tazioni , e credono essere fenomini meravigliosi 
della natura : e tutto rifondono a questo nome 
vano , e ne hanno formata una Dea quasi uni- 
versalmente venerata dai Filosofi odierni con 
tanto danno della Religione, e col discreditare 
la fede dei buoni Cristiani ai Miracoli, che sono 
il linguaggio di Dio , che gl’ illuminati presenti 
non conoscono , nò lo vogliono credere il solo, 
ed unico fonte di ogni virtù delle creature , e 
moderatore del tutto , e delle parti di questo 
Mondo ; e calando colla meditazione del nostro 
intelletto alle parti minime , che lo compongo- 
no , le ritroviamo tanti atomi di polvere senza 
veruno preggio di forma , o di virtù, uniti aenza 
quésti insieme non possono dare per loro natu- 
ra quello , che in realtà non hanno. Questo è 
un impossibile conosciuto da tutti , anche dai 
triviali talenti ; dunque un* altra mano , che li 
maneggia , e modera questi poveri e piccoli 
componenti , li veste e li arricchisce di quel- 
la virtù , e qualità confacenti al fine del Mode- 
ratore , eh’ è Dio solo , e non già la Dea della 
natura , di cui sono tautp abu^to in un rao* 
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(io idolatro tanti ciechi , e insensati, che si vo- 
gliono spacciare per Filosofi all’ incauta gente. 
E ritornando al Sangue oscuro, arsiccio trasfor- 
mato in una materia lucida , e preziosa , di- 
ciamo ancora quello eh’ è di maggiore am- 
mirazione , cioè quando si osserva costantemen- 
te nei progressi de’ tempi , alcune volte è più 
oro che brillante , o più rubino che oro , e 
così negli altri suoi colori. Cosa voglia ciò si- 
gnificare ? E miracolo , o fenomeno ? lo lascio 
a decidere a chi legge. Solo voglio terminare 
ciò coll’ aggiungere , che tanti fatti , e meravi- 
glie accadono soltanto nel Sangue dei Martiri , 
e di altri servi fedeli del Signore , che venera 
la Religione Cattolica Romana , e si conserva per 
tanti secoli incorrotto , mentre poi osserviamo 
un’eterno silenzio delle storie sopra il sangue 
di tutti i Mondani , anche i più illustri della 
Terra ? perchè la natura regolatrice di tutto 
quello , che accade sù il regno materiale , sola 
causa di tutti i fenomeni , è così sollecita a 
distruggere con la corruzione di sangue di tut- 
ti in tutti li tempi climi e nazioni , e poi 
è così parziale , e gelosa col sangue di pochi 
Cattolici trapassati col rendersi nella loro vita de- 
gni della venerazione della sola Chiesa Cattoli- 
ca , e solo nel suo seno si vedono questi ammi- 
rabili effetti? Aspettiamo la risposta da questi 
cervelli sovrani , che illuminati più di noi han- 
no veduta più alta e più estesa , e intanto at- 
tacchiamo il nostro primiero racconto. 

36. Bisogna sopra di questo venerato Sangue 
della S. Martire formare alcune critiche osser- 
vazioni , che furono tralasciate nella prima edU 
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zionc per mancanza di lumi non avuti allora , 
colla scorta dclli quali si è venuto fortunatamen- 
te in cognizione di alcune cose , che sono di 
preggio ali’ opera , di ammirazione al lettore Cri- 
stiano , e di gloria alla S. Martire , ed alla no- 
stra Religione , clic possiede tali luminosi , e pre- 
ziosi tesori nei corpi , e reliquie dei suoi tra- 
passali Eroi , ed Eroine trionfanti in Cielo , e 
polenti in Terra. In primo luogo si disse , che 
questo Sangue doveva essere liquido a tempo del- 
la deposizione del corpo di S. Filomena nelle 
Catacombe di S. Priscilla. Liquido era infatti , 
giacche nel situarsi il corpo nella Tomba , den- 
tro vi fu collocato anche il vaso del Sangue vi- 
cino al nominato corpo per testimonio del san- 
guinoso Martirio , e per fare ritrovare ai futuri 
Cristiani un’ attestato dei meriti , e della gloria 
di questa Santa , c per la dovuta venerazione e 
culto del suo Corpo. Ma non sappiamo perchè 
fu situato dentro al cemento , e fresca fabbrica, 
come di essa secca ora sta circondato , è sta te- 
nacemente attaccata a detto vase , come si è det- 
to di sopra. Osserviamo di più , che detta fab- 
brica è tutta interamente insanguinata , e si ve- 
de per il vetro del Yase evacuato di sangue , 
che fu versato in detta fabbrica , o perehè posto 
obbliquamente , o perchè nel collocarsi si rup- 
pe , e dalla cui frattura uscì il sangue , che in- 
sanguinò la fabbrica , come si vede. Non si può 
il modo appurarsi sulla certezza del fatto , che 
si vede ; giacché il fondo solo di detto Vase è 
intero , come si osserva ; ed è tale , perchè è 
circondato dalla detta fabbrica tenacemente at- 
taccata ad esso , e il resto era ridotto in frani* 
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menù per causa dòlio scavamento della Sacra 
Tomba , o vicino a questi pezzi era attaccata u- 
na porzione di sangue secco di colore bruno , e 
da questi frammenti fu raso quello , che si po- 
se in una carafìna di chiaro Cristallo , come sta 
narrato , e si espone dentro ricco Reliquiario al- 
la pubblica venerazione del popolo. Intanto chi 
ha una mediocre , e ragionevole critica , deve 
confessare con pienezza di verità incontrastabile, 
che il sangue della S. Martire nel tempo della 
sua Deposizione nel Sepolcro doveva essere li- 
quido , e così fluido , che si sparse per la frat- 
tura del Vase Vitreo , come io la penso , nella 
fabbrica , a cui si attaccò , come già si osserva, 
e uscì dal Vetro , ove vi era il pendìo ; e pro- 
priamente dal fondo , che ha la forma di un* o- 
vo vacuo , che dove per legge naturale restare 
in alto , e così scolò il fluido sangue , e si com- 
municò alla fresca fabbrica , come si vede per 
lo stesso vetro evacuato. 

Ora ciò posto , dobbiamo con obbligo di sa- 
na mente , e discernimento confessare , che que- 
sto sangue era nello stato miracoloso nel tempo 
della sepoltura , e in- che manifesto Miracolo ? 
Eccone una pesantissima ragione. Sta notato da 
noi su la scorta dell* Istoria in questa verità no- 
ta a tutta la Chiesa ; cioè che al tempo dell’ a- 
troce Tiranno Diocleziano specialmente erano fab- 
bricate , e gelosamente custodite tutte le porte , 
e aditi , che intromettevano alle Catacombe di- 
venute Asilo dei Cristiani minacciati di spa- 
ventevole carneficina. Per questo motivo i corpi 
martirizzati, che anche erano cercati dal fieris- 
simo governo Cesareo , si consegnavano alla si- 
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eurezza delle Catacombe 0 alla cura dei fedeli na- 
scosti in quelle sotterranee caverne ed in que- 
ste serrate , furono nascosti detti corpi o nelle 
case , o nelli Orti dei fedeli , e specialmente Ma- 
gnati , ove stavano custoditi con sacro onore , 
anche a costo della propria vita. Venuto al Go- 
verno della Cattedra di S. Pietro il sommo Pon- 
tefice S. Marcello , come sta accennato , furono 
ordinate le Catacombe nel fondo di S. Priscilla 
nobilissima Matrona Romana , e divotissima Ver- 
gine di G. C. Qui dobbiamo fermarci a pensa- 
re al tempo , che bisognò per lo scavamento di 
queste Catacombe. Chi ne sta informato cono- 
sce , che vi bisognava almeno qualche piccolo 
numero di anni. Ora posta questa verità ^da- 
to , che la nostra S. Vergine avesse sofferto il 
Martirio non già nel primo , non nel secondo , 
non nel terzo anno della ferale persecuzione , 
che durò circa dieci anni ; ma fosse stata sacri- 
ficata da Diocleziano nell* ultimo anno , ed an- 
che nell’ ultimo mese o giorno , pure sino al 
tempo della Traslazione del Corpo della casa , 
ove fu nascosto alle Catacombe , si dovè aspet- 
tare il tempo , che scorse , e si numeri quell’ an- 
no , che si vuole , e sia anche uno , locchè non 
si può concedere senza essere poco ragionevole ; 
come dunque senza un manifesto miracolo po- 
teva essere il sangue della S. Martire tanto li- 
quido , onde uscì dal Vase o per frattura, o per 
posizione pendente , ed obliqua , e si sparse per 
la fabbrica, e per dentro al Sepolcro, come anche 
possiamo supporlo? Questo stato miracoloso, in 
cui si conservò il sangue in tutto il tempo, che il 
corpo martirizzato fu in deposito fuori delle Ca- 
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iaoombe , dote essere di ammirazione ai fedeli, 
ed al Clero di Roma , ed al sommo Pontefice 
tanto zelante per la sepoltura di tali corpi san- 
ti ; onde ne formò la prima cura , appena esal- 
tato a quello posto: dobbiamo non senza fonda-» 
mento supporre , che per tale miracolo fu da 
essi distinto il sepolcro della nostra Martire fra 
tanti altri col freggiare la sua Sepolcrale Iscri- 
zione con tanto studio di Simboli , ed emblemi, 
per renderla venerata ai posteri , coll* indicare 
a quelli li generi dei Martirj in quelle misterio- 
se figure significati , nel caso che i suoi Atti fos- 
sero stati distrutti dalle fiamme , a cui furono 
condannate le scritture della nostra Religione per 
ordine del Tiranno. Dunque la nostra Santa me- 
ritò tanti onori di distinzione , e d' impegno per 
il Miracolo del Sangue non solo , ma benanche 
per le molte Vittorie da lei riportate per la di- 
fesa della fede , e confusione dell 5 Idolatria , di 
cui erano stati testimonj quei Cristiani , che for- 
marono il suo Sepolcro distinto , e ricco di fi- 
gure parlanti su li di lei Martirj , e vittorie. 

Ma l'ultimo Martirio, che pose il termine alli 
strazj , e sevizie della Tirannia contro della no- 
stra Verginella , non fu espresso nella Lapida ; 
ma fn però testificato nel fondo del Sepolcro , 
ove posero 1' attestato dell’ ultimo gran Martirio, 
che consumò il sacrificio sanguinoso della sua 
Vita. E quale fu il documento , onde dobbiamo 
conoscere un Martirio non espresso nella Lapida 
Sepolcrale , che ci manifestò già gli altri ? Fu 
appunto il gran Vase del di lei sangue , che ci 
da chiaramente ad intendere, che il suo ultimo 
Martirio fu Ja Decollazione doJla S. Vergine , o 
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fu jugulata , ossia fatta morire col taglio della 
gola , come avvenne ad una delle ultime Mar- 
tiri di questa stessa persecuzione , che fu S. Lu- 
cia Vergine di Siracusa tanto luminosa in tutta 
la Chiesa di Occidente, di cui è Avvocata; e per- 
ciò s’ invoca giornalmente nel Canone della Mes- 
sa. T ulta la ragione deli’ assertiva potrebbe es- 
sere P istesso fatto del Vase , che in se conser- 
vava sì gran Sangue , che non si poteva racco- 
gliere altrimenti fuori dell’ occasione della De- 
collazione , o jugulazione , come si vede tra gli 
altri Martiri in testimonianza anche di S. Pan- 
taleone e di S. Gennaro gloriosissimo Martire 
della Chiesa , e Vescovo di Benevento , quali 
hanno le ampolle del Sangue raccolto nelle loro 
decollazioni. Ma vi è dippiu come comprovare 
questo fatto. Nell’ avere osservato i fedeli di que- 
st’ epoca crudelissima , arsi , e distrutti infiniti 
documenti sacri su le memorie specialmente dei 
Martiri ; perciò suppliscono nel scpellirc i loro 
corpi alcuni mezzi , e segni per manifestarli al- 
P età venture deila Chiesa ; affinchè si fossero 
distinti i Martiri , i quali soli allora avevano 
1’ onore del culto religioso da coloro , che non 
erano Martiri ; e morivano nell’ Asilo oscuro 
delie Catacombe ; perciò ponevano nei Sepolcri 
dei primi Sacrificati per la Confessione di G. C. 
o P istrumcnto del sofferto Martirio , se veniva 
in loro potere ; o la figura di quello , se riu- 
sciva segnarla , o attcstarlo colla scrittura , che 
il corpo era di un Martire , o col situare vici- 
no al corpo martirizzato una pietra insanguina- 
ta ; o col tignere con strisce di sangue premuto 
dalle ferite pezzi di vetro , o di vasi di terra 
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cotta , o coll* unire molte gocciole , che si po- 
tevano premere dalle ferite in alcune lucerne , 
o vasetti di creta , o di vetro. Questi dunque 
sono i segnali lasciatici dai nostri Santi Antenati 
per conoscere i Sepolcri , e corpi dei Martiri 
per dare ad essi il dovuto onore del culto , e 
ne sono in gran numero esistenti nelle Camere 
delli tesori delle Reliquie in Roma. Ma i vasi 
di sangue , e di non piccola quantità , com 5 era 
il Sangue di S. Filomena , prima della rottura 
del Vase , e la grandezza di questo , erano te- 
stimonianza molto chiara della Decollazione, pur- 
ché riusciva di poter raccogliere questo sangue, 
nell’ esecuzione di tale condanna : Perciò il co- 
stume era in queste circostanze , che i Cristiani 
occulti preparavano i vasi , e poi o per se stes- 
si, o per mezzo delli pagani , o degli stessi ese- 
cutori della condanna procuravano anche con de- 
nari acquistare quel sangue per collocarlo vici- 
no al proprio corpo estinto , quale anche era 
preso dai fedeli , o perloppiù si redimeva con 
somme preziose per liberarlo dalle sevizie , e 
profanazioni. Alle volte i Cristiani , non avendo 
Vasi preparati , mettevano i pannolini sotto il 
Sangue , che usciva dal taglio della Decollazio- 
ne , come fu di S. Cipriano Vescovo. Di nuo- 
vo , e per sempre ringraziamo la celeste amoro- 
sa Provvidenza , che ispirò a quei Cristiani co- 
noscitori di S. Filomena , testimonj della di Lei 
difesa : fatta per la loro , e nostra fede , ammi- 
ratori delli suoi trionfi e meriti , i quali con 
tanto impegno per nostra consolazione distinsero 
la sua sepoltura con tanti freggi significativi del- 
le sue gesta , e col procurare . e conservare il 
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Vase del <suq Sangue , ci attestarono la sua pre- 
ziosa morte sotto il taglio della Testa , dalla 
cui gran ferita fu raccolto. Altre nuove maravi- 
glie fatteci osservare da Dio in questo Sangue , 
si diranno in altro luogo di questa nuova Edi- 
zione , e caliamo a parlare del Sacro Corpo , a 
cui appartiene questo Sangue. 

27. Furono scoverte le ossa , eh’ erano ordi- 
nate in diversi strati l 5 uno sopra V altro , tra- 
mezzate da bombace, e tramandavano una gra- 
ta fraganza di odore ignoto. Si offerì alla vesti- 
zione del Sacro corpo la Signora D. xYngela-Rosa 
moglie di D. Antonio Terres , Mercadante di 
libri e pubblico librajo , clic commerciava col- 
le prime, piazze di Europa. Era questa famiglia 
amantissima di rarità antiche e moderne , e 
faceva raccolta di rare pitture c scolture , e 
perciò era questa casa la scuola del buon gu- 
sto, e specialmente D. Angela-Rosa , eh’ essendo 
quasi sessagenaria , aveva consumata la sua vita 
in leggere libri eruditi , e di studio serio. Era 
notissima per i suoi talenti , e tutta la famiglia 
era in familiarità col Vescovo di Potenza. Si 
mosse questa abilissima Signora a fare quest’of- 
ferta della vestizione di S. Filomena colla spe- 
ranza di ottenere una grazia di essere liberata 
da un male disperato da lei patito , che teneva 
da dodici anni in una costernazione Lei , e tutta 
la famiglia , che svisceratamente l’ amava ; e sen- 
za replicarlo altrove, diciamolo qui , che fu esau- 
dita , e liberata perfettamente nel tempo , che 
il S. Corpo stava in sua casa: e per ringrazia- 
mento donò alla cappella della Santa un Cali- 
ce di argento. Fu condotto dunque il Sacro Cor- 


Digìtized by Googte 



• $3 

po nella stia Cappella , ore la Signora doveva 
vestirla colla mia assistenza , e colla facoltà de! 
Vescovo de Cesare , che doveva dopo la vesti- 
zione soggellare 1 ’ Urna , cd autenticare la Re- 
liquia con suo pubblico attestato , come già si 
fece. 

28. Per dare alle ossa la disposizione di cpr- 
po , e vestirlo , furono prese le membra di car- 
ta pesta divise in due parti , cioè anteriore , e 
posteriore, ed ogni membro diviso da un’altro? 
cioè i piedi e gambe sino al ginocchio A i fe» 
mori divisi dalle gambe , e dal corpo , la cassa 
del corpo divisa dalle bracco e dal capo. la 
mezzo a queste membra vacue furono poste le 
ossa principali , e corrispondenti alla parte del 
corpo : vi si pose anche la bombace della stes- 
sa scatola per riempire il vuoto , e poi con fer- 
retti si serravano. 

29. La testa fu situata nel capo artefatto , e 
perchè era rotta in molti pezzi, fu collocata in- 
volta nella carta , ov’ era suggellata*; ma i den- 
ti furono posti vicini al labbro dalla parto into* 
riore , e per farli vedere , e venerare fu aperto 
il detto labbro del mascherino colla punta di 
un coltello , e non si potè allargare più di ua 
grosso filo , giacché il dilatare più quell’ aper-. 
tura , era sfigurare la proporzione delle labbra , 
eh’ erano uscitq unite , e serrate dalla stampa > 
e' già per quella sola linea aperta in mezzo ad 
esse compariva gualche difformità ,, che feriva 
l’occhio ni primo aspetto. Perchè dunque fa 
tanto angusta 1’ apertura , restarono occulti i 
denti : nè si potevano vedere , se non dall’ oc- 
chio , che si fosse approssimato vicino la ma- 
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sehcra , c così comparivano per quel filo di a- 
pertura. Il mascherino poi non si formò di ce- 
ra , come si costuma ; giacché si è osservato col- 
l’ esperienza , che la cera per quanto fosse colo- 
rita al naturale dell’ umana carne , pure dopo 
un notabile corso di anni si spoglia di ogni co- 
lorito aggiunto , e di nuovo ritorna al suo na- 
tio colore giallotico , e fa un certo orrore alla 
vista , e offende in certo modo la venerazione 
dei corpi Santi. Il colorito poi , che fu posto 
alla maschera di nostra Santa , fu un biancac- 
cio assai spreggevole. Mi opposi , ma fui resisti- 
to ; e per non disgustare coloro , che si osti- 
narono anzi contro il mio parere , e perchè le 
persone mi erano carissime , cessai dall’ impegno 
colla secreta risoluzione di riformare in Mugna- 
no il colore meschinissimo del di Lei viso , che 
faceva tutti lamentare i veneratori. Ho marcate 
queste circostanze per necessaria mia obbligazione 
per quello , che dovrò in appresso raccontare 
con alta meraviglia , cd edificazione di chi legge. 

3o. Nella cassa poi del Corpo furono collo- 
cate le ossa , che restarono dell’ altre membra 
con quantità di rimasugli , e rottami delle stes- 
se ossa , altre si posero nel gran vacuo dei fe-* 
' mori : e i tre involti delle ceneri delle sue car- 
ni con tutti i suggelli furono collocati nel petto 
con due crocette del vero legno della SS. Croce 
di N. S. G. Cristo. Preparate così le parti , si 
unirono , e si formò il Corpo : e li piedi furo- 
no vestiti di calze di seta , e con guanti di si- 
milfatta furono coverte le mani , e la persona 
fu vestita di camicia di tela fina , e di gonnel- 
lino della medesima roba , e sopra vi si aggiuu- 
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se un’ altra gonna di tfeta , e poi fu coverta' 
della veste di comparenza , che fu di seta lat- 
tina con ornamenti. Nel capo fu situata una ca- 
pillatura di seta cruda colorita a castagniccio ,r 
per evitare i capelli di donna sì per la loro, 
corruzione , sì per il pericolo di essere di ese- 
crata persona di costume corrotto* Così vestito, 
stava nella familiare Cappella con lampada ac-f 
cesa. Tralascio qui alcune circostanze Miracolo- 
se comparse al tempo della vestizione del Sacro 
Corpo. Quando poi fu terminata la corona, pal- 
ma , giglio , e freccia , di cui fu adornato , fi- 
nalmente venne collocato nell’ urna regolata dal 
Vescovo, che già teneva in casa sua. Come il 
Corpo di cartapesta era fatto sopra la stampa di 
un Crocefìsso con nobile , e grato Mistero a rac- 
chiudere le reliquie di una Sposa , che aveva 
sparso il sangue per il Crocifisso Divino ; per- 
ciò il Corpo della Santa fu vestito della lun-, 
ghezza di quel Crocefisso da noi ordinato , il 
Capo poi fu formato con altra stampa di vis.o 
donnesco , e all* intutto la sua altezza era me-, 
no di palmi sei nella persona. Lo scarabattolo 
non era capiente a riceverla , nè io aveva de-, 
nari a più spendere , perciò fu situata supina 
dormiente ; ma avendo le ginocchia alzate trop- 
po in alto , era un poco indecente la sua situa- 
zione , quali ginocchia furono alzate in tal mo- 
do sopra del suo lettino di seta , perchè questo 
era corto quanto il detto scarabattolo. Anche, 
qui è pregato il lettore a sospendere il giudizio 
su queste minutezze di racconto col dichiararle , 
inezie ; giacche si vedrà , che queste , ed altro, 
di simil picciolezza sono circostanze fondameli* 
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tali alla pruova , e dimostrazione di gran mira- 
coli , che si dovranno notare appresso. 

3 t. Così ogni cosa disposta , incominciarono 
tanti fedeli attirali dall’ odore della Santità del 
detto Corpo , e spinti dalla fede a venire nella 
casa dei signori Tcrres a vedere , e venerare la 
Santa , quale sembrava viva dormiente , e im- 
poneva soggezione ai circostanti , quali mai a- 
«vrebbero voluto distaccarsi dalla di lei presen- 
za. Per evitare qualche disordine per la concor- 
renza , fu stabilito esporre F Urna alla pubblica 
«renerazione del popolo Napolitano nella vicina, 
ed antichissima Parrocchia di S. Angelo a Se- 
gno, così detta , qual’ era stata sotto la cura 
del tante volte nominato D. Bartolomeo de Ce- 
sare, e da questo ufficio fu esaltato al Vesco- 
vato di Potenza. Fu dunque collocata sopra del- 
F Altare di S. Maria delle Grazie , e S. Lucia, 
dalla parte della Chiesa , clic corrisponde al la- 
to del Corna Epistolae dell' Altare Maggiore.. 
Si accesero intorno la Sacra Urna 18 torcette , 
e fu grande il concorso per tre giorni interi. 
Tutti aspettavano con grande fiducia di vedere 
qualche Miracolo. Ma fu Miracolo il non aver 
ratto Miracolo in questo triduo ; giacché inna- 
morato il novello Parroco D. Vincenzo d J Ami- 
co con tutto il suo Clero di nostra Santa , ave- 
va formata una congiura per dir così , di non 
lare uscire il S. Corpo da quella Chiesa , se 
avesse veduto un Miracolo , pigliandolo come se- 
gno della Volontà del Signore , che donava a 
quel tempio il tesoro di quella Santa Reliquia; 
c per assicurare l’acquisto aveva designate tutte 
le misere della protezione del Governo col fare 
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ricorrere il Clero , e Quartiero della Piazza. Co- 
sì con giurata asserzione mi assièbrarono quei 
Sacerdoti col Parroco miei antichi 1 *, e sviscerati 
amici , e conobbero essi essere stato Miracolo il 
non essere accaduto verun Miracolo , e fu con- 
fermato ciò dal seguente raccontò. Ritornato il 
Corpo della Santa nella Cappella dei Terres , 
seguitò il concorso dei di voti delle famiglie più 
distinte , che solamente si facevano entrare. Tra 
essi venne un Avvocato di età più di anni 60, 
come a me pareva, e si fece trasportare in car- 
rozza , e salì la scalinata sopra le bracce di più 
persone , e piangente confessò , eh* era da sei 
mesi inchiodato sul letto dai dolori di una osti- 
nata sciatica , e che sapendo essere venuta que- 
sta novella Santa in Napoli , ricorreva a lei con 
fiducia , che la Santa per farsi conoscere , do- 
vea sanarlo , e Consolarlo. I pensieri della ra- 
gione umana non erano la regola della fede ' 
ma 1* umiltà , e la fiducia viva unitamente alla 
preghiera di un’ intera giornata ottenne verso la 
sera la desiderata liberazione con tanta festa del 
suo cuore , che andò predicando da per tutto 
la grazia ricevuta , ed a gloria di Dio mirabile 
nei suoi servi fedeli , ne formò un pubblico at- 
testato per mano di pubblico Notaro , e lo fe 
pervenire nello mie mani , quale scrittura di- 
spersa a tempo della prima edizione , h stata da 
me ora ricuperata ; cd ho ritrovato essere ac- 
caduta la grazia al dì 7 di Agosto , e il nome 
dell’ infermo risanato e D. Michele Ulpicella , 
quale dice dippiù , che ai 6 di detto mese si 
portò con i proprii piedi la mattina a ringra- 
ziare la S, Martire per la ricuperata salute. Il 
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Notaro , che autentica F attestato è D. Angelo 
Antonio Montuori. 

3a. Stava «ma certa Siguora nobile inferma 
in una mano con una piaga , che degenerò 
manifesta cancrena , e non era più a tempo il 
fuoco , si doveva recidere la mano. Si può con- 
siderare lo sbalordimento dell* ammalata , e fa- 
miglia. Q Santa Religione sola consolatrice nei 
casi disperati in terra. Le Nipoti di costei ,* eli.* 
erano figlie di un Ministro , avevano veduto, e 
venerato il Corpo di S. Filomena nella Parroc- 
chia , tentarono avvalersi del suo patrocinio , e 
mandarono alla famiglia Terres per qualche re- 
liquia -, ed applicarla al male disperato. Quei Si- 
gnori Tarres imprestarono la loro propria , che 
tenevano nell’ Altare della Cappella. Nella sera 
fu applicata , anzi infasciata sopra la mano in- 
ferma , (formi profondamente la notte la povera 
ammalata , mentre le Nipoti pregavano , e nella 
mattina visitata dai chirurgo , che veniva con 
gl’ istromenti a tagliare la parte , fu ritrovata spa- 
rita la cancrena , e non so altro; ma solo, che 
fu sana in pochi giorni , mandò a dirmi , se de- 
siderava pubblico attestato , si era in pronto di 
farsi , ma da me rifiutato , disse , che avrebbe 
in tutta la sua vita predicata la grazia ricevuta.. 
Ecco comprovato, che la Santa non operò mi- 
racolo, in quella Chiesa per venire in Mugnano., 
Altri pochi giorni restò in. quella privata Cap- 
pella , e più si accresceva il concorso dei di- 
voti , e si accostava la giornata destinata alla 
sua memoranda Traslazione dal Regolatore dei 
secoli , e del Mondo , e specialmente della sua 
Chiesa,. 
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33. Per questa ragione per un giorno lasciai 
Napoli , e mi portai nella Curia di Nola per 
fare esaminare le carte requisitorie di Roma , e 
di Monsignore de Cesare , il cui nome conosciu- 
tissimo riscosse tutto il rispetto } e trovate in re- 
gola * si concessero tutte quelle facoltà in iscrit- 
to , che mi bisognavano. Da Nola passai in Mu- 
gnano per ordinare tutto quello che si doveva 
fare , e per volontà di Dio , che invocava per 
solo Regolatore dell’ opera incominciata con tan- 
ta sua visibile protezione da me inettissimo i- 
strumento nelle sue mani , ritrovai questo Re- 
ligiosissimo popolo tutto acceso di trionfante al- 
legrezza , e dispostissimo a ricevere il Sacro Cor- 
po con una estraordinaria divozione infusa uni- 
versalmente da Dio in tutti i ceti , età , e sessi 
per gloria del suo nome , trionfo della fede , e 
onore dei suoi Santi ; e si stabilì , che verso le 
ore undici della mattina dei dicci di Agosto sa- 
rei entrato con S. Filomena in Mugnano , e ri- 
tornai in Napoli con prestezza , dopo date que- 
ste necessarie disposizioni. 

34* Fra la giornata dei nove , e arrivarono 
la mattina due uomini i più robusti del Paese 
per trasportare P urna , e furono per questo fi- 
ne spediti dal popolo. Uno di questi chiamata 
Liberato , Napolitano di cognome , che vive an- 
cora col suo compagno chiamato Stefano Guer- 
riero , fu subito assalito da fortissimi dolori ne- 
fritici , e si stese a terra per tutto il giorno , 
non potendo ristorarsi con cibo T o bevanda , rb 
voltandosi nei spasimi sempre più crescenti. Per- 
chè era nella calata del sole la nostra partenza 
risoluta , pigliai un’ altro facchino per supplire 
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alla mancanza dell' infermo. Intanto preparai 1* 
Urna per la partenza , e coverta dalla parte dei 
cristalli con un ricco panno ricamato , e ricovcr- 
ta tutta la cassa con uno strato di seta dama- 
sco , e finalmente fu circondalo con lenzuole 
di lino bianchissimo per evitare gl’inconvenien- 
ti della polvere. Mugnano, clic aspettava la San- 
ta con viva fede , preparava le feste : e al mez- 1 - 
zogiorno di questo dì nove suonò a festa tutte 
le campane delle Chiese con sparo di Moschetti. 
In questo gaudio generale dicevano i cittadini 
' con simplicità di fede , che se questa Santa no- 
vella voleva farsi conoscere , doveva far calare 
una pioggia in quell’ arsiccia siccità , che si pa- 
tiva da qualche mese. Il generale desiderio ma- 
nifestato ad alte voci fu esaudito , e non anco- 
ra era terminato il suono festoso delle campane, 
che calò una pioggia dirotta , e soverchialo al 
bisogno occorrente. Tutti unitamente gridarono 
per il Paese , e per le campagne viva Dio , vi- 
va la Santa ; e si accese un’ ardenza di vederla 
presto nella loro Patria. Questa pioggia poi fu 
così abbondante per i soli lenimenti di Mugna- 
no : e benché si estendesse sino a Napoli , pu- 
re fu solamente sufficiente a bagnare la polvere, 
e fu assai più comodo il nostro viaggio. 

35. Ma giunta l’ora della partenza , non pos- 
so esprimere il lutto , e la pena , che penetrò 
la Religiosa Signora Terres , che aveva vestita 
la Santa , e quasi era sbalordita dal dolore con 
tutta la sua famiglia , onde il mio cuore s* in- 
tenerì a quell’ oggetto di compassione, e pensai 
a questo espediente ; lasciai in mano di lei la 
chiave dell’ Urna , dicendo , benché il Sacro te- 
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soro del Corpo dì S. Filomena sia in mio po- 
tere , col possesso della chiave che vi resto , 
voi sarete la Patrona con tutta la vostra fami- 
glia , ed io sarò il Depositario ; così , se non 
sanai la ferita all* intutto , la medicai, e ristorai 
alquanto gli afllilli animi della famiglia. 

36. Così mi portai fuori di casa la Cassa , e 
in capo di un facchino Napolitano la cacciai fuo- 
ri della Città ; e passato il ponte fuori di Porta 
Capuana , fu appesa ad una sbarra per traspor- 
tarla sopra gli omeri di due altri da me prepa- 
rati , cioè uno era Napolitano , e 1’ altro paesa- 
no. Allora fu, che dissi al F infermo paesano, 
abbi fede alla S. Martire , mettiti coll’ altro com- 

} >agno paesano al peso dell’Urna, e vedrai, che 
a Santa ti sanerà , se la porterai con fede. Ub- 
bidì all’ istante il povero addolorato , ed essen- 
dosi sottoposto coll’omero alla sbarra, cessò ogni 
dolore , e fu sano a quel punto. Ognuno potrà 
figurarsi 1’ allegrezza sua , e nostra. Posi innan- 
zi alla cassa una banderola inalberata con una 
corona di fiori ; e si diò con festa , e gaudio 
principio al trasporto. In questo mentre andava 
gridando il sanato infermo , così dicendo , guari’ 
to è leggiera la Santa , è come una penna: 
e correndo velocemente , ai miei gridi fecero i 
facchini la prima posa vicino la Chiesa del Pur-' 
gatorio innanzi la Strada di Poggio Reale. Qui 
fu , che io volli sottopormi al peso , e voleva 
jiortare in qualche tratto di Strada la Santa per 
mia divozione, tanto più, che la sentiva leg- 
giera , come lo è in realtà ; ma fui tanto resi- 
stito , che non potei con alcuna ragione impe- 
dire la loro mal’ intesa compassione snella resU 
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stenza , che mi fecero con gran forza. Perche il 

Sole era già tramontato , e veniva P oscurore 
della notte, cedei e ordinai il camino. 

Z'j. La compagnia era composta di più per- 
sone in quel viaggio , cioè dei due paesani por- 
tatori della Santa , di un altro Napolitano , che 
portava per cautela , e di alcune donne , che 
facevano 1’ ufficio di corriere , e di una mia So- 
rella nubile; e tutti assieme cantavano rosarii , 
ed altre preci, e s’impedì anche ogni minimo 
discorso vano , ed ozioso. Sembrano anche qui 
bagattelle , e minuzie non degne di essere no- 
tate le coso ora riferite , e pure sono circostan- 
ze necessarie a marcarsi per i miracolosi fatti , 
che a momenti si devono raccontare , e senza 
queste circostanze non si potrebbero intendere 
le disposizioni del Signore , e lo splendore , la 
bellezza delle Grazie , che furono in questa 
occasione fatte dal Cielo per glorificare la S. 
Martire , e ravvivare la nostra Cattolica Fede. 

38. Si era perfettamente oscurata la notte , 
ed io non mi aveva provveduto di lanterne , 
giacché era tempo , che la luna spuntava al tra- 
monto , e tramontava all’ aurora , ma quella 
notte aveva coperto il Cielo di nuvole , e mi 
viddi nelle angustie , nè poteva trattenermi nei 
camino ; giacché mi trovava compromesso con 
Mugnano su P ora in circa del mio arrivo ; nè 
voleva caminare di giorno por evitare i bisbi- 
gli popolari , che avrebbero potuto suscitarsi nei 
paesi del passaggio per la curiosità , altro aju- 
to non vi era , che quello poteva darci la San- 
ta , a cui vivamente furono dirette le nostre 
Speranze. ecco , che subito il Cielo si scuo- 
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pre sopra la Sacra Urna ; c noi , senza veruno 
moto di vento , quanta è la forma di una lar- 
ga ruota di carro , e in quello spazio compari- 
sce serenissima la luna piena , e circondata di 
stelle e gitta sopra di noi una colonna di chia- 
ro splendore , e illumina tanto di strada , quan- 
to era necessario a farci comodamente viaggia- 
re , e tutto il resto del Mondo , e Cielo intorno 


era oscurità e nera caligine , che spaventava la 
nostra compagnia , e quella luce per tutta la 
notte accompagnò il nostro viaggio , e si ferma- 
va , e viaggiava con noi. Dico il vero , che non 
feci allora tanta riflessione alla grandezza del 
prodigio , benché da me , e da tutti della com- 
pagnia , che sono viventi ancora , si osservava, 
si raccontava , ma poco si considerò. Ma poi , 
quante volte ci ho riflettuto, sono stato ammi- 


ratissimo col mio pensiero , e sempre va cre- 
scendo la mia altissima maraviglia , come la è 
tale in ogni persona istruita nella Storia dei due 
Testamenti. Questo miracolo si dovrebbe affac- 


ciare ad un’Accademia di Astronomi Cristiani, 


ed essi potrebbero essere i giusti estimatori , e 
ammiratori' ; noi altro non possiamo fare , ch’e- 
sclamare col Profeta , e Re di Palestina. Nimis 
honorati sunt amici fui Deus , anche dalle crea- 
ture insensate , nimis confurtatus est principa- 
tus eorum. O nobiltà di questo forte principato 
dei Santi , che si estende in terra non solo, ma 
anche in Cielo, e tutte le creature riconoscono 
la loro Signoria , perché furono figli di Dio , 
come noi ; ma vissero , e morirono nelle opere, 
e nella verità della ndbil sorte , sono in posses- 
so della divina eredità paterna , non è dunque 
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meraviglia , clic siano à santi rispettati dalle 
creature insensate per loro gloria , e confusione 
degli empj. Dopo questa meraviglia stupenda , 
ci fu presentata un’ altra da Dio operatore solo 
delle meraviglie in Cielo e in terra , ma più 
mirabile per i suoi Santi. 

39. Era passata la mezza notte , e si stava 
per giungere a Cimitile borgo dell’ antica Nola, 
e la distanza era circa di un miglio , allora in- 
cominciarono a lamentarsi i facchini non di 
stanchezza , ma della pesantezza della Santa 
Cassa. Io mi era lamentato di loro del trop- 
po correre , che da essi si faceva , e da me non 
si potevano comodamente seguire col mio passo; 
onde alle loro lagnanze io rispondeva con dol- 
ci riprensioni, accusando la loro indocilità ; ma 
essi mi ripigliavano, che non si sentivano niente 
stancati dal viaggio , ma il peso aggravato della 
cassa li opprimeva le forze , per cui si posava- 
no in ogni piccolo tratto ; ed avvicinandosi a 
Cimitile sempre più cresceva il peso , ed essi 
mutavano sito or sottoponendo un’ omero , ora 
un 3 altro; ma arrivati alle mura del paese, si di- 
chiararono impotenti a più portarla. Io creden- 
doli stanchi per il viaggio , ed essi affermando 
essere la pesantezza dell 3 Urna , in questa con- 
tesa li animai almeno a cacciarla fuori Cimitile; 
ma siccome si entrava , più si aggravava , e si 
doveva posare in ogni piccolo tratto di pochi 
palmi, e fermandosi, e mutandosi detti facchini 
in questi piccoli intervalli con mia pena, e me- 
raviglia mi accorsi , che siccome 1 ’ Urna tocca- 
va la Terra , rimbombava in maniera, come se 
fosse stata Machina di bromo, lo che non erast 
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osservato in tutte le pose antecedenti. Atterrito 
da ciò , e dalla sconfidenza degli portatori, feci 
tutti gli sforzi per farla presto uscire dal paese , 
temendo fortemente , che qualche cosa immonda 
in quelle ore polevasi facilmente, e casualmen- 
te gittarsi dalle finestre , e questo accidente mi 
avrebbe recato sommo dolore. A questo stava 
fissato il mio animo ; quelli poi della compagnia 
temevano, credendo, che la Santa si avesse vo* 
luto restare in quel luogo bagnato dal sangue 
di tanti generosi Martiri , che avevano ivi of- 
ferto il sanguinoso sacrificio di se stessi per^ la 
difesa della fede di G. C. , ed ivi ermo stati di 
spettacolo agli Angeli al Mondo agli uomini 
col trionfare della tirannia , e dell’inferno. Men- 
tre essendo stata la Città di Napoli sempre fe- 
dele Alleata di Roma , fu sempre lilera a vi- 
vere colle sue leggi ; ondo gl’ Impera bri Roma- 
ni non poterono alzare in quella Cittì Tribuna- 
le , e amministrare giustizia contro quelli , che 
professavano la Religione di G. C. proscritta 
con pena Capitale per tutto lo stato Imperiale ; 
perciò in Nola , e propriamente in (imitile suo 
vicino borgo fu aperta contro i Cristiani l’ ese- 
cuzione dei sanguinosi Editti , e fuono innu- 
merabilissimi coloro , che furono s\enati dalla 
Tirannia Pagana in quel suolo : e s è perciò 
reso venerato a fedeli , e celebrato la tutti gli 
scrittori della Storia della Religione. Tanto più, 
che trai condannati in Cimitile si de^e annovera- 
re l’invitto Vescovo, e gloriosissimi Martire S. 
Gennaro che ivi sopportò, bensì senz nocumento 
la pena formidabile del fuoco, bcnchèaltrove con- 
sumò tra miraooli il suo prezioso nartirio. A 
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me è sembrato cosa utilissima notare ciò per 
coloro , che leggeranno queste materie , i quali 
non sanno i preggi sacri di Cimitile , e Nola ; 
e non possano intendere il misterioso aggrava- 
mento dell’ Urna , e l’arresto soprannaturale in 
quel luogo , come sarà comprovato poco ap- 
presso. Ritorniamo al filo di prima. 

40. A stento dunque ci riuscì alla fine di tra- 
sportarla -vicino la Croce del Monistero del glo- 
rioso S. Francesco di Paola, alcuni passi fuori 
di Cimitile alle ore sei ; e mentre tutti si po- 
sero a riposare su quella largura innanzi al- 
la Chiesa io mandai Y uomo Napoletano alla 
rnia patria e chiamare in ajuto altra gente per 
il trasporlo , giacche quei due paesani si erano 
stancati. Così diceva io , quelli affermavano es- 
sersi impiantita la Santa. Velocemente corse 
la persone a portare l’ imbasciata , e subbito mi 
furono mendate uomini forti armati anche di 
forconi di ferro per sostenere la sdanga , ove 
stava appisa la sacra Urna. 

41. Arr.vò il corriero fra le sette , o le otto 
della notti ; e per il sofferto , e memorando 
tremuoto letto di S. Anna benedetta , pereliò 
accaduto ìel giorno a lei dedicato ai a6 di 
Luglio , e teniamo per certo , che per sua in- 
tercessione potentissima siamo restati in vita , 
tanto eran> orrende le scosse , e forti i trabal- 
li delle fasiche , erano attenti i popoli , e 
tutti i cittadini dormivano la notte fuori delle 
case ; percò all’ arrivo del corriero si dilatò la 
novella fesiva , che già la Santa erasi avvici- 
nata a Cinitile , e a quell’ ora ancora notturna 
i Cittadini corsero a suonare le gran campane 
di S. Marii delle Grazie , nella cui Maestosa 
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Chiesa si doveva lare 1’ ingresso dèi Sauto cor- 
po, e terminare la sua traslazione. A questo 
suono insolito , ed allo sparo , che si taceva 
la massima parte dei cittadini credeva, che già 
fusse arrivata la Santa ; e tutti in fretta , e fe- 
sta corsero a vederla : ma saputo che era iu 
via , stavano da quell’ ora aspettando , e si ac- 
cresceva la festa , e la brama di vederla , e 
concertarono una pomposa processione del reli- 
giosissimo clero , galantuomini , e Confraterni- 
te , e tutti i ceti , e P età di Allignano , e pae- 
si d’ intorno si prepararono unitamente a rice- 
verla. Vi furono due circostanze disposte dalla 
divina Provvidenza per glorificare la sua Mar- 
tire. La prima fu , che nel giorno appresso in 
Quadrello Casale vicinissimo alla nostra terra 
popolosa , si doveva celebrare la festa del Pro- 
tettore , e così tutti gl’ istrumenti Musicali , e 
stendardi ornati alla ricca, che stavano prepa- 
rati, vennero all’incontro. L’altra fu, che in 
Monteforte per altra festa principale si portava 
una compita, e numerosa musica Napolitana di 
professori , quali furono fermati dai nostri pae- 
sani , c lo fecero con piacere per godere dello 
spettacolo di questo Religioso Trionfo , conside- 
randolo momento fortunato di loro vita. 

4a. Questi preparamenti si facevano dalla fe- 
de dei Mugnauesi, o noi stavamo sollecitando il 
trasporto del Sacro Deposito. Passato qualche 
tempo, che feci scorrere per il riposo della mia 
gente, che fu circa un’ora, pensai, chele per- 
sone cercate in soccorso dovevano ritardare per 
il tempo necessario , che occorreva per il loro 
arrivo in Cimitilc ; e figurandomi le premure , ’ 
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« le mosse del popolo , ineominpiai a persuade- 
re , che si fossero sforzati ad avvicinare il De- 
posito per quel tanto almeno, che potevano gli 
avviliti facchini per incontrare gli altri paesani, 
che sarebbero venuti m ajuto ; e per quanto si 
poteva , non si fosse mancato all’ ora , e tempo 
designato al nostro arrivo. A queste esortazioni 
si ripigliò il trasporto, e pian piano, ed a sten- 
to si caminava , e quando si arrivò in qualche 
distanza di miglio di Cimitile , la Cassa sensi- 
bilmente si allegeriva. Conosciuta questa muta- 
zione, incominciarono i portatori a festeggiare , 
e in mezzo al Paese della Schiava ritornò alla 
leggerezza di prima , e quelli gridarono , Mira- 
colo , e correvano velocemente in pruova del 
fatto; tanto, che doveva io fermare la loro fret- 
ta , benché tenevano impiagati gli omeri per la 
pressura tollerata prima dalla pesantezza gravis- 
sima della Cassa. Passato il Ponte della Schia- 
va vennero ad incontrarci i paesani spediti da 
Mugnano , e già ardevano d’ impegno per col- 
locare la Santa. Si offesero gli altri , dicendo , 
che Y avevano portata sino a quel termine, vo- 
levano , e potevano proseguire sino all* ultimo 
passo del viaggio: e tra quelli , e questi si ac- 
cese una contesa , che avrebbe prodotto qualche 
disordine , se per riverenza al Sacro Corpo non 
l’avessi sedata con grande fatica, e si fece pro- 
seguire il trasporto ai primi , quali saltavano 
sotto il peso dicendo , che la Santa era di nuo- 
vo ritornata ad essere leggiera come una penna. 
Alle pruove di questo fatto cominciai a riflette- 
re , e comprendere il Miracolo della pesantezza 
avvenuta , c poi scomparsa ; ma nè allora , nè 
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poi ho potuto intendere il significato del Miste- 
ro. Fece tanta impressione questo Miracolo , che 
si dilatò più degli altri , ed è restato nella me- 
moria di molti di diversi paesi. In compruova 
dell’ effetto soprannaturale delia pesantezza del- 
la Cassa devo aggiungere , che io stesso fuori 
Cimitile nella largura di S. Francesco di Pao- 
la la Volli collare , e la ritrovai non già leggie- 
ra alle mie forze, come era a Poggioreale , loc- 
chè sta detto innanzi , ma era di peso superio- 
re. Ma tirando innanzi il racconto del viaggio, 
veniamo a dire il resto , che avvenne. Era 1’ 
alba chiara , e si passò Sperone. La notizia del- 
la Venuta della Santa per questi luoghi vicini a 
Mugnano era sparsa anche nei fanciulli , si sa- 
peva però essere quella giornata dei dieci di 
Agosto , ma non già 1’ ora io che voleva evi- 
tare i tumulti, sollecitava con ogni forte impe- 
gno i portatori a caminare con fretta in mezzo 
ci paesi , perciò i divoti Cittadini di Sperono 
ni sapere da quei , eh’ erano in via , il passag- 
gio , corsero ; ma non si trovarono a tempo , 
in folla ci miravano le spalle , e una porzione 
corse dietro a farci compagnia nel resto della 
via. 

43 . Più innanzi comparirono molti Mugnane- 
si , che impazienti di aspettare ci vennero ad 
incontrare con gran fede. A giorno chiaro si 
pervenne a Bajano , ed il popolo tutto stava in 
mezzo alla piazza colla sicura speranza di ve- 
dere scoperta la Santa : mi fecero perciò vio- 
lenza , ma usai fortezza , e prudenza ; e la no- 
stra marcia si avanzava a corti passi per la re- 
sistenza, che faceva quel popolo affollalo per 
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trasportarla in Chiesa , e già si correva a suo- 
nare le campane; e vedendo senza fermarmi , 
tirare innanzi , e passare la Chiesa , porzione 
di quei divoti Bajanesi venne appresso all’Urna; 
e si accresceva la compagnia. Più innanzi avan- 
zando il nostro camino in ogni passo s’ incon- 
travano sempre più nostri paesani, che alla vista 
dell’Urna spargevano lacrime di tenerezza , e di 
fede* Fuori di questo paese s’intonò la preghiera 
delle Litanie della Vergine Madre di Dio, e di 
tutti i Santi da quella divota turba, che segui- 
va , e formava uno Spettacolo edificante. Un* 
altro Spettacolo , che inteneriva anche i sassi * 
si; fu , che comparve uno stuolo numeroso d’in- 
nocenti fanciulli , che venivano da Mugnano , 
ed al vedere 1* Urna con bandiere, e corona di 
rose in alto , furono trasportati da tanta gioja 
festosa , che alzarono voci di giubilo dicendo , 
viva la Santa , viva la Santa: e gittavano alta- 
mente in aria cappelli, e fazzoletti, e così mar- 
ciavano innanzi , accrescendosi sempre più il 
loro numero. Comparve questa processione con- 
fusa , e trionfante a tiro di essere veduta dal 
Ponte ,del Cardinale ; calò una nuvola di gen- 
te di tutte l’età, e condizioni, e tutti piange- 
vano per tenerezza. A questa moltitudine si ag- 
giunse un’altra più numerosa, che come torren- 
te seguiva, e si affollò tanta gente , intorno al- 
l’Urna che fu impenetrabile il passare oltre in- 
sino alla Chiesa del Cardinale, ov’ crasi stabili- 
to posare la Santa , scoprirla ; e poi si doveva 
incominciare la Sacra processione , e portarla in 
S. Maria delle Grazie di Mugnano; per questo 
impedimento mutai oon$iglio, ed entrai nel Pa- 
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lazzo di D. Diego di Napoli per ivi scovrire 
il Sacro Corpo , situare l'Urna sopra una peda- 
gna già preparata , ivi formare la processione 
per evitare i sicuri pericoli, che avrebbe incon- 
trata la Sacra Urna per mezzo agli urti della 
moltitudine , ed altri inconvenienti , e disordi- 
ni , che potevano con una quasi certezza acca- 
dere. 

44- Nell’ entrata dell’ Urtìa in quella Casa , 
s’ intromise con essa un qualche centinajo di 
persone , che si sparse in quel largo Cortile , 
che vi è , e più sarebbe cresciuta la folla se 
non fosse stata impedita da guardie col serra- 
re di più la porta. S’incominciò a scoprire , e 
tolti i panni , che l’involgevano , si svelò fi- 
nalmente il Sacro Corpo, e per virtù di Dio , 
e per la viva fede , e per l’ accesso fervore in 
quell’occasione , la vista della Santa fece tanta 
viva impressione di gaudio negli osservatori , 
che gridavano altamente in estasi di meraviglia 
dicendo o che Paradiso\ o che Paradiso ! Fra 
questi gridi , e trasporti di Santa allegrezza , 
spunta in mezzo all’ aria tranquilla , e serena 
un fiero turbine di vento , che minacciava in 
quel medesimo istante subissi , e rovine ; e fu 
la medesima gente oppressa da tanto terróre , 
che gridava poi , o Dio ! o Santa ! I vortici 
minacciosi di tal rovinoso vento si abbassavano 
sino su l’Urna della Santa, in un’istante s’in- 
nalzavano in aria sublime con tale • fracasso di 
stridore , che sembrava formarsi un grido con- 
fuso e disperato , che atterrì tutta la moltitu- 
dine in maniera , che si " replicava altamente , 
oh Dio ! oh Santa ! ajuio ! e si fermò il di- 
sordine. 
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45. Allora un Sacerdote dìvoto a ravvivare i 
cuori incominciò a gridare dicendo : Cristiani , 
non temete , sono questi spauracchi dei dispe- 
rali principi delle tenebre , quali ben conosco- 
no la Santa Martire per le di lei vittorie ri- 
portate contro di essi , e del loro principato * 
Essi sanno la gloria dei suoi sublimi, meriti , 
e luminose corone di V erginità , e Martirio* 
Ora ^coverta alla Chiesa , come Stella lucente 
per quindici secoli nascosta nelle cupe Cata- 
combe , e che col suo credito presso Dio do- 
- vrà dal Cielo il suo Spirito vittorioso , e co- 
ronato , dare ad essi spiriti apostati , e dan- 
nati altre battaglie per le grazie , che impe- 
trerà ai Cristiani di questa regione , a cui 
Dio V ha donata ; perciò essi lividi di lei ne- 
mici e nostri , si manifestano in questi slra- 
ordinarj segni per afflitti , umiliati , e dispe- 
rati. Così si ripigliò di nuovo lo spirito abbate 
tuto, e s’investì della primiera religiosa gioja , 
e si disprezzarono i disperati sforzi dell’ inferno, 
che dovremo di nuovo poco appresso accennare.. 
. 46. La processione intanto si era posta in or- 
dine fuori del Palazzo , ed aspettava con ardo- 
re, e festivo gaudio l’ uscita dell’Urna scoverta 
per vedere finalmente la Santa Martire tanto 
desiderata , ed aspettata. Io poi mi vedeva nelle 
angustie , giacche niente mi era provveduto di 
lumi di cera pgr me t leali innanzi al Sacro Cor- 
po svelato, e mi pareva una positiva irriveren- 
za. Ecco la Provvidenza , che il tutto regolava, 
a gloria della Santa , della fede , ed a consola- 
zione del popolo Cristiano ; all’ istante fe pre- 
sentare una. Madre afilla di Dajano con un fi.- 
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glio giovinetto di circa i3 anni trafitto nei pie- 
di da innumerabili Spine ventose, ed offerì alla 
Martire sei candele di due once 1’ una , e fu- 
rono accese , e poste innanzi all’Urna. Alla no- 
tizia intanto della stanchezza dei collatori arri- 
vata in Mugliano la mattina, si erano preparati 
nuovi collatori per trasportare 1’ Urna in pro- 
cessione, per fare ristorare le persone* già stan- 
che sino a questo luogo , e i nuovi , e freschi 
facchini erano ardenti di zelo per collare la no- 
vella Santa , ma non riuscì loro quest’ intento, 
giacché assolutamente la vollero collare quei 
due , che 1’ avevano sin da Napoli trasportata , 
e non quei due , che furono spedili da Mugna- 
no in soccorso , quando 1’ Urna si gravò in 
Cim itile. Ora ecco manifestamente comprova- 
to il Miracolo della pesantezza della Sacra Ur- 
na , giacche confessavano i primi ^ che ora 
la medesima Urna erasi renduta leggiera, e por- 
tabile dalle loro forze , benché si era aggiunto 
il gran peso di una pedagna , sopra di cui an- 
dava collocata la medesima Urna * eh’ era sola 
essa importabile in Cimitile, come già si disse. 
Così il tutto disposto * si aprì la porta del Pa- 
lazzo , e comparve la Santa scoperta in faccia a 
quelle turbe anelanti, che aspettavano al difuori: 
ed a quella vista si alzò un altissimo grido di 
gioja , c colie lagrime di tenerezza si diceva , 
o che Paradiso I alludendosi alla bellezza della 
Santa; che il Cielo tanto magnificava in quella 
circostanza , con intenerire i cuori colla grazia 
di un’abbondante divozione, e perciò uscirono 
le lagrime dagli occhi di tutti universalmente , 
anche di coloro , eh* erano duri di cuore , e le 
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lacrime di costoro movevano più il pianto de- 
gli altri. 

4^. Intanto s* inalberano i stendardi prepara- 
ti , si pose in camino la sacra processione di 
due numerose confraternite seguite dal numeroso 
Clero; e la Santa fu situata sotto il Pallio, os- 
sia Baldacchino, innanzi a cui marciava la com- 


pagnia dei Musici Napolitani , innanzi a tutta 
a processione precedevano altri suonatori d’istro- 


snenti popolari , come tamburi! , e sampogne , 
che in mezzo alle campagne formano una ge- 
niale armonia per questi popoli : e così fu tra- 
sportata la Santa in mezzo ad un’ immensa mol- 


titudine , che fiancheggiava la processione in 
parte , e il resto seguiva la sacra Urna. E in- 
credibile la quantità dello sparo continuo di fu- 
cili c moschetti , che accresceva la maestà del- 


la pompa , e il tutto insieme fu così sollenne 


e pomposo , che piuttosto fu un trionfo , che 
processione, e. tutti i spettatori erano in un* e- 
*tasi di meraviglia, ed ebrii di Sacra gioia. 

48. L’ inferno però non cessava di manifesta- 
re i segnali del suo lutto , e disperazione, poic- 
chè da tratto in tratto uscivano in campo tur- 
bini di vento così irpperversato , che pareva vo- 
lesse spiantare le- fabbriche , e gli arbori sbar- 
bicare dalla terra. A quest’ impeti di furie erano 
costretti coloro , che portavano li stendardi , e 
il baldacchino ad abbassarli a terra , e passato 
quell’ improviso furore , 1*. alia acquistava l’ equi- 
librio della sua tranquillità , e di nuovo s’ inal- 
beravano. Questo accadde in tutto il tempo del- 
la processione , che durò circa due ore. Recò 


stupore quel veato tutto straordinario , ma no» 
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disordine , e per alta meraviglia di tutti di quoi- 
1’ affollata moltitudine vi successe il prodigio, che 
nella furia della tempesta di quel vento inferna- 
le non si estinse neppur una di quelle sei me- 
schine candele , che si erano accese innanzi la 
Santa ; ma restarono sempre ardenti , e lucenti 
sino a che entrò il Sacro Corpo in Chiesa, an- 
zi sin dopo tutte le funzioni ivi fatte , e si e- 
stinsero da noi nel serrarla. 

49- H corso di questa processione , e meglio 
dirò pomposo , e Miracoloso Trionfo fu lungo il 
tratto della strada consolare , sino ali’ ultime fab- 
briche , poi ritornando in dietro si camino nel 
corpo del paese , che è situato quasi tutto fuo- 
ri di detta strada , e fatto il camino solito di 
tutte le altre processioni , si arrivò alla nostra 
gran Chiesa dedicata a S. Maria delle Grazio 
preparata al ricevimento del Sacro Corpo. 

So. Ora terminandosi qui la processione resta- 
va gran tratto di paese , che vi e da questa Chie- 
sa a quella dei Ss. Apostoli Filippo e Giaco- 
mo , senza la sorte di detta processione. Io poi 
stanco dal viaggio non mi era incaricato nella 
mia mente di questa circostanza , perciò ordinai 
T entrata dell’Urna nella Chiesa destinata al suo 
ricevimento. Qui il popolo faceva tumulto , e fra- 
casso cercando il proseguimento della processio- 
ne anche per quel resto del paese. Allora fu, che 
il Parroco prudentemente sedò il popolo solle- 
vato col oondiscendere alla religiosa petizione. 
Cosi si fece ; poi ritornando in dietro si entrò 
alla fine nella Chiesa di S. Maria delle Grazie 
con festa , e trionfo , che pareva più celeste , 
cUe terreno , e fu collocate la Santa sopra un 
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Trono pomposa preparato in Corno del Vange- 
lo dell’ Altare Maggiore , ove da- me fu cantata 
Messa assistita dai musici Napolitani. Terminata 
la processione partì subbito il vento , che si ri- 
tirò nella cima delle nostre montagne a sfocare 
F infernale sua furia dentro un bosco di faggi an- 
tichi , molti dei quali speziò , altri atterrò , la- 
sciando il resto dei monti , e piani in tranquil- 
lità di aria , e il Cielo sereno , e ridente. 

5i. Tutta quella giornata dei dieci di Agosto 
fu osservata universalmente coll’astinenza dall’ o- 
pere servili , e benché giornata di Sabbato , pa- 
reva una Pasca allegra e solleone , perchè tutti 
i pensieri , e discorsi erano della Santa. Ognuno 
diceva la sua , come lo capiva , a gloria però 
della fede , e delli Martiri , e della Santa in par- 
ticolare , tutti i cittadini erano trasformati , tutto 
era Religione e pace , e Magnano era 1’ imaginc 
di una Gerusalemme Santificata. Questa felice 
disposizione durò per il corso di molte settimane, 
poicchè da quel giorno i Cittadini o erano al tra- 
vaglio, o in Chiesa a vagheggiare il Corpo Santo, 
che sempre più accendeva le divote brame nei 
cuori a visitarla. Effetto conosciuto , e sentito 
da tutti i cuori cittadini , e forestieri. Perciò c- 
rano le visite lunghe , continue , e numerose si- 
no alle due della notte , e si orava. Si videro 
i cuori più empj , e irreligiosi intervenire a que- 
ste visite salutari , e colla continuazione si spe- 
rimentarono gli effetti di una fervorosa Missione, 
che la nostra Santa fece senza strepito di paro- 
le , ma colla potenza , e virtù di una religiosa 
divozione , che ispirava nei cuori Cristiani colla 
vista edificativa del suo Santo Corpo Verginale 
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martirizzato per la difesa della nostra Santissima 
Religione. 

5a. Si aggiunse a questo , che abbiamo detto > 
un' altro motivo religioso di comune allegrezza , 
e fu , che il popolo stava all' eccesso atterrito 
giustamente dall' orribile tremuoto del giorno di 
S. .Anna benedetta , che altrove si è accennato; 
e per questo tutte le popolazioni dormivano fuo- 
ri delle fabbriche , così anche si praticava scru- 
polosamente da tutti i nostri cittadini. Entrata 
poi la Santa a riposare nella loro Patr ia , scac- 
ciarono ogni timore , e riposarono sicuri nelle 
loro case , e nei proprj letti da quel giorno in 
poi per la fede r che ebbero nei suoi meriti , e 
del di lei patrocinio presso Dio. E questa è la 
fedele narrativa della Traslazione del Corpo di 
S. Filomena V. e M. da Roma a Napoli , e da 
questa Città alla Terra di Muguano. Passiamo 
ora al racconto di altri fatti degni a sapersi dal 
divoto lettore , che avvennero in questo luogo > 
ove al presente il Sacro Corpo riposa. 

PARTE HI. . 

Stab.limento della Cappella a Lei dedicata , 
sua traslazione in quella , ed altri avvenir 
menti da narrarsi . 


i . . N on era ancora comparsa F alba degli undi- 
ci di Agosto , e fu giorno di Domenica , che una 
folla di forastieri di ogni età , e sesso stava in- 
nanzi alla porta delia Chiesa di S. Maria delle 
Grazie .'Spettando V apertura per ved re , e vc- 
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nerare la Santa novella , e fu necessità di aprirla 
anticipatamente per contentare la divozione di 
quella gente. Ma che ? Siccome si avanzava il 
giorno, entravano a folla sempre nuovi forastieri, 
che a guisa di torrente sempre più cresceva il 
concorso ; e tutti restavano presi da vivo affet- 
to ed ardente divozione , e andavano in cerca 
di qualche cosa , che fosse appartenuto alla San- 
ta , anche se fossero fiori o imagini. Così da 
giorno in giorno si accresceva il fervoroso con- 
corso di forestieri per molti mesi ; nò furono 
quelli solamente della plebe , ma anche nobili , 
e signori , c distinti Ecclesiastici del Clero Se- 
colare e Regolare , e tanto più questi si affol- 
larono , quando Dio Onnipotente aprì lo spetta- 
colo dei Miracoli per glorificare la sua Ancella, 
c Martire. 

a. Vi era accaduto una grazia in persona di 
un nostro paesano , che 1’ aveva ricevuta all’ in- 
gresso della Santa in Mugnano. Si chiamava que- 
sto divoto cittadino Angelo Bianco , uomo ac- 
creditato per i diversi traffichi , che maneggia- 
va nel paese , e vivea di questa professione. Pa- 
tiva egli il male della podagra , e coll’avanzar- 
si negli anni era più tormentato da quella in- 
fermità , c in quest’ anno da più mesi era in- 
chiodato in letto , ed aveva quasi perduta la spe- 
ranza di più vedere il paese , e ritornare alla 
sua professione , e perciò viveva afflittissimo. Al 
sapere il medesimo 1’ arrivo di questa Santa no- 
vella , risvegliò la sua fede , pregando in tutta 
la notte la Santa Martire a volergli impetrare 
la sospirata salute , facendo voto di accompa- 
gnare la sua processione al di Lei arrivo in Mu- 
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glia no se fosse statò liberato in quella notte , 
niente si mitigarono i suoi dolori , anzi furono 
più acuti specialmente in quella 6tessa notte , 
ma non diminuì la fede , e la Speranza per es- 
sere consolato. Nel sentire poi il suono delle 
campane , che annunciavano V arrivo del Sacro 
Corpo, si alza dal letto con tutti i dolori, che 
lo facevano più spasimare ; ma con tutto ciò si 
veste , e con fiducia prende il bastone ; allora 
si sentì diminuire i spasimi , più si i accese la 
sua speranza , si sforza , esce in piazza , si sen- 
te libero , e sano , e colla moltitudine degli al- 
tri cittadini venne ad incontrare fuori del pae- 
se la Santa , benedicendo Dio mirabile nei santi 
suoi , e magnificando 1 J efficacia della Santa nel- 
la Corte Celeste , e divenne una tromba di lode 
per questa grazia ricevuta. « 

3. Alla notizia' di questa miracolosa guari- 
gione , e di altre cose meravigliose accadute , in- 
formato questo popolo , si accese di fede, e sta- 
va risolutamente aspettando miracoli. E perchè 
passavano i giorni , crescevano le suppliche, che 
si facevano con viva fede ad alta voce , con for- 
ti pianti , e gridi , e non si vedevano miraco- 
li : restavano maravigliosi i nostri cittadini , di- 
cendo : quando la nostra Santa fa miracoli ? 
0 era tentazione , o viva fede , che tiene per 
certo , che i Santi possono far miracoli col lo- 
ro credito presso Dio , e per la carità , che nu- 
triscono per noi , il certo fu , che si videro 
pubblici miracoli , e fu così. 

4* Erano passati giorni nove dal sabbato, che 
la Santa entrò nel nostro paese sino alla secon- 
da Domenica dopo questo ingresso : e si sollea- 
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nizzava come ottava della Traslazione , benché 
*£ra il giorno nono. La folla fu esorbitante , nè 
la nostra gran Chiesa era capiente per tanti , e 
tanti concorrenti. Ora mentre circa il mezzogior- 
no si celebrava messa sollenne per questa festa , 
all 1 elevazione dell’ Ostia Sacrosanta si stacca dal 
fianco di una Madre Vedua di Mercogliano un 
suo figliuolo storpio di anni circa dieci , che 

£ er questo fine 1’ aveva qui portato. Ora questa 
ladre nel vedere il suo figliuolo già dalla me- 
tà della Chiesa arrivato con un franco e sciol- 


to passo vicino l’ Urna della S. Martire, senza es- 
sersi accorta , perchè distratta , incominciò a 
gridare sbalordita a quel miracolo : si unirono 
i gridi di altre persone , che 1’ avevano osser- 
vato nella mattina impotente a reggersi in un 
solo istante sopra i proprii piedi , altri piange- 
vano nel sapere , che queir infermo era unico 
figlio di quell’ afflitta Madre , per la quale pre- 
gavano in particolare ; giacché era essa paesana, 
e maritata poi in quell’ altro paese , per questo 
si mosse un forte tumulto religioso di pianti, e 
di voci di meraviglie. Terminato il Sacrosanto 
Sacrificio , questo garzoncello fu condotto in 
trionfo della fede per tutto il paese , cambian- 
do solo con i proprii piedi , seguito era dalla 
madre , che colle lagrime di gioja andava con- 
testando il miracolo , e per più sollennizzare la 
testimonianza 1’ accompagnavano coloro , ch’era- 
no conoscenti dell’infermo , e sua infermità. Tut- 


ti piangevano a questo spettacolo , e si suona- 
vano a festa le campane : e la folla di tutti i 
ceti , che portava in trionfo 1’ infermo sanato , 
era accompagnata dal rimbombo di tamburri. 
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5. Questo fu nella mattina. A vespro poi fu 
incredibile più di prima il concorso, e mentre 
si predicava dal celebre Missionario D. Antonio 
Vetrani di S. Pietro a Cesarono, e 1’ argomen- 
to era su della S. Martire , penetrò una Madre 
di Avella con una Bambina di circa anni due 
occecata dalVajuolo, com'essa confessò in pub- 
blica Chiesa , e di cui i medici primarj di Napoli 
avevano dichiarata insanabile la cecità , appena 
arrivata questa donna vicino 1* Urna della San- 
ta , con viva fede unse coll’olio della sua lam- 
pada gli occhi della Bambinella , che acquistò 
una perfetta vista , dimostrandosi gli occhi cosi 
belli , che parevano due Stelle lucenti. Nel pun- 
to del Miracolo gridava la Madre ; schiamazzar 
la figlia ; la Madre per consolazione, e meravi- 
glia ; l’ innocente creatura per lo spavento dei 
gridi della Madre , e per la vista di popolo , e 
di Chiesa , che formavano impressione ai novi- 
tà , e sbalordimento. Tutto il popolo si eccitò 
a bisbiglio , e tumulto per vedere la sanata cic- 
ca , si fermò il predicatore , e da sopra i balau- 
stri un Sacerdote prese la fanciulla tra le brac- 
cia, e in alto alzandola la mostrò al popolo per 
sedare lo bisbiglio , e la bambina gridava , e 
piangeva spaventata. Non nomino il nome , e 
casato della Madre , perchò non mi è a cono- 
scenza ; nò curava di notarlo allora , giacché 
non era mia intenzione formare queste istoriehe 
memorie , lasciando questo travaglio ad altre più 
illuminate penne , come mi sono protestato sol- 
lennemente innanzi a tutti questi racconti, che 
poi per motivi di coscienza mi sono risoluto a 
farli. Dippiù non sapeva come la Provvidenza 
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voleva in apprèsso disporre F affare della Santa 
per quello dovrò dire in seguito; e finalmente 
non vi era stretta obbligazione di notare giuri- 
dicamente i fatti miracolosi , perchè la Santa 
Martire non si doveva Canonizzare per avere i 
dritti al pubblico culto. Ella già possedeva que- 
sti diritti sollennemente per i requisiti dei rico- 
nosciuti Martir) dalla Santa Sede , Maestra del- 
la fede in tutta la Chiesa , colonna , o firma- 
mento di ogni verità della vera nostra Religio- 
ne. Ma se mancano queste minuzie , vi è la 
chiarezza della fortissima pruova della pubblici- 
tà del fatto , qhe vanta tanti testimonj della re- 
altà, e verità, quanti erano i cittadini, e fore- 
stieri ; e fra i cittadini vi erano tutti i Sacer- 
doti del nostro Clero Venerabile , che ascende- 
va allora al numero di circa quaranta ; e vi e- 
rano ancora tutt’ i gentiluomini , tra quali per 
franchezza di verità, e fedeltà della storia devo 
confessare , esservi stato uno di stabilita fama 
più di Àteo , che di Cristiano , quale a quello 
circostanze divoto si esibì con sue ricche elemo- 
sine alle spese necessarie per il culto della San- 
ta. E poi non è stata mia intenzione di scrive- 
re queste divote memorie, che per i veri fede- 
li e sinceri Cattolici , quali per esperienza pro- 
clamata di tutti i secoli della Chiesa , soli sono 
di sana mente. Al contrario poi si è conosciuto 
da noi , e da nostri Padri , e Maestri dell’anti- 
chità, che coloro , che sono vacillanti nella fe- 
de, o caduti nella miscredenza, come sono i ma- 
nifesti increduli , ed eretici , i falsi Cattolici , 
che sono più numerosi dei primi a tempi nostri, 
costoro sono ciechi in materie , che toccano o 
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ai dogmi, o al culto, o alla morale, e 
tia Cristiana , e tengono per Sacrosanti 
'gl* impostori più screditati, e famosi, e deprez- 
zano anche i più sublimi Dottori , ed Eroi in 
"Santità , e straordi iiaria dottrina ; ed occecati 
dalle caligini dèi loro delitti , e dalla penale 
benda della funèsta miscredènza, di citi gl* in- 
sensati si vantano ^ credono giorno la notte , e 
notte il giorno ; ossia errore la verità , e verità 
1' errore^ è tutta ia loro gloria, dottrina, ed eru- 
dizione è di negar sempre , e credere mai. O 
miseria infinita dei superbi , che Dio terribile 
nei consigli sopra i figliuòli degli uomini, la- 
scia in prèda del loro proprio cervello. 

5. Per questi 1 , che semprè vogliono latrare 
contro P opere di Dio o con finto Cattolicismo, 
o con manifesta miscredenza , non fu mai mia 
intenzione di scrivere, e perciò non fui scrupo- 
loso per tante altre piccole circostanze nei fat- 
ti , bastandomi quelle , che rendono indubitato 
il fatto a chi ha sana la fede, che rende sanis- 
sima la umana ragione. Ritorniamo al filò del 
nostro racconto. 

6. Al Martedì segùénte calò dal medesimo 
paese di Mereógliano una gentil donila quale 
avendo osservato con i proprj occhi lo storpio 
fanciullo risanato , ritornato in Patria , fu spin- 
ta aneli* essa dalla fede a ricorrere alla Santa 
Martire per ricevere la sfessà consotazione per 
una donzella sua figliuola di circa anni il at- 
taccata dell* istéssa infermità di storpiatura nel- 
le gambe. Arrivata costei in Magnano , e cala- 
ta da una cavalcatura la sua figliuola , subito 
fece cantare una Messa , e dopo còn vivissima 

' 7 
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fede recise le piccole trecce alla medesima , e 
con altre piccole offerte preziose le appose all'Ur- 
na della Martire , e con sicurezza sperando la 
grazia partì a ripatriarsi , ed appena ivi giunta, 
cala la inferma dalla vettura , e con proprj pie- 
di entra in casa , e nei giorni appresso cami- 
nava per le campagne , come fu veduta dai 
nostri paesani , e la stessa madre mandò ad ac- 
certarci. 

7. A queste notizie sparse dalla fama si ac- 
cresceva il concorso, e venne da Monteforte un 
vecchio umiliato, che pativa cecità perfetta con 
sanità di occhi , benché interamente oscurati. 
Si fece condurre dalla moglie vicino la Sacra 
Urna , e si faceva dalle mani di lei guidare la 
destra per toccare i cristalli , e baciarli , e si 
unse coll'olio della lampada le inferme pupille, 
e con forte sperapza della grazia desiderata si 
partiva già ; ma si fermò supplicando la moglie 
di lasciare in ricordo suo alla Martire un certo 
anello prezioso , ma la moglie accanita di ava- 
rizia resisteva col dire , che poi dopo ricevuta 
la grazia si sarebbe offerto : ma il marito più 
generoso nella divozione rispose , che non lo 
voleva appendere alla Santa per paga , ma per 
amore , e divozione , e in questa gara vinse la 
virtù del marito il vizio della maglie ; mi fa 
consegnato 1’ anello , e lo unii ad altre offerte 
esposte , e partì il buon Vecchio; ed arrivato 
alla patria ricuperò la vista , e fu osservato dai 
nostri paesani sopra la scala a raccogliere poco 
appresso le mela nei suoi fondi. 

8. Giunse nel dì seguente una piccola parti- 
ta di donne dal medesimo paese, una delle quali 
portayti sue bracce un figlio mutfr 4 nqti~ 
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vitale , protaettendo innanzi ad alcune paesane 
di quella compagnia una delle mojte file di oro, 
che portava alla gola , com’ è costume in quel 
paese ; e designò la più ricca , se però avesse 
avuto in dono la loquela quel suo figliuolo. Ora 
queste donne arrivate alla porta della nostra 
Chiesa» disse il muto fanciullo di circa otto an-, 
ni alla madre, che lo teneva in braccio, mam- 
ma , voglio calare : lo pose in terra, e s’inca- 
minarono inuanzi alla Santa , e nel partire la 
Madre esaudita , si tolse dal collo, un filo di 


oro , eh* era il più minuto , mentre aveva pro- 
messo il massimo. A questa perfidia irreligiosa 
si accese urta sua compagna conscia della prq-^ 
messa , e con santo zelo la sgridò ; ma 1’ ava* 
ra fu sorda, e indifferente, ed eseguì il suo ca- 
priccioso dettame, appese all’urna,, il più pic- 
colo filo , e si ritenne , quello aveva promesso , 
e partì colla comitiva scandalizzata. Ma appena 
si fu fuori di Chiesa, ritornò la mutagine al po- 
vero fanciullo , riportandosi la pena dell’avarizia 
in. certo modo sacrilega della Madre , con rin- 
faccio delle compagne testimonie del tulto. Que- 
sto fatto penetrò tanto alcuni nostri vecchi sa- 
cerdoti , che furono testimoni , che non cessa- 
vano di parlarne. Devo aggiungere in questa, 
seconda edizione, che in quest’anno 1 825 mi 
è riuscito vedere questo muto già fatto u^mo 
d età.**- , ■ J. | 

9. Vi accorse ancora alla visita della Sapta 
un’adulto così povqro , che non portava , altro 
su la persona, che la. sola ^camicia, e le, brache» 
per covrire la sua nudità : g. dopo fatte le sue 
orazioni uscì piangendo , diceva? ai qittadirti in 
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iriezzo alle piazze , Oh che tesoro è venuto in 
questo paese , beati voi , e lo so io. Mosse 
il parlare di questo sempliciotto forestiero la 
curiosità dei cittadini a domandargli , cosa vo- 
leva significare il suo parlare ; e spinto forte- 
mente a manifestare il secreto , confessò , che 
egli teneva un braccio secco , e lo mostrò , e 
che appena V aveva unto coll* olio della lampa- 
da , la Santa lo aveva sanato, e consolatissimo 
ritornava in Sua Patria, quale non mi sovviene. 
Domandato poi , perchè non Paveva questa gra- 
zia detta innanzi al popolo in Chiesa , rispose , 
che osservando tutti coloro nel visitale la San- 
ta lasciavano qualche offerta, locchè era veris- 
simo , io che sono povero , non avendo che 
darle , mi sono vergognato del popolo nel com- 
parire ingrato , mentre tutti per solo amore do- 
navano qualche cosa alla Martire. • ( 

io. Comparve in altra mattina una donzella 
con altre donne di uno dei Casali di Nola di 
età al di là dei venti anni , perfettamente cicca 
per non so quale Soffèrta infermità ; ed essen- 
do di robusta salute , si era esposta alla pruova 
dei più violenti rimedii’, anche della cura del 
mercurio, è poi fu dichiarata dall* illustri Me- 
dico Cotogno cori altri primarj Medici di Na- 
poli disperato il male. NelParrivare innanzi la 
Santa incominciò altamente a gridare, cercando 
grazia al suo male, e poi domandò se sarebbe 
Stata esaudita , le fu risposto , che li miracoli 
compravano In cielo col tesoro della fede in 
ferra : ella rispose , io ho lède , e non mi par- 
tirò da qui , 'se non sarò cónsolata; rimettetevi 
però rii vofère Divinò ,c le ! fu risposte. la 
giovine fu costante nel suo proposito , licenziò 
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le sue eefnpagne , che ritornarono in Patria lo- 
ro , ed essa restò in Chiesa ad orare ; e da 
quello;, che appariva , doveva essere di profes- 
sione divota Verginella. Alle ore di pranzo nep- 
pure volle uscire , e fu da me provveduta di 
cibo, e di compagnia di donne attempate-. 
Nelle ore proprie del giorno correvano le altre 
persone ad unire le loro preghiere, e venne la 
«era, e dovè ritirarsi dalla Chiesa; Ina nell’ li- 
scile vìdde i finestroni laterali, e quelli dirim- 
petto 4 e niente più. Ritornò più coraggiosa di 
speranza nella seguente mattina a pregare, e re- 
stò per quell’altro giorno intero innanzi alla San- 
ta. Nel ritirarsi la sera, ndn vedeva altro ai 
suoi lati , che siepe , e le persone come alberi 
verdeggianti , e nessun’ altro oggetto. Nei terzo 
giorno anche ritornò più animosa , il popolo 
stava sempre affollato intorno a lei per aiutarla 
colle preci * e per vedere terminato il miracolo 
incominciato: e questo desiderio eia divenuto 
impazienza comune a tutto il popolo , che in tut- 
te ore concorreva in Chiesa per il motivo di 
domandare , se vedeva , e che vedeva , e pian 
pi-ano- rischiarandosi la vista , dopo il mezzodì 
vidde chiaramente la Santa nell’Urna, èd ogni 
altro oggetto. Sparsa la fama di questo prodigio 
per il paese , tutti di ogni ceto corsero per as- 
sicurarsi della verità, e non bastava sentire dal- 
la propria bocca della cieca la ricuperazione del- 
la vista ; ma era interrogata pubblicamente da 
persone culle in particolare su gli oggetti , per 
esempio , quanti abiti teneva il Corpo della 
Santa, com’era il loro colore, quali ornamenti 
erano nelle vesti, e come erano formati, e cose 
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simili : ed essa a tutte le domande rispondeva 
colle, parole , e colli gesti delle inani additava-* 
ne gli oggetti. Allora tutti restarono stupiti , e 
.magnificavano Dio glorioso nei suoi Santi. La 
sera ritiratasi nella casa del nostro Maestro di 
Cappella Giuseppe Canonico, ov’era trattala con 
carità da una sua sorella nubile di professione 
divotissima, persone ancora viventi , ivi infilò 
la seta per il .forame di un ago più volte in- 
nanzi a tutta la famiglia , e nella mattina se» 
guente si ritirò in, sua Patria: e mi ricordo 
con certezza, senza venire a ringraziare la San» 
ta neppure , nè poi è fatta più vedere in 
questo luogo, spio appena si è degnata nei mer- 
cati di Nola di darsi a conoscere a qualche per- 
sona paesana per quella cieca risanata. Qui si 
conosce , che il Mondo è pieno d’ ingrati , e 
perciò deve abbondare d’ ingratitudine* Tante 
più è sicura questa verità , quanto più l’attesta 
il Vangelo, dei leprosi, sanati , e VUa compro- 
vata V esperienza di quegli altri fatti notati ini» 
namei a questo , che nessuna di quelle persone 
aggraziate dal Cielo per i meriti, e intercessione 
della Santa si è più veduta al suo tempio. Tan- 
ti altri hanno negato le pubbliche promesse fatte 
prima cicli 5 impetrazione, delle grazie , quali ri- 
cevuto P hanno anzi ingratamente disprezzata; e 
tanti altri hanno scandalosamente oltraggiata la 
loro benefattrice ; ma a molti di questi , dopo 
br.cve tempo > toccò funesta fine. Óra se tanti 
ingrati ,yi sono nel Mondo, e con il Cielo, pos- 
siamo noi sperare riconoscenza ? Chi è ingrato* 
C disleale a Dio, come potrà essere benefico * 
ed amico cogli uomini ? Apriamo gli occhi cqUà 
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Mondani , se non vogliamo con nostro danno , 
e dolore essere ingannati nel Mondo. 

1 1 . Mentre tutte le narrate meraviglie , ed 
altre da noi tralasciate facevano lampeggiare glo- 
riosamente il nome della Santa , vi era un’ al- 
tro quotidiano oggetto a trattenere la popolazio- 
ne di Mugnano distratta salutarmente dal Mon- 
do , ed applicata alla gloria della Religione , e 
dei Martiri. Ciò era quel giovinotto accennato , 
che aveva i piedi tutti trafitti dalle piaghe dette 
spine ventose ; e questo non solamente non po- 
teva poggiare leggiermente la punta di un pie- 
de in terra , ma neppure tenerlo pensolo ; per- 
ciò era costretto a stare l’ addolorato infermo 
sempre disteso su di un letto: ed appena fu su 
le bracce di donne trasportato presso la proces- 
sione della Santa, e la Madre di costui fu quel- 
la , che la prima diede 1* offerta delle sei can- 
dele , che si accesero innanzi all’Urna, quando 
fu il suo primo scoprimento , come si è detto 
innanzi. Questo paziente in tutti i giorni del- 
l’ ottava della Traslazione era condotto in Chie- 
sa dai parenti di mattina , e di sera a doman- 
dare la grazia della liberazione del suo male ; 
e benché fosse egli di Bajano figlio di Domeni- 
co Vetrano , restò qui per la speranza di ot- 
tenerla ; ma se passavano i giorni senza esseri? 
esaudito , non cessava la fede dei parenti di 
vederlo guarito. Ora in quella Domenica, in 
cui la nostra Santa fe camin are il fanciullo stor- 
pio la mattina, c fe acquistare la vista alla bam- 
binella cieca al Vespro, verso la sera oscura fe 
caminare anche questo infermo col solo appog- 
gio però di un bastone dalla metà della Chiesa 
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insino all* Urna.; ma erano .vive le piaghe ai 
suoi piedi, nè cessò così di camminare ogni 
mattina per un mese , collo stupore quotidiana 
di tutti: ma poi il Signore 1° chiamò agli eterni 
riposi , come spediamo per l’innocenza, che mo» 
straya, preservandolo colla morte temporale dal* 
la morte eterna , che facilissimamente potea in» 
contrare colla sanità dei suoi piedi , vivendo 
iu questo, Mondo di spirituali precipizi sparso , 
C ripieno., 

1 2 . Da questo quotidiano spettacolo , e da 
altri diversi prodi gj , che si vedevano in altri 
forestieri, si affezionò Ig Popolazione alla Santa 
Martire con fede tanto tenace, che ne trionfava 
per il gaudio della sorte pel possederla; e tan-» 
toppiù, perchè ne carpiva il yanto, che riceve-» 
va di benedizioni dal numeroso concorso di fo- 
restieri , eh’ ,era sì continuo , che il paese in 
tutte 1’ ore in mezzo alle piazze teneva esposta 
in vendita quantità di molte specie di comesti-» 
bili , e particolarmente, di frutta ; onde fu, che 

10 risoluto a tenermi in casa mia vita durante 
la Santa Martire, come aveva da Roma ottenu-, 
ta la facoltà , e già tengo ancora in casa la 
Cappella per Lei fatta: fui costretto assolutamene 
te contro ogni mio piacere a donarla al popolo, 
f privarmi del prezioso tesoro, tantoppiu che- 
chiaramente si osservala essere questo il sovra-* 
no , e santissimo volere di Dio. Quindi ip, che 
si diressero tutte le mire ,, e impegni a collocare 

11 Sacro Corpo in qualche Cappella, che si do-* 
veva poi al suo nome dedicare. 

1 3. Il Parroco di quel tempo fece tutti gli 
sforzi dal cauto suo colla Curia Nolana per ave-» 
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re la Santa; nella Chiesa Parrocchiale, (love a- 
vrebbe ricevuto più assistenza di servizio 4 e 
mantenimento nel caso , che fosse mancato in 
appresso il fervore, come suole accadere in tutte 

a uasi le opere dì Dio per fatale indisposizione 
el cuore umano , ,e per la nostra naturale uh 
costanza micidiale alla virtù , e vita eterna; di 
questo sentimento era anche il mio animo. Ma 
il popolo si oppose , volendola ritenere nella 
Chiesa [di suo padronato , tantoppiù ,' che in 
quella era stata ricevuta , ed iyi il Signore la 
sitava magnificando con tante grazie, e miracoli; 
e si spedì a posta a quest’ oggetto 1 ’ Avvocato 
di qpesta Università in Napoli per trattare que- 
st’ affare col Vescovo Nolano „ Monsignore D. 
Vincenzo Mairia Torrusió ,. che ivi, si trovava in' 
quel tempo : e fu stabilito , che rimanesse il 
Sacro Corpo nella Chiesa del popolo, che già’ 
lo possedeva, • . . , : i . _ 

. 14. Si doveva stabilire la Cappella ,► in cui> 
dovevasi collocare ; e per evitare la soggezione 
di quelle , eh’ erano Padronato ,, si pensò com- 
prarne una a nome della medesima Santa. Mi* 
portai dunque in Avella per effe Unire la com- 
pra di quella , ove ora sta situata , come la più 
opportuna per d sito , e per la ^ran luce, che 
ha da, un finestronc » che sta. dirimpetto , e ri- 
ceve i, parimi raggi dell’ oriente:, e li tramanda 
nella detta Cappella : e quello che devo notare 
ad onore perpetuo dei Patroni di quella, e glo- 
ria della foro religiosa pietà, si è, che non la 
vollero vendere , ma generosamente donare alla 
Santa Martire. L*a donazione fatta per pubbli- 
che scritture si ritrova presso il Sig, D. Giu- 
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seppe Barba Notaro di Avella , dal quale fu 
erogata. Dopo questa feci anch’io la donazione 
del Corpo Santo al popolo di Mugnano , rinun- 
ziando anche a tutti i privilegj , che mi furono 
offerti su della Cappella , che si doveva forma- 
re. Quest 5 atto fu fatto in pubblico parlamento , 
secondo le leggi di quel tempo , e fu erogato 
dal Notaro D. Tomaso di Andrea nostro Citta- 
dino. 

i5. S’incominciò dunque la fabrica della San- 
ta Cappella: si adornò di eleganti stucchi, e con 
due colonne , che fiancheggiavano 1’ altare : e 

quelle erano anche di stucco. Si doveva fare 
1’ Altare di legno , un cancello anche dell’ istes- 
sa materia , e in forma di ferriata per custodia 
di quanto vi era nella Cappella; e dippiù èra ne- 
cessario farsi l’ Urna nuova , o scarabbattalo , 
giacché come si disse innanzi , la Santa era 
sconciamente situata in quello , ove stava, men- 
tre era angusto di lunghezza , e non proporzio- 
nato a quello del Corpo Santo; perciò giacendo 
il personale alla supina sopra il lettino di seta, 
come dormiente nel Signore , e non potendosi 
distendere con i piedi, stavano sconciamente al- 
zate le ginocchia tanto, che formava un positivo 
sconcerto , e perciò ordinandosi la formazione 
di un nuovo scarabbattalo , si poteva situare il 
Sacro Corpo con quell’ ordine proprio , che si 
conveniva. Affinchè questi lavori fossero stati di 
soddisfazione di tutti, si chiamarono due Maestri, 
che si conoscevano i più perfetti artefici in que- 
sta professione di lavori di ascia; e furono Fran- 
cesco di Acierno di Sirignano , e Michele Spi- 
zuoco di Quadrelle , Casali a noi vicini. Essi 
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dunque pigliarono il disegno dei lavori cercati, 
e fecero insieme 1’ appalto , e partirono ; acciò 
con sollecitudine avessero terminata 1* opera per 
non tenere più a lungo la Santa esposta in 
Chiesa come stava da gran tempo. 

16. Siamo ora giunti al punto di dover nar- 
rare un fatto operato dal Cielo , che sarà di 
ammirazione somma a tutte le menti non occu- 
pate dalla caliginosa incredulità, o stupidite dal- 
P empietà , che così perdute , e corrotte dalle 
sole applicazioni dei diletti del corpo , e degl 1 
interessi del tempo , come animali non inten- 
dono le cose superiori al senso. Questo prodi- 
gio , che vengo a raccontare, ci fa comprende- 
re 1’ avventurosa sorte dataci dalla provvidenza, 
generosa , ed amorosa con noi col farci nascere 
nella Chiesa Cattolica , Apostolica, Romana , 
nel seno della quale solamente apr» Y Onnipo- 
tente questi Spettacoli a comprovare in faccia 
ai popoli la verità inconcussa di questa divina 
Re ligione. 

17. Fatto dunque il contratto accennato su i 
lavori da farsi da quei due Maestri di Ascia , 
nel giorno appresso si ritrovò la Santa disposta 
ammirabilmente , e collocata in diverso modo. 
Si vedea , e non si credea ai nostri proprj oc- 
chi il prodigio per la sua grandezza , c rari- 
tà , tantoppiù , che il Miracolo era un com- 
posto di più Miracoli. Essa la Santa mutò il 
suo primo sito personale , e se era stata si- 
nora supina , come fu da noi collocata , fu 
ritrovata questa volta seduta ; aveva perciò 
alzata la testa in allo vicino la interna parte 
deU» urna , e si aveva alzato uno dei due cos- 
sinclti per adattarci il capo restando l’ altro pi x 
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al basso , ma situato dietro le spalle , e stava 
sottoposto al primo , che la Santa Martire ave- 
va separato , e situato in allo , come aveva 
alzato il suo capo. Sopra del cussino di bas- 
so poggiò il braccio destro. Così disposto tirò 
in dietro verso il luogo , ov’era prima il capo, 
la metà della persona ; e così seduta potè ab- 
bassare le ginocchia , e stendere i piedi vicino 
l’urna con tanta naturalezza, e fortezza , che 
piegò nell’ urto fisso le solette dei suoi san- 
dali vicino la tavola dell’ urna. Questo Mi- 
racolo era in quel , che si vedea per la mu- 
tazione del sito , e della piegatura delle solet- 
te , quali prima erano distanti dalla tavola del* 
T urna circa tre dita ; perchè i piedi erano ti- 
rati in dietro dalle ginocchia alzate in alto, 
che passavano la metà dell’altezza dei cristalli, 
che stavano innanzi , c serravano Y urna ; posta 
così seduta la Santa , e calate le ginocchia , o 
distese sul lettino , si stesero i piedi in lungo 
del medesimo lettino , e urtarono vicino la pa- 
rete dell’ urna con tanta forza di pressura , che 
restarono piegate le dette solette dei sandali , 
come si vede sinora. Ma qui non chi vede , 
ma chi legge questa narrazione , saprà un’ altro 
Miracolo stupendo , che sta nascosto all’ osser- 
vatore , sotto questo prodigio ; giacche come si 
disse altrove , le membra della persona artefat- 
ta erano divise in due parti anteriore , e poste- 
riore , in mezzo a cui si ponevano le reliquie 
colla bombace , e poi si serravano con ferretti 
filati poco più forti della corda da suono , e si 
formava un membro. Così per esempio era del- 
le mani colle bracce sino al gomito , della par- 
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te del gomito sino all’ omero. Nei piedi poi era 
Così : un pezzo dai piedi sino alle ginoccliia , 
é dalle ginocchia un’ altro sino ai lombi ^ ove 
terminavano i femori. Queste parti membrali 
anch’ esse erano unite con li stessi fili di ferro 
come i primi , e pendole, e non già fisse, co- 
inè ogni' altro corpo appeso da semplici filamen- 
ti , e solo Sopra del lettino erano ferme. Ora 
Ciò posto sotto 1 ’ osservazione della ragione na- 
turale , quale stupore non imprime nella meh* 
te il conoscere tanta forza di pressura nei pie- 
di , che fortemente fa piegare vicino la ta- 
vola le solette dei sandali ; e solo questo appa- 
risce nudo , e scoverto ad ogni occhio , che lo 
mira ; éd è Miracolo per sito , è per azione 
operata dalle Reliquie della S. Martire ; quale 
Miracolo maggiore non è il sapere là massima 
debolezza di quelle parti nascoste sotto le ve- 
sti , formate e situate nel modo di sopra ? Chi 
diede , e conserva perennemente la grave forza, 
che si richiede a quell’ urto , e pressura di 
piedi, e solette ? Oh Dio mirabile in tutte le 
sue opere , mirabilissimo poi in quelle ,' che fa 
per magnificare i suoi servi fedeli a consolazio- 
ne degli umili credenti , a confusione dei su- 
perbi j a’ quali sempre si nasconde! 

18. Così si situò nei piedi, e busto, ma que- 
sto poi * lo espose col petto, e capo molto ri- 
volto verso il popolò ; e ciò anche fìi meravi- 
glia sorprendente. Dippiù il braccio sinistro , 
òhe sfava nel fondo dello Scarabattalo , e te- 
neva afferrato colla mano giglio e palma , lo 
alzò in alto a proporzione del capo , e ’ busto. 
E perchè dietro il Corpo dalla parte di questo 
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traccio cadeva una parte «Iella veste rossa sopra- 
posta alla bianca , quale non si vedeva dal po- 
polo , perchè nascosta dietro la mole del detto 
Corpo ; la Santa con quella mano sinistra 1 * af- 
ferrò, e sotto i simboli del giglio , e della pal- 
ma la tenne , e la mostrò per farla vedere ; e 
cosi faceva ordine di vestimento con quell’ altra 
parte , che stava a destra , ed esposta agli oc- 
chi di tutti. E questo fu un’ altro oggetto di 
penetrante meraviglia divina. 

19. L’ altro braccio destro esposto alla vista 
anche fu decorato dal Signore con un’altro pro- 
digio, eh’ è il seguente. Si disse, che nella ma- 
no di questo braccio fu posto il simbolo della 
freccia, quale fu situata colla punta diretta ver- 
so il core. In Napoli era avvenuta una contesa 
per questa direzione tra un venerando Sacerdo- 
te Confessore del Ritiro di S. Nicola a Nilo, 
il quale voleva , che la freccia fosse stata situa- 
ta in altro modo: e i signori della famiglia Ter- 
res sostenevano essere buona la situazione già 
data; e benché ognuno diceva la sua ragione , 
e l’ uno all* altro ripigliava , io però non volli 
entrare nel contrasto da me creduto inutile , e 
vano. Ma non fu così: l’accaduto doveva esse- 
re circostanza a comprovare , e sollennizarc il 
futuro Miracolo , che comparve in questa vol- 
ta ; e fu, che la. freccia fu situata dalla Santa 
in maniera , che la punta stava rivoltata verso 
la parte dei piedi, e «così il contrasto fu per 
riscuotere maggiore attenzione a quest’altra mos- 
sa soprannaturale. ... . 

Ma quelle novità , che si osservarono nel vi- 
so , c resto della testa di cartapesta furono mol- 
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te , e mirabili. Mutò forma di delineamenti, on- 
de ora è diversa la fisonomia da quella era pri- 
ma nel mascherino , e questo tantoppiù penetra 
il mio cuore di sentimento di meraviglia verso 
la condotta di Dio., e verso la di lui sapienza, 
e potenza nell’ opere sue ; mentre mi ricordo 
benissimo , che questo mascherino da più anni 
stava appeso in mostra ad una bottega , ossia 
officina di questi lavori , che io nell’ uscire , e 
ritornare in casa per alcuni anni aveva 1* occa- 
sione di vederlo nel mio passaggio, che era pe» 
quel luogo, ov’ era .esposto ; lo mirava senza sa- 
pere il futuro destino , che doveva avere per 
mezzo mio dalla divina Provvidenza; perciò non 
posso cancellare dalla mia memoria P antico vi- 
so , o fisonomia tutto diverso da quello , che la 
Santa si formò in questa volta, di cui parliamo. 
Dippm è necessario notare , che per fare la na- 
turalezza di una dormiente , che riposa, cacciò 
un poco di pienezza sotto del mento , ed un 
fossetto tra il principio del collo, e petto: qua- 
li cose furono di correzione fatta all’arte, e fan- 
no una grazia incredibile di armonia di parti , 
e di vaga beltà. Il labbro poi, che fu aperto da 
noi un tantino , come si disse , era sconcio al- 
quanto , e deforme per la detta apertura , che 
aveva disordinato il disegno , e proporzione , 

Ì aerchè tutto unito era uscito dalla stampa. Ma 
a Santa volle anche questo difetto corriggere , 
e contentarci su il nostro intento di fare appa- 
rire i denti ; e perciò lo aprì molto , che già 
compariscono i denti, c con tanta grazia,, che 
rapisce i cuori al santo amore , e mette in e- 
stasi di meraviglie coloro , che sanno , e riflet- 
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tano al Miracolò narrato. Poi Tei comparire il | 
colorito. Ma qui voglio notare un mio senti- 
mento per esporlo alla riflessione del lettore. Or 
che si è mutato 1’ antico viso in altro più vi- 
stoso , vaga ,. ed edificante, tutto diverso dal 
primo .assai meschino;,: e alquanto sconeio, pen- 
so debolmente , che forsi questo viso miracolo- 
so fossp quello, che teneva la Santa Verginella 
nelle carni della sua vita mortale ; ed essendo 
1* operar di questa; mutazione , >e formazione di 
viso della Santa fatta da essa stessa, benché 

sue mortali fittezze del suo leggiadro sembiante: 
e questi lineamenti di vaghezza furono a norma 
del di lei' volto originale , che ricevè dalle ma- 
ni di Dio , quando la formò nel seno materno. 

- 20 . Ma sul colorito accennato bisogna anchè 
fermarci un poco. Quello è- un colore rosaceo 
pallido, come si dice comunemente. La sua na- 
tura però in quanto alla qualità , e delicatezza 
non è imitabile colle tinture naturali , e tantop- 
più è soprannaturale , quando che è assai va- 
riabile , non già nella natura, e qualità di rosa 
pallida , che sempre è lo stesso, quando appare, 
ma nell 5 estensione , e comparenza ; mentre alle 
volte ne sono pione le gote' a dense macchie ; 
od allora questo colore comparisce su la base 
del naso , e nel mento , e nel petto , come è 
nelle donne colorita , ed accese. Tante' altre 
volte è menò, e questa diminuzione è anche di- 
versa-, e tante vòlte, e per loppiù'è- senza or- 
ma di colore della qualità accennata; > ma tiene 
un colorito di ccnere ; quando più, quando me- 


per virtù e potenza di Dio, bisógna congettu- 
rare con qualche sicurezza, che cosi furono le 
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no chiara; e secondo Désperiehzà,- che si è fat- 
ta da suoi divoti , la mutazione dei Segui è ari-*'' 
nunzio di grazie o tribù Iasioni, che T' amoro- 
sa e paterna Provvidenza celeste ci tiene- ri-^ 
serbate per emendarci. ' ‘ -> * 

21 . Nell* anno i8t3 cotnpàrverò nel viso del- - ' 
la Santa dante lividure , corrie di percosse di ' 
bastonate ricevute, che si estendevano dalla frorn 
le alla barba , con certe altre nel collo ; e ilj 
tiso tutto era di un cenere tetro senza mini*j> 
mo segnale del colorito rosino; In quell* anno» 
poi si tollerarono molte pubbliche calamità , e< 
gravissime. -• - •• •'* ! 1 ' : 

Questo mesto sembiante , di dui ora si parla* 
fu osservato a caso per essere venuti molti di- 
voti dalla città di Nola a visitare il Sacro Gor-^ 
po : e nello scoprimento si trovarono moltissimi 
nòstri Cittadini , essendo giorno di Domenica , 
e furono tanto sbalorditi a quella vista , che mi 
vennero a cacciare dal Confessionilc , ove mv 
trovava. Corsi, e tremai anch* io per doppia 
cagione dolorosa ; cioè sospettava, che 1* ai nudi- 
tà del luogo , ov*è il Santo Corpo avesse fattoi 
quelle deformità nella faccia , e perciò sarebbe! 
stata per sempre rovinata ; e congetturava anA 
cora gran disastri , se 1* òpera era soprannatuq 
rale , di cui erano forieri quei mosti segnali^ 
Perciò si stabilì farsi 1* esperienza collo scoprirò 
più spesso il Corpo , e farci le dovute osserva-» 
zioni , e vedere , 'se si mutava quell* aspetto con* 
tali - funesti segni. Nel ritorno i forestieri spar- 
sero la fama di questa novità , come anche fe-. 
cero i cittadini ; e la curiosità spinse altri fo*o 
rastieri a visitare la Santa j c ossérvarono essere 
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vero nuanto si era raccontato. Nell’ ottavo gior- 
no , che fu la Domenica vegnente , ritornarono 
li Nolani ; e scoverta la Santa fu ritrovata con 
loro, e nostra consolazione tutta diversa, senza 
macchia , e senza mestizia di viso , benché non 
vi era colore rosino. Locché recò tanta mera- 
viglia , che si sparse la fama anche di questa 
miracolosa mutazione: e fu interpetrata , che do- 
po una tempesta , che ci stava preparata per i 
nostri peccati , la misericordia del nostro Padre 
celeste ci donava una subbita calma. Il colore 
pieno di rubore poi si vidde ritornare dopo al- 
cuni anni ; e fu propriamente al ritorno , che 
faceva dalla sua dolorosa prigionia il sommo 
Pontefice Pio VII. , benché ciò era a noi ignoto. 
Queste mutazioni suole fare nelle visite , e pre- 
ci anche dei particolari , e dà loro qualche se- 
gno alle loro domande ; ma sono più frequenti 
per avvisare previamente o le tribulazioni puh-» 
bliche della Chiesa , o le speciali che dovranno 
sopravvenire ai nostri popoli. . ) - 

aa. Finalmente dobbiamo » aggiungere un’al- 
tra meraviglia per serrare lo spettacolo miraco- 
loso , che diede Dio in questo; Corpo della sua 
Ancella in questo solo fatto della situazione so- 
prannaturale di esso. La Capillatura che fu ag- 
giunta per ornare il capo della Vergine, fu si- 
tuata in maniera, che cadeva dai due lati , par- 
te in un’ omero , c parte nell’ altro con molta 
grazia ; ma nella parte sinistra la porzione dei 
capelli era in parte situata sull’ omero , tanto , 
quanto bastava a far comparire i delti capelli , 
e parte stava nascosta dietro le spalle senzacché 
in minima parte i capelli calassero sotto dell’o- 
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mero innanzi al petto , còme stavano nel lato* 
sinistro , ove erano calati per la parte tra il- 
braccio , e il petto sino al basso sopra ' il' let*- 1 
tino. Ma con più grazia , e leggiadria in que- 
sta circostanza fu situata dallà Santa ; pòicehe 
una porzione di capillatura , J di seta già , come- 
si disse , ch’era alla parte destra esposta al pò- 
polo * fu portala , e collocata sul petto , èd eie-: 
gantemente suddivisa in tre porzioni minute 
quali anche mutava Spesso , mentre ora ; si ve^ 
devano più , ora meno unite , quando si scopri- 
va.- Quali mutazioni o in questi capelli’!» o nel 
colore , o nel sito del petto , e viso sogliono 
accadere ; ma non ci possiamo accorgere che 
rare volte » perchè raro è lo scoprimento del- 
l’Urna': e rare volte vi si riflette allo stato, e 
gradi della situazione, in” cui era la Santa nel- 
1’ antecedente scoprimento. Il popolo sposso si 
accorge ; ma non vi è chi s’ interessa , e tante 
volte si stima sua apprensione, e non si cono- 
sce la realtà della meraviglia accaduta. 1 *- 

23. Ora il lettore religioso cattòlico , clic ri- 
flette alle narrate òpere; soprannaturali fatte dà 
Dio , dovrà tra i‘ lampi della fede accèndere il 
Sacro ardore di affetto verso la veneranda no- 
stra Religione , che sola nel suo seno conserva 
i tesori di queste meraviglie divine ; e quelli che 
sono fuori della nostra verace' Maestra , ch’è la> 
Chiesa Cattolica Apostolica- Romana , restano - 
nelle tenebre dèlie condannate dottrine , ed- om- 
bre della morte della velenósa , e scomunicata* 
loro credenza. Se poi i miracoli , che vanta la 
sola Chiesa Romana vanno a notizia dei snob- 
nemici tenebrosi , cbe sono o Ira ndi nascosti» 
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o manifesti miscredenti : sono ricevute queste 
notizie , come i ciechi sentono quelle delli colo- 
ri j e dell* armonia delle pitture , e forme delle 
statue. Qual meraviglia poi se alcuni li scredi- 
tano per magia e prestigli, come goffamente 
pensavano gli antichi gentili ; se altri li spaccia- 
no imposture dei Cattolici , come gli Eretici; e 
se altri finalmente li spargono di derisione , e li 
attribuiscono all’ignoranza dei veri fedeli, che 
li credono e venerano , e questi insensati te- 
merari! , che quod ignoì'ant , blasfemante sono 
tutti i numerosi presenti Atei, e materialisti , e- 
Deisti , che vanno miseramente latrando , e si 
nascondano sotto il Mantello di una stolta Filo- 
sofia. Ma noi qui esclamiamo non come questi 
arrabbiati nemici della Santa Religione, ma co- 
me il Santo , e religioso Coronato di Palestina, 
e gran Profeta Davide: mirabilia opera tua : ed 
a quéste applichiamo il nostro studio , ed amo- 
re : ideo scrutata est anima mea , scrutinando 
1’ anima nostra la sapienza , che sfolgoreggia da 
questi lavori della mano di Dio ; deride saggia- 
mente le Stolte dottrine più dispreggevoli delie 
istesse favolette dei poeti , che i presenti filosofi 
con affettalo fasto vanno spacciando agli incanti 
per Filosofia. Oh miseria degl’ irreligiosi super- 
bi , e di chi li crede e siegue ! Usciamo da; 
questa necessaria digressione a tempi nostri di- 
venuti importuni dalla moltitudine di questi ca- 
ni;, che latrono alle ombre della notte dei loro 
errori , e veniamo alla nostra Storia. : 

» ! a4- La fama di questa miracolosa mutazione, 
e situazione della S. Martire si sparse da, per 
tutto , e sul cuore di tutti fece grande impres- 
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sione la grandezza , e multiplicità del prodigio^ 
perciò vennero di nuovo tutti quei divoti fore- 
stieri , eh* erano concorsi per tutto lo scorso 
tempo sino a questo fatto per vedere con i 
proprii occhi quanto narrava la fama. Osservate 
poi con alta maraviglia la realtà , piangevano 
per tenerezza , e magnificavano Dio ; e ritor- 
nando alle loro patrie si facevano proclamatori 
del prodigio , e spingevano a visitare la Santa 
tanti altri innumerabili , che mai 1’ avevano ve- 
duta : e dilatandosi in più lontano il grido , 
vennero qui forestieri anche di provincie distan- 
ti , e di tutti i ceti , e distinte condizioni. Quan- 
do alcune compagnie erano innanzi alla Sacra 
Urna , che stava dalla mattina a sera sempre 
scoverta in quel tempo con cerei accesi , si ap- 
plicavano a considerare la diversa situazione del 
Sacro Corpo , 1* uno all’ altro ricordava la posi- 
zione primiera di questo o quell’ altro membro» 
in cui era nell’altra loro visita; e questo si fa 
ancora da alcuni , che si ricordano delle circo- 
stanze del fatto , e lo narrano a coloro , che 
non furono i testimonii, ma lo sanno per fama. 

2 5. A tanta gloria di concorso , e di lode che 
riscoteva la fede per il culto della Santa si di- 
sperò l’inferno, e uscì apertamente in campo. 
Alcuni organi di quelle furie infernali , e mini- 
stri di quei Maestri dell’ inganno , che non era- 
no del religiosissimo popolo di Mugnano , inco- 
minciarono scandalosamente a latrare con rabbia, 
e non potendo negare pubblicamente il fatto , 
che vedevano evidentemente con i proprii occhi, 
incominciarono a negare il modo , dicendo , eh* 
era stato di notte tempo così collocato il Sacro 
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Corpo dalla mano dell’uomo, e non di Dio. Io 
dissimulai per qualche tempo sul loro maligno 
discorso per fare sempre più confessare , e con- 
fermare colla propria bocca dei nemici delli mi- 
racoli la : realtà del fatto, e della mutazione del 
sito del Corpo ; e quando fu il tempo opportu- 
no , posi in manifesto le prove evidenti , che 
Scoprivano la loro impostura , e la verità del 
miracolo nella confessata diversità della situa- 
zione non solo , ma benanche nel modo sopran- 
naturale, onde era accaduto. In primo luogo è 
la Santa accomodata in quelle personali fattezze 
oon tanti minuti ferretti , che fu necessario ira- 
piegarci più giorni per collocarla in quella tanto 
semplice situazione primiera , come poi si pote- 
va in una breve notte di agosto togliere quella, 
e dare 1’ altra situazione tanto elegante ? Ma git- 
tiamo a terra questa difficoltà per colui , a cui 
non piace , e diciamo , che pubblicamente si sa- 
peva , che la chiave della Chiesa , ov* era la 
Santa , veniva conservata gelosamente per altri 
motivi dal vecchio Rettore ; ed esso solo l’apri- 
va , e serrava, Dippiù questa chiave, coro* è 
noto a lutto il numeroso popolo , non è falsifi- 
cabile per la sua particolare grandezza , e per 
altre circostanze apatie a tutti del popolo note. 
Finalmente feci sapere, che la chiave dell’ Ur- 
na era in potere della famiglia Terres , e vi era- 
no i testimonii paesani , clip furono presenti al- 
la condegna fatta da me , come sta notato avan- 
ti; e ciò età stato prima del miracolo confessa- 
lo da me , e dai testimopii. Quando poi la folla 
di queste pr,uove non valeva a serrare le bocche 
arrabbiate , mostrai i quattro suggelli grandi , di 
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•cui era segnata la serratura della cassa , ed era- 
no nascosti sotto i panneggi del Trono , ove 
£tava esposta la Sacra Urna. . 

36. Ma la scuola dell’inferno nè sa vedere , 
*nè cedere alla verità : e se sono i suoi discepo- 
li, convinti, non sanno mai darsi per vinti , e 
perciò alcuui di questi si portarono in Napoli 
dai Signori Terres , che furono esplorati nella 
doro gran libreria pubblica sulla veracità del de- 
posito della chiave dell’ Urna nelle loro mani. 
Questi divotissimi Signori , e religiosissimi cri- 
iStiani , che trionfavano di sacra allegrezza nella 
notizia del raro miracolo, restarono scandalizzati 
dal modo iniquo , e miscredente dell’ assicura- 
zione , che costoro volevano prendere su la con- 
segna della chiave da me loro fatta , e chiama- 
rono a consiglio i letterati Napolitani , eh’ erano 
ivi solito fermarsi , e dimostrarono la ignorante 
condotta nel volersi assicurare del miracolo col- 
1 ’ esame del fatto della chiave , che in Napoli 
^ià mostrarono ai sindicatori ; ma più tosto si 
dovevano assicurare dell’ inalterabilità dei quat- 
tro gran suggelli posti con gelosia alla serratura 
dell’Urna. Ora subito che quelli erano intatti, 
^ niente alterati , a che occorreva la pruova 

della chiave se era , o nò in mano loro in Na- 

• » , 

poli , o in mano paesana a tempo del miraco- 
lo ? E poi dovevano gl’ indivoti censori facil- 
mente comprendere , che la chiave , perchè era 
una solamente , poteva falsificarsi , perciò la sog- 
gellatura in quattro parti era la pruova legiti- 
xna , e canonica della verità del Miracolo. 

37. Per questo motivo fortissimo , e per la 
santa curiosità , e per la consolazione , e divo- 
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blicamente la circostanza de-lla chiave , benché 
in vita loro non erano mai usciti dalle mura 
della Città , si risolvettero assolutamente portar- 
si in M ugnano i Signori Terres , e secoloro con- 
dussero il Pittore , che aveva colorito il viso 
della Santa col solo bianchetto , per riconosce- 
re , ed accertarsi della mutazione del colore , 
della Fisonomia mutata in altra ; dell’ apertura 
notabile dei labbri : del grassetto cresciuto dalla 
barba al collo con tanta grazia naturalezza ed 
(armonia di proporzione , che forma una beltà 
ammirabile, che prima non aveva quel viso. Ven- 
ne pure la famiglia di un’ ottimo cristiano , e 
Cittadino Napolitano di nome Raffaele d’ Amico, 
fratello del Parroco della Chiesa , ove fu esposta 
la Santa in Napoli. Questo era stato in mezzo a 
tutte le cose appartenenti alla vestizione ; nel sen- 
tire poi le riferite meraviglie , e come persona 
rjui notissima , venne aneli’ esso a riconoscere i 
latti , e a contestare la verità del prodigio. Ar- 
rivarono dunque tutti questi unitamente alla Chie- 
sa , ove si aspettavano da molti cittadini come 
giudici , e testimonii insieme , non per compro- 
vare il fatto miracoloso , di cui erano persuasi i 
Jtoslri ; ma per sollennizzarlo all’ emendazione , 
o a confusione di quei temerarii , che non han- 
no studialo altro , che la sola arte di mai cre- 
dere , e sempre negare. Al primo ingresso di 
quei Napolitani in Chiesa , e vicino alla soglia 
.pubblicamente fu dimostrata la chiave , prote- 
standosi di essere stala sempre presso dei Ter- 
res , come lo è ancora nel tempo , in cui scri- 
vo-, Poi si presentarono a venerate il $acro Cor 
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po , in cui osservando con i propini occhi la ve- 
rità delle riferite mutazioni , ed. ammirabili cam- 
biamenti-, ognuno potrà imaginarsi il loro stu- 
pore , senzacchè io l’esageri nei descriverlo. > 
28. Qui cade in acconcio riferire una grazia,; 
che compì al colmo la consolazione della divota 
1 ). Angela RosaTerres, quale trattenendosi con 
tutta la compagnia per molti giorni nella casa 
del Signore D. Vincenzo Bianco per godere a 
lungo della vista della Santa dà lei vestita : e 
sentendo dai cittadini nostri raccontare tante, 
grazie , e miracoli , di cui erano stati testimoni!, 
oculari , si accese un gran desiderio di vederne 
qualcuno operato sotto i proprii occhi prima 
della sua partenza. Unì la preghiera al suo de- 
sio , e questo diventò ferma speranza di essere 
esaudita , e lo fu. Mentre dunque una mattina 
stava la detta Signora in Chiesa a venerare la 
Santa , e le cercava pubblicamente questa grazia 
me presente con altre persone , entra in Chiesa 
il Canonico Nolano , e nostro ottimo cittadino 
D. Alessandro di Gennaro , altrove in queste 
carte citato , quale portò seco un suo conoscen- 
te di S. Paolo, borgo di Nola , che ricorreva al?, 
la nostra Santa per grazia ad un suo figliuolo 
di sei anni in circa, che aveva perduta intera-, 
mente la vista da qualche anno per il sofferto 
vajuolo. Il religioso Canonico intimò le preghie- 
re a noi tutti , e in questo mentre acquista il 
fanciullo perfettamente la vista ; e per assicu- 
rarci del miracolo in pubblico si domandò al ra- 
gazzo , com’era la Santa , e le risposte erano, 
consone alle domande. Altre persone in distan- 
za prendevano diverse cose nelle mani , ora cioè 
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il pahe , ora la figura della Santa , ora stende- 
vano la mano aperta e vacua , ed ogni volta , 
die domandavano , cosa è questa ? le 'risposte 
erano sempre consone alla verità. Si ringraziò il 
Signore , restò consolato il Padre di tal figliuo- 
lo , edificata e confermata la divozione del po- 
polo , soddisfatta e consolata la Signora Terres 
per la didei viva fede , e tenera divozione. Co- 
sì i 1 contrasti suscitati dall’inferno formarono 
triónfi contro di esso, e riuscirono di gloria al- 
la! f Réligione nell’ insegnare , e difendere il culto 
dei Santi ; e 1’ esame j e contradizione contro i 
miracoli di S. Filomena servirono a mettere a 
prove, solleoni la verità di quelli , a confusione 
pubblica , e perpetua de’ temerarii nemici del- 
le opere- soprannaturali , che quasi tutti partiro- 
no da questa vita con funestissime infermità , e 
prima dei giorni loro per istruzione di coloro, 
ohe si vogliono approfittare del credito, che han- 
no i Santi presso Dio, e -fuggir© la potenza del- 
V ira divina , che si suolo spesso , e presto sca- 
gliare Contro l’ irreligiosità dèi superbi che non 
faiino il giusto conto dei Santi divenuti in Cielo 
Amici di Dio. 

' 39. Intanto i Maestri di ascia Francesco di 
Acierno , e Michele Spizuoco già nominati avan- 
ti terminarono il lavoro del cancello , e del- 
F Altarino * e tralasciarono per nuovo ordine ri- 
cevuto la formazione dell’ Arca , temendosi , che 
la Santa non voleva uscire da quella , ove stava 
collocata. Situato poi 1 ’ Altare , e cancello , e 
adornata la Cappella con eleganti suppellettili , 
c divótissimi ornamenti , fu stabilita la trasla- 
zione del corpo in quella ai 39 di Settembre -, 
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die fu in Domenica : e con pomposo culto , e 
lesta (li tutto il popolo , dopo aver celebrato la 
Messa privata Monsignore D. Salvatore di Lucia 
Vescovo di Carinola , all’ Altare Maggiore , ove 
stava ancora la Santa sotto il Trono sin dal pri- 
mo giorno del suo ingresso in questa Chiesa : 
c dopo essersi cantata con la massima sollcnni- 
tà un’altra messa da tutto il numeroso Clero , 
da quattro Sacerdoti adornati di colta , e stola 
fu su le loro spalle trasportata la Sacra Urna 
con processione , e sotto il pallio alla di lei Cap- 
pella ; c posta nella Nicchia preparata , si cantò 
un’altra Messa colla stessa Sollennità , e colla 
massima moltitudine di popolo , e con pianto di 
generale allegrezza terminò questa Iraslazione 
dal detto Altare Maggiore alla sua propria Cap- 
pella : e questa Traslazione fu il sospirato ter- 
mino di quella da Roma a Napoli, e da Napoli 
a Mugliano , di cui debolmente abbiamo tessuto 
il racconto per divozione a questa benedetta , e 
gloriosa Martire , per la soddisfazione de’ suoi 
divoti , per contentare i zelanti cittadini , e per 
certe obbligazioni di mia coscienza ; e perchè 
non finiscono qui le opere meravigliose opera- 
te dall’ottimo massimo unico e vero Dio vi- 
vente in lei , perciò non possiamo anche noi qui 
terminare il nostro racconto , ma sotto i fausti 
auspicii delli augusti nomi di Gesù Cristo Re , 
e Signore dei Martiri , Autore e consumatore 
della fede , per contestare la quale generosamen- 
te essi sparsero il Sangue , e in nome di Maria 
Regina dei Martiri , e di S. Filomena c’ inol- 
triamo alla narrazione di altri Sacri avvenimenti. 


1 .. 


parte IV. 


\ 
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Continuazione di altre meraviglie operate dal 
Signore per magnificare questa S. Martire. 

*• Gresu via verità, e vita del fedele, e del- 
la Chiesa rese glorioso il sepolcro della sua co- 
stante , e fedele sposa , e umile Ancella ; e per- 
ciò sparse in questa Santa Cappella , ove ripo- 
sa il di lei Martirizzato e Verginale Corpo , 
una ruggiada di nuove grazie , e benedizioni ce- 
lesti per conservare la venerazione alle sue Re- 
liquie. Si dovrebbe formare un volume a parte, 
se si volessero tutte narrare le grazie dispensate 
dal Cielo per la di lei intercessione ; solo ne 
rammento alcune principali , e pubbliche. La 
prima cosa degna a notarsi si è , che spesso si 
sentiva raccontare , che la Santa apriva i suoi 
occhi in tempo delle preci , e questo accadde a 
piu persone nel medesimo istante , e senza che 
una era coscia dell'altra, che aveva ricevuto 1* 
istesso favore , e tante volte 1* una era dall* al- 
tre distante , e poi unite insieme si scopriva , 
che tal prodigio teneva più testimonii , quando 
accadeva ; ed ogni testimonio era uniforme all* 
altro nel riferirsi le qualità degli occhi , e delle 
pupille. Questo accadde spesso a cittadini , e fo- 
restieri in gran numero , e perchè in ore duo- 
rum , vel trium stat omne Kerbum : cioè la 
pienezza della verità anche ■ secondo le leggi 
della ragione ; perciò si tenne da tutti i veraci 
Cristiani per sicuro questo Miracolo di tenerez- 
za , e per questo motivo si rese pubblico per 
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la Locca di tanti , che si vantavano di questo, 
ricevuto favore. Ora accadde , che una donna 
maritata di anni circa 4° ottima Cristiana per' 
altro per nome Marianna Masuccio moglie di. 
Andrea Tedeschi paesana, si pose a considerare 
il volto o mascarino della Santa formato di car- 


toncino cogli occhi serrati a modo di dormien- 
te , e diceva tra se : come può essere , che la 
Santa apre gli occhi , mentre non li tiene ? Co- 
me ciò può avvenire se questa faccia è di cat- 
ta? e se lo fa questo prodigio, come non lo fa 
anche a me ? A questo pensiero apre gfi occhi 
la Santa Martire , e li rivolge sdegnosi in faccia 
a costei , e ppi li chiude. In questo momentp 
sbalordita., e atterrita la donna grida altamenjto ; 
in mezzo alla Chiesa , e avanti a testimonii , e 
chiamando me a correre presto , altro non pò- , 
teva proferire. Era io in Sacristia spogliandomi 
dei Sacri arredi per avere allora terminata la [ 
Messa ; corsi spaventato , temendo accaduto fos- 
se qualche disastro specialmente intorpp all’Ur- - 
na esposta senza custodia ; ma essa mi raccontò 
il fatto, cercandomi conforto; le ispirai quel co- , 
raggio , che potei , e si ritirò a sua casa, si ca^, 
vò sangue per rimettersi dall 5 agitazione , restò' 
diyotissima alla Martire , e sinora sempre rac- 


conta questo suo avvennneato. ■ t ; T i. 

a. Non solo in nostra patria, ma anche in 
altri luoghi s* invocava con fede la nostra San- £ 
ta , e si speravano da lei gran prodigii presso 
Dio, avanti a cui si credeva di meriti sublimi; : 
perciò da Casamarciano , Casale di Nola , venne , 
una numerosa processione di donne scarmigliate, . 
c piangenti a cercare grazia per un giovine viati- 


Digitized by Google 



ri6 

cale assassinato , e trapassato da più palle dì 
schioppo ; e visitato dal Celebre Chirurgo del 
Re D. Bruno Amantea , fu dichiarato di dispe- 
rata cura per i visceri vitali traditi! dalle ferite, 
e che solo per un Miracolo poteva risanarsi. Fe- 
cero però le divote persone cantare Messa , e 
Litanie ; e per intercessione della Santa dopo 
pochi giorni il ferito venne scalzo a portare una 
grossa Statuetta di cera fuòri dell’ ordinàrie , 
che sogliono offerirsi , vicino alla qualéi Vi era- 
no i segnòld delle ricevute ferite ih trofeo della 
ricuperala Sanità; 

£Ì 8 ?;-tte altra simile statuetta fu offerta da una 
famigliò per uno schioppo sparato dà un fan- 
eiùBo' nel petto di un* altro ; e ben ciré' la boc- 
ea del ferale Strumento era poche dita distante 
dalla persóna , pure nélfò 1 sparo le palle trapas- 
sarono le vestimenta , ma arrivarono freddò al- 
la carne , perchè fu invocata a tempo dalli due 
fanciulli T ajuto della Santa , mentre scherzando 
avvenne il disastro. Mi fu rivelato il Miracolo , 
nàa con proibirmi il nominare la famiglia , che 
contro le leggi penali di morte riteneva dii casa 
queste vietate armi in tempo rigoroso. * 

* 4. Ma un’ altro più strepitoso avvenimento 
devo riferire accaduto in Mugliano. Rosa di 
Lucia , mia cugina , teneva un suo figliuolo da 
gran tempo infermo, e sempre peggiorando si- 
no a che in una notte essa , e il marito lo vi- 
dero spirare di età circa otto anni. Fecero tutti 
i tentativi per assicurarsi della di Ibi morte ,' ma 
quando viddero perdute le loro sperdnze , che 
avevano nella intercessione della Santa pér la 
sua sanità, Rosa strappò dal muro la figura del- 
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la Martire , e la gitlò sul eadavero del figlio , 
e tanto strepitò con pianti di fede e di spe- 
ranza , che il detto figliuolo si svegliò comoda 
un sonno e restò sano da quell* istante j e. al 
momento stesso un cane , che stava sano, e. vi- 
gilante: tra quei strepiti , - in un’ istante cadde 
estinto e freddo , quasi la morte passasse dal- 
1’ uomo alla bestia ; e questo fanciullo è ancora 
vivente. Un’altro avvenimento devo riferire;* 
che potrebbe essere di simil potere acoadjutò in 
un Monistero di Religiose di Eversa. Una nipo- 
te ritrova nel coro una zia prostesa morta à ter* 
ra , tutta raffreddata* e vicino a lèi Una Quan- 
tità di sangue sparso uscito dalla bòccia. A Kjue* 
Sta vista i gridi ferirono le Stelle , accorsero le 
monache , fu presa una figura di S. Filomena* 
e la gittarono sopra la fredda monaca créduta 
estinta : fecero alcuni voti , e si vidderò com- 
parire i segni della vita , e visse e furono qui 
mandali molti e ricchi donativi per un loro 
servente spedito a posta , che: cosi raccontò il 
fatto come io qui, 1’ ho notato. ..•>•>« v:;t 

5. Una donna poi di Mugnano di nome Ro- 
sa Bianco , maritata da .-più anni non generava, 
e desiderava una . donzella in casa , » e promise 
alla Santa metterle il di Lei nome se te; otte- 
neva una tal grazia dal Signore^) Le comparve 
in sogno di rara bellezza , ie idi meno età ria 
qualche anno da quello v che comparisce nelle 
fattezze! artefatte. Le racconta parte dei suoi Mar- 
tini sofferti , e le rivela * , che il suo nome era 
unito a quello di Maria ; e questa particolarità 
l’ha confermata in altre molte visioni fatte a 
persone distanti , e ignote tra di lobo: pòr ma- 
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infestare il suo tenero , e divoto amore a que- 
sta Regina dei Martiri , delle Vergini , e di tut- 
ti i Santi , dalla cui divozione essa aveva otte- 
nuta la fortezza del Martirio, e il preggio del- 
la Santa purità. Per autenticare la realtà della 
sua vista a questa supplicante divota 1* annun- 
zia il vicino concepimento,, e il parto felice , 
e l’impone di mettere il nome di Filomena Ma- 
ria. Il tutto si avverò; ma la profetizzata fan- 
ciulla , eli’ era la delizia della famiglia all’ età 
di circa nove anni passò da questa vita alla com- 
pagnia della Santa coronata d’ innocenza , e pu- 
rità Verginale come piamente speriamo dagli an- 
damenti della fortunata fanciulla. 

6. Mentre -una mattina ai sette di Marzo mi 
portava in Chiesa a celebrare mi r si presenta in- 
nanzi mia Madre tremante alquanto e smarrita, 
e per iscrupolo di sua coscienza , e soggettosa 
volle narrarmi un - sogno della Santa avuto in 
quella notte , e non poteva riposare senza rife- 
rirlo. Vidde nel suo sogno , che la Santa Mar- 
tire tutta accinta nelle vesti , e sollecita usciva 
dalla Chiesa , mentre mia Madre entrava; e cre- 
dendo , che la Martire volesse abbandonare que- 
sto paese e ritirarsi : altrove , penetrata dalla 
pena unitamente con altri cittadini piangendo 
la supplicavano a non lasciare la loro patria : 
ma la Santa tutta benigna li consolò , e disse 
loro , che partiva per ritornare , giacche la fa- 
miglia Terres in seno alla quale era stata allog- 
giata e vestita, aveva : bisogno della sua assi- 
stenza in quellà giornata ; e perciò correva ad 
impedire lo esterminio di quella famiglia. Poco 
conto feci di questo sogno allora ; ma poco do- 
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po incominciai a rifletterci con serietà , e lux 

spinto a scrivere , affinchè o falso era jI sogno , 
e mi toglieva uno scrupolo ; o vero , e si pro- 
vava la gratitudine della Martire , e promuove- 
re la sua divozione ; e perciò subito prima del 
mezzogiorno di quello stesso dì dei sette di Mar- 
zo fu da me spedita la relazione dell’accaduto 
per loro regolamento , e per discolpa della mia 
coscienza , e per riguardo alla Santa, ed alla 
loro amicizia. Ma il fatto fu t che la mia lette- 
ra non fu consegnata la sera dei sette , ma alla 
mattina degli otto seguente alla data. La lettu- 
ra della relazione causò stupore , e venerazione 
verso la Santa , non solo nella famiglia , ma 
benanche in tutti i conoscenti , a cui fu parte- 
cipata questa notizia : e con somma ragione , 
mentre nella sera dei sette una partita di sicarj 
travestiti da Francesi , c con fìnto linguaggio a 
nome del governo tutti armati volevano forzo- 
samente entrare; e si venne a tanto contrasto, 
che già gli assassini con istrumenti preparali al- * 
la resistenza gittavano la porta a terra , e poi 
avrebbero trucidati i padroni , come minaccia- 
vano , c così avrebbero liberamente il tutto sac- 
cheggiato. In queste funeste circostanze inco- 
minciarono a gridare gli assaliti , invocando spes- 
so S. Filomena: ecco si sentono voci da basso 
gridando , lume , lume , e lo cercavano dai si- 
gnori Terres, e questi erano alcuni amici , che 
senza sapere il motivo , furono spinti straordi- 
nariamente a portarsi a quella casa a passare 
qualche momento di conversazione ; locchù era 
solito (tirsi da essi , c non compresero V ora im- 
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portuna. Queste voci posero in confusione i la- 
tri , quali subito calarono all’ oscuro , evitando 
i lumi che li potevano scoprire , e così furono 
liberati quei signori pacifici nel momento , che 
stava la porta per cadere , ed essi per essere 
sterminati. Avevano riconosciuta la loro libera- 
zione dalla Santa ; ma 1* arrivo della lettera col- 
la data prima del disastro evitato li confermò 
nella venerazione e fiducia nella Martire , e 
nel di lei celeste affetto verso di loro. Per que- 
sta , ed altre grazie il culto molto si estese per 
quella Metropoli , e specialmente per lo zèlo , 
e credito di questi signori conosciuti non solo 
per Napoli, ma per tutto il regno per l 5 occa- 
sione del loro traffico. Tantoppiu , che essi do- 
navano le sue immagini o figure a chiunque 
le cercava , e si sparsero per anche nei luoghi 
religiosi. 

8. Ma dopo questo sogno , che mi pare so- 
prannaturale per il seguito avveramento , cade 
in acconcio riferire una manifesta visione. Una 
giovine maritata si vidde assalita dai dolori del 
primo suo parto in un luogo desolato in campa- 
gna , e non vi era chi la poteva soccorrere in 
quella sua affannosa circostanza. All’ improviso 
si vidde innanzi una gentile Signorina tutta be- 
nigna senza vedere donde fosse arrivata , la 
quale si offerì ajutarla , e dà coraggio alla pai;- 
turiente , quale subito si sgravò del peso del 
parto , e tutta gioliva ringraziava la sua carita- 
tevole benefattrice ; e nell’ atto , che questa fo- 
rastiera mai conosciuta si licenziava dalla partu- 
riente , questa le domandò il nome te la patria : 
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la forastiera rispose : Io mi chiamo Filomena 
di Magnano , e scomparve. Questa improvvisa 
«comparsa fece tanta impressione , che facilmen- 
te si concepisce , e difficilmente si può esprime- 
re. Dopo questo momento arrivarono alcune 
persone di famiglia , che al racconto restarono 
ammirati dell 5 avvenimento ; e tantoppiù , che 
non avevano nè veduta , nè incontrata la per- 
sona uscita allora da quel tugurio. Ma perchè 
non si sapeva nè il nome della Santa , nè il 
paese nominato da Lei , si studiarono informar- 
si : e quando loro riuscì sapere , eh 5 era una 
Santa allora venuta da Roma, ed il paese ove 
stava , vennero molti in compagnia in un giorno 
di Domenica, essendovi anche la fortunata par- 
tur iente per assicurarsi , se questa nostra Santa 
si rassomigliasse alla comparsa benefattrice. Ora 
ài vederla scoverta gridò in pubblico , e diceva 
a suoi paesani : questa era , così era ; la nostra 
gente paesana si fece intorno per sapere la me- 
raviglia , com 5 è solito , e fu fatto il racconto qui 
da me notato. Ecco , che il fatto è pubblico irx 
tutta la sua sostanza. Ma vi manca la circostan- 
za della notizia del paese , e del nome della be- 
neficata , perchè io in quel momento non ci 
era in Chiesa , e arrivai dopo poco tempo , men- 
tre la gente forastiera era già partita , e le no- 
stre paesane stavano facendo le loro riflessioni 
sopra il racconto inteso colle proprie orecchie 
allora dalla parturiente : lo riferirono a me tut’* 
te piene di meraviglie , e furono da me severa- 
mente riprese , perchè non avevano domandato 
il pome del paese e della donna : « perchè 
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jion avevano trattenuta quella persona per sape- 
re più minutamente il fatto. Ma pensando , che 
il tutto è disposto da Dio quanto a noi acca- 
de anche per casualità , mi quietai. 

g. Tralascio una folla innumerabile di tante 
cure miracolose , onde venivano presentate tante 
statuette di cera di tutti i membri del corpo 
umano quali trofei appesi dai fedeli cattolici 
sono bestemmiati dagli eretici , e derisi dai mi- 
scredenti ; mentre la Chiesa tutta e per sempre, 
li ha tenuti , e li tiene come tante lingue , che 
predicano la potenza, e la misericordia di Dio, 
che solo nella Chiesa Cattolica Romana dispensa 
le grazie miracolose , specialmente per li meriti 
dei Santi. Dippiù sono tanti testimonj del cre- 
dito dei Santi presso Dio a dispetto , e confu- 
sione dell’Eresia. Finalmente sono testimonian- 
ze pubbliche del cattolicismo di coloro , che ono- 
rano Dio fonte di ogni grazia , e virtù con quel- 
li voti , e presenti. Tralascio tanti avvenimenti 
accaduti nelle passate guerre per la protezione 
dei suoi divoti, e tanti altri accaduti nei tribu- 
nali per P assistenza di quelli , che a Lei si rac- 
comandavano , ed a noi venivano a raccontare 
le grazie ricevute. Possiamo ancora congettura- 
rer infiniti altri fatti , che ci sono ignoti ,o per- 
chè accaduti in paesi distanti , o in persone 
trascurate a confessare la gloria di Dio nei Santi. 

io. Per la quantità, e qualità di tante grazie 
ottenute in nome , e. per intercessione della 
Santa da Dio , e per la fama loro , si rese illu- 
stre il nome di Lei e glorioso ; e perciò in Na- 
poli , in questa provincia , e in altri luoghi, 
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ov.é era conosciuta, le Madri posero il suo nome 
alle loro figliuole , e si estese il culto nelle più 
ritnote provincie , venendo specialmente nella 
di Lei Cappella da Napoli un pittore con un 
quadro della Martire dormiente fatto sopra tela, 
e ben grande , ritratto dalle sue figure , coll* ob- 
bligo di farlo henedire innanzi al suo proprio 
Corpo sollennemente , come si fece , , e farsi pub- 
blico attestato di questo atto, come pure si 
eseguì ; e poi doveva rimettersi con tal requisita 
ad una Principessa nell’ estremità delle Calabrie, 
in una Città , di cui è da me obblialo il nome 
dopo tanti anni. 

'jii. Ma le figure ci comprovano l’estensione, 
del :suo culto per le richieste , che si fanno da 
luoghi di più provincie , e specialmente perchè 
esse in moltissime famiglie , almeno qui accade 
così, danno frequenti tocchi, o itti come quelli 
degli Orologi da sacca ; e questi si sentono da 
tutti della famiglia , e dagli stranieri v quando 
accadono , e tante volle durano per giorni , e 
sono forieri di qualche non previsto disastro , o 
di ] qualche grazia , secondo la loro qualità se 
forti so deboli. Si sono fatti tutti gli sforzi per 
accertarsi i divoti dell’ effetto , se fosse per virtù 
soprannaturale , o naturale ,, o prestigio del De- 
monio, e specialmente quando questi colpi sono 
stati continuati per settimane : ed alcune volte 
con tanta fortezza, che hanno risvegliati dal sonno 
i suoi, di voti, e si è conosciuto essere favore 
della S. Martire. Replico , che queste meraviglie 
non sono generali per tutti coloro ,• che hanno 
le sue figure ; ma neppure sono pochi coloro , 
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ohe le sperimentano , linei moltissimi ; t perché 
sono cose soprannaturali , e di ordine superiore 
alla nostra mortale intelligenza , quindi e , che 
senza rivelazione non possiamo intenderne il 
Mistero ; ma solamente ammirare , e venerare 
la virtù , sapienza, e governo di Dio nei Santi, 
e in altre cose appartenenti alla fede. 

ia. Crescendo sempre più la fama con gloria 
della Santa , si rese più sollenne il suo culto , 
si videro perciò venire a visitarla processioni di 
pellegrini in abito di penitenza cantando pubbli- 
camente le Litanie; e queste numerose compa- 
gnie sieguono in ogni anno costantemente o 
coll’ occasione del Pellegrinaggio di S. Nicola di 
Bari , o di Monte vergine , facendo qui la prima 
stazione specialmente i pellegrini , che si por- 
tano a Bari. Fu tale il desiderio della visita di 
questo Corpo Santo , che anche tutte le zitello 
servienti del Monistero di clausura di S. Spirito 
di. Nola , colle licenze dovute , vennero qui in. 
più carozze coll’ assistenza di Sacerdoti speri- 
mentati. La causa , che acceso si ardente impe- 
gno per tal visita religiosa si fu , che dicendosi 
tante cose della novella ‘Santa venuta in Mu- 
gliano, quelle donne della Clausura non poten- 
do venne a vederla , come si bramava , desi- 
deravano con viva divozione di vedere almeno 
la sua immagine. Arrivò finalmente una figura 
verso la sera oscura di un giorno i e per po- 
tersi bene osservare fu necessario accendersi un 
lume , e tutte le individue coriste , e laiche 
concorsero a quella prima comparsa dell* imagi- 
ue , c tutte trionfavano di consolazione , e di 
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gioja ; ma una laica cieca da più anni , la cut 
.vista era stata ferita dal fuoco , a cui continua- 
mente doveva assistere per suo officio , e per- 
ciò fu 1* unica , che restò priva della comune 
allegrezza, e mesta diceva innanzi alla comu- 
nità radunata intorno all’ imagine : io solo noa 
ho T onore , e la gioja di poterti vedere , San- 
ta Martire di G. C. ? Perchè mi neghi questa 
grazia? Pietà di me, puoi consolarmi , se vuoi. 
Ciò dicendo , vidde la S. imagine col lume del- 
la candela , e restò sana di vista : venne col- 
le altre , e raccontò a tutti , e pubblicamente 
la grazia ricevuta per F intercessione di S. Fi- 
lomena. Al suo Altare ha celebrato due volte 
il Vescovo Nolano, Monsignore Torrusio , e tan- 
ti altri distinti personaggi Ecclesiastici per sod- 
disfare le brame della loro divozione. Quasi tut- 
ti i Magistrati , che hanno avuta occasione di 
passare per questo paese , o di villeggiare nei 
■suoi contorni , non hanno tralasciata questa vi- 
sita. Dippiù vi sono stati Intendenti, capi di pro- 
vdncie , e Sottintendenti , e specialmente col 
trionfo della più tenera divozione , e con edi- 
ficazione' penetrante del nostro popolo fu visi- 
tata la nostra S. Martire anche dall’ Eccellentis- 
simo Arcivescovo Giannangiolo da Cuneo, Confes- 
sore del Re Ferdinando, dell’Ordine dei Cappucci- 
ni; il Generale di Montevergine Monsignore Mora- 
les notissimo personaggio per nobiltà divozione e 
dottrina* e il Ministro del Re Di Giambattista 
Vecchione , ed altri Prelati di altri Ordini. 

*3. Si accostò intanto la festa anniversaria 
della Traslazione gloriosa già descritta , e quc- 
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* s,a «quella, che si continna a celebrare. Per 
alcuni pochi anni si celebrò anche la invenzione 
uel corpo ai 25 di Maggio ; ma come questo 
giorno viene spesso occupato dalle sollennità 
mobili dei Misteri di G. Cristo; così venne tra- 
cciata questa festiva commemorazione, e restò 
la sola sollennità accennata della Traslazione. 

*4* • Slitti e cittadini , e forastieri stavano 
aspettando questa Sollennità. Per questo motivo 
coi preparare in Napoli una statua della Santa 
Martire , ed una eccellentissima musica , e spa- 
ri artificiali. Ma nel venire la statua trasporta- 
ta qui , fu perduta una sua Reliquia , che io a- 
veva formata con un suo piccolo osso intero per 
appenderla al collo , come ancora si usa. Ma 
la persona , che la teneva in doposito P appese 
già al: col lo della statua con una fettuccia di 
seta, e poi la situo sopra di una tavola per farla 
trasportare ben coverta di panni ; ma nel ca- 
mino si rose col moto la fettuccia , e fu perdu- 
ta la Reliquia, Arrivata qui la statua nella Do- 
menica antecedente , e conosciuta la perdita di 
detta reliquia,, fu generale la mestizia di tutti 
l cittadini ; e si fecero pubbliche preghiere , e 
si accese una forte speranza , anzi fiducia , che 
la Santa avrebbe mandata la reliquia , e si eb- 
be già da persone di Bajano , quali la ritrova- 
rono dopo il secondo giorno ,nel mezzo della 
Strada Reale.,’ e propriamente sopra il loro pic- 
colo Ponte , me erano passati a cento , e mille 
uomini , e bestie ^.carriaggi , gaiessi, e carroz- 
ze di notte , e di giorno senza minima lesione , 
e sen?a essere veduta da persone , se non 
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quelle , che P avessero restituita , benché questa 
reliquia era circondata da tanti lavori di can- 
nuttigli y che scintillavano al sole ;* questo for- 
mò una assai tenera meraviglia, che penetrò al 
vivo tutti i cuori più di ogni altro suo favore. 

1 5. Arrivò il giorno della vigilia della festa 
la quale cadeva nella Domenica in quest’ anno 
stava parata la Chiesa riccamente di cera , e di, 
broccati : si, era incominciata P illuminazione ; 
che 1 doveva farsi per il paese per ire giorni, 
come si fece sin dal di lei arrivo in questo 
luogo ,> e si sta praticando sinora , era arrivato 
il Canonico Vasta Nolano nostro illnstrtf -"oon- ! 
cittadino per dottrina , e probità ,- eh 1 era ' stato 
designato pcn il panegirico!, era arrivata da Na- 
poli musica, e banda militare : ed ecco l’ infer- 
no nella mattina di detta vigilia fe arrivare 
uno squadrone di Francesi a stabilire . quar- 
tiere in , questo paese in suo gastigo ; e perciò 
a spese della comune , perchè denunciata al go* 
verno come disposta alla ribellione. Fu genera- 
le la costernazione del popolo, >e più quando 
intese la gente impedita la festa.. Ma arrivandd 
P ora della celebrazione dei primi Jvespi? y in po- 
che parole si ottenne la libera permissione del- 
la feste ;dal Comandante. Al suono delle catnpàne 
si pose in allegrezza pacifica tutto il paese , ' i 
Francesi fecero lo stesso , ufficiali , e soldati ve- 
stiti di gala con pennacchi , e monture ricche 
a diversi picchetti vollero tutti servire- alla fe- 
sta : ei fecero piazze di ordinanza innanzi 1 «alla 
Cappella della Santa , nel Corpo della iChresa , 
c nel P Altare M aggiore ,* ove si sollennìzavano i 
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Vespri, cd ivi stava esposta la statua eolia re- 
liquia al collo , come ancora si costuma. Altra 
ordinanza era innanzi la Chiesa , altre in pattu- 
glie giravano il paese per spiare la sua disposi- 
zione , e per conservazione della pubblica tran* 
quillità. Alla vista di questa gala Reale tutto il 
popolo restò attonito , e si diede in trasporto 
di gioja ; e con isparo , e suoni di campane si 
tirò innanzi per tutta la notte dei 9 di Agosto, 
e alla mattina dei dieci al concorso di folla di 
forestieri i militari pigliarono gli stessi posti , a 
fecero le stesse funzioni, accompagnarono be- 
nanche la processione con maggiore gala , po- 
nendosi tutti gli ufficiali col cappello sotto il 
braccio dietro la statua della Santa , e li solda- 
ti erano divisi in due ale , 1’ una a destra , l* 
altra a sinistra della processione con tanto loro 
gusto , che facevano festa più di noi. Questa 
Sollennità celebrata colla gioja , pompa , e di- 
vozione di tutti i cittadini , fece capire al Co- 
mandante , essere questo popolo di pacifica indo- 
le , e niente preparato alla rivolta, com'era sta- 
to calunniato nella denuncia ; e perciò depose 
ogni sospezione nemica nel suo animo ; anzi 
1’ amò , e festeggiò con esso per tutta la gior- 
nata dei dieci ; « «Ili undici sloggiò , e si por- 
tò a dissi ng ano are il governo, e liberò Magna- 
no dalla rovina dell’ enorme spesato della con- 
tinuazione dell’ alloggiamento e vitto , che si 
doveva somministrare a questa truppa. 

a 6. Restarono ammiratissirai non solo i nostri 
cittadini , ma anche tutti i popoli intorno ali' im- 
proviso arrivo di questa milizia con aria nemica 
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« di gastigo a questo popolo fatto credere sedi- 
zioso : e nel vederla poi all’ istante trasformata 
in compagnia di amici , accomunati a far festa, 
e gala coi Mugnanesi , e subbilo scomparsi. Tut- 
te le riflessioni , e discorsi in tutti coloro , che 
pensano , e parlano da cristiani , erano su la 
gloria della Santa , e F impegno di Dio nel glo- 
rificarla ; giacche quanto aveva macchinato V in- 
ferno contro il popolo , e culto della festa ; per 
la sapienza , potenza , e governo di Dio Signo- 
re , che solo può , e sa ritrarre il bene dal 
male , riuscì a gloria della sua Martire , a ma- 
gnificenza , c pompa reale del suo culto : e dip- 
più fu occasione questa festa a manifestare l’ in- 
nocenza di questo popolo , e difesa del suo o- 
nore , e di promulgazione del nome di nostra 
Santa, giacche i Militari si provviddero di sue 
figure , e si accesero di tanta divozione verso 
di essa , che alcuni si confessarono delle loro 
colpe mossi dalla Santa a giustificarsi ; ed avreb- 
bero fatto tanti altri lo stesso , se non fossero 
stati impediti dal servizio. Così terminò la sua 
prima festa collo stupore di tutti i religiosi cri- 
stiani. 

17. In questo tempo il fuoco della guerra 
ardeva da pertutto , e gli scismi tra cittadini fa- 
cevano spargere gran Sangue; e tanti per evi- 
tare le persecuzioni micidiali , si ritiravano in 
comitive di fuorasciti nelle campagne ., erano 
perciò impediti i commercj , e si sparse in que- 
sta , e in altre provincie la desolazione, Quest* 
fu la causa , che diminuì moltissimo il conti- 
guo , ed affollato corso dei forastici^. 
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t 8. Ihtanlò 'divenendo però il culto più sol- 
lètmc delle fèste, si fot ino un’altra statua di 
legno assai più maestosa , che si stitna un’ opera 
perfetta nel suo genere. Non era molto decente 
la vista 'dell* Altare , e cancellò di legno per la 
visita di tanti distinti personaggi ; onde da tut- 
ti si desiderava un’Altare di marmo , e il can- 
cèllo di ferro. Ma questo era impossibile, per- 
chè non vi era il potere , e V elemosine al più 
appena bastavano' al manteaiinento della Cappel- 
la, cd alle 'spesò della -festa ; é r così si tolse il 
pensiero, e la speranza di farlo. Ma quello eh’ 
era impossibile 'farsi 1 da noio si lece incredibil- 
mente facile dalla Provvidenza Còleste , c assai 
al' di là di’^uel pòco? si desiderava. Il modo te- 
nuto dal Cielò’ fir il seguente. 

"ig. Erano divotissimi| della Martire il Signore 
D. Alessandro Serio ■ Avvocato distinto Napolita- 
no , e la sua consorte D. Giovanna Fusco di- 
stinta Dama 'della Città di Méttere. Si ritrovò 
in un’ arino rjtti il' dòtto Serio.; ove tiene' ricchi 
fondi , e Palazzo coti Cappella e Specioso giar- 
dino', essendo suo 1 padre 1 1). Giambattista nostro 
cittadino; e fu al tempo della festa , quale sin 
dail prinfo anno*' sinora dura per giorni dieeiàet- 
te , cioè 'un 5 OttaVario di appareébhio il giornò 
dèi* vèspri , e festa 'Con ottavatiò p>e èbn indul- 
genza plenaria' per tolti colotò dèi gran, don cor - 
r so , thè visitòraiinò 1 in rjuòsti giorni la Santa 
móndi déi r $acVa dienti dèlia pénitenia , !l e Sacra 
Comunione Eh euristica , otténiittf' 1 * questa' 'grazia 
pòr bolla di Pio VII. ptei- tre anni, 1 e pòi con- 
fermata per Rescritto Settenario^ Notò tutto ciò 
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per regolamentò dei posteri-paesani, e non sa- 
rà inutile per la volubilità del pensare , e per 
le vicende dei tempi , e costumanze. Ora per 
loro divozione questi signori consorti si tratten- 
nero qui per tutti i giorni accennati , e tantop- 
più , perchè la religiosa consorte cercava con 
ardore , e sperava una grazia di vedere liberato 
il suo amatissimo marito in questi giorni da un 
gravissimo incomodo interno , che pativa da mol- 
ti anni. Io per questa di lei intenzione feci far 
re pubbliche , e private preghiere in quel tem- 
po ; e già si era giunto all’ ultimo Vespro dell’ 
Ottavario , e si doveva serrare la festa colla ul- 
tima benedizione del Santissimo , e non si vid- 
de alcuno segno comparire della grazia, ehe si 
sperava. Mi espresse la signora il suo dolore, 
jcome non degna di ricevere la grazia cercala 
con tanta brama , le fu risposto , che non, era 
ancora terminata la festa , e non avesse cessa- 
lo di sperare ; e che nella benedizione del SS. 
Sacramento avesse raddoppiato di fervore della 
fede , e della speranza , presentando al Re dei 
Martiri i Martirj della sua Ancella. Ma oh ric- 
'chezze della Sapienza , e governo di Dio ! Oh 
quanto sono investigabili le sue vie , ed oh quan- 
to è infinitamente diverso il pensale , ed opera- 
re di Dio dal nostro ! Appena terminata la be- 
nedizione si sente D. Alessandro assalilo da mor- 
si di dolore .viscerale , quale infierendo fu co- 
stretto a subito ritirarsi , e porsi al letto , ed ivi 
la doglia .... accrescendo le sue forze , si 
manifestò una colica micidiale ; c già verso le 
due della notte lo ridusse ad una subitanea a- 
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goaia , divenendo il suo riso di colore piombi- 
no , e il corpo freddo , e abbandonato dalle for- 
ze , col sudore nella fronte , ed appena vi re- 
stò alito di vita ; e il peggio era , che non si 
poteva neppure confessare : e questa era una 
spada crudele al cuore di sua moglie , quale co- 
sì trafitta diceva : Questa è la grazia , che 
abbiamo ottenuta , e prese il quadro ov 5 era la 
Imagiue della S. Martire la gitta con fretta sul 
Corpo di suo marito divenuto quasi cadavero , 
e cercò almeno la grazia di vederlo morto mu- 
nito dei Sacramenti della Chiesa , e promise in 
voto fare essa l’ Altare di marmo alla Cappella , 
e in questo istante si ripiglia il marito tutto , e 
interamente libero da ogni minima puntura do- 
lorosa , incomincia a religiosamente confessarsi ; 
ed in questo felice intervallo si facevano più 
fervorose preghiere , acciò non fosse ritornato il 
mortale assalto , almeno per il tempo della ri- 
cezione dei Sacramenti , ma il religiosissimo Si- 
gnore ebbe tutto il tempo , che desiderò per 
confessarsi , e terminata la sua confessione , ter- 
minò per sempre non solo il dolore micidiale 
da lui mai provato ; ma ancora fu libero dall’ 
altro incomodo suo , che scomparì per sempre 
aneli* esso : e fu fatta la grazia per tanti anni 
desiderata, con tanto fervore cercata nel tempo 
della festa , e per manifestazione della grazia in 
questi stessi momenti ritornarono tutte le forze 
con più vigore di prima , e non fu necessario 
far venire il Viatico , e nella mattina si comuni- 
cò alla sua privata Cappella più sano del gior- 
no innanzi. Il modo di alcuni Miracoli qui nar- 
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rati, com’ è questo, è per confondere la nostra 
superbia , e la temerità della nostra inferma ra- 
gione , e la sua stolta prudenza ; mentre il no- 
stro caro Dio opera quel che vuole in Cielo , e 
in terra , e come a Lui piace , e quando a Lui 
piace , non ha bisogno di consigli , e consiglieri. 

no. Ma nessuno fu più ricco di religiosa ri- 
conoscenza verso Dio , e la sua Martire , quan- 
to questi nobili Cristiani. In questi stessi giorni 
si ordinò un’ Altare , e poi fu donata anche li- 
na ricca Pisside , che non vi è la simile in que- 
sto circondario. 

31 . Ma la Santa volle questo Altare elegante, 
e ricco decorato con una marca perpetua di un 
grandissimo prodigio , che accadde nella sua c- 
rezione. Trasportati qui i materiali , che sono 
di ammirazione agl’ intelligenti di marmi , e pie- 
tre rare , si doveva piantare ; era arrivata l’o- 
pera sino alla situazione della mensa ; ma in 
questa si doveva incassare la pietra Sacra per 
la ragione , che la detta mensa non era stata 
consecrala , nè qui riusciva farlo per la difficol- 
tà d’incomodare il Vescovo. Il maestro, che do- 
veva eseguire ciò era lo stesso , che aveva for- 
mato 1’ altare in Napoli di nome Giovanni Ci- 
ni afonti , maestro di Bottega, abitante al largo 
delle Pigne ancora vivente , e di buona età 
non vecchio. Questo nel fare 1’ operazione dell’ 
incastramento della pietra Sacra , anzi nel dare 
i primi colpi col suo scalpello per incidere 1’ 
incavo , si vide rotta la mensa , e propriamen- 
te nel mezzo circa tre quarti in lunghezzirdal- 

la parte del lato opposto a quello , thè corri- 
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spond# al petto del celebrante , che restò sano 
circa un quarto della misura della larghezza del- 
la mensa. A questa inaspettata disgrazia inco- 
mincia a piangere dirottamente il marmoraro 
per la cagione dell* interesse nel fare nuova men- 
sa ; e della riputazione , mentre era stato esso 
risoluto a venire per onore della bottega a si- 
tuare un’ Altare , che doveva passare sotto gli 
occhi di tanti cittadini, e forestieri. Non si po- 
teva dar pace per questo. Mosso io a pietà di 
'lui , proposi a terminare l’incavo j ma' esso tro- 
vava impossibile 1’ esecuzione , giacche se ai pri- 
mi colpi si era spezzata in mezzo la mensa , 
restando appena un quarto intero , colla conti- 
nuazione dei colpi a terminare l’ incavo dei quat- 
tro lati della misura della pietra Sacra , si sa- 
rebbe rotto infallibilmente quel resto intero , che 
vi era rimasto. Per questa fortissima ragione 
da nessuno contrastata , nè da potersi contrasta- 
re restava il male senza rimedio , e più coster- 
nato il suo cuore , più dirotto era il suo pian- 
to. Io che voleva sanare il suo dolore gli pro- 
posi di nuovo un altro mezzo , che sembrò op- 
portuno, e fu l’incidere la pietra della mensa 
non più a colpi di martello col taglio dello scal- 
pello , ma traforarla con trapano , spessi buchi 
formando l’ uno vicinissimo all’ altHO : e poi con 
figliente scalpello dolcemente si fosse reciso 
cju alche poco di marmo irregolare , che vi re- 
stava. Intanto per eseguire ciò , si dovè forma- 
re una grappa di ferro per unire le parti sepa- 
rate in fronte , ove incominciava la fenditura, 
inseguito questo , lo animai al prosieguo dell’ 
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òpera ziottt- , e fattosi 1’ incavo interamente per 
futt’ i quattro lati, e non essendosi rotto il re- 
stante della mensa , che stava saho , si passò al- 
1* incastramento dellà pietra Sacra; - è nel voler- 
si medicare la fratturar col serrarla col gesso , si 
vidde scomparsa all’ intutto ,' e tanto perfètta- 
mente che appena vi restò nn semplice segnale 
esterno , che seminar nn filo di vena oscuretta, 
come naturale alla stessa pietra già incorporata 
in quel luogo ,' nò vi e' marca alcuna di frattura. 

22 . Questo portento prodigioso accadde in’ 
pubblica Chiesa' avanti ad inmrmetabili cittadini, 
ebe stavano osservando la disgrazia e il disastro 
nel marmo della mensa* , ed erano penetrati dal' 
dolore del marmoraro ,‘ e si sparse da per tutto 1 
la fama. Vr era in ajutó del marmoraro Giovane 
ni Battista Beflofàtto del Cardinale maestro mu- 
ratore eoi silo manipola , e -D. Pascale Vitale , 
che assisteva per interesse della Santa Martire 
cf il citato Beliofatto onoratissimo sì per l’esper- 
tezza del mestiere che supera tutti ; sì per la 
religiosissima vita mostrava là mensa a tutti , 
e la batteva coll* asta del suo martello per far 
sentire il suono' , o rimbombo dell’ integrità , e 
la mostrava' dall’ una parte , e dall’ altra per di- 
mostrare 1’ interezza , e la perfetta concorpora- 
zione delle parti divise ; e ne tolse la . grappa di 
ferro, elici si era pòsta per qualche riparo, e fu 
appesa «alla Nicchia della Santa,' ove si vede 
ancorar*. Il detto Bellofatto è ancora vivente, 'co- 
me sorto il* silo manipolo Giovanni Napolitano 
il detto Vitale , e tanti altri testimonii oculari 
che io non nomino , perchè sono senza numero, 
il donatore B. Alessandro Serio , e D. Giò~~ 

io 
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vanna Fusco sua notile consorte, i cui notili? 
sono iscritti sotto di questo Altare , ancora per 
divina misericorxlia , e beneficio della Cappella , 
sono viventi ; ed hanno letta questa memoria , 
clie si h stesa per rinnovarne la rimembranza” 
a chi lo fa , e per informarne coloro , che lo 
ignorano , siano viventi o futuri , e conforterà 
la fede nei petti dei credenti eoi confermarsi 
nella sua Santità , e veracità. 

a 3 . Terminata così la Cappella col novello 
Altare , e nuovi ornamenti ; non terminò il de- 
siderio dei cittadini di vederla decorata con fer- 
riata , la quale pure si fece tutta elegante con 
freggi di ottone con elemosine e donazioni- 
delia maggior parte dei travagli degli artefici ; 
e così poi si fece la dedica al giorno 24 di Ot** 
tobre dedicato al gloriosissimo Arcangelo S. Raf- 
faele , che venne m 1 quest’ anno 181 4 di Do- 
menica , e si celebrò* sollenuemente. La facilità 
con cui si era tutto eiò eseguito , e nel vedere 
la Celeste Provvidenza assisterci con visibili soc- 
corsi , si prese fiducia di terminare la Cappella 
con altri marmi , e distruggere i stucchi : e qui 
sarebbe necessario formare un lungo racconto di- 
miracolosi ajuti che accompagnarono 1 ’ opera , 
che è di costo-' di più migliaja , e il tutto si pa- 
gò con ogni possibile puntualità , Benché s’intra-’ 
prese 1 ’ opera- colla- somma di soli- trenta ducati,* 
che vi erano* in- cassa. Niente si dice di ciò ; 
ma basta solo qui notare , elle per Giugno del* 
Panno seguente r 8 1 3 si' portò a fine con tan- 
ta splendidezza e decoro , che superò la spe- 
ranza dei cittadini e fu , ed è P ammirazione 
dei forestieri ;• mentre oltre del ricco , e splen-* 
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nido Altare con custodia adorna di pietre fihe , 
è con lavori di preziose indorature , oltre dellaf 
bellissima ferriata freggiata di ottone vi è il 
pavimento di marmo , il fondo della prospetti- 
va della Cappella è anche di marmo , la nicchia 
della Santa è circondata da' una fascia di ala- 
bastro cutognino Orientale , di eui sono anche 
i due gradini sopra della melica dell’Altare, e 
le due tavolette delle credenze. Nei fianchi del- 
F Altare pòi sorgono da terra senza pilastri due 
grosse e alte colonne di broccatello di Spagna 
Con due Capitelli di ammirabile scultura , come 
sono ancora due gran teste di Cherubini di ra- 
ro , e candido marmo , che stanno siti sopra 
la Nicchia. Sopra poi le colonne vi corre urf 
Cornicione per tutto il fondato della Cappella. 
Nel mezzo al cornicione vi s’ innalza un fini- 
mento con testa Angelica con ali distese : ter- 
mina al disopra con altra cornice; ammirato la- 
voro , che si disse in Nàpoli , essere del celebre 
scultore S. Martino. È F ordine delle colonne 
Corintio : le pareti dell! laterali della Cappella" 
sono anche di ben lavorato marmo. Per dirlo 
ih breve.' tutta la Cappella è di marmo fuorché 
la volta. Si nota ciò per quei lettori , che F i- 1 
gnorano. Tutto questo nuovo Ornamento della 
Cappella si ritrovò terminato ai ventotto di Giu- 
gno , e ai 29 dedicato ai gloriosi Principi degli 
Apostoli SS. Pietro é Paolo ; e fu celebrata 
un’altra solle nnità , come un’altra dedica in 
ringraziamento alla SS. Trinità , a cui ogni cul- 
to , tempio , Altare , Sacrificio , votò , oblila- 
zione , in memoria , ed onore dei Santi ; e spe 
Oralmente in primo luogo di Maria SS. Mattai 
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<Ji Dio , e Regina dèi Santi, di S. Michèle col- 
la corte Angelica , di S. Gio: Battista , e dei 
SS. Principi su lodati , la memoria dei loro 
trionfi nei marlirii si celebrava in quel giorno, 
e di tutti i Santi , e specialmente di S. Filo- 
mena , sotto il titolo dei suo nome si era a Dio 
dedicata la ricca elegante e nobile Cappella. 

24. Con tanti miracoli y e portenti per sin- 
cerità della storia , bisogna dive , che si man- 
teneva il culto , ma con raffreddamento di fede,i 
e di divozione verso la Santa : questo effetto 
era prodotto dalla causa funesta da tanti errori 
sparsi contro la Religione intera e per la li- 
bertà irreligiosa del decennio dell’ usurpazione 
militare ognuno si faceva un preggio di sapien- 
za il deridere fede , Sacerdozio , e miracoli ; ed 
anzi era il tutto' creduto , e spacciato per su-' 
perstizione fanatismo di gente idiota , o impo- 
stura di preti e frati ; cosi se si raffreddò la 
fede , e la divozione : accadendo miracoli , o 
non si vedevano , o si occecava più chi aveva 
una fede" guasta , 0 non F aveva affatto ; ed al- 
le volte si dovevano occultare per non irrita- 
re i ciechi temeraria , che tenevano gli occhi 
e non vedevano , come fu il gasligo delli- per- 
fidi ebrei ora ereditato dai più perfidi cristia- 
ni. Se quelli per i miracoli perseguitarono Ge- 
sù Cristo sino’ a- morte di Croce ; questi perse- 
guitano' i- Santi- con satire , e chi li crede con 
derisioni Sacrileghe.- È- meno il male , che que- 
sti iufelici siano pochi- per divina pietà : ma ba- 
stano o a molestare te Santità della Religione 
o ad infettare i fedeli. Il nostro popolo benché 
sia fedelissimo alle verità rivelate , e forte a ore-' 
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derle e difenderle , pure perchè siamo in luo- 
go di commercio per il passaggio della strada 
consolare , se non vi entrò il fuoco dell’ incre- 
dulità e irreligiosità , vi arrivò il fumo per la 
dilatazione delle massime velenose ; e perciò se 
non arse , e incenerì il divino tesoro della fede 
nei petti , diminuì però la divozione nei cuori: 
la quale però a gloria di Dio, e di Maria SS. 
delle Grazie nostra Signora , e Madre tenerissi- 
ma , e principalissima Padrona sotto questo ti- 
tolo amabile, ora la divozione è tanto esempla- 
re in questo popolo , eh’ è benedetto dai popoli 
d } intorno per tanti esercizii di Religione , per 
tante funzioni Sacre, che si esercitano, e per la 
magnificenza dei tempii e feste, che attirano i 
forastieri per ammiratori , e specialmente per la 
massima sollennità di S. Maria delle Grazie , e 
per quella di S. Filomena. 

a 5. Nell* abbattimento dunque del fervore co- 
me si è accennato , poco si pregava , poco si 
cercava , e poco si otteneva ; e perciò sin d’al- 
lora furono più rare le grazie , che il Signore 
dispensava per i meriti della sua Ancella. Que- 
sta indivota indisposizione di poca fede fu causa 
di lamento anche in cielo , e la Santa Martire 
più volte in diverse visioni , che si degnò fare 
ad anime semplici ed umili , e furono confer- 
mate ed accreditate da profezie avverate , e da 
grazie ottenute ; manifestò il disgusto di Dio , 
e il male delle anime , e le rovine dei popoli 
per i gastighi , che dovevano calare dalla Giu- 
stizia di Dio per questa mancanza di fede: qua- 
li gastighi furono nominati , e si viddero avve- 
dali. Con tutto ciò per ravvivare la credenza ria 
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quando in quando il Signore operava qualche 
meraviglia per magnificare il nome della Martire. 

a 6 . In fatti si celcbraya una volta la sua fe- 
sta da alcuni pochi anni addietro , nella sera dei 
primi Vespri accadde il fatto seguente. Per l’il- 
luminazione del paese tutto quasi il popolo è so- 
lito uscire a godere di quella divota serata , e 
per evitare i disordini è solito trattenere i cit- 
tadini in Chiesa sino alle due ore con musiche, 
o con altra occupazione di canti , o di inni cosi 
.nella festa di S. Maria delle Grafie , come in 
quella della Santa Martire. Così si funzio- 
na in Chiesa per occupazione divota della po- 
polazione : si suonano a festa continuatamente 
le nostre campane di questa Chiesa , verso le 
quali i cittadini , e forestieri hanno venerazione, 
e consolazione nel sentirle suonare per 1’ ammi- 
rabile armonia. Ora mentre placidamente il po- 
polo in Chiesa godeva dell’ illuminazione , e del 
canto sacro ; all’ improviso cessa in un’ istante 
il suono delle campane , aspettavasi cl\e si fos- 
se ripigliato, e continuò il silenzio per notabile 
i intervallo : s’ incominciò a sospettare qualche di- 
sastro accaduto, loccfiè non è raro : a me era 
più di costernazione per il buon ordine della 
festa , che poteva alterarsi almeno. Ma in que- 
sto mentre entrano in Chiesa sei o sette gio- 
yani , e mi raccontano il seguente avvenimento. 
Alcuni pochi giorni avanti era venuto dal paese 
di Atripalda il martello della seconda campana 
situata circa palmi venti più alta dal silo della 
pmpana grande. Quella perchè di cantare nove 
doveva essere il martello di rotola trentacinque 
pome ci fu consigliato dal campanajrista ; ma per 
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«baglio venne di rot. ventinove ; e perchè era 
'imminente la festa si attaccò alla detta campana 
con semplici cordelle ; giacché si doveva sola- 
mente suonate a tocco e la grande a slesa , e 
finita la festa si pensava rifarlo. Ora come si di- 
ceva innanzi si suonavano le campane con fer- 
vore di quei giovani per divozione della festa 
della Santa , si spezzarono le cordelline del nuo- 
vo battaglio , e cadde a perpendicolo sopra la 
nuda testa di uno di quei giovani , che stava- 
no nel piano di basso suonando a distese la cam- 
pana grande ; e perchè la parte accumulata, che 
tocca il labbro della campana , cadde sul capo 
4a tanta altezza , fece perciò un forte colpo , 
come avesse infranto la cassa del cerebro , e 
avesse distrutto tutto il capo ; ora a questo fra- 
casso di rumore fu abbracciato il giovine per- 
cosso dal compagno vicino ; e questo era il pro- 
prio fratello germano , e lo piangeva per mor- 
to , e lo teneva abbracciato per non farlo cade- 
re estinto , e chiamò tutti i compagni in ajuto 
per calarlo dal campanile. Ma quando poi si av- 
videro , che il colpo non avea recato un neo di 
ferita e di dolore alla testa colpita , corsero 
subbilo in Chiesa a ringraziare Iddio , la Ver- 
gine Divina , e la S. Martire. Non sono qui na- 
tati i nomi di questi giovani perchè, non mi ri- 
cordo a quali famiglie appartengono della nostra 
girali popolazione , essendo bracciali, e quasi tut- 
ti sono da me ignorati. Potrei con ricerca dili- 
gente appurare nomi , e famiglie; ma perchè non 
lo stimo necessario per chi vuole credere , lo 
tralascio : solo stimo necessario far notare a chi 
legge , che questi giovani furono fatti presenta- 
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io ip quello, stesso momento innanzi all- Aitale 
Maggiore , avanti a tutto il popolo , e vi eranf> 
preti , e galantuomini , cittadini , e forestieri in- 
f orvenuti alla festa , e si fece raccontare pub- 
blicamente }\ fatto dal colpitp , .e si fece conte- 
ntare dai compagni, Si fece osservare il capo de- 
nudato senza orma di picciola impressione , e 
.per maggiore splendore del mifaqoio si osservò 
una particolarità ; cioè si vedeva il capo colpi- 
to senza peli con pelle lucente, spelata dalla ti- 
gna sofferta (la quel gioviqotto di circa anni ven- 
ti. Per fare quespt formalità , si fecero fermare 
gli organi , e i cantori , ( ch’ erano del Vescova- 
do di Nola , che vollero . aneli* essi essere festir 
in orni , ed il Maestrq di Cappella era il Cano- 
nico Sodano , e il. cantore il Canonico di Avan- 
zo : e qi altri tre cantori preti ignoro il nomp 
pia tutti sono viventi. 

27. Non voglio tralasciare un* altro avveni- 
mento dilettevole per conoscere le vie , che al- 
cune volte tiene jn mezzo agli uomini, la go^ 
vcrnatriep Sapienza Divina : quando ludjt in 
orbe Terrarum cum Jpliis hominum. Andava 
per la questua del grano nel mese di Giugnp 
jin suo Economo, che per fervore verso la Santa , 
f forte complessione è destinato a fare la cercai 
dai divoti di diverse popolazioni , che voglionp 
flare alla Sapta alcuni generi : il suo nome è °4 
Angelo Piroio di professione ferraro natio del 
Cardinale borgo di Mugnano , il quale in una mat- 
tina astratto da pensieri ? volendo andare in un 
paese Qy’eragli premessa qualche elemosina, non 
prattjco motto dì quei luoghi ,• erra la. strada , 
t; si ritrova con spa meraviglia in un paese 
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lui ignoto ; e saputo il nome restò sorpreso, 
com 5 epa giunto in luogo sì lontano , e intanto 
si da animo , ,e incominciò a cercare vicino le 
aje l 5 elemosina del grano a nome di S. Filo- 
mena ; copie era ignota questa Santa , e ■.sco- 
nosciuta la persona del questuante incomin- 
ciarono quei yillani a crederlo un* impostore , 
e a tacciarlo come latro ; esso dimostrò la cas- 
setta coll 5 imaginc di ottone , e poi le figure 
per dispensarle a 5 divpti ; ma niella valse a far 
mutare il sinistro concetto , pnzi sj venne alle 
minacce di arresto ; ma jl suo avvilimento 
mosse a pietà alcune persone culte , che lo li- 
berarono dal pericolo , quale scampato , si pose 
a fuggire con fretta il povero cercatore. Un tale 
contrasto formò un certo tumulto , che si spar- 
se per jl lqogo , e il nome della nuova Santa 
.entrava tra le ciarle , che si potevano dire. Ora 
yi era in quel luogo una Signora nobile , e rie-* 
pa , inferma a morte per il feto estinto , e at-r 
traversato nell 5 ulva ; e si aspettava d a Napoli 
jl primo chirurgo esperto in questi mali per fa- 
re la opportuna operazione. Inteso inferma 
desolata il nome della nuova Santa , e il tumul- 
to accaduto , disse : e chi sa se questa Santa 
non mi sanerà ? e chi sa , che la provvidenza 
non V abbia mandata per me ? e chi sfl , se 
non voglia farsi conoscere anche qui col libe- 
rarmi dalle fauci della morte ? Con questa spe- 
ranza cercò l 5 uomo sconosciuto colle figure del- 
la nostra Santa , volendolo vicino al suo letto. 
J£sce l 5 ordine dal palazzo , corrono ad inseguir-: 
lo le persone di servizio , ed altri cittadini , 
cd arrivando alla vista del questuante gridouo , 
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<che si fermasse. Allora quello atterrito da nuo*- 
^vo spavento , credendosi inseguito per arresto , 
accelera più il passo alla fuga , e questi con più 
ardore 1* inseguiscono , e riesce loro di arrivare 
lo e fermarlo ; e benché 1* assicuravano contro 
•i suoi timori , pure più morto , che vivo per i 
palpiti della paura fu strascinato innanzi all’ in- 
ferma Signora , quale volle 1’ applicazione della 
figura della Santa sopra del suo ventre : ed apr 
pena tocca 1’ injagine della Martire la parte in- 
ferma tra lai speranza della Signora , le preci dei 
.circostanti , é più da quelle dell’ impaurito cer? 
catore , si dii'igge il feto morto per la porte det- 
à* utero : esce estinto , salva la niadre , consola 
i parenti , e più il cercatore. Si può considera- 
re la festa di tutti , senza che io la descrivessi. 
Venne subito appresso il chirurgo da Napoli > 
ma non fu più di bisogno. La generosa Signo- 
ra , e famiglia mandò ricca elemosina alla San- 
ta , regalò il questuante , e lo ha fatto ritorna- 
re per due volte l’anno alla sua casa perla cer- 
ca , ed è x*estato confidente di famiglia. Promise 
di venire in persona a visitare la sua Benefat- 
trice , adempì la promessa per ben due volte , 
venendo in carrozza con altri di sua famiglia , 
lasciando alla Cappella ricchissima elemosina. 
Dippìù mi disse , che desiderava un’ altra gra^ 
zia dalla Santa massima per Lei : ed era ' che 
bramava una creatura , che non fosse motta q 
nell’ atto del parto , o poco dopo , coro’ era ac-; 
caduto per l’ innanzi * e promise di mettere il 
nome di S. Filomena , se avesse data alla luce 
una Bambina , e 1’ ottenne nel medesimo anno, 
in cui la cercò : ora è viva la Bambina col 
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me della Santa , e mi scrive di essere di per- 
fetta sanità. Mi si può domandare facilmente , 
perchè non scrivo nome , e Patria di questa av- 
venturosa parturiente? Rispondo ai prudenti. la 
scrivo in luogo lontano , pon so se essa , il ma- 
rito , i parenti possono gradire , o no Y essere 
nominati. Quante cose ho tralasciate per essere 
circospetto in questo affare , e non posso spie- 
garmi dippiù. Del resto scrivo per i miei pae- 
sani , a molti dei quali è pota 1$ persona nell* 
essere qui venuta due volte ? c yerrà di nuovo 
coll’ ajuto di Dio : è vivente il cercatore , che 
sempre racconta questo suo curioso avvenimen- 
to. Tanto basta a chi non legge da fiscale in- 
giusto ; ma da ragionevole , e prudente cristiano- 

28. Ora impedito da altre mie deboli fatiche* 
tiro un velo sopra a innumerabili cose , che por 
irei narrare a gloria di Dio, e della Santa: e 
per essere ancora opportunamente parco jju que- 
sti tempi , in cui sono nauseate queste idee , e 
materie religiose , regnando idee di una novella 
Filosofia , che ha avvezze le menti sue seguaci 
con tante chimere , quali le ha vendute , e fat? 
te comprare a costo di rovine generali a tutta 
V Europa per lumi , per verità , per felicità ; 
p perciò replico , voglio essere parco , e termi? 
nai e la mia storica Relazione con pn’ altro am- 
mirabile prodigio , che mi ha data la spinta di 
coscienza a scrivere quanto ho narrato sinora. 

29. In quest 1 anno i8a3 cadde la festa ai io 
giacche sin dal principio si stabilì, la seconda 
Domenica di Agosto per celebrare il fausto gior- 
no dell’arrivo della Santa qui, che fu ai dicci, 
pia di sabhato ; e per maggior comodo dei cjtr 
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ladini fu stabilità questa festa nell£ seconda Do? 
onenica di Agosto , e ri tralasciò la giornata dei 
:dieci. Ma non è riuscito per tanti anni a can- 
cellare perfettamente daila memoria dei fedeli la 
giornata sudetta , nè la venerazione a quella. La 
Santa pure ci ha concorso a dare qualche segno 
per autenticare questa divozione a quel giorno. 
Ora , come diceva , in quest* anno cadeva la de- 
signata Domenica ai dieci , e li popoli aspetta- 
vano maggiore pompa ; e benché io non era di 
questa intenzione , pure eoa mia iqaraviglia mi 
Viddi obbligato a più sollenni apparecchi senza 
mio disegno per modi , che io tralascio di ac- 
cennare. Intanto vi fu già un maggior concorso 
di di voti forestieri , e tutto riuscì con sollenni- 
tà insolita , benché la gioia interiore della gente 
era la maggiore sollennità. 

• 3o. Ma una delle cose , che per la difficoltà 
«li sconfida un poco in questa festa è la lungi* 
processione per più di un miglio di giro tra gli 
ardori insoffribili della stagione ; per questa stes- 
sa causa in 1 quest* anno mi era avvilito , che non 
vi fossero intervenuti : alla processione nè i Sa- 
cerdoti , nè i confratelli delle Gòngregazioni , nè 
i paesani in buon numero , e sarebbe ciò stato 
di scomparenza alla festa innanzi a tanti fora- 
stieri. Mentre in quest* anno si tollerava una 
lunga siccità doppiamente ardente e per il cie- 
lo , che negava non solo le acque ; ma benan- 
che le nubbi , che avrebbero temperati i coeen-: 
ti raggi solari ; ma anche per la tej’ra tutta co- 
verta di cenere del Vesuvio caduta bensì nell* 
ottobre dell’anno antecedente ; pure non era sta- 
ta temperata da sufficienti acque la sua adusti* 
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A a tu fa ; e perciò ; còn consiglio Ecclesiastico si 
era posta da gran tempo la. colletta, ad peten- 
datn pluvi am , con tutto ciò venuta l’ora solita 
della processione , si radunarono in maggior nu- 
mero delle altre volte e i venerabili Sacerdoti , 
i fratelli delle Congregazioni , e li divoti del po- 
polo Còn somma maraviglia. ' , ■ 

3i. Si faceva dunque la Sacra processione col- 
la pompa i e solita decenza; e benché si carni- 
nava in mezzo ad una nube di polvere , che 
oscurava il sole; pure non s’infastidiva alcuno, 
c tantoppiù , die spessissimo e dopo pochi pas- 
si si fermavano i collatori della statua della Mar- 
tire , e per quanto fossero stali sollecitati, sem- 
pre più si stancavano a portarla : e benché, si 
unirono altri in soccorso ed altri intorno, pu- 
re anche questi si stancavano , dicendo , che la 
statua si era impesantita ; e contradetta questa 
loro ragione', risposero i quattro solili collatori, 
che da anni diecisetie la collavano mai aveva- 
no sperimentata una sì enorme pesantezza. Ma 
nessuno prestò fede a questi detti , e con tutto 
ciò terminò con gran festa la divota processio- 
ne. Ma vi fu un* altra novità veduta da tutti , 
e considerata da nessuno ; e fu che la Santa 
Imagine aveva acceso il volto di rubore insoli- 
tamente , ciò fece impressione agli occhi di lut- 
ti ; ma credendo ognuno accensione della pro- 
ia fantasia a nessiino confidò il suo sentimen- 
to. Questo si osservò nel collocarsi la stalua 
dopo la processione nel luogo dell’ [Epistola 
dell’ Altare maggiore ; perchè dalla parte del 
^ angelo vi stava esposta la statua miracolosissima 
di S.- Maria delle Grazie , come principalissima' 
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padrona ; e sotto questo di lei amabile titolo sta? 
dedicata la Chiesa magnifica ed elegante , che 
sembra di Città piuttosto] che di paese , ed ha' 
un campanile forsi il più alto del Regno colle 
campane di quella qualità , come è stato innanzi 
rammentato. Con questa occasione mi conviene 
per obbligo di cittadino , e di divoto della Ver- 
gine far sapere a quei lettori di queste memo- 
rie , i quali non avranno notizie di questo pae- 
se , che il maggior preggio di questo popolo è 
il possedere la rara' è miracolosa Statua di S. 7 
Maria delle Grazie più volte menzionata , quale 
è una delle' più’ bèlle imagirri della Madre di 
Dio siano' dipinte',' siano scolpite. Questa non 
è esagerazióne di prevenzione patria , ma verità' 
Confessata' dà cittadini, che hanno viaggiato , e 
da forastieri di più regni , che coll’ occasione del 
vicino passaggio 1* hanno studiosamente osserva- 
ta.- È dunque ammirabilmente bella , e venere - 
vote per divine grazie di celeste beltà , che sfol- 
goreggialo dal maestoso e verginale suo viso ,* 
che rapisce i cuori di tutti coloro , che la con- 
templano ; 0 per questo tenero amore , che han- 
no tìitti r Ceti dei cittadini ; in questo luogo’ 
trionfa' la 1 divozione ,- e la fède più di tutti i po- 
poli d* intorno. Ma pei maggior vanto di Mu- 
gnario 1 é soddisfazione del forassero , che leg- 
gerà ,* caliamo brevemente a qualche minuto det- 
taglio di questa Statua , ch’è tutta un solo pez- 
zo di scoltura in legno.' 

5a. La SS. Vergine nel suo personale è gran- 
diosa quasi un terzo di pili di una donna di 1 
giusta statura- Sta seduta sopra di un gruppo' 
di- nubi , porzione delle quali graziosamente fui'* 
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fra lo. scaiello dei suoi immacolati piedi, e por- 
zione la spalliera , sopra di cui a destra di co- 
lore ceruleo , e sinistra si spande il suo mae- 
stoso ammanto , che cala sino al piede dal lato 
destro ; e al lato sinistro va a girare sopra di 
ùn ginocchio , e lo va a coprire sino al piede? 
onde dal ginocchio all* in giu non comparisce la 
teste rosina come nell’altra parte, ma sotto dei 
piedi vi sono quattro tèste di cherubini. Sopra 
il destro ginocchio tiene seduto il divino Bam- 
bino colla destra in atto di benedire il popolo: 
ed essa la divina Madre colla sua destra lo so- 
stiene sopra di un pannolino spiegato , e colla 
di lei sinistra mostra la verginale mammella per 
lattarlo; ma l’espressione, la grazia, la Maestà* 
la naturalezza , la beltà è incredibile ; dippiù 
questa Imagine ispira divozione , benignità , pu- 
rità , confidenza , tenerezza , amore in chi la mi- 
ra e venera ; in una parola sembra fatta in 
cielo piuttosto , che in terra ; ma è più ammi- 
rabile poi per le grazie in abbondanza , che si 
ricevono da chiunque si accosta a pregare la Re- 
gina potente, ed amorosa madre celeste per mez- 
zo di questo suo espressivo ritratto , come tutti 
tengono , che tale sia. Per un necessario tribu- 
to , clic si deve alla Regina celeste cosi bene- 
ficentissima con noi , mi sarà condonata questa 
digressione pér far capire , perchè la statua 
della S. Martire sia collocata nella sua festa nel 
corno della Epistola , e lo è per dare il primo 
onore , dopo Dio , alla Regina del cielo sua ma- 
dre , e Regina dei Martiri : quale anche si espo-' 
ne come titolare. Ma facciamo ritorno alla Santa y> 
ih cui- festa terminò con gloria di Dio , ed edi*-" 
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ilcazione dei fedeli , e con massiiha f rarnqtiilIifS 
pubblica , com* è solito nella festa della Vergi- 
-ne SS. e della Santa Martire. •_ 1 

33. Quello poi accadde di prodigioso ; e di 
stupendo nel lunedì si fu , cbe mentre si pre- 
parava la chiesa per 1* esposizione del SS. Sa-’ 
cramento , che si doveva fare la sera per con- 
tinuare 1* ottavario ; e si sbarazzava da tutto 
quello , eh’ era servito nella festa come di pan- 
neggi , ed altro : e stando aperta circa le ore 
venti di quel giorno , passarono tre persone fo- 
restiere , che mosse da sentimento' di divozione' 
verso la Santa , entrarono per raccomandarsi a’ 
Lei , e si prostrarono innanzi la statua ; e men- 
tre oravano si avvidero , che alla punta della 
barba o: mento , e del naso vi erano alcune 
gocciole unite , « attaccate come cristallo, e così 
1’ uno all* altro diceva - : come va ciò , jeri non 
vi era questa novità * vediamo , ed assicuriamo-’ 
ei cosa sia. 4 Urto di essi , eh* è di Monteforte 
solito a sparare i Moschetti a conto della festa, 
salì sul boflòttone * ov’ era la Santa sopra la , 
pedagna dorata, e alzò la mano , toccò quell* 
escrescenza, e si accorse essere sudore di man^ 
na ; s’ubi tir si asperse di quella la sua fronte , 
così fece il compagno : e' viddero poi dippiù , 
che il' viso della Martire sudava in più luoghi , 
cioè dalla parte destra del viso sino alla punta 
del naso ,* e nel collo , ch ? è sotto il mento , e 
si univa alla gola , e formava un rivoletto , che 
poi calava nel petto , in una maniera tanto na- 
turale , che sembrava non più statua , ma una' 
donna vivente : e dippiù teneva il volto est re*-' 
àjainente acceso *> e gli occhi vivaci % che pene-' 
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iravano i cuori più induriti. Oppressi da un Sa- 
cro orrore costoro fecero venire testimonj , e 
chiamarono quelli , eli’ erano in Chiesa » e fuo- 
ri , e questi chiamarono altri , e sparsa la fama 
si formò una folla a tumulto; Veduto il caso da 
me , ne avvisai il nostro Parroco , quale osser- 
vò cogli occhi la qualità del sudore , lo toccò 
colle sue mani , e ritrovò essere manna cristal- 
lina * e densa sotto il tatto , e per religiosa te- 
nerezza piangeva. Mentre si facevano queste os- 
servazioni , la fascia rossa , ossia una larga zi- 
garella , che le pendeva dal collo, e calava nel 
petto , ove stava appesa la reliquia con un osso; 
cioè la stessa * che fu perduta , e miracolosa- 
mente ricuperata * fu veduta tutta inzuppata di 
sudore non che bagnata , e recò massimo stu- 
pore nel conoscere I. che questo sudore non era 
dell’ istessa natura di quello del volto , e collo; 
ma grasso a guisa di unguento liquefatto , e odo- 
roso , come le pomate usate dalle gentildonne* 
II. Questo sudore non aveva Comunicazione con 
quello del viso ; giacché la ziga iella girava so- 
pra i capelli scolpiti sul collo della statua , e 
calava per tre dita distante dalla carnagione , ed 
era quasi asciutta vicino al collo , secca vi ci 119 
i capelli , e bagnata calando al petto , inzuppa- 
ta su la ligatura della Reliquia , dalla quale mi- 
racolosamente sorgeva per virtù invisibile, men- 
tre la delta reliquia era asciutta, ed arida. Quan- 
ti miracoli in uno ! Oh ricchezza della Potenza, 
e sapienza di Dio ! Per ostentazione manifesta 
del Miracolo la statua sudava a destro del vol- 
to , e niente a sinistra. Sudava a rivoli conti- 
nuati nel collo, si univano in uno in mezzo al- 
* » 

1 1 
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]a gola , era poi tutta secca nelle mani , e nel 
manto : e il sudore accadde in quella stagione , 
e in quelle circostante di tanti ardori insoffribi- 
li , e dopo la processione , che 1’ aveva coverta 
di polvere , e penetrata col calore. E chi può 
penetrare il fondo dell’ abbisso di questa mera- 
viglia operata da Dio a gloria del suo nome mi- 
rabile nei suoi Santi ? Questo miracolo sarebbe 
stato meno ammirabile , se fosse accaduto nel 
corpo della Martire , avrebbe dato qualche la- 
trato 1’ eresia , non già ragione. Avrebbe potu- 
to screditarlo col maligno pretesto d’ umidità rac- 
colta negl’ inverni passati di tanti anni , e poi 
V umore accumulato per forami a poi invisibili 
fosse scaturito dall* interno delle membra arte- 
fatte , e così del resto, che sa machinare la per- 
fidia miscredente ; ma qui deve tacere in que- 
ste circostanze ogni temerità , e ostinazione di 
qualunque Eretico. Si sparse la fama di questo 
stupendo prodigio in pochi momenti , e si for- 
mò una quasi sedizione in tutta la popolazione, 
e tutto si affollò in chiesa , si suonarono tutte 
le campane , accorsero anche molti dei popoli 
vicini , e vedendo con i proprj occhi il mira- 
colo , altamente piangevano sacerdoti e laici , 
nobili e plebei , dotti e ignoranti ; a questa 
mossa di lacrime concorreva il vedere il volto 
della statua tutto acceso , e quasi parlante. Al- 
lora pensai per maggior trionfo della verità , e 
soddisfazione della divozione , calare la statua 
da quell’altezza, e situarla in mezzo alla Chie- 
sa al piano del suolo con torce accese innanzi 
a lei ; ed allora fu , che mirando da vicino la 
maniera quasi naturale di quel Sacro sudore , 
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sì alzarono vieppiù le grida di pianto , locchè 
per sedare feci cantare con organo più litanie , 
e innanzi alla Madonna , e innanzi al corpo di 
S. Filomena, quale mutato aveva il suo colore 
in pallidezza , quasi dimostrando il senso di gran 
fatica per placare 1’ ira di Dio , e questo senso 
mostrava anche il viso della Santa statua; ben- 
ché tutta accesa , come in atto di grandissimo 
sforzo. Arrivò il tempo dell’ esposizione , si pre- 
dicò su questo miracolo avanti a tanti cittadini, 
e forastieri. Restai la notte con un’altro divotis- 
simo giovine in Chiesa per notare l’ora, in cui 
fosse cessato il sudore ; ma continuò per quella 
notte , per il giorno appresso , e per quasi l’in- 
tera notte del Martedì al Mercoledì. Il nostro 
Parroco ne fece relazione anche alla curia Nolana. 

34- Ma nel Mercordì mattino si ristagnò il 
sudore a non più sorgere ; ma non si seccò per 
tutti i giorni dell’ ottavario nè nel viso , nò 
nella zigarella della Reliquia : e in questa ma- 
niera il miracolo fu osservato da tutti i forastie- 
ri , che vennero a visitare la Santa , restando 
tutti ammiratissimi , chi nel vederlo scaturire , 
come quelli che vennero sul principio : chi nel 
vederlo conservare senza seccarsi in molti gior- 
ni in quelli ardori , che seccavano anche i la- 
ghi , e pantani. Alcuni nostri cittadini bagnava- 
no la mano , o parte del manto della Statua , e 
subito si seccava quella bagnatura , e il sudore 
era sempre inalterabile ; e quando poi fu con- 
servata la Statua nella sua nicchia , allora con 
un pannolino nettai il viso dal sudore , e con- 
servai la zigarella in una scatoletta , quale per 
un mese restò bagnata , e odorosa come di uu- 
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guento grasso ili pomata ; ma ora dopo cinque 
mesi si vedono le macchie dell' untume grasso , 
e si sente la fraganza , ma non vi è quello ba- 
gnamene» di prima. Dopo un anno, locchè non 
vi è nella prima edizione , fu esaminata questa 
zigarella da Monsignor Coppola Arcivescovo di 
Bari , ora Vescovo di Nola, in santa visita in- 
nanzi al nostro dotto Parroco , Sindaco , ed al- 
tri Preti , e gentiluomini , coll' assistenza del suo 
Vicario Generale , Cancelliere e Segretario , e 
Canonico Convisitatorc ; e vi ritrovò P istesse 
marche del miracoloso sudore , e mosso dalla 
maraviglia di questo prodigio volle anche osser- 
vare , ed esaminare il segnalò, che indicava quel- 
li altro della reintegrazione della rottura della sa- 
cra Mensa dell’ Altare; e per P assicurazione del- 
la verità dei fatti restò divotissimo con tutta la 
sua Corte alla S. Martire ; e lo comprova tutto- 
quello , che ha fatto per il suo Sacro culto , e 
noi dobbiamo narrarlo in appresso. Nel tempo 
di questo sudore vennero a giustificarsi i colla- 
tori sopra la pesantezza della Statua , e per di- 
mostrazione della loro verità due soli V alza- 
rono da terra , e la trasportarono per la Chiesa 
colla stessa pedagna , che vi era nella festa. 

35. Fece tanta religiosa impressione questo 
portento nelle inenti , e cuori dei forestieri , e 
più nei nostri cittadini , che questo Venerabile 
Clero col degnissimo parroco, e Vicario Foraneo 
D. Giuseppe Rega celebre soggetto nella nostra 
Diocesi e fuori , volle formare un pubblico At- 
testato colle proprie firme a futura memoria dei 
nostri posteri , a gloria di Dio , e della Reli- 
gione , e dei Santi. Così fecero anche i nostri 
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Religiosissimi gentiluomini eoi sindaco D. Mario 
Bisesti , e Cancelliere , e i due Eletti Decurio- 
ni , e formarono il loro a parte, e le firme fu- 
rono autenticate coi soggelli Parrocchiale , e co- 
munale , e sono conservati negli Archivj rispet- 
tivi , e qui ne rapporto una copia a decoro del- 
la storia , e a soddisfazione del lettore. 

PUBBLICO ATTESTATO 

Del miracoloso sudore di Santa manna sca- 
turita dalla Statua di S . Filomena F. e M. 
nel giorno undici di Agosto di questo cor - 
- renle anno 1833 accaduto nella Chiesa di 
. S. Maria delle Grazie , ove riposa il pro- 
prio corpo della Martire in Magnano del 
Cardinale .. 

INfoi qui sottoscritti Parroco , e Sacerdoti 
della Terra di Mugnano del Cardinale diocesi 
di Nola attestiamo come testimoni oculari, che 
nel giorno 1 1 di Agosto seguente al giorno del- 
la Festa della Traslazione del corpo di S. Filo- 
mena V. e M. che fu ai dieci di detto mese , 
correndo il suo ottavario col Giubileo , e pro- 
priamente di lunedì in questo anno i8a3 ci por- 
tammo verso le ore 21 nella Chiesa di S. Ma- 
ria delle Grazie , ove riposa il Corpo di detta 
5. Filomena nome proprio, ed osservammo si- 
no alle ore 34 come la Statua di detta S. Mar- 
tire emanava un certo abbondante liquore di 
limpida manna in modo di sudore naturale, che 
propriamente scaturiva dalla faccia., e dalla go- 
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la , e se ne vedeva bagnata in abbondanza. Nel- 
r atto , che si osservava questa meraviglia nel- 
la statua di S. Filomena furono osservate , ed 
esaminate anche le statue di S. Maria delle Gra- 
zie , di S. Giuseppe , i marmi , e i stucchi del- 
la Chiesa , e si ritrovarono asciutti , e secchi , 
e polverosi, com’era benanche la Statua della 
Martire nei piedi , mani , fronte , e manto ; e 
tantoppiù era coverta di polvere per la proces- 
sione del giorno precedente , che si fece tra gli 
ardori della stagione , e di una lunga siccità. 
Questo sudore continuò sino alla sera del mar- 
tedì del mese sino a notte avanzata , e poi 
cessò il detto sudore a scaturire ; e dopo esser- 
si ristagnato , restò la manna liquida nel collo » 
e faccia senza seccarsi sino all* ottava , che fu 
al giorno 17 per osservarsi , e venerarsi da fo- 
restieri. Così restò anche la zigarella rossa bent 
larga tutta inzuppata , che teneva appesa la re- 
liquia al collo , quale sino al presente giorno 
sotto segnato mostra fresco il sudore , senza es- 
sersi niente seccato. Di tutto questo accaduto 
noi siamo stati testimonj oculari , e con noi fu 
testimonio un popolo immenso di paesani , e fo- 
restieri accorsi all* osservazione del manifesto 
prodigio. A gloria di Dio mirabile nei suoi San- 
ti , a trionfo della Chiesa Cattolica , ad onore 
della S. V. e M. Filomena , ad edificazione dei 
fedeli , ad eterna memoria dei posteri ne ab- 
biamo formato il presente documento firmato dal- 
le nostre mani , e corroborato dal Parrocchiale 
soggello , oggi 32 Agosto del MDCCCXXIII. Fir- 
me — D. Giuseppe Rega Parroco , e Vicario 
Foraneo — D. Paolo Ippolito Economo — D. 
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Domenico Tedeschi Economo — D. Gennaro 
Montuori Sacerdote- — D. Francesco Bianco Pa- 
dre Spirituale di Congregazione. — D._ Salvato- 
re Barbato Economo — D. Liberato Rega Sa- 
cerdote — D. Antonio Rega Sacerdote — D. 
Giuseppe Serio Sacerdote ex agustiniano — D. 
Pascale Lopez Sacerdote — D. Vincenzo Ippo- 
lito Sacerdote D. Saverio Biseti Sacerdote — 

D. Giovanni Canonico Sacerdote — D. Orazio 
Cavaliere Sacerdote Confessore — D. Domenico 
Montuori Sacerdote ex agostiniano. — D. S ab- 
itato Masucci Sacerdote Confessore — D. Pasca- 
le Buccieri Sacerdote — - D. Francesco di Lucia. 
Sacerdote Confessore. 

ATTESTATO 

DEL 

Sindaco , Decurioni » e Gentiluomini. 

Anche noi qui sottoscritti Sindaco , Elet- 
ti , e Decurioni di questa Terra di Mugnano , 
e Cardinale con altri cittadini , attestiamo il pub- 
blico miracolo del sudore di S. Manna della Sta- 
tua di S. Filomena V. e M. accaduto agli un- 
dici di Agosto di quest* anno i8a3 nella Chiesa 
comunale di S. Maria delle Grazie , ove riposa 
il suo proprio Corpo colla bolla del Sangue ; e 
perehè questa scrittura si deve unire a quella 
fatta dal Parroco coL Reverendo nostro Clero per 
fare un solo documento per essere più facilmen- 
te conservato ; perciò «i uniamo alla narrativa 
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circostanziata fatta , e firmata dal lodato Clero, 
essendo tutta conforme alla verità , perciò ci sot- 
tosoriviamo alla loro testimonianza colle nostre 
proprie mani , e corroboriamo le nostra firme 
col pubblico suggello della comune. Mugnano. 
Oggi la Agosto del i8a3 firme — D. Maria 
Bisesti Sindaco. — - D. Gregorio Sirignano pri- 
mo Eletto — - Paolo Bianco secondo eletto Be- 
nestante — D. Girolamo di Gennaro Cancellie- 
re comunale — D. Giovanni Antonio Sirignano 
supplente di Polizia — - Notaro D. Gennaro di 
Gennaro Decurione — Felice Bianco Decurione 
Benestante — D. Domenico Guerriero Decurio- 
ne — Michele Mauro Decurione Benestante — » 
Ferdinando Montuori Decurione Benestante — 
Girolamo Giuliano Decurione Benestante — Ni- 
cola d’ Andrea Decurione Benestante — Giovan- 
ni Masuccio Decurione Benestante — D. Raf- 
faele Marano di Monteforte testimonio oculare , 
e si nota di propria mano per sua divozione — 
D. Giovanbattista Bianco — D. Pasquale Vita- 
le — Notaro D. Tommaso d’ Andrea — D. Gi- 
rolamo Bianca — D. Amato Bianco -ir D. An- 
tonio Natale — ? D. Giovanni Bianco — D. Fe- 
lice Ippolito -r-r D. Mattia Tedeschi — Ludovi- 
co Napolitano Benestante Salvatore Bianco 
Benestante — Carmine Montano Maestro di Bot- 
tega —- Pasquale Bianco . Si tralasciarono al- 
tri per non formare un tedioso Registro. Bastan- 
te è questo numero, anzi soprabbondante a con- 
fermare la verità tanto manifesta del miracolo. 

Devo dire per ultimo , che il miracolo del 
sudore , e la sua notizia ha causata tanta divo- 
zione alla Religione e al culto , che predica la 
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quale c* insegna , che non si sarebbe mai tanto 
sperato , e specialmente nel vedere tante perso- 
ne indifferenti molto verso la fede , divenute 
zelanti , e divote con inesplicabile edificazione, 
e consolazione di tutti ; e perciò fui spinto da 
giusti stimoli di coscienza a scrivere queste di- 
vote memorie qualunque esse siano per il mio 
racconto. Dio benignissimo , e propizio voglia 
accettare la mia intenzione a gloria del suo no- 
me in eterno benedetto , per onore dei Santi 
suoi , per la gloria della cattolica Chiesa , per 
contestazione della mia fede , e per consolazio- 
ne dei pii cristiani, Così sia, 

PARTE V. 

Si tratta di alcune cose avvenute dopo la prU 
ma edizione , che sono di gloria alla S % 
Martire , e di piacere religioso al lettore , 

- e di preggio all ’ opera. 

i. Sparsa la fama del gran miracolo del su- 
dore della statua di S. Filomena , e diffusa da 
per tutto , e per la voce di tanti , e special- 
mente di gente culta , e più per la presente i- 
storica relazione ; si accese la divozione , e la 
fede verso di essa S, Martire anche in più ri- 
mote provincie , e fu invocata con viva fede , 
e s’ intesero gran miracoli ottenuti per sua in- 
tercessione. Noi ne sceglieremo alcuni pochi tra 
tanti , e tanti venuti a nostra pubblica notizia , 
C raccontati nella Chiesa alla visita del sacro 
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Corpo dalli stessi , che T hanno ricevuti : e tra 
questi noterò quei pochi , clic mi sembrano più 
di ammirazione , e sono stati i più provati , e 
possono essere meno contrastati di coloro , che 
hanno una miscredente dubhitanza sopra le co- 
se della Religione; o una scandalosa prevenzio- 
ne contro i miracoli , che suol venire da un 
fondo d* incredulità nel non volersi da costoro 
credere quello , che non si comprende da essi , 

0 non sia da essi con proprj occhi veduto. Que- 
sto irreligioso procedere contro i miracoli nasce 
dalla conversazione dèi libertini , colli quali si 
apprende la conformità del perverso pensare , e 
sentire come la pensano gli Eretici. Chi attacca 

1 miracoli , che accadono nella Chiesa per ras- 
sodare la fermezza de’ fedeli alla verità dell* u- 
nica vera nostra Religione , contrasta la Divini- 
tà e Verità di G. G. , che promise ai suoi 
credenti la virtù di far miracoli, e nessuno po- 
teva fare questa promessa , se non un Dio ; e 
li miracoli , che di frequente accadono nella 
Chiesa accreditano questa infallibile promessa , 
e r onnipotenza veracità divinità e fedeltà di 
chi 1* ha fatta ; e come ragiona S. Gio: Crisostomo- 
per i miracoli di S. Babila Martire sono argomen- 
to ancora, che pruova la verità della Dottrina, e 
culto della nostra Santa Religione. Quando con 
queste sodissime pruove è scoverta la irragione- 
volezza di questo pensare dei nostri Critici , so- 
gliono ritirarsi sotto questo assurdo pretesto per 
asilo alla loro confusa saviezza col dire , i mi- 
racoli , che non si trovano notati nelle divi- 
ate Scritture non sono articoli di feie ;* nè la» 
Chiesa ci obbliga a crederli. Miserabile ragion*- 
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re! Che ragione imbecille! Dunque nel Mondo 
non si deve credere per vero , se non quello è 
articolo di fede? E tutto l’altro, ebesi crede? 
è impostura , è falsità ? Dunque per conseguen- 
za loro è falso, è impostura ogni storia; e 1* 
esistenza di tanti eroi passati , e presenti , di 
tante Città , che vi furono , o vi sono ? Perchè 
noi non 1* abbiamo vedute nè sono nel Codice 
delle sacre Scritture ? Questo nò , dicono essi ; 
questo sì , dobbiamo noi dire, secondo il loro 
raziocinio ; perchè tuttocciò , che non sta regi- 
strato nelle sacre Scritture non è di fede , e nè 
si è obbligato a credere ; e perciò resta a no- 
stra libertà a credere o non credere tuttocciò, 
che ci viene attestato da persone benché degne 
di fede , o ci viene narrato da istorici onorati 
e probi : o perchè non Y abbiamo veduto con 
i proprj occhi ciocché si narra : o perchè non 
è articolo , che siamo obbligati a credere. Che 
miseria luttuosa di quelle menti , ove manca 
la divozione ai Miracoli ! Potrei anche provare 
con tutta sicurezza, che tali menti sono anche 
indisposte a credere Miracoli , che sono regi- 
strati nei due divini Testamenti , perchè la lo- 
ro ragione è avvelenata dalla dubiezza , q av- 
versione o piccola , o grande essa sia contro la 
Religione , e tuttocciò , che appartiene alla sua 
dottrina , morale , culto , e miracoli. Ma non 
per questi tali si devono tacere le maraviglie , 
che Dio opera , e nasconderle ai veri , e re- 
ligiosi Cristiani; perciò ecco, che diamo princi- 
pio alla nostra proposta materia di altri miraco- 
li fatti da Dio per i meriti , e preci della sua 
S. Martire. ’ ' ij :v ,-\ t n iv 
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‘ 3. In Nola vi è un distinto gentiluomo per 
civiltà , dottrina , e gran fondo di Religione , 
quale ha consumata la sua vita in diversi Go- 
verni regj del Regno , e per lo zelo della giu- 
stizia si è esposto a indicibili travagli corporali, 
nei quali ha perduta interamente la vista , e in 
gran parte la sua salute ; e per essere noto al 
Governo , che per adempimento fervoroso dei 
suoi doveri si era sacrificato il detto paziente , 
fu giustamente rimunerato coll’assegnazione dell* 
intero soldo , ohe toccava alla sua carica. Aven- 
do egli fatto leggere innanzi a se , com’ è suo 
solito da persona a quest’ oggetto salariata , l’o- 
peretta di S. Filomena; si mosse a venire a vi- 
sitarla con la sua virtuosissima consorte , e fa- 
migliaci per impetrare da Lei , non già grazia 
del Corpo corruttibile, ma uua spirituale di sa- 
lute alla sua anima , che era a lui di bisogno. 
Nel cantarsi la Messa per sua divozione innan- 
zi al Corpo della Martire fu già esaudito con 
sua sensibilissima consolazione in maniera , che 
dopo la Messa promise alla Santa un Calice con 
patena , e lo portò 'personalmente subito dopo 
scorsa qualche settimana , ed è restato divotissi- 
m© a Lei, e benefattore della sua Cappella. Ora 
accadde , che una volta i dolori di certe sue 
croniche infermità, con cui il Padre celeste lo 
esercita nella ricca virtù della pazienza si era- 
no talmente infieriti , ohe si resero intollerabi- 
li , e spesso invocava la S. Martire per ajuto ; 
ma senza sentirne alcun sollievo. Nella notte 
avanzandosi la tempesta delle sue pene, mutò 
le suppliche in divote lagnanze , e replicandole 
vidde la sua stanza tutta illuminata . da celesta 

w*. . f 
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splendore , in mezzo a cui vidde personalmente 
S. Filomena , la cui bellezza era uno splendore 
di maggiore maraviglia , e cessarono a quella 
vista le pressure delle sue pene ; e mentre a vo- 
ce alta ringraziava la Santa di una tale degna- 
zione fu da Lei dolcemente ripreso per i fatti 
lamenti , e F esortò ad amare religiosamente il 
patire , che solo deve essere il capitale delle 
ricchezze di un Cristiano per la vita eterna, o- 
ve deve esistere per sempre : così disse e scom- 
parve , restando F infermo consolalissimo , e li- 
nero per allora , e per altro tempo notabile dai 
suoi dolori. Nel tempo però della comparsa que- 
sto gentiluomo riscosse dal sonno la sua moglie* 
che stava al suo fianco per farla partecipe della 
visione; e perchè la donna niente vedeva, il 
Marito colla mano mostrava il luogo, ov* esso 
vedeva la Martire, ma non era per lei questa 
grazia ; e niente vidde. Terminato il favore , 
il Marito descrisse alla Moglie la statura della 
Santa , e qualità dei suoi vestiti con altre par- 
ticolarità , e restò ammiratissima la signora con- 
sorte nel sentire descrivere dal Marito S. Filo- 
mena tal quale essa F aveva osservata in Mu- 
gnano ; e questa stessa meraviglia fecero tutti i 
suoi famigliari , che F avevano veduta nella visita 
fatta al suo Corpo. Questa è una fortissima pruo- 
va della realtà della visita fatta dalla Santa al 
suo divoto, e Benefattore, che si chiama D. Fe- 
lice Maslrolillo , a cui cercai licenza per notare 
tuttocciò in questa pubblica Relazione istorica , 
ed a me replicatamele da lui narrata avanti a 
degni testimonj. 

3. In Castelvetere , Borgo di Montemarano , 
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vi è un gentiluomo di nome D. Domenico Boc- 
cia , quale tiene una Moglie giovine come esso, 
che aveva i parti pericolosi di vita e per la 
Madre, e per il feto. Avendo acquistata notizia 
di questa miracolosa Santa per mezzo della let- 
tura del suo libro ; e tenendo gravida già la sua 
amata consorte i incominciarono a far voti , e 
preghiere insieme per la felicità del parto : e fu 
latta promessa da essi alla Martire , che se il 
parto era femina come desideravano , le avreb- 
bero posto il nome di Filomena. Venne il tem- 
po di cacciare il frutto dal ventre ; ma la tem- 
pesta fu più pericolosa degli altri parti , e con 
tutte le più fervide preghiere , già era vicino il 
naufragio della vita : allora disse il Marito con 
viva fede del suo cuore » O Santa Filomena , 
ora st vede , se tni vuol ajutare » s’ intese dai 
due con|ngi in questo mentre un distinto rumo- 
re nel fodero di un burò, ch’era in quella stan- 
za : poi partorì la gravida felicemente una bam- 
bina , a cui posero il nome di Filomena , che 
vive circa l’età di due anni poco meno. Subito 
dopo il parto visitato il fodero , ove fu inteso 
il rumore , e con istupore ritrovarono alzato il 
libro della S. Martire , il quale stava già col- 
locato orizontamente , ossia coricato , come na- 
turalmente si fa. Questo fatto mi è stato scrit- 
to per la gloria della Santa dal proprio Padre 
delia bambina , e scrupolosamente è stato con- 
testato da un dotto, e pio Ecclesiastico di quel- 
la Terra , ed Economo di quella Ghiesa di no- 
me D. Giuseppe Nargi , quali si offerirono a 
mandarmi anche un atto pubblico fatto per No- 
taro ; ma io l’bo rifiutato attesa la religiosa pro- 
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bità , e capacità del dello Economo , e genitore 
della bambina ; e tralascio per brevità altre gra- 
zie miracolose a me accennate da essi , oltre di 
quella già da noi narrata. 

4- Accadde da poco tempo una stupenda gra- 
zia ad una Zitella , che non vuol - ' essere per de- 
cenza nominata per quello , die siegue , cd a 
me raccontata per scrupolo di coscienza a glo- 
ria di Dio , e della sua Martire dal proprio Con- 
fessore il P. D. Carlo Capobianco Missionario 
della Congregazione illustre di S. Pietro Acce- 
sarano Ecclesiastico zelantissimo per la fede di 
G. C. e per la salute delle, anime. Questa Zi- 
tella sua penitente adunque fu colpita da un’ 
ostinata ritenzione di urine ; c perchè divota 
piena di pudore Verginale tollerava pSziente- 
menti i spa sismi della sua penosa infermità sen- 
za farne motto ad alcuno. Arrivò il male a pro- 
strarla a letto per morta, senza esercizio dei sensi, 
« in questo funesto stato si rivoltò colla mente 
alla Santa sua Avvocata da se più volte innan- 
zi chiamata in njuto ; ed ecco che sente un colpo 
«d un peso insieme sopra le sue viscere , che 
all’ istante sgombrò la parte da ogni spasimo , 
« i sensi dal letargo , e sana va a toccare al 
luogo , e ritrova sul ventre un quadro della fi- 
gura della Martire fatta a stampa, che teneva 
appeso al muro a fianco del suo letto. Si alzò 
sana , esitò le acque sequestrate dal malore , e 
restò sanissima. 

5. In Monteforte un certo Lelio Gesualdo 
benestante Marito di Maria Antonia Valentino 
tenevano unica , e sola bambina di undici mesi, 
di nome Maria Rosa Fortunata , ed era amata 
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con tutte le fonte del cuore. La detta bambina 
era nata ai tre di Luglio 1824 , ma ai cinque 
di Giugno di quest’anno i 8 a 5 precipitò col 
capo in giù da una finestra di altezza misura- 
ta di palmi ventiquattro sopra di un canale di 
creta cotta * e lo spezzò , e cadde con lei sopra 
un piano di selci , e ruppe il canale sotto lei 
in quattordici pezzi * ed anche certi ornamenti 
di argento , che teneva appesi alle vesti , com 1 
è costume in questo luogo. La Madre , che la 
vedeva cadere innanzi ad essa e sotto i proprj 
occhi con tutte le forze invocò la Santa dicen- 
do » Santa mia, questa è figlia tua , a Te 
la dono , se me la salvi >j votandola a Lei in 
offerta di cera. Arrivando il Padre nel medesi- 
mo tempo fa f istesso colla medesima divozio- 
ne e fede , e così la figliuola caduta si ritrovò 
nell' alzarla da terra senza ferita , lividura , o 
lesione alcuna nelle tenere carni ; ma tutta in- 
tatta da qualunque impressione di quella enor- 
me caduta. Ai ventidue di Agosto di questo 
stesso anno fu presentata la fanciulletta alla Cap- 
pella in Magnano della S. Martire dai suoi ge- 
nitori , che attestarono il miracolo in mezzo al- 
la Chiesa s e poi in Sacrestia innanzi ai Sa- 
cerdoti D. Pascale Bucciero , D. Fulgenzio Se- 
rio , e innanzi a me , facendo il tutto notare in 
carta , e vi si posero per testimonj anche D. 
Gennaro Bianco, D. Pascale Vitale, e Nicola 
Canonico di Pascale, dicendo dippiù essere il 
fatto pubblico in Monteforte , come in fatti si 
era saputo in Mugnano prima della loro venuta. 

6 . Una persona questuante il vino per la S. 
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Martire entrò in un Celiaro a cercate V elemo- 
sina ad un Padrone , che stava già rimettendo 
il vino nei vasi della cantina , e con male umo- 
re si negò all’ elemosina. La persona , che P ave- 
va cercata , umiliata disse : pensa , che non la 
neghi a me , ma alla Santa , e voltò pacifica- 
mente le spalici. Allora un fusto del vino miglio- 
re si espilò, e con furia incredibile usciva il li- 
quore , e si sperdeva per terra ; e in pochi mo- 
menti uscì la quantità di circa due barili. Sa- 
peva il Padrone , che senza un miracolo non po- 
teva naturalmente espilarsi quel fusto poco pri- 
ma da lui preparato con tutte le cautele alja 
conservazione del vino, piangendo corre, e chiama 
la persona questuante , le dà mezzo barile di vino 
dell’ istesso fusto : data V elemosina , da per se 
il fusto si rimette col serrarsi la buca aperta , 
restando ammira tissimi li circostanti , eh’ erano 
nel Celiaro : poi nel rifondere il vino , e riempi- 
re il fusto della quantità evacuata anche per P 
elemosina consegnata , lo ritrovano ripieno sen- 
za poter ricevere altro vino. Una tale persona 
restò divotissima della Martire , e la convenien- 
za non mi permette nominare paese, e perso- 
na ; sebbene il fatto è notissimo nel luogo , ove 
accadde. Altri molti casi miracolosi in simili 
circostanze di questue sono accaduti e per gra- 
zia degli elemosinieri divoli , e di disgrazie tan- 
te volte funestissime alle famiglie degli avari 
indivoti, che io tralascio. 

7. Dopo il sudore della statua si stabilì farsi 
il ritratto, e passarlo al bollino per farne le fi- 
gure; giacche d’ allora è restata in massima *r- 
nerazionc presso tutti i paesani , e forasti»' ri , 
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clic lutti cercano venerarla dopo la visita del 
Corpo. Fu scelto per tale oggetto il fratello del 
lodato Missionario Capobianco di Mercogliano , 
giovine dotto non solo nella scienza legale * fi* 
losofica , e poetica , ma espertissimo nell’ Arte 
di ritrattare , e dipingere per coltura del suo 
spirito. Venne dunque questo in un giorno del 
mese di Ottobre in compagnia del Missionario 
suo fratello per eseguire a sua divozione il di- 
segno verso le ore ventidue. Vi era in Chiesa 
in mia compagnia Biase Bianco benestante , e 
D. Gennaro Bianco * che per loro divozione so- 
no soliti a servire quella Chiesa. Fu presa la 
chiave per aprire la Nicchia * ove stava con- 
servata la statua della Santa ; ma Un* acciden- 
te , non mi ricordo quale ci distrasse da quell* 
atto di apertura 4 e ci richiamò ad altra azio- 
ne ; ritornati subito al luogo non si potè rin- 
venire la chiave , e fu impossibile il ritrovar- 
la. Si tentò con grosse torce accese ritrattare la 
detta statua da fuori ; ma per 1* oscurità densa 
dell’aria ricoverta di nubi , com’è solito di quel- 
la Stagione , e per 1’ oscurità della vetriata im- 
brattata da polvere e dal tempo , non potè riu- 
scire il disegno ; e così si spese inutilmente 
mezzora di tempo. Tutti a queste difficoltà uni- 
formemente pensarono , che la Martire voleva 
piuttosto il ritratto del proprio Corpo. Così dal 
luogo della statua si passò alla Cappella , si sco- 
prì il Corpo, si accesero più cerei; giacché l’a- 
ria si era più ottenebrata. Ma neppure con que- 
ste cautele di lumi riusciva perfetta la veduta 
della Santa. Si pensò almeno ritrattarsi il solo 
viso , e questo pure noù poteva riuscire felice- 
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Mente per difetto dèi ltltfte , e si angustiava il 
ritrattista ; ma ecco in questi momenti spunta 
dal finestrone dirimpetto alla Cappella una luce 
isolare , e va a riflettere vicino i cristalli dell’ 
Urna , e fu abilitato il Capobianco a fare il ri- 
tratto del solo viso i e petto ; e poi in un’ istan- 
te si oscurò Cielo , e Terra , e calò un pioggia 
dirotta , e così terminò la sua òpera , e la co- 
pia esatta di tal ritratto è appunto la stampa 
del Medaglione posto innanzi a questa operetta 
della S. Martire. Ma qui siamo obbligati a fer- 
tnarci , ed a riflettere alla grandezza di questo 
miracolo , che a primo aspetto non sembra tale 
senza il necessario esame delle leggi naturali , a 
Cui fu superiore 1’ avvenimento. Eccoci alla di- 
mostrazione. La Chiesa tiene la porta verso il 
Mezzogiorno , e per conseguenza il fondo della 
Chiesa è al Settentrione , e i due lati uno è all* 
Oriente , e 1* altro all* Occidente. La Cappella 
Ove riposa il Corpo Santo è all* Occidente al 
lato del Vangelio dell’Altare Maggiore, e la fi- 
nestra che sta dirimpetto alla Cappella sta nel 
lato , che corrisponde all’ Oriente. Sta detto , 
che da questo finestrone Orientale spuntò la 
chiarezza della luce solare * formando come una 
colonna, che si portò a riflettete i cristalli del- 
l’Urna; ma in quell’ora ch’era circa la vente- 
sima terza del giorno il sole stava nelli ul- 
timi gradi del Tramonto , e coverto da un 
mondo di nuvole tempestose * e la luce venne 
dall’Oriente, d’onde il sole era partito sin dall* 
mattina , e stava nel punto opposto il più di- 
stante dell’emisfero. Ecco un segno, che parte 
Visibilmente dal Cielo per glorificare il Signore, 
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c Regolatol’è dei Cieli, ore sta colla sua sede, 
per onorare la sua Martire, c far conoscere al 
Mondo il di Lei credilo nella Corte Celeste. 

8. Ma se tanto non penetra la mente di tutti 
questo gran prodigio , perchè non tutti sono 
scienziati ; quest’ altro , che siegue potrà esse- 
re più generalmente applaudito per glorificare 
il Signore , e Dio , che regna nei Santi , e la 
Cattolica Chiesa. Esso fonte unica di ogni gra- 
zia , e virtù onora e venera in questi Col re- 
ligioso culto , che loro presta per mezzo dei suoi 
figli allevati colla luce delle sue infallibili veri- 
tà. Veniamo al fatto. Nella casa distinta in A- 
eerra di D. Ignazio Graziosi vi stava una co- 
sternazione per la gravidanza della giovine Mo- 
glie del suo figlio D> Pascale, giovine anch’ es- 
so sì per il parto antecedente immaturo , e 
morto di sette mesi , sì per una circostanza , che 
sembra strana a chi non vuole, o non sa capire 
la potenza , e libertà di Dio nel disporre , co- 
me pare e piace alla sua sapientissima mente 
di tutte le leggi naturali di tutte le creature , di 
cui esso solo è il legislatore e moderatore sen- 
za dipendere da consiglio e consiglierò, e sen- 
za aver bisogno di ajuto: ma tutto può quel che 
vuole in Cielo , e in Terra. La straordinaria 
circostanza della gravida era , che stava nell’ un* 
decimo mese la sua gravidanza, e benché si so- 
spettò di sbaglio sulla fine del nono mese , che 
•doveva terminare ai primi giorni di Marzo , a- 
spettarono Aprile : ma passato il principio il 
terzo la metà di detto mese s 5 incominciò a 
temere essere morto il feto nell’Ulva, tantop- 
più crescevano i timori , quando si arrivò ai 
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ventitré di Aprile nè comparivano i segni del 
parto , nè si sapeva altra cagione , che la sopra 
accennata. Verso il mezzo giorno di questa gior- 
nata arrivò un leggiadro , e maestoso quadro di 
S. Filomena fatto a mezzo busto. Poco dopo ar- 
rivai io in quella Città per occasione di un pa- 
negirico. 1/ arrivo dell 5 imagine della S. Martire 
non si aspettava , perchè fu una circostanza di 
sbaglio, e si portò in quella casa. L’evento fu 
considerato per felice augurio da tutta la nume- 
rosa famiglia , e per consolazione specialmente 
della gravida , e fu fatto consiglio , che se il 
parto era di bambina si doveva nominare Fi- 
lomena , e forsi perciò è stalo da Dio ritarda- 
to il parto per causa di tal nome. Così diceva- 
no tra le altre persone due esemplarissime spose 
di G. C. D. Teresa , e D. Raffaela , così illu- 
minate da Dio, comesi comprovò col fatto po- 
steriore. Ma intanto contrastavano questa risolu- 
zione i soli genitori del futuro parto , e il con- 
trasto durò per tutta la giornata sino alle tre 
ore della sequente sera senza potersi capacitare 
i due conjugi ; e così si separarono dal resto 
della famiglia per andare al riposo col restare 
ferma l 5 esclusione del nome di S. Filomena , 
non già per suo disprezzo , ma per altro moti- 
vo o di genio , o di altra voluta ragione. Do- 
po un’ora la gravida fu assalita dalle solite do- 
glie , si corre a chiamare la levatrice , e verso 
le quattri ore e mezza parturisce la paziente 
*ma bambina morta con uno braccio attraversa- 
to sul capo. Si gelò tutta la famiglia a questa 
funesto spettacolo , e per il timore della salute 
Rella Madre atterrita , e perche la creatura era 
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morta senza il Battesimo, come l’altra nel par* 
to antecedente. La vecchia Madre di D. Pasca-? 
le avrebbe voluto , che lq levatrice avesse dato 
alla bambina un Battesimo condizionato con cjueL 
la cautela » se sei viva »; ma la levatrice ritro-? 
vò tutta la difficoltà di sua coscienza , dicendo, 
che quella era uscita dal seno fredda morta 
e scapizzata , per servirmi delle sue proprie pa-? 
role. Ma perchè s’incalzavano le istanze per il 
Battesimo , almeno per lusingare la Madre coq 
questo pretesto , ma fu forte la savia mamma- 
na esperta nel suo mestiere ; e per 1* età di ciiv 
ca anni 60 e per la capacità che aveva , e per 
vincere tutte le pretensioni , fece mettere la ma- 
no sotto il petto dell’ estinta infante , per far 
osservare la regione del cuore fredda tutta sen- 
za calore , senza moto , e palpiti. Ma il santo 
zelo del Battesimo non cessava di animare il 
desiderio di quello , e perduta ogni speranza 
per la vita dell’ estinta bambina , dissero a man- 
diamo a prendere il quadro di S. Filomena. 
Ohi sa , che la bambina non sia morta perchè 
si è negato mettere il suo nome ? promettiamo 
di dare il suo nome nel Battesimo , se ci fa la 
graziq di farla ritornare in vita » Venuto il 
quadro tutta la famiglia numerosa pregava, e la 
mammana gridò dicendo tali parole » In nome 
dell4 SS. Trinità , vola , vola Filomena » ri-* 
volta alla estinta , e poi disse » io ti battezzo 
jn nome del Padre , Figlio , e Spirito Santo 
ma prima del Battesimo alla parola Filomena 
apri subito gli occhi vivi , e brillanti la morta 
bambina , e sana di salute guardò intorno tutti 
gli astanti f e dopo il sacrosanto Battesimo j»h 
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posò con dolcissimo sonno , come perfettamen- 
te sana. Nella sequente mattina fui chiamato , 
e informato da tutta la famiglia di questo mi- 
racolo , e fui pregato a ribattezzare la risorta 
bambina nel Vescovato di detta Città « già sub 
conditione » e stava di cosi forte salute , che 
al contatto dell* acqua cacciò un grido così for- 
te , che indicava la forte salute , che già pos- 
sedeva. Io intanto non volli prestar fede intera 
al miracolo , se dopo 1* informo ricevuto dai pa- 
renti tutti della fanciulla , non avessi anche 
parlato colla levatrice , e il mio interrogatorio 
feci a lei nel Vescovato prima della funzione 
del Battesimo , e innanzi al dotto Parroco , ai 
suoi £conomi , e alcuni Canonici , tra i quali 
vi era il Canonico Gallo , ecclesiastico insigne 
per il zelo cattolico, per la salute delle anime, 
che ha dimostrato nelle Missioni , e per la pu- 
rità verginale , che sta facendo osservare ad un 
numeroso stuolo di Verginelle , che sono lo spet- 
tacolo il più tenero , ed edificante alla Città , e 
popoli intorno. Ora facendo io istanze di oppo- 
sizione a quanto deponeva la mammana , ed es- 
sa a tutto dava le ragioni convincenti della mor- 
te della fanciulletta , mi fu detto : non dubitate 
di quanto vi sta esponendo la nostra levatrice , 
essa non è donna , ma un dottore in questo suo 
mestiere ; e così terminò il discorso , restai io , 
e tutti gli astanti persuasi con pienezza della 
realtà del miracolo in modo , che il detto Ca- 
nonico Gallo volle fare il Patrino , mentre io la 
battezzai. Per la circostanza poi della gravidan- 
za di undici mesi in circa , devo dire , che S. 
Bernardo di Chiaravalle , che scrisse la vita di 
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S. Malachia Vescovo d 1 Iberni a riferisce una, 
gravidanza di quìndici mesi, e fù per gastigo 
di una colala , a cui il santo Vescovo pose iì 
termine e rimedio. E poi si sa , che contro un 
fatto non occorre il ragionare , e tantoppiù si 
deve tacere , e venerare anzi , quando Dio è 1*’ 
autore. Uh tal miracolo fu subito sparso per la 
Città ; nel dì sequente con festa il miracoloso 
quadro fu esposto nella Chiesa dell’ Annunziata, 
ove concorse tutta la popolazione a vederlo e 
•venerarlo , e poi fu situato per sempre in una : 
Cappella Laterale , ove si conserva con religio-. 
sa decenza. Usai dippiù un* altra cautela per o-. 
«ore , e splendore della verità , e fu il cercare 
dopo sei mesi 1’ infermo , e la relazione di tab 
prodigio dal dotto , e probo Cancelliere di quella 
Curia Vescovile, e fui contentato , e la conser-. 
to presso di me, e nella deposizione della mam- 
mana sta tra le altre cose questa assertiva : a-, 
vendo io tentati tutti i mezzi dell’arte , devo 
confessare in coscienza , che il feto uscì morto 
dal ventre, nè poteva rivivere senza un mira- 
colo dell 5 Onnipotente , che si ottenne per l’in- 
vocazione , e meriti di S. Filomena. Dopo ter- 
minata la sacra funzione del Battesimo conferi- 
to alla risorta bambina , mi portai in compa- 
gnia del lodato Canonico Gallo a visitare la fa- 
miglia Pulcrano la più distinta in quella Città 
per tutti i riguardi, ove stava un’altra fanciul- 
la da me battezzata un’ anno innanzi per 1’ oc- 
casione del Quaresimale , che feci in quella CiK 
tà di Acerra , e posi a lei il nome di Filomena. 
Mentre dunque si parlava della fresca risurrezio- 
ne già qui sopra narrata , comparisce la Ma- 
dre di questa Filomena Pulcrano , e colle la cri-. 
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me agli occhi dice un* altro avvenimento acca- 
duto, eh 5 essa riconosceva per caro favore delia 
S. Martire , e per rossore 1* aveva celato ; cioè 
disse » circa un mese fa mentre io teneva le 
mani ad un’opera che non poteva lasciare, sta- 
va la sua fanciulletta in cuna altamente schia- 
mazzando con pianti , allora invocai la Santa , 
che fosse accorsa a quietarla per un pooo di tem- 
po , e all’ istante cessò ogni strepito ; e termi- 
nato il mio travaglio , entrai nella stanza , ove 
stava Filomena , e la ritrovai tutta placida , e 
riposata, e la cuna, ohe stava oadolando , e si 
fermò alla mia presenza » Tutti allora della no- 
bile famiglia restarono inteneriti, ed ammirati, co- 
me fui col Canonico , e fu ripresa la signora del 
suo silenzio. Ma in questo genere di favori fat- 
ti dalla Santa alle bambine del suo nome ve ne 
sono altri molti simili , e altri più ammirabili , 
che io tralascio ; ma solo voglio attcstare , che 
queste due Filomene Graziosi , e Pulcrano sona 
viventi , e godono la felice salute. 

Ma debbo aggiungere quest’ altra grazia. Nel- 
la medesima Città di Aeerra , e nella stessa fa- 
miglia di D. Ignazio Graziosi volle la S. Mar- 
tire onorare la casa, ov’era stata la sua imagi- 
ne , coll’ operare ivi un’ altro miracolo. Si portò 
un giorno nel mese di Luglio del sopra detto 
anno i8a5 a visitare suà figlia moglie di D. Pa- 
scale , Padre della risuscitata bambina , la vedua 
Madre per nome D. Elisabetta Panico , Moglie 
del fu D. Nicola Sanguigno , quale nel salire 
la scalinata del Palazzo cadde , e urtando 
contro il taglio di un gradino di selce , si 
spezzò 1* osso femore della coscia destra , e 
itelle mosse della persona accadute nel dolore le 
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parti doli* osso naturalmente si slogarono , e re- 
starono in qualche distanza separate. Fu così 
dunque su le braccia trasportata in una stanza 
della sua figlia ; ma la vedua inferma era in- 
consolahile non tanto per la rottura della sua 
coscia , quantoppiù perchè doveva essere assen-, 
te dalla sua famiglia , ove credeva necessariis- 
sima la sua presenza , e prevedeva lunghissima 
la sua cura e per la qualità del male , e per 1* 
età sua piucchè sessagenaria. In queste sue do- 
glianze , ed amarissime angustie ebbe ricorso al-, 
la nostra Santa , di cui era divota , e cercò dal- 
le due divote spose di G. G. D. Teresa , e D, 
Raffaela sopraccennate il soccorso delle loro O- 
razioni alla Martire , e F applicazione di qual- 
che di lei Reliquia : esse accorsero con una sua 
figura, e l 5 applicarono al luogo della rottura 
dell’osso, e facendosi le preghiere incominciò 
a cessare lo spasimo , e l’ inferma intese 1’ azio- 
ne dalle mani della Martire sotto la figura , che 
accomodavano Fossa unendole al luogo della rot- 
tura ; poi intese accomodare la carne intorn o , 
seguitando quest’azione curativa , Finferma in- 
calzava le suppliche , conoscendo chiaramente la 
grazia, e in poco tempo cessò Fazione, cessò» 
ogni dolore , s’ intese già sana. Volendo poi ac- 
certarsi del ricevuto favore , si alzò da per se 
tu piede, e F eseqnì felicemente: incominciò a 

vestirsi , e in questo momento vennero le altro 
persone di casa per obbligarla al letto , confes- 
sando essa l’opera miracolosa di S. Filomena * 
volle anzi ritirarsi in sua propria casa , e già s* 
ìncaminava ; ma contro ogni sua protesta fu co- 
stretta ad essere trasportata per sola cautela so* 
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pra di una sedia : ma giunta in casa rèsto in 
piedi , e senza veruna altra cura restò sana , e 
salva dal grave disastro , locchè sempre raccon- 
ta con trasporto di gioja per gloria della sua ce* 
lèste curatirice, 

9. Sarebbe mai finirla se si volessero narra- 
le tutte le grazie e prodigj , che sono accaduti 

f mbblicamente, e si tralasciano, Potrei fare un 
ungo dettaglio di grazie fatte per la ricupera 
di cose perdute , e di cecità sanate , e di parti 
disperati riusciti felici per la sua invocazione , 
di apoplessie fugate , di sanità restituite in son-t 
pò con visioni a coloro , che ne ignoravano an- 
che il nome; e venuti innanzi al suo Corpo 
V hanno ravvisata per quella fu veduta fin vi- 
sione , e tante altre di altre specie raccontate 
da persone culte di diverse provincia , che ven- 
gono a visitarla per sciogliere i Voti, E quante 
altre restano ignote ? Noi abbiamo scritto quan- 
to basta a ravvivare , e mantenere la divozione 
con queste divote notizie ; e piò per accendere 
la Fede Cattolica raffreddata dalla perversità 
delle massime irreligiose , e dalla corruzione 
dei costumi ; e per attaccare i cuori alla divo- 
zione dei Santi , e piò de’ martiri trionfanti , e 
conregnanti con Cristo in Cielo , senza il favore 
dei quali , dopo quello di Maria SS, Madre , e 
Avvocata universale del genere umano , è diffi- 
cilissimo il salvarci, La tradizione de* secoli ci 
dimostra universalmente , che tutti i buoni cat- 
tolici , e tutti i santi sono stati divotissimi dei 
Santi. 

La stessa Chiesa scuola pubblica, e universale 
dell* vera Dottrina nel pubblico ministero del 
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Sacro Culto è di notissima de’ Santi; « con di- 
stinzione de’ Martiri , che furono la sua gloria 
per gli ammirabili loro Trionfi., e furono- i suoi 
invitti Difensori , e furono i primi ad esser© 
onorati col culto religioso da essa ; e perciò non 
cessa di onorarli , d’ invocarli anche nella sacro- 
santa Liturgia della Messa, e si raccomanda al 
loro utilissimo patrocinio. Devo dire ancora a 
gloria poi di S. Filomena, che negli altri Santi 
illustri ora nella Chiesa pare , che il Signore ab- 
bia loro assegnata una specie di giurisdizione- 
sopra certe grazie solamente : a certi pochi San- 
ti poi pare concesso indeterminato il potere , e si 
ottengono da essi le grazie di ogni specie. Tra 
questi pochi favoriti dell’ Onnipotente possia- 
mo da quello che è accaduto numerare anche 
la nostra S. Martire , e Vergine Filomena. 

• io. Ma so ho dovuto mettere il silenzio per 
termine alle altre maraviglie celesti per il loro, 
gran numero : non posso tralasciare la narrazio- 
ne di quello fece la Martire nel suo proprio Cor- 
po. Si disse nella prima edizione di quest’ ope- 
ra , che il sacro Corpo era in una Cassa , che 
minacciava rovina per la sua antichità ; e pei* 
questo motivo vi erano alcune piccole aperture* 
per le quali i venti per il corso di tanti anni 
avevano introdotta tanta polvere , che aveva 
sporcata , e coverta la capillatura , e le vesti : 
e questa era la miseria in cui stava il sacro Cor- 
po. Si era risoluto di rifarsi la Gassa , e un nuo- 
ve , e ricco vestimento dopo il sudore della Sta- 
tua ; ma la Santa accelerò 1’ esecuzione coll’ in- 
cominciare a scucire le vecchie , e scolorite , e 
impolverate sue vesti, c in ogni giorno si ritrae- 
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rava accresciuta quest* tìperazione in maniera , _ 
che i pezzi uniti dalle cociture li separò di- 
stanti qualche palmo tra loro. Si può conside- 
rare il tumulto divoto , che causò questo fatto 
in coloro , che spesso si trovano allo scoprimen- 
to del corpo , e di tutto il popolo , che aveva 
sempre osservato specialmente un’ ala , come una 
stola di color turchino o celeste , che girava 
intorno al braccio destro esposto vicino i Cristalli, 
quale fatta in due pezzi fu dalla Santa gittata 
sul lettino in distanza di palmi l’uno dall’ altro , 
e la tolse dal suo braccio. Nè qui terminò la sua 
operazione prodigiosa ; mentre le comprate, e ric- 
chissime robe per i suoi vestiti si stavano pre- 
parando , e si prendevano le misure da fuori i 
cristalli dai sartori ; si era osservato , che la S. 
Martire teneva pochi capelli dal lato sinistro , 
e ciò era un difetto da supplirsi con altri ca- 
pelli , e pensavasi al modo di ciò eseguire in 
tempo della prossima vestizione , e si era in an- 
gustie. Nello scoprirsi la Santa nell’ antivigilia 
della Pentecoste del 1824 si osservò , che Essa 
aveva cacciato fuori dalle spalle una grossa e 
lunga matassa di capelli come lavati di fresco , 
pettinati , e unguentati , e li gittò sopra dell’ ome- 
ro sinistre , e calavano per mezzo il braccio so- 
pra le vesti ; e poi li trasportò da quel sito , e 
li collocò dritti tra il braccio , e il petto. Fu 
tale lo stupore , che si dovè predicare colla San- 
ta scoverta affinchè [il popolo avesse benedetto 
il signore , e Dio nostro per tante Grazie , e fa- 
vori rari , che operava nel corpo santo in mezzo- 
al popolo nostro distinto della sua misericordia 
da tanti altri popoli. Questa mutazione nei Ca- 
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pelli si fece dalla Santa in tre giorni , eri urt 
mese prima fu cominciata quella delle vesti. In- 
tanto vi era attualmente il concorso innumera- 
bilissimo di forestieri solito farsi in Pentecoste 


al Santuario di Montevergine * e passa per la 
Strada consolare dalla Chiesa nostra poco distan- 


te : e quelli passaggieri , a quali venne a noti- 
zia tal prodigio, si portarono a considerarlo con 
proprj occhi tanto quello dei capelli , quanta 
quello delle vesti. Ora vi fu una partita di uo- 
mini culti nelle scienze , che forse sospettavartd 
del miracolo di quella novità * e perciò giudi* 
ziosamente si vollero con astuzia accertare , se 


in quello Scarabattolo vi era apertura per mez* 
zo di chiave , e furono assicurati che sì vi e* 


ra ; ma stava in Napoli * e si disse la fami* 
glia che la possedeva i ed era Una , dome sta 
notato sul principio * e si dimostrò a quelli il 
luogo dell’apertura. Ma questa loro diligenza fti 
dimostrata vana per la pruova del prodigio * 
giacche vi erano nella serratura della Cassa quat- 
tro suggellature con quattro gran suggelli post» 
con ogni gelosia dalla Curia Nolana innanzi al 
Vescovo Torrusio. Allora restarono ammira tissi* 


mi; e inteneriti insieme quei forestieri religia* 
samente confessavano un’ altra pruova creduta 
da essi assai marcatile * ed era la diversità de» 


capelli nuovi tutti nitidi , vivi , e politissimi , e 
i vecchi tutti coverti di polvere a quelli attac- 
cata , nè compariva il loro colore. Questa rifles- 
sione suggellò in essi tutte le pruove convincen- 
ti da noi loro somministrate. Pieni di rispetto- 
sa divozione sj providero di libri , e di figure 9 
e partirono t 
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ir. Ber la fama di tanti prodigj , e per 
tante grazie , che si ricevono dai Cristiani , a 
cui arrivava la notizia di questa Martire, e si 
attaccavano alia sua divozione ; il suo culto si 
sparse non solo in tante famiglie di tanti pae- 
si , e di Città col provvedersi di quadri senza 
numero di suo ritratto o di carta , o dipinto in 
tela ; tna in molti luoghi si è stabilito anche il 
Culto pubblico col mettere la sua imagihe es- 
posta nelle Chiese non solamente in Acerra , 
come si è detto , ma in Nola nella Chiesa de’ 
PP. Osservanti riformati , ove la loro Religiosa 
esemplarità , e zelo per le anime attirono a se 
la venerazione di tutta la nostra Diocesi : e per 
la frequenza fervorosa dei Sacramenti delle ani- 
me da essi dirette è tin Santuario la loro Chie- 
sa. Per trofeo luminoso , e stabile della loro di- 
vozione alla Madre , si è fusa una campana di 
molte cantaja da essi PP. colPimagine di S. 
Filomena , e eon questo nome la fecero battez- 
zare dal nostro Arcivescovo. Il simile è per un' 
altro loro Mouistero sito in S. Gennaro di Pal- 
ma vicino al Vesuvio , ove sta esposto un gran 
quadro della Martire giacente su del lettino ; c 
Vi è concorso di divoti in maniera , che in que- 
st* anno si è fatta una suntuosa festa con dotto 
panegirico del P. Lettore Vincenzo da Saviano, 
e la maggior pompa , e decoro della festa fu l* 
intervento del nostro lodato Vescovo già Ar- 
civescovo di Bari con tutto il suo seguito, e vi fu- 
rono anche altri signori , e signore di alta no- 
biltà. Il zelantissimo Prelato tenne Cresima per 
onore della festa, e con eroica carità e umiltà 
fece di sua propria inano la Comunione euca- 
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rùstica a più di cento Verginelle a Gesù (ledi-* 
cate , dopo averle disposte con un sermone * 
che sembrava uscire dai labbri infocati di un 
Serafino , dal quale accese quelle spose di Cri- 
sto sfocavano con forti gemiti 1* acceso amore 
dei loro cuori. In Monteforte vi è un’altra sua 
imagine in tela nella Chiesa Arcipretale eoa 
ricchi ornamenti, e si sta preparando con sol- 
lecitudine suntuosa statua. Con simile decoro y 
e venerazione vi è un altro bellissimo quadro 
della Martire carico di ricchissimi ornamenti es- 
posto nella Chiesa Parrochiale di Comignano in 
nostra Diocesi dai zelante Parroco di quel pae- 
se. Un’altro sta esposto nella Chiesa di S. Pie* 
ti*o a Patierno Casale di Napoli , eh’ h la Par* 
rochia di quella comune per opera , c zelo del 
divoto , e dotto Sacerdote D. Alessandro Maz- 
zarella , quale ha formato anche un bellissimo 
rame per le figure secondo il quadro pubblico* 
eh’ è della Martire dormiente. Sono stato assi- 
curato , che un’altro sia esposto nella Parroc- 
chia di S. Elpidio corrottamente detto S. Ar- 
pino paese della Diocesi di Aversa per opera 
del zelante c dotto Parroco , come mi è stato de- 
scritto da altre persone dotte. In Visciano un 
v altro nella Chiesa Abbaziale , e si espose con 
tanta religiosa pompa dall’ Abbate , e Ca- 
nonici , che in teneri tutta la popolazione , che 
vi fu presente. So , che a momenti si dovran- 
no esporre in altre Chiese nobili altri quadri di 
S. Filomena già preparati a quast’ oggetto , cd 
altri per la divozione in privato nelle famiglie 
sue divote. E pure chi crederebbe qual fosse 1* 
autore , e promotore del pubblico culto di no- 
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stra Santa nelle sue Immagini ? Per gloria della 
Martire devo notarlo in queste carte. Egli è un 
Padre dell’ illustre , dotta , e veneratissima Con- 
gregazione de 5 Pii operarj Napolitani, detta di S. 
Giorgio , il P. D. Salvatore Pascale , soggetto 
amato , e conosciuto per santità di vita, dottri- 
na , c per il zelo delle anime , cd anche più 

1- * ioa nnl In /Ini conh • moni. 
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per lo zelo del pubblico culto dei santi ; mani- 
festato per quello specialmente di S. Stanislao 
Gostka, per il quale ba speso un incredibile impe- 

dnnn n nivoro cfnrrmnf A n orli n 
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É no con denaro , e opere stampate , e gli è fe- 
cemente riuscito estenderlo per quasi tutto il 
Regno. Egli che per una sola volta aveva vedu- 
ta la nostra S. Martire , il suo cuore purissimo 
di vero Ministro del Divino Agnello , si accese di 
amorosa divozione verso di lei , e come Rettore 
della casa di S. Maria dei Monti, cuna della sua 


Congregazione , espose in Chiesa il suo primo 
Quadro , poi si h impegnato in altri luoghi , e 
Monisteri di Religiose col proporla per novella 
Avvocata , e non cessa di predicare il suo cul- 
to , e divozione. Gloria particolare della nostra 
Santa, che tiene un santo viatore, che fu l’au- 
tore , e promotore della gloria del suo pubblico 
culto , e non cesserà di esserlo per onore del 
suo luminoso carattere religiosissimo noto in 
molte regioni del Regnai 
Nota dopo V edizione. In quest’anno i8a6 , 
ai a 3 di Settembre venne alla visita di S. Filo- 


mena 1* Eminentissimo Cardinale Ruffo Scilla 


Arcivescovo di Napoli in compagnia dell’Illu- 
strissimo Monsignore Lombardi Vescovo di Lare, 
e celebrarono per due volte nella sua Cappella ; 
e sua Eminenza si benignò anche di cresimare 
un figlio del suo fortunato albergatore. 


Digìtized by Google 



*94 

Vestizione, del sacro Corpo della Martire . 

i. Ritorniamo ad attaccare il racconto del sa- 
cro Corpo , nel quale con tanti segni miracolo- 
si , c stupendi mostrava la Santa la sollecitudi- 
ne di vederlo svestito di quei vestimenti anti- 
chi , e vili per la povertà , c per la vecchiezza , 
e per vederlo presto decorato con vesti più pro- 
prie , ed onorifiche. Era giustissima la premu- 
ra mostrala in quelle mosse accennate , giacche 
siccome i corpi delle anime empie sono la ro- 
vina eterna per esse, perchè si fecero schiave 
delle ignominiose passioni della carne , e del 
sangue ; cosi i corpi dei giusti , e specialmente 
dei Martiri servirono , c non dominarono alla 
nobiltà delli Spirili , c furono occasione colle 
pene sofferte di arricchire le anime , che l’in- 
formarono , di meriti , c di luminose Corone. 
Ora il corpo di S. Filomena era stato compa- 
gno nelle pene di tanti martirj , e causa di tan- 
ti meriti allo spirilo beatificato in Cielo; lo spi- 
rilo glorioso si mostrò tutto impegnato manife- 
stamente per far decorare, e onorare il suo mar- 
tirizzalo corpo , in terra suo fedele compagno. 

a. Venne il tempo di questa Vestizione, clic 
fu il giorno quinto di Luglio del 1824 c senza 
pensarlo alcuno , ma poi si rifletté , questo gior- 
no era dedicato alla commemorazione di un’ al- 
tra S. Filomena Vergine della Marca Anconita- 
na , ma non Martire , di cui parla il Martirolo- 
gio Romano , che visse nel sesto Secolo, tre se- 
coli dopo la nostra Martire ; e pure è la sola 
S. Vergine ? che porta questo nome , come è 
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sola la nostra , che lo ha tra le Martiri. Ho ciò 
notato , sì per venerare le disposizioni della so- 
vrana Provvidenza , che niente regola a caso ; 
e nell’ aver osservato , che tutti gli altri giorni 
da noi stabiliti innanzi furono impediti da im- 
periose , e subitanee circostanze ; sì per toglie- 
re 1* errore di alcuni inesperti dell’ ecclesiastiche 
materie , che scioccamente hanno creduto , che 
la nostra Santa sia quella rammentata dal Mar- 
tirologio , mentre già il suo corpo esiste in quel- 
la Provincia , e il corpo di nostra Santa è in 
Mugnano venuto da Roma , e non dalla Marca. 
Si manifestò il disegno della divina Provviden- 
za nell* elezione di questo giorno alla vestizione 
della Martire per piu glorificarla ; onorificenza , 
che sarebbe mancata in ogni altra giornata dell* 
anno da noi scelta , perchè ai quattro si èra ce- 
lebrata la massima nostra festa di S. Maria del- 
le Grazie , e la Chiesa stava tutta ornata di fi- 
nissimi broccati, e di numerosi , e grandi Cerei. 
Niente fu mosso per sollennizare la vestizione di 
S. Filomena. Vi era anche attualmente la visi- 
ta del nostro zelantissimo Arcivescovo D. Ni- 
cola Coppola ; e perchè è un santo Prelato , è 
amantissimo di promuovere la gloria di Dio , e 
della sua Chiesa per tutte le occasioni , che si 
offrono al suo zelo , perciò era impegnato anche 
per questa funzione Vescovile con tutta la sua 
Curia. 

3. Si erano già preparate a quest’ oggetto due 
gran Mense adorne di panni di seta , una nel 
Corno del Vangelo, e r altra in quello dell’E- 
pistola dell’ Altare maggiore , e la terza in mez- 
zo dirimpetto a detto Altare ; e all' ingresso dei 
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Balaustri tutta riccamente ornata con panni di 
seta , e di lino , dovendo servire di letto , ove 
doveva vestirsi il Santo corpo. Si suonarono a 
festa tutte le Campane ad ora competente della 
mattina , e vi concorse una folla di Cittadini, e 
forastieri in tale numero , clic fu coverto anche 
il pulpito , l’organo , il palco servito per la Mu- 
sica , e restò la massima parte fuori della Chie- 
sa , e nelle piazze del paese per vedere il Cor- 
po santo almeno dopo essere vestito col nuovo 
abito. Intanto fu celebrata la messa con ogni 

f jompa dal Vicario Generale nella Cappella del- 
a Martire, quale terminata in un subito fu cac- 
ciata T Urna dalla sua Nicchia , e collata da 
quattro Sacerdoti adorni di colta , e stola , co- 
in* è la legge della Rubrica , e postosi in ordi- 
ne il Clero con cotta, e cerei accesi , tra il pian- 
to di divozione si traslatò su la mensa del Cor- 
no del Vangelo , si aprì ivi la vecchia Urna, si 
cavò il corpo della Martire , e sopra le braccia 
sacerdotali si portò sopra il letto .preparato in- 
nanzi all* Altare maggiore illuminato , stando e- 
sposta la Maestosa , e miracolosissima Statua di 
S. Maria delle Grazie con cerei accesi, ed altri 
cerei ardevano sopra di alti Candelabri intorno 
al letto , ove stava esposto il corpo da vestirsi. 
Appena collocato qui il detto corpo fu intimata 
scomunica a coloro , che avessero voluto piglia- 
re cosa appartenente a quello per reliquia , sen- 
za prima averne la facoltà legitima. Così si die 
mano alla vestizione ; c benché vi erano Signo- 
re di gran nobiltà e cittadine , e forastiere in- 
torno al letto , pure non si fecero toccare le sa- 
cre Reliquie da mano profana , ma fu spogliato 
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dei vecchi vestiti, e rivestita dei nuovi dall’ abi- 
lissimo Vicario Generale col soccorso del Can- 
celliere della Curia , e di altri Sacerdoti assi- 
stenti , e il lodato Vicario ciò eseguì con tanto 
decoro , abilità , e divozione , che fu ammira- 
to , e lodato da tutti. Terminata la Vestizione 
fu traslatata la Santa nella nuova Urna prepa- 
rata su la Mensa dalla parte dell’ Epistola , e 
collocata ivi dentro dalle sole mani dell’ Arcive- 
scovo , e suo Vicario, e dopo che il nostro Pre- 
lato situò la freccia dorata nella inano destra , c 
la dispose nella situazione attuale , come si può 
vedere nel Rame , che sta nella presente Edi- 
zione , baciò con tenera sua divozione la detta 
«nano , o fu serrata l 5 Urna nuova , e il popolo 
«Rollato restò altamente trafitto da sentimento di 
edificazione da qncll 5 atto di Religione del suo 
Pastore , e ne pianse per tenerezza , e sommo 
rispetto. Ma è incredibile la gelosia , che usò il 
detto Arcivescovo nella suggellatura della nuo- 
va Cassa. La fece soggellaro in tre luoghi , ma 
con tante regole di cautela , che non sarebbero 
venute in mente a nessun 5 altro. Fu serrata la 
Cassa con due chiavi differenti , e poi fu di nuo- 
vo traslatata la Santa Martire sotto il X’allio col- 
la medesima processione , e modo di prima , gi- 
randosi per tutta la Chiesa sino alla porta col 
canto del Clero , col pianto del popolo , collo 
sparo di Moschetti, col suono delle Campane * 
seguendo l 5 Urna l 5 Arcivescovo , il Vicario , e 
tutta la sua Curia ; si arrivò alla Cappella , fu 
collocata nella nicchia sotto la direzione di det- 
to Arcivescovo , che fu 1’ Angelo Tutelare , e 
Glorificatore delia Santa in questa Vestizione per 
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lo zelo , e divozione , che mostrò in faccia ad 
una folla di tanti spettatori di Cittadini non so- 
lo , ma di forestieri di tanti popoli, e della Dio- . 
cesi , e fuori. Terminata così la nobilissima fun- 
zione , e riuscita con tanta consolazione dei fe- 
deli , e gloria del culto Cattolico , fu celebrata 
una messa all’ Altare di questa Cappella , e vi 
fu una folla di assistenti , che non si saziavano 
di mirare la Santa rivestita con ricca, e pomposa 
Veste , che la fa comparire tanto Maestosa, che 
fa confessare ai viaggiatori , che simile bellezza 
penetrante lo spirito non si osserva in nessuno 
corpo Santo esposto in tutta l’ Italia , come in 
questo. Ma come la vista insaziabile è un fatto 
permanente , e perché senza meno potrà conce- 
pirsi , essere nostra alterazione , che tanto esa- 
gera la movente , © maestosa bellezza , perciò 
cessiamo di descriverla, e ci rimettiamo alla pruo» 
va dell’ osservazione di detto S. Corpo. La de- 
scritta Vescovile funzione , per farla riuscire re- 
ligiosa , o sollenne insieme , durò per lo spazio, 
di ore quattro. Devo avvertire in nne per quel- 
lo , che potrà avveniro , o da noi s’ ignora, che 
le due chiavi della presente Urna , ove attual- 
mente sta serrato , e suggellato il Corpo di S. 
Filomena , si conservano separatamente , cioò 
una in Mugnano , o 1’ altra in Nola nella Chie- 
sa dei PP. Riformati di S. Angelo , e sta espo- 
sta sotto il nobilissimo Ritratto della S. Martire 
serrata con un cristallo in un* Altare di Marmo 
Consacrato dal Vescovo d J Ascoli D. Antonio 
Nappo , cittadino , e ornamento della detta Cit- 
tà di Nola , e venerazione del Clero di tutta la 
nostra Diocesi , il quale lo consacrò anche col- 
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1’ invocazione del suo "nome , la cui reliquia po- 
se nel sepolcretto di tale Altare decorato ora dal 
Ritratto della nostra Santa. 

4. Qui dovrei terminare il racconto , ma mi 
vedo obbligato a narrare un’ altro avvenimento, 
che potrà facilissimamente in appresso , e Torsi 
tra breve , essere fondamento e pruova di un’ al- 
tro Miracolo , che sarà di stupore , e di fama 
per la gloria del nome di Dio , che sta magni- 
ficando questa sua martirizzata Ancella. Ritor- 
niamo per un momento in dietro. Nel suggellar- 
si un’ Umetta di Cristallo , dentro cui sta; il Va- 
so originale del sangue, di cui a lungo si è par- 
lato , si estrasse prima quella Caraffìna anche di 
cristallo finissimo , in cui si pose quella porzio- 
ne di sangue seccato , ed attaccato a quei fram- 
menti rotti dal resto del Vaso , dalle quali fu 
raso , come anche sta detto. Restando 1’ Umet- 
ta , suggellata , collocata , ed esposta vicino al 
Corpo , e serrata con quello , la Cara (fina fu 
collocata mirabilmente dentro una ricca Teca , 
o Cassetta serrata da due forti cristalli , e con 
due suggellature del nostro Arcivescovo , e si 
espone con ricco ostensorio alla pubblica vene- 
razione del popolo , lo che mai si era fatto pri- 
ma , perchè stava nell’ Urna grande. Nell’ espo- 
sizione si vedono mutazioni nelle sue trasforma- 
zioni più sensibili di quelle raccontale innanzi 
nella seconda Parte , e si è assai accresciuta la 
venerazione verso di quello , e prima , perchè 
lontano dall’ occhio , era appena nominato. Es- 
sendo in questo stato di continua maraviglia di 
tanti scintillanti colori di pietre preziose , e ili 
oro, e di argento, nelle quali sostanze è stato 


Digitized by Google 



300 

trasformato dall' Onnipotente col massimo stupo- 
re dei dotti , benché poco conosciuto a fondo 
dagli idioti , conveniva tenerlo in luogo decen- 
tissimo , perciò si pensò formarsi una finistrina, 
o celletta incavata a tramezzo il marmo di un 
pilastro, che sta nel Corno del Vangelo dell'Al- 
tare della Cappella della Martire eirca otto pal- 
mi in alto. Fu bene intonacata detta celletta , 
e poi serrata con porlellina di rame inargenta- 
ta , o indorata , e adornata col Ritratto della 
Santa , e con i Simboli dei suoi tnartirj ; o si 
chiude con due chiavi di forma differente , co- 
me sono quelle deli’ Urna grande. 

5. Quando fu ben seccata la tonica , fu chiu- 
so il venerato Sangue , mettendo la Reliquia in 
due bianchissimi pannolini involta , sino a che 
non si fosse fatta tuia borsa di seta ricamata in 
oro , come si era stabilito. Accadde , che si do- 
vè mostrare a capo di pochi giorni , e nel ca- 
varlo da quella custodia , si viddero inzuppati 
di acqua alquanto tepida i due pannolini , fu- 
rono subito da me mutati in due altri asciutti, 
credendo senza dubbio alcuno , essere umidità 
fermentata nella chiusa celletta , onde si osser- 
vava l’ infusione con quel grado di calore. A ca* 
po di pochi altri giorni si osservò l’ istcsso , e 
da me creduto effetto dcll’istessa causa , perciò 
levai la Reliquia da quel luogo , fu aperta la 
stanzolina , e per più giorni restò cosi per farla 
ventilare , e seccare meglio anche la piccolissi- 
ma tonica creduta da me la sorgente di quella 
umidità. Osservata poi tutta arida , e secca con 
nuovi asciutti pannoimi vi serrai di nuovo il 
Sangue. Ma che ! a capo di giorni li sperimene 
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tò F istesso dft me creduto inconveniente , non 
più causato dalla tonica , ma piuttosto da tutto 
il corpo del muro, che ivi tramandava, e ri- 
fondeva la sua umidità da me non conosciuta , 
e che teneva nel suo interno , e annojato : fe- 
ci la muta dei pannolini , e poi li circondai con 
un panno grossolano di cannavaccio , acciò si 
fosse esso assorbita tutta F umidità , ed avesse 
preservata la Reliquia , . che stava nel seno. Ma 
fu inutile anche questa cautela , il bagnamento 
iti più abbondante , e passò sino ai cristalli , e 
durò questo per otto mesi , diciamolo senza più 
dilungarci. Annojato, e sconfidato di questo di- 
sordine da me creduto effetto della muraglia , 
ne faceva cogli amici continui lamenti , e per 
riparo al malo disperato , pensai fare una cassa 
di foglio di ottone , giusta la misura della cel- 
letta , ed una scatolina anche di ottone con co- 
perchio per metterci dentro la Reliquia , ed usa- 
re anche questa seconda cautela , acciò così si 
metteva tutto in sicuro , anche vi fosso nel se- 
no del muro una perenne sorgiva , quel metal- 
lo avrebbe resistito , col non fare trapelare l’u- 
more al didentro , perciò il tutto subito fu po- 
sto in esalta esecuzione ; perchè ne aveva una 
indicibile premura nata in me da quello , clic 
mi era accaduto con tanta mia pena , e confu- 
sione di mente. u ,l > 

6. Più restai confuso di giudizio per quel- 
lo subito avvenne , anche dopo questa fortissi- 
ma cautela. Al Vespro del giorno, diecinove di 
Giugno venne in Chiesa il nostro Arcivescovo 
per farsi la visita al SS. Sagramunto dell’Alta" 
re , che stava nella Cappella della Santa , il qua- 
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le poco prima era arrivato nei nostro paese per 
aprire la Visita nel giorno appresso. Dopo ter- 
minate le sue orazioni , cercò di baciare la Re- 
liquia del Sangue della Martire. Fu da me aper- 
ta la stanzolina , ed estratta fuori la scatola , 
ove stava chiusa la Reliquia , la ritrovai tutta 
bagnata del solito umore. Restai insanabilmente 
trafitto , vedendo esauriti tutti i rimedj di ri- 
paro a questo disordine. Destramente intanto fu 
ripulita la Reliquia con un pannolino , e V ap- 
plicai con Cotta , e Stola alla venerazione , e 
bacio del divotissimo Prelato , al suo Segretario, 
e al popolo, che stava presente in gran nume- 
ro essendo Domenica , e poi la inserrai di nuo- 
vo. Al giorno ventiquattro mi portai in Chiesa 
appostatamente per esaminare meglio la causa di 
questo effetto , e per essere più illuminato, por- 
tai meco un religiosissimo gentiluomo nubile , 
che per sua- divozione fa il Custode della Cap- 
pella della S. Martire , avendo rinunciato alle 
pompe , e al secolo. Aperta dunque la colletta 
per lare il nostro esame , con nostro sommo stu- 
pore , e pena osservammo tutta la scatola della 
Reliquia bagnata di fuori , e di dentro , ove sta- 
va inzuppata non solo la fodera di seta , ma 
benanche un pannolino , benché stava detta sca- 
tola serrata con un coperchio. La stanzolina poi 
di ottone era ricoperta di bagnamento, e di goc- 
cioloni pendenti , che si univano ad altri , e ca- 
devano , e questo umore scaturiva dal metallo 
della suffitta , e delle pareti. Alla vista di que- 
sto costante sconcerto , alzai un grido di lamen- 
to , la stessa mossa fece anche il mio compa- 
gno. La parte interna della portellina stava anche 
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tutta ricoperta di gocciole grosse, e innumorabi- 
li , e bagnata, ma non fu osservato il pavimen- 
to. Devo avvertire , che sino a questo punto 
mai si era osservala la celletta , nè al tempo 
della tonica , nè poi , che vi situai la cassa del 
metallo , che fu pochi giorni prima , ma solo 
osservava il bagnamento della Reliquia estratta 
già fuori. Intanto si prese un gran panno , e 
tutto si nettò quell’ umore , e di nuovo s’ inser- 
rò la Reliquia. Finita appena questa operazione, 
si aprirono gli occhi della nostra mente , che 
per nascosti consigli di Dio ci furono serrati 
innanzi , e si capi chiaramente essere quell’ u- 
more una miracolosa manna , e furono i seguenti 
motivi , die ci accertarono. Primo ; il muro era 
secco da dentro , e da fuori della Chiesa , e la 
celletta aveva alle spalle il fondo della Cappel» 
la vicina , e stava alta circa palmi otto dal pa- 
„ vimento , come si è detto. Secondo ; vi sono 
in alcuni palmi inferiori a detta celletta due pro- 
fondi vacui incavati , intonacati , avendo al lo- 
ro pavimento interiore due tavolette di marmo, 
eh’ escono alquanto in fuori per servire di cre- 
denze laterali ali’ Altare, aggiungendo, che quel- 
la sita al lato dell’ Epistola va quasi al livel- 
lo di un terrapieno , che sta nella strada , die- 
tro il muro della Cappella , e pure mai in 
questi vacui si è osservata una sola gocciola di 
raccolta umidità. La Custodia del SS. Sagramen- 
to , che sta in altezza inferiore , e tiene vici- 
nanze al terrapieno già detto , mai ha data una 
minima stilla in tanti anni , benché sia fodera- 
ta di finissime lamette di ottone , e la portelli- 
na dalla parte interna sia di rame indorata , e 
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imbrunita , ove una Stilla minima (li umidita 
subito apparirebbe , e ; dippiù sempre vi sono 
due finissime palle imposomatc , una sotto la 
Pisside , un’ altra per le comunioni , e la Pis- 
side , e le palle sono state sempre asciutte , c 
secche. Furono esaminati altri simili luoghi , 
ove sta il sospetto di umidità , e mai vi è star 
to quest’ accidente osservato nel luogo del san- 
gue della Martire, e si giudicò essere stato quel- 
1 * umore vera maima miracolosa , anche per la 
sua quantità , giacche per il solo bagnamento 
del panno di Cannavaccio vi bisognava per ogni 
volta almeno una mezza caraffa, ed è stato tan- 
to spessa la sua bagnatura , che si è infracidilo 
in maniera per lo spazio di otto mesi , che si 
ih in pezzi ad una minima forza. Questo panno 
sta in deposito. Fatte tutte queste ragionate os- 
servazioni , c persuasi , che V effetto non poteva 
essere naturale , mi portai ad informarne l 5 Or- 
dinario , acciò se fosse replicato il citato fatto , 
si facesse un sollenne , c Canonico processo. Ma 
per iscrulabili giudizj divini dal momento , che 
fu da me ripulito il tutto ai 24 di Giugno, non 
si è veduta una sola stilla di umidità nè in cel- 
la , nè nella scatola del Sangue sinora dopo 
sei mesi , sebbene da noi si sta bramando con 
tutto lo spirito la rinnovazione. Ma è osserva*- 
bile ora una costantissima , e arida siccità , la 
quale però potrà essere un fortissimo argomento 
a comprovare sollcnncmente il miracolo , quan- 
do il Signore farà la grazia di replicarlo , come 
stiamo fermamente sperando , c perciò quasi in 
ogni giorno si va ad osservare con tcslimonj la 
colletta , e \ti sua arida f e permanente siccità. 
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È vero , che la manna , che sudò la Statua per 
circa due giorni , o due notti por virtù della 
Reliquia , che tiene appesa nel petto, non ò sta- 
ta replicata , ma non è cessata , nò cesserò, la 
nostra speranza , se Dio vorrà , di rivedere un 
tal prodigio. E potrà essere , che si trattiene 
per farlo ricevere con maggiore venerazione , 
giacche i miracoli , quando sono frequenti ces- 
sano di essere ammirabili , e questo si sa. Ma 
la manna del Sangue non è stata fatta una so- 
la volta , ma per otto mesi sempre replicata- 
mente, e stiamo aspettando tra breve la nuova 
replica della divina , e infinita Beneficenza per 
intercessione della S. Martire , e gloria del di 
Dei nome. Alla fino questo racconto potrà esse' 
re un contesto fortissimo di pruova al miraco- 
lo , se sarà replicato dal Signore , nell 5 epoca 
qualunque si degnerà operarlo , e perciò se 
non è stato necessario P estenderlo , potrà esse- 
re utilissimo in appresso. Del resto anche siamo 
disposti con eguale consolazione a venerare pro- 
fondamente tutto quello , che Dio dispone colla 
sua infinita sapienza , e bontà. 

* • ' ' . r 

Riflessioni . 

J ‘ i ' ‘ ' ' r ; 

Mi vedo ora obbligato a richiamare .la men- 
te del divoto lettore a riflettere su quanto è sta- 
to narrato, e ricavarne , come Dio con tanti 
segni manifesta a noi il credito, che Ita questa 
Martire nella sua divina Regia , e come essa 
vuol’ essere trattata con distinzione per farsi co- 
noscere grande in Ciclo , e questa è stata la con- 
dotta celeste in tutti gli anni della sua manifc- 
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stazione a noi sino al presente. Infatti Ella sin 
dall’ uscita dal Tesoro delle Reliquie incomin- 
ciò a farsi sentire , con segni in Roma per ve- 
nire in Mugnano , onde per' sua divozione si 
mosse il Vescovo de Cesare a pigliare posta , e 
carrozza per onorare la sua Traslazione. Nell’u- 
scire dalle mura di, questa Città volle essere di- 
stinta nel luogo della carrozza col battere le gam- 
be al Vescovo, mentre 1’ altro Corpo Santo re- 
stò nel suo sito, ove fu collocato, ed essa vol- 
le il luogo di avanti a noi , come sta tutto no- 
tato. L’ essere stata la sua Traslazione tanto no- 
bilmente eseguita , non solo da un vile sacerdo- 
te , come son’ io , e indegno di tal nome , ma 
dalla compagnia di un Vescovo , che meritò do- 
po la sua morte di essere aneli’ egli traslatato 
con pompa trionfale da Resina a Potenza , an- 
che' per gloria di S. Filomena , coronando il 
suo benefattore con simile onore in retribuzione 
del beneficio da Lei ricevuto. In Napoli dispo- 
ne con miracoli per essere Vestita in Casa con 
Cappella , e in famiglia del più raffinato buon 
gusto. Nella medesima città ha l’onore di esse- 
re esposta per tre giorni nella Parrocchia di S. 
Angelo a Segno circondata di cerei accesi , c 
piglia possesso del suo pubblico culto in quella 
capitale. Nell’ingresso al Cardinale , e Mugna- 
no , che formano una sola comune , si eligge 
un giorno osservato all’ ora per la memoria del- 
l’ illustre Martire , e Levita S. Lorenzo , e nel 
tempo , che si ritrova in viaggio una scelta mu- 
sica Napolitana , e vi erano altri preparamenti 
di altre feste intorno , e tutto si adopera per 
svllcnnizzare il suo ingresso nel luogo , ove do- 
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ycva permanere. Per farla ricevere con rispetto 
insieme , e con amore il Signoro alla di Lei in- 
vocazione manda dal Cielo un’ abbondante piog- 
gia nel vespro del giorno innanzi , dopo una 
lunga siccità , e fa operare miracoli per la via, 
come fu la pesantezza della Cassa in Cimitile , 
e ne volò la fama innanzi per disporre i. cuori 
al suo ricevimento. Occorre una Cappella per 
Lei senza jus di Padronato per evitare, i con- 
trasti , ed alle richieste si trova in donazione 
al suo nome dai forastieri. Si fa la sua prima 
festa , e si da la circostanza della truppa Mili- 
tare , che si applica al servizio della soliennità. 
Occorre all’ urna vecchia mutare i cristalli di- 
fettosi , e si accende venire il Vescovo Torru- 
sio con la sua Curia ^ e la maggior parte del 
Capitolo Nolano. Ha fatto disfarò la Cappella 
antica per avere la presente tutta nobile , e ra- 
ra , e così di tutto le altre cose , appartenenti 
ai suo culto , che non furono e nobili , e per- 
fette nella loro specie. I miracoli grandi, come 
quelli del sudore , e della manna del Sangue , 
in vece di farlo col suo Corpo , come è ordi- 
nario negli altri Santi, trattandosi specialmente 
di S. Manna, e suol farsi da essi nei soccorpi, 
ha fatta la sua con due sue Reliquie , cioè con 
quella , che sta al collo della statua , e con la 
carafma , ove sta un poco del suo Sangue. È 
distinto questo Sangue anche con segni di par- 
ticolare maraviglia ; giacche se nel Sangue de- 
gli altri Eroi , accadendo miracolo , è di lique- 
fazione , e non esce dalla natura di Sangue ; in 
quello della nostra fortissima Eroina il miracolo 
è di trasmutazione , c trasformazione in un’ al- 
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tra sostanza , e natura , e così dalla natura fo- 
sca , e nericcia di secco Sangue vicn trasmuta- 
to in più sostanze simultaneamente , e in natu- 
re molte , e diverse, e lucide, e scintillanti di 
oro , di argento , di brillante , di smentito , ru- 
bino , e di altre pietre di tutti quei colori, che 
sono nell 5 Iride celeste , o Arco Baleno , qual 
maraviglia ha penetrato di stupore i dotti , e 
specialmente i Fisici , e Metafisici , che unisco- 
no alle scienze la gloria della Religione. Alcuni 
dotti , e riflessivi Teologi hanno osservato , che 
il prodigio moltiforme di questo Sangue è una 
spada all’ eresia avversaria della Veneranda , e 
adorabile Transustanziazione del pane Eucaristi- 
eo passato alla sostanza della carne assunta dal 
Verbo Eterno , e del vino nel Sangue della sua 
divina , e sacrosanta umanità. Poicchò V Onni- 
potente ha trasmutata la sostanza del Sangue di 
una sua creatura in tante diverse nature , e so- 
stanze simultaneamente , come si vede col fatto, 
non potea poi mutare il vino , e il pane nel 
suo verace sangue , e carne del corpo assunto 
da esso proprio Creatore del tutto ? E così tali 
dotti dicono , che questo prodigio del Sangue 
della martire è una conferma della verità della 
Transustanziazione per conforto dei Cattolici , e 
confusione dell’ errore degli Eretici. Nei Vase 
originale , e insanguinato , dai quale fu reso 
questo sangue , vi sono di queste trasmutazioni 
gFinizii in certe piccole particelle trasmutate in 
mezzo al resto del Sangue per indicare , la Mar- 
tire , che quello , che sta alla venerazione ap- 
partiene al vase grande , che sta vicino al Cor- 
po , e distante dall’ occhio dei fedeli. Ma vc- 
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Hiamo ad altri segni , con cui Dio distingue que- 
sta sua Eletta. Si lacera le vesti povere, e vac- 
cine per dimostrarci , che vuole le nuove. Si 
caccia i Capelli per rifiutare 1* aggiunta degli 
altri. Finalmente per la Vestizione mette tutti 
gli ostacoli alle giornate da me scelte per 1* ele- 
zione , che fa di quella , quando la pompa , e 
la folla era grandissima ; poi si siegue con tanta 
sollennità Canonica , e nobiltà dei soggetti , cioè 
passò per le mani dell* Eccellentissimo Arcive- 
scovo di Bari , ora Vescovo di Nola , del suo 
dottissimo , e meritevolissimo Vicario Generala 
D. Raffaele Rossi di Avellino , di D. Ferdinan- 
do Garofalo Canonico di Bari , e Segretario del 
nostro Prelato ecclesiastico Napolitano di gran 
merito , e del Cancelliere, e del Canonico Con- 
visitatore. Si poteva desiderare meglio 1’ Atto 
della sua Vestizione , e per il merito dei sog- 
getti , e per la pompa della funzione ? Ma la con- 
dotta del governo , e veracità dei nostro Dio , 
avanti a cui non vi è accettazione di persona , 
nè riguardo , deve fare attento il Cristiano nel 
riflettere a quello , che la sua infinita misericor- 
dia sta dispensando di onore , e di gloria giu- 
stamente a questa sua Martire , e come mantie- 
ne la sua parola di retribuzione di tanti beni ai 
giusti, e di tanti supplicj a peccatori , e per no- 
stra istruzione ne fa comparire i lampi anche in 
questa terra, benché le sue promesse riguardano 
F eternità per la felicità degli Eletti , e per l’in- 
felicità disperata dei malvaggi. La nostra Santa 
ebbe gran requisiti innanzi al suo Dio per rice- 
vere dalla sua Misericordia la Corona dpll’ onore 
« della Gloria in Cielo , , e un raggio, luminoso 
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per caparra fu sparso anche su il suo corpo in 
Terra per principio di quella Gloria e chiarez- 
za , che dovrà ricevere nel dì della sua , e uni- 
versale Risurrezione. I suoi requisiti dunque fu- 
rono molti , preziosi , e magnifici. Ebbe Ella il 
preggio della bella Virginità contrastata , e di- 
fesa. Il Martirio pesantissimo della nudità in 
persona di una Vergine modestissima , e questa 
pena ella tollerò per quattro volte , e in tempo 
cioè della flagellazione , e in tre sagittazioni , e 
poi alla fine fa la perdita della vita col taglio 
della testa. Questi sacrificj cruenti formarono di 
Lei una vittima pura , santa , consumata , a Dio 
accetta , e meritò tante corone dalla sua mano 
infinitamente generosa nel premiare. Voglia span- 
dere tutto il suo gran credito per la Chiesa , co- 
me lo fa , e per tutti i suoi veraci divoti , co*- 
me lo sta mostrando ; e voglia impetrarci spe- 
cialmente un dolore , e perdono di tutti i no- 
stri peccati , e delle pene , che giustamente ci 
abbiamo meritate. Questa è la vera grazia , e 


tesoro , che dobbiamo cercare , e speriamo otte- 
nere per le gloriose , e moltiplici cicatrici dei 
suoi martirj innanzi al nostro Dio per la gloria 
del quale li ha sofferti. Amen. v 


Conchiusione. 


Eccoci per grazia di Dio , da cui viene ogni 
bene, che già siamo giunti al termine del nostro 
intento , cioè di restare una distinta memoria ai 
nostri posteri dell’arrivo di questo Corpo santo 
alla mia Patria, e come il possiede per manifesta 
disposizione , protezione , « inisericoidia di Dio, 
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che ha "voluto distinguere questo paese col donar- 
gli questo sacro Tesoro: e quali, e quanti segni 
celesti ha dati, e quali opere ha fatte la sua destra 
per farcelo conoscere, ed apprezzare. Guai amaris- 
simi però ai profanatori ed agl* ingrati , che ar- 
dissero disprezzare 1’ opera , 1* intenzione, e la ca- 
rità di Dio. Abbiamo spesso osservate le divino 
saette scoccate dall’ Arco della severa giustizia 
di Dio contro alcuni di questi superbi ; abbia- 
mo tremato , e tremiamo ancora alla vista del- 
la celeste vendetta. Perciò si sono scritte lo pre- 
senti religiose materie , acciò si accendono i ve- 
ri fedeli di stima , e venerazione verso i Santi, 
che Dio stesso tanto onora dal Cielo nelle loro 
Reliquie e nome , e dà tanti segni visibili su- 
periori a tutte le forze della natura per confu- 
sione dei superbi , e conforto degli umili. Ora 
esso Dio nostro Padre amoroso , e fonte inesau- 
sta di ogni consolazione , benedica quest’ opera 
sua , che ha fatta colla sua destra , come abbia- 
mo mostrato nella presente narrazione , e si de- 
gni conformare quello, che fece , e ricolmi me 
miserabile suo Sacerdote , che ho scritto; e tutti 
quelli, che leggeranno queste celesti meraviglie , e 
tutti i divoti, e benefattori della S. Martire di ogni 
grazia , e benedizione celeste qui in terra per 
caparra della gloria in Cielo , ove desideriamo 
vederlo , goderlo , amarlo , benedirlo , e lodarla 
col figlio , e collo Spirito Santo per tutti i se-> 
coli eterni , ih Compagnia dell’ immacolata Ver- 
gine Maria vera Madre di Dio, o di tutti i San- 
ti , e specialmente di questa Santa Martire , e 
Vergine Filomena. Amen, fiat , fiat. 

■ ' j ; < : x . . : : ..oh ! ÌD- : *. oh 

FINE. 
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PANEGIRICA:: 

. *■» , •> , * , 

ORAZIONE IN ONORE 

f * ■ * ' 

.. Di 

S. FILOMENA V. M. 

RECITATA DAL SIGNOR 

D. ALESSANDRO DI GENNARO 

CANONICO DELIA CATTEDRALE DI NOLA 
E CITTADINO DI MUGNANO. 

: .* f ' v - 

Dixit de taenebris lucern splendescere 
II. ad Cor. IV. 6. 

- •' • "> ..;'>«/• •; , - . 

Se gli eletti Eroi , e le invitte Eroine della 
Religione del Crocifisso ( la gloria solamente in- 
tesi a promuovere del lor Fattore ) dispreggian. 
volentieri quaggiù in terra quanto mai offrire 
lor possa il mondo lusinghiero ; e se gareggiala 
anzi di presentare generosi alla più spietata ti- 
rannide le membra , il sangue , e la vita in te- 
stimonio , e difesa della verità , e della fede : 
chi non sà , umanissimi Ascoltanti , che V Al- 
tissimo Rimuneratore di Golassù ne guardi f aspro 
conflitto , e secondo la condizione della riporta- 
ta Vittoria prepari intanto a’ nobili vincitori eter- 
eo sul Monte santo , ed a cento doppii più pre- 

... V, [ " 
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zioso il guiderdone ? Ma non è già , che in que- 
sto secolo ancora non ne intenda 1’ onore , e la 
glorificazione ? Non vi ha dubbio , che nel gior- 
no estremo dell’ universal Sindicato : riserbisi il 
Divin Giudice a confusimi degli empj , e de’ su- 
perbi , di manifestare alle genti tutte l’ innocen- 
za -, ‘il valore , il inerito de’ giusti suoi servi, i 
quali alla di lui eccelsa sovranità offriron in va- 
rie guise 1’ accettevol Sacrifizio. Ma pure a con- 
fusione degli empj non lascia di tempo in tem- 
po , e quando f e come a lui piace di svelar- 
le al Popolo fedele , o le magnanime gesta , o 
in argomento almeno di percepita compiacenza , 
di arricchirli così di gloria e di onore, che 
per dovuto plauso ne riscuotano amore , e ve- 
nerazione. Ed appunto ne abbiamo manifesta la 
■pruova nella incoxnparabil Donzella , che innan- 
zi a pochi anni a noi diresse il Valicano , in- 
tatta Vergine , Martire invitta , e protettrice no- 
vella S. Filomena. Tra la moltitudine de’ Cam- 
pioni del Vangelo , che ne’ primi secoli dall’u- 
mano e diabolico furore dei Tiranni s’ immola- 
ron ostie pacifiche, rifulse Filomena; e nella 
confusione rimaste le prodezze degli Atleti , ne 
rcstaron sepelliti con le preziose membra anche 
i particolari trionfi. Ma Iddio a dimostrare al 
mondo 1* alta compiacenza , che gli cagionò la 
fedeltà della Sposa , comandò di estrarsi dalle 
tenebre luce sì raggiante. Dixit de tuenebris 
lucem splendescere . Dal Cimitero infatti di Pri- 
scilla , ove ignoto giacque più secoli l’ inestima- 
bil deposito, ecco la dirige a Voi per colmarla 
di gloria; e ad ottener l’ intento vi esibisce nel- 
T’ Urna tali segni , che vi convengono primiera- 
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mente della straordinaria fortezza % ónde custodì 
il suo pudore ; secondariamente 1* invitta co- 
stanza , onde profuse per Gesù Cristo il Sangue, 
e la Vita ; finalmente della singoiar potenza, on- 
de vicn fregiata per felicitarvi. Ed eccovi pro- 
posto , e diviso Ir argomento dell’ orazion Pane- 
girica ; a cui augurandomi attenzion Cortese , dò 
subito mossa , e comineiamento. . • 

I. Per quanto inferocisse l’umana tirannide 
a rapir violentemente dal sen della terra i pro- 
di confessori del Cristianesimo , non si mostrò 
per anche dalle compite inumane stragi satolla , 
e più oltre avanzata nella barbarie , lasciarne 
pretese alle fiere del bosco , ed ai pesci del ma- 
re i laceri avanzi delle preziose lor membra. Ma 
vanó riuscì il reo attentato degli uomini contra 
il consiglio dell’ Altissimo. Quest’ infatti -di so- 
prumano coraggio colmo i superstiti fedeli : e 
costoro ad onta delle minacce , delle prigioni , 
degli strazii , della morte, gli ultimi uffieii del- 
la più ai-dente carità esercitarono a prò de’ tra- 
passati fratelli , alle venerande loro ossa diedero 
ne’ cimiterj onorevole sepoltura ; o per esibire ai 
Posteri almen qualche idea del dimostrato valo- 
re la tomba no accompagnarono di geroglifici , e 
di note , che la filosofìa direbbe prati ici segni 
di esercitate virtù i e quindi la purità no espres- 
sero xxel giglio , e nell’ ampolla di sangue piena 
il consumato Martirio della Decollazione. Ed ap- 
punto sì bel tratto di providenza in maniera spe- 
ciale vicn praticato con la fortissima Vergine c 
Martire di Gesx'x Cristo S. Filomena. 

Ecco in quel Sacro avello delle Catacombe 
un giglio inciso in. un ben grande mattone , ecl 
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a canto di Filomena , uditori. Or perchè stabilì 
l’Altissimo , che i coetanei religiosi credenti , per- 
chè coll 5 imagine del giglio 1’ accompagnassero ; 
se non per esprimerci , che ella non solo seguì 
dovunque giva , il Celeste Agnello con la can- 
dida stola Verginale ; ma ancora il seguì a fron- 
te delle minacce , e delle carneficine ? Ah ! ben 
ci figuriamo , che l’eccelsa Verginella il fiore ser- 
bò immacolato del suo Verginal candore , me- 
glio , che non custodisce la conchiglia il bianco 
fiore della luce , che ricevette dall’ alba contra 
i fieri flutti del mare. Ci figuriamo , che ricu- 
sate ella abbia le offerte nozze più illustri per 
mantener salda la fede allo sposo de’ casti amo- 
ri , di cui solo ambiva pervenute al talamo nu- 
ziale. Ci figuriamo , che malgrado 1’ urto del- 
le prigionie è dei flagelli , onde venne dagli 
empj persecutori , o lusingata , o bersagliata , in 
fondo al cuore abbia ristretta la gemma più pre- 
ziosa dell’ onore , e della gloria. Ci figuriamo in 
fine , che al congiurar di tutto 1’ inferno , inte- 
so al di lei esterminio , all’ ombra si rifugiò xlel- 
la Croce, e supplicò il Diletto ad infonderle sem- 
preppiù al grande uopo coraggio , e fortezza. Cer- 
tamente non valghiamo ad assicurarcene; perchè 
l’ invido tempo sotto le nere ali del l’ oblio sì il- 
lustri trofei ha intieramente celati. Ma ben lice 
a noi congetturarli dal giglio , che d’ intorno al 
Sacro deposito scolpirono gl’illuminati fedeli. Ed 
invero a me sembra , che coloro il consiglio se- 
guiron degli esploratori , che da Giosuè furono 
diretti a Gerico per informarsi del sito , e delle 
forze della Città. Coloro infatti descriver nel ri- 
torno volendo al Popolo Israelita la magnificeii- 
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za , e la sontuosità di quel paese , che 1* aspet- 
tava , smisurato grappolo del bel frutto della 
Vendemmia sul dorso recaronsi ; ed a cliiun-» 
que ne dimandò loro , risposar lieti : vedete voi 
questo tralcio maraviglioso ? Or da esso la fer-r 
tilità , e la leggiadria argomentar potete delPin- 
vidiabil paese , a cui siam diretti : ex his frut- 
tibus cognosci potest. Ed in guisa eguale i sag- 
gi fedeli rappresentar volendo la straordinaria for- 
tezza , onde S. Filomena da man predatrice il 
bel giglio serbò del suo Virginal candore , di gi- 
gli adornaron 1’ avello , e quasi dissero a’ Poste- 
ri ; osservate Voi questo giglio? or da esso ar- 
guir potrete quante ella moltiplicò magnanime 
gesta per meritarlo ; ex hoc signo cognosci po- 
test. Ed oh bel tratto di previdenza ! Non fu 
certamente vano il lor consiglio , uditori: imper- 
ciocché fummo . noi dessi , clic pienamente ne ri- 
levammo la verità. Dal Cimitero di Priscilla , 
dove forse circa sedici secoli giacque nascoso, 
estratto in fine innanzi a pochi lustri il Sacro 
deposito di S. Filomena , e dalle Romane col- 
line a prender riposo nella nostra Patria spedito 
e trasportato , fummo pur noi , clic V accogliem- 
mo i primi : e quasi fosse stata P Arca del Te- 
stamento inviata alla Città di David , i Leviti 
della nuova Alleanza fra la folla di concorsa gen- 
te di ogni ordine , di ogni età , di ogni sesso 
gli andarono incontro , V accompagnarono , la se- 
guirono , 1* introdussero nel Tempio ; Y aria as- 
sordando , i soggiorni , .ed i campi d’ inni festo- 
si , e scelti cantici di lode , e di ringraziamento 
all’ Altissimo , che la spoglia ne donava della 
sua diletta Sposa a ventura , e vantaggio di no- 
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sulla sacra Urna gli occhi volgendo a mirar le 
venerande membra , che accogliea , non potem- 
mo non vagheggiare il glorioso nome scolpito 4i 
S. Filomena col misterioso giglio scolpito. Ed a 
tal vista oh come vicendevolmente sciamammo : 
Ah ! questi segni non ne avvisano solo , che P 
amabil Diva il bel giglio della Purità si custodì 
intatto ; ma ne palesa ben anche , che a fronte 
ella di ogni ostile attentato invincibilmente il 
schermì , e difese. E ben così sciamando, tutta 
sperimentammo accesa la fantasia ad immaginar 
le segnalate Vittorie , che verisimilmente dovet- 
te riportare. Immaginammo, che 1’ amabil Vergi- 
nella somigliò la candida Colomba ; e come quel- 
la dello sparviere veggendosi insidiata , fugge ra- 
pida tra rottami della rupe , ove ha riposto il 
suo nido , così questa dall’ abominevole scostu- 
matezza perseguitata ne’ forami della pietra an- 
golare , che è G. C. Crocifisso , trovi perpetuo 
il suo rifugio. Ed immaginammo , che al folgo- 
rare o delle promesse le più generose , o delle 
nozze le più ragguardevoli , o delle minacce le 
più severe , o degli strazii i più inumani , qual 
resiste intrepido all* ondeggiante marea il duro 
scoglio , o qual a fronte del rigido aquilone tie- 
ne iìsse al suolo le sue radici il pino antico ; 
tal ella ferma , e costante allo sposo aderendo 
de’ casti amori , malgrado P empito crudele della 
vanità e dell’ orgoglio , sostenne in faccia al 
mondo il suo decoro. E come forse ci opponem- 
mo al vero : così debbo, conchiudere , che P Al- 
tissimo provveditore a darci notizia della straor- 
dinaria fartejza , onde S. filomena la sua Vii- 
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#o al Capo de* trapassali Martiri soìevan tal so- 
gnale situare : così per mezzo di esso già veni- 
te in cognizione , che ella Martire morì per la 
Cattolica fede. Quando dunque altro segno , che 
solo questo non guardaste in quella Urna sepol- 
crale , quante nella fantasia svegliarci idee del- 
la qualità del suo martirio? Vi figurate l’invit- 
ta Eroina , nulla perturbata in viso , le pupille 
avendo al Ciel rivolte , e le mani da ceppi av- 
vinte , non qual vittima trasportata con violenza 
al macello, ma qual anelante Sposa al talamo nu- 
ziale al luogo appressarsi del suo supplicio. Vi 
figuratela rabbia indiscreta de’ Manigoldi, i qua- 
li meglio esultando de’ Vincitori, che fan bottino, 
con rimbrotti, con urtoni, con avvilimenti, e for- 
se anche con i strapazzi , e percosse a barbara 
morte la traggono. Vi figurate la compassione del 
folto concorso popolo misto d’ Idolatri , e di fe- 
deli , che in mirare l’ innocente Verginella sì 
malamente malmenarsi f parte da naturai pietà 
mossa e sospinta cava lagrime dagli occhi , e 
dal euor sospiri ; e parte dallo spirito Sellifor- 
me chiamandolo in seno sempre più copioso il 
coraggio , aspetta dal Cielo , che vengono gli An- 
geli a fregiarle la destra «li immarcescibii alloro. 
Vi figurale ...» ma se io non abbagli , par- 
mi figurarvi l’ inudito spettacolo della Casta Su- 
sanna moglie di Gioacchino. Sozzi vecchioni , 
Giudici della Tribù , poicchè la di lei conjugal 
fedeltà a scuoter non valsero : ecco perciò ai reo 
pa rtito si appigliano d’ imputarle delitto non suo, 
e di condannarla ancora a sostener giusta la leg- 
ge tempesta orribile , non di grandini , ma di 
sassi f che co{u«ipaino. Insidiata quindi , in- 
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famata , e da dure ritorte avvinta vien nei fò- 
ro di Babilonia 1’ Ebrea Matrona per immolarsi 
dall’ altrui dissonestà vittima a Dio. Ma punto 
non ismarrisce ; e mentre di mestizia , e di lut- 
to in pieno argomento il volgo batte palma a 
palma , e sospira , e geme , ella all* Autqr delr 
la vita la vita sua Consacra, e nelle di lui ma- 
ni tra la fede , e la speranza 1* onor, suo affida 
generosa, e ripone. E così sembrami , che di 
Filomena vi figuriate. Par , che vi rappresenti il 
contemplante pensiero , che ella dalle Mamerti- 
ne Carceri sortita al foro di Roma , tra vii Mas- 
nada di sgherri , che rapir pretendono dal petto 
il Sacrosanto deposito della Castità , e della fe- 
de , vada inalterabile a consumar P olocàusto più 
piacente , e suggellar colla morte la rcligion ve- 
race di Cristo con doppia vittoria , che non ri- 
portò Susanna : imperciocché laddove vien nell’ 
onore restituita , e sottratta da sassi la donna di 
Gioacchino ; all* opposto, questa Eroina del Van- 
gelo ha la gloria di terminar Y arduo conflitto 
colla palma dell’ immortale trionfo. Che memo- 
rabil costanza pertanto argumentiamo sul fonda- 
mento solo di quell’ ampolla di; sangue, cui i su- 
perstiti credenti apposero al Capo dell’ immolata 
-5. Filomena. : ' 

E pure non quella sola ampolla veggiam qui- 
vi allogata , ma scolpiti ancora nel sasso flagel- 
li , o dardi , uditori ! Ali ! gl’ illuminati fedeli 
individuarne vollero lo stupendo martirio: e poi- 
,chò .fu questo il più spietato , e barbaro , s’ in- 
dustriarono perciò di svelarlo con lunghezza di 
funi e con moltiplicazione di frecce , che dipin- 
sero nel mattoite. Ecco quindi si esibisce V agli 
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occhi voBtri il crudele spettacolo* Già vedete 1’ 
amabilissima Vergine da feroci Littori temera- 
riamente nudarsi , e ricevere sulle immaculate 
sue carni frettolosi , e moltiplicati i colpi con 
furia-sì crudele , che forse con furia eguale su 
dura incudine il rovente ferro non percuotano i 
fabri nerboruti. Vi commovete perciò a vista sì 
fiera , come all’ apparir delle lividure , e allo 
spruzzar del sangue il frequente volgo s’ inorri- 
disce. Ma non potete non ammirare la modestia, 
la sofferenza , la costanza , onde la casta sposa 
il suo pudore , le sue piaghe , i suoi strazii al 
Celeste diletto umilmente offerisce. E che dirò 
poi , che la tragedia proseguendosi , già la mal- 
menata donzella vedete ad alto palo avvinta, ber- 
saglio divenire di penetranti acutissimi strali ? 
Ahimè ! Il sensibile spasimo già comprendete , 
che la consuma. Ma nò. Il suo celeste Sposo , 
eh’ è il Dio , e Maestro della pazienza , nega a 
Lei il riposo col farla vincitrice tre volte dal 
mortale Supplizio delle frecce , e le prepara al- 
tra battaglia più terribile , e fiera per arricchir- 
la di più corone , e fare più pomposo il suo 
Trionfo : è così stanco il Tiranno dalla fortezza 
della cristiana Donzella , per non avere più la 
pena di essere da Lei vinta la sua fierezza ; 
sfoga colla condanna di farla decapitare da ta- 
gliente spada o mannaja , e così Filomena con- 
suma il suo Sacrificio cruento , e suggella coll? 
ultimo sangue il suo costante affetto al suo Ce- 
leste Sposo , e di vita finalmente c priva ; cd 
ammirandone la bravura mista con la pietà vi 
sentite sorger nel cuore 1* esultazione , c la gioja 
per la già.. compiutamente riportata vittoria. E 
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mentre in fine 1’ applauso v* ideate non sol del- 
la Cattolica Religione , che ne tripudia , ed esul- 
ta ; non sol del Divin Imperadore de’ martiri , 
che la chiama da sette colli , come dal Libano 
per coronarla ; ma ancora di celesti spiriti , che 
nella destra la meritata trionfai palma le adatta- 
no , non vi risparmiate di benedire 1’ Altissimo, 
che è mirabile ne* servi suoi , e ragionevolmen- 
te sciamate : Oh fortunata sposa di G. C. , che 
delle vane pompe schiva del mondo fidiaco , gli 
eterni tesori del Cielo unicamente bramate , ed 
il sangue , e la vita profundendo a difesa del 
Virgineo Pudore , e della verace Religione ; alle 
nozze passaste dell* Agnello ; che dal vostro fian- 
co non si apparterà giammai ! Dall* uno all’altro 
polo risuoneranno le vostre lodi; nè l’Altissimo 
permetterà , che le vostre magnanime gesta per 
la rabia indiscreta della tumultuante idolatria va- 
dan mai in oblivione disperse ; e farà anzi, che 
se ne abbia sempre onorevol memoria * e ragio- 
namento. E così sciamando voi stessi confessate, 
che Iddio Provveditore a render palese a* Poste- 
ri l’invitta costanza di S. Filomena, inspirò gli 
antichi fedeli a fregiarne 1’ Avello di sangue , di 
giglio , di flagelli , e di frecce. 

3. Ma 1* istcsso conservare le sacre trapassate 
membra in brieve Urna riposte , ed il schermir- 
le dalla ingiuria del tempo dentro umido oscuro 
Cimiterio pel lungo spazio di ben sedici secoli ; 
e 1* istesso estrarre dalle Romane Catacombe il 
venerando Corpo per esporlo alla più tenera ado- 
razione de’ fedeli , non sembra a voi , umanissi- 
mi ascoltanti , che il Padre delle misericordie 
abbia preso consiglio di condurre a glorioso fine 
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per darvi chiari argomenti delia sua potenza , 
che intese trasfondere nella sua Diletta ? Senza* 
dubbio è questo il suo costume di. glorificare al 
cospetto de’ popoli quei campioni , che il con- 
fessarono a fronte de’ tiranni ; ed intendendo di 
promuovere la venerazione , ed il culto ; gli e- 
spone ne’ tempii , e li rende illustri per segni , 
e prodi gii. E che così diportesi colla sua arma- 
ta S. Filomena non ho bisogno di molto pero- 
rare , essendone voi medesimi convinti , e per- 
suasi. 

Deh perciò parlate voi soli per me , uditori. 
Dite se dal fausto dì , in cui venne tra voi fino 
al presente giorno , in cui tra voi trattiensi il 
Sacrosanto deposito di S. Filomena, non abbia- 
te sperimentato sorto nella vostra patria un ba- 
gno più salutare di quello di Siloe , onde noa 
già un solo languente , ma tutti da qualunque, 
disgrazia restasser prosciolti. Dite , se non sian 
svanite da febricitanti le febbri , le paralisie da 
paralitici , le sordie dei sordi , le cecità dai cie- 
chi. Dite se non siano smorzati gl’ incendii, rara- 
marginate le ferite , e le piaghe dileguate , le 

f iersecuzioni , e le infamie. Dite se la gragnuo- 
a , la procella , 1’ innondazione , la siccità, l’in- 
fluenza maligna sieno più pertinaci a discapito , 
e ruina de’ vostri soggiorni , e delle vostre cam- 
pagne. Dite . . . Ma , che più vi trattenga , se 
voi a piene labbra la potenza ne confessate; ed 
in ringraziamento anzi de’ ricevuti benefizii , e 
favori le rinnovate plausi , e viva meglio , che 
non 1’ esibirono le donzelle di Soco , e di Ara- 
ca al Pastore Davidde domator de’ Giganti / Ah ! 
dunque seco voi congratularmi debbo della co- 
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mitn ventura , che ci distingue tra l' altre Città 
Cristiane. E se l’Altissimo Provveditore per mez- 
zo di chiari segni , che apposero nell’ Avello gli 
antichi Cristiani , ne convinse , che S. Filome- 
na con istraordinaria fortezza difese la sua Vir- 
ginità , con invitta costanza suggellò la religio- 
ne , e la fede , e con singoiar potenza veglia al- 
la nostra felicità. Deh il gran merito veneriamo- 
ne , e riponiamo in esso lei tutte le nostre spe- 
ranze di trionfar de’ nostri visibili , ed invisibi- 
li nemici , e pervenir vincitori sul monte Santo 
di Dio. 

Ma voi , o sposa Augusta del Salvatore acco- 
gliete pure i nostri fervidi voti , onde divoti 
v’ invochiamo. Se pur vi siete compiaciuta di 
venir tra nostri recinti , deh accrescete gloria al 
vostro gran merito. Difendeteci , protegeteci, fe- 
licitateci ; e fate sì , che rendendoci a Dio fe- 
deli , siam fedeli anche a Voi , e colmi di fa- 
vori, e di grazie ci vantiamo del patrocinio del- 
le novella Tutelare Verginella invitta , e Marti- 
re costante 5* Filomena. Ilo terminato. 
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X 

MODO 

DELLA NOVENA 

• * * , ‘ » 

DI S. FILOMENA 

VERGINE E MARTIRE. 

» ( . * 

Da farsi dai suoi divoti o per sollennitzare * 
la sua festa , o in tempo di tabulazione per 
implorare la sua valida protezione , come 
di Sposa , e Martire di G. C. per ottene- 
re piu facilmente le grazie desiderate da 
G. C. fonte di ogni grazia » e da Maria 

Tesoriera delle Grazie » 

• > . , * 

V 

Deus in adjutorium meum intende * 

Domine adjuvandum me festina * 

Gloria Patri ec. . , 

I, SUPPLICA* 

. inissima Verginella , fedelissima discepola 
del Vangelo , o fortissima Martire di G. Ci Voi 
che foste piena di grazia di purità , di fede # 
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e di fortezza in mezzo ad un Mondo infedele 
e corrotto , e specialmente in Roma , ove sta- 
va il trono dell’ Idolatria , della Tirannia , e 
della infernale superstizione , e la scuola di tut- 
ti i vizj , ed era Religione la corruttela della 
carne , e perciò non era altro , che una Babi- 
lonia di prostituzione , e in mezzo a questa Cit- 
tà appunto Capitale del Mondo corrotto , c ido- 
latra , Voi vi conservaste intatta nella fede , e 
tutta pura ' al vostro Sposo Gesù sino all’ ul- 
timo respiro della vostra vita sacrificata per 
tanti atroci Martirj ; vi prego per questi vostri 
gran meriti ad implorarmi dal Trono di Dio 
misericordioso la purità della mente , e del cor- 
po’, e di farmi morire costante nella fede della 
Chiesa Cattolica. Così sia. 

i. Pater , Ave, Gloria , Credo. 


. tv/- 



SUPPLICA. 




Fortissima Vergine, e Martire di G. C. , voi 
per essere costante Sposa , e forte nella fede , 
vi contentaste di essere ignuda esposta agli oc- 
chi di tanti sozzi , e scellerati pagani in mezzo 
a Roma Idolatra , e per la difesa della Vergi- 
nità , e della dottrina del Vangelo rinunciaste 
ai diletti della carne , alle delizie , e pompe 
del Mondo , ed alla vita istessa del vostro pu- 
rissimo corpo , e vi esponeste ai flagelli di cuojo 
armati di anelli di ferro , e così sotto un di- 
luvio di colpi foste ricoverta di piaghe , e san- 
gue tutta simile al vostro divino amante ; im- 
plorate vi prego a me miserabile , c delicato 
mondano là fortezza necessaria per vivere lon- 
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tafio dalle lordure delle colpe , e morire costan- 
te nella fede della Chiesa Romana a costo di 
qualunque pena , dissonore , e dell* istessa mor- 
te. Così sia. 

1 . Pater, Ave , Gloria , e Credo . 

III. SUPPLICA. 

» * ..‘' 11 * » • « * • 

Zelantissima guerriera della Verginità , e fe- 
de di G. C. per quella invitta, ed allegra co- 
stanza , che dimostraste nell’ asporvi di nuovo 
per altre tre volte ignuda colle Virginee mem- 
bra nella' stessa Roma , e per essere ferma nel- 
la dottrina di G. C., e fedele nella vostra puri- 
tà ,’vi contentaste di essere per tre volte tra- 
passata da frecce taglienti , e crudeli , e vi ar- 
ricchiste di tante palme , e corone , per quan- 
te furono le mortali ferite , che per il vostro 
celeste Sposo , e Signore tolleraste ; impetrate 
vi prego , a me debole osservatore della divina 
legge quella fortezza tanto necessaria alla mia 
eterna salute , onde potrò con santa rassegnazio- 
ne tollerare tutti i dolori , e pene di questa vi- 
ta , e le frecce , e dardi infernali , che contro 
dell’ anima mia sono scoccati dalle tentazioni 
del Demonio. Così sia. 

1. Pater y Ave , Gloria , e Credo. 

PREGHIERA ULTIMA. 

Invitta , e gloriosissima Martire , e Sposa di 
G. C. , non contento il vostro divino amante 
di tanti atroci Martirj da Voi sofferti , e perciò 
non permise alla morte di estinguere la vostra 
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preziosa vita per non mettere termine alle pe- 
ne , e vostre amare battaglie di ferite , e di 
sangue , e così riserbandovi in vita , vi prepa- 
rò attacchi più forti per arricchirvi di altre 
vittorie palme trionfi e corone , e così vi 
rese una Sposa , e Martire più pomposa , e più 
ammirabile innanzi agli Angeli nel Regno della 
sua Gloria, e più distinta tra i Martiri corona- 
ti. Per questo celeste consiglio carica di catene 
foste di nuovo strascinata innanzi ai Tiranni di 
Boma per essere di nuovo tentata sopra la pu r 
xità , e la santità della vostra fede , e disperali 
i crudeli nemici del vostro Sposo di vincere la 
divina costanza del vostro purissimo , e fede- 
lissimo cuore , foste condannata al taglio della 
vostra veneranda Testa , e così ricca di meriti 
e di corone foste introdotta al possesso del Re- 
gno del vostro Sposo tutta gloriosa , e trionfan- 
te. Per dare a noi il nostro Dio un’ amabile se- 
gno del vostro credito , e gloria , che vantate 
innanzi alla Corte Celeste , e per dimostrare al- 
la Terra quanto siete cara all 5 istesso Dio , ed 
a Maria Regina dei Martiri , ha voluto , che 
colla sua Onnipotente virtù , che il vostro ve- 
neratissimo sangue raccolto nella vostra decolla- 
zione in un Vase di vetro, sia stato sotto i no- 
stri occhi trasformato in un tesoro di tutte le 
specie di pietre preziose le più scintillanti , c 
porzione anche nella sostanza di oro , e di chia- 
rissimo argento collo stupore di tutti i fedeli , 
che 1* osservano. Ora in questa sacra Novena , 
vi supplico umilmente a darmi un 5 occhiata di 
carità dal seno della vostra grandezza , e degna- 
tevi di accettarmi per un vostro seryo , e divo- 
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to , e consolatemi con un segno della vostra ac- 
cettazione coll’ impetrarmi quelle grazie, che io 
sto cercando , e desidero , purché siano confa- 
centi alla mia salute eterna, e di quelle altre, 
che voi credete necessarie all’anima mia per es- 
sere liberata dalla morte eterna , tante volte da 
ine meritata per i miei gran peccati. Mentre io 
in questa speranza respiro , cioè di essere con- 
solato dalla vostra celeste carità , benedico con 
tutta la mia divozione la SS. Trinità , che in 
terra vi prevenne di tante benedizioni di puri- 
tà , fede , e costanza , e di tante altre , che vi 
lesero cosi gloriosa in Cielo , ove vi condusse 
vittoriosa , e trionfante per mezzo di tanti cimen- 
ti pericolosi , e forti , assistendovi con suoi do- 
ni. Ringrazio ancora l’ immacolata sempre Ver- 
gine intemerata Maria Regina e conforto dei 
Martiri, che colla sua materna potentissima as- 
sistenza vi rese trionfatrice di tutti i vostri mi- 
cidiali nemici. Questo spero alla venerazione dei 
vostri meriti , ed alla fausta rimembranza delli 
vostri Celici Trionfi. Così sia. 


t 
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Canzonetta divota , che si suole cantare 
innanzi al suo sacro Corpo. 

. .1 # ' 

Innocente Verginella 

Tu , che dasti sangue , c vita « 

Per la fede ; ah porgi aita , 

A eh’ implora il tuo favor ! 

Il tuo sangue rubicondo , 

Le tue frecce , i tuoi Martiri , 

Il candor dei tuoi sospiri 
Gridan forti in Cielo ognor. 

Tu fortezza a noi impetra 
Tu la fede , e càritate , 

Tu la speme , e santità te 
Da q\iel Dio , che regna in Ciel. 

Se sarem da Te protetti , 

Vincerem tutt* i nemici , 

E con Te lieti , e felici 
Goderemo Iddio nel Ciel. 

\ , : . 

, * ^ * • ' ‘ 

Ora prò nobis , Sancta Filumena , 

Ut digni efficiamur promissionibus Ch’isti. 
OREMUS. 

Indulgenliam nobis , quaesumus Domine B. 
Filumena Virgo , et Martyr imploret , quac 
grata tibi semper extitit , et merito castitatis , 
et tuae professione virlutis; per Dominum no- 
strum ec. Amen. Benedieamus Domino , 

Deo gratias. 
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